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Editoriale 

1
1 «muro» di Berlino non era soltanto chiusura 
militare e politica di una frontiera, ma simbolo 
della contrapposizione fra due mondi e terribi­
le testimonianza dì una inimicizia mortale. Era, 

^ ^ • inoltre, letteralmente il.recinto di uri campo 
^ " chiuso in sé stesso per evadere dal quale si ri­
schiava la vita, e molti la loro vita sacrificarono fra le sue 
brume. La sua (ine e dunque il crollo di una còsa reale e di 
un simbolo, ed e soprattutto per questo suo significato uni­
versale che essa riapre la storia del mondo, nel cuore d'Eu­
ropa. Oggi, non solale due Germanie non sono più separa-, 
te e nemiche, ma la frontiera sull'Est d'Europa si riapre, e 
ciò è destinato a ridare una nuova identità politica e cultu­
rale all'intero continente con conseguenze per ora impre­
vedibili ma certo di immensa portata pratica e ideale. Sia­
mo testimoni di qualcosa che muta e rinnova - proprio ne­
gli anni conclusivi delsecoto - la storia del Novecento. 

Ora torse siamo anche sopraffatti dal sentimenti. E co­
me non esserlo? la scena inimmaginabile delle migliaia di 
tedeschi dell'Est e dell'Ovest che hanno occupato in pace 
quel muro di inimicizia e di morte ha mostrato - con l'im­
mediatezza dell'immagine e della presa diretta - l'intreccio 
fra i sentimenti di grandi masse e la costruzione della storia, 
di una storia che si rinnova per una miracolosa combina­
zione di iniziative dall'atto e di una spinta incoercìbile verso 
la democrazia che ha indotto a muoversi uomini non di* 
sperali per fame ma uniti da quella scintilla invisibile e co­
stitutiva del mondo che si chiama libertà. 

Iniziative dall'alto, certo, Nulla di tutto ciò sarebbe im­
maginabile senza l'azione da illuminalo e grande statista di 
Gorbaciov. La sua forza nell'avere incoraggiato e nell'ìnco-
raggiare situazioni estreme di novità, nella fiducia che nuo­
vi equilibri -con la buona pace del politici cinici alla Kissin-
ger - si ritroveranno sulle macerie dei vecchi, se la nuova 
storia che nasce continuerà ad essere ispirata dal senso 
della democrazia e della pace universale. E tuttavia non si 
deve dimenticare, non dobbiamo dimenticare, che l'inizia­
tiva sovietica è nata dalla crisi di un sistema che sta rom­
pendo radicalmente con sé stesso e con la propria storia, e 
che da questa rottura trae la linfa necessaria per contribuire 
alla costruzione di una storia nuova. Questo é un passaggio 
obbligato per la riflessione che ora s'avvia, ed è tanto più 
incisivo quanto più è di solare chiarezza questo elementare 
aspro contrasto fra democrazia e sistema politico cui assi­
stiamo In tutta la vicenda dell'Est. È una lezione indimenti­
cabile: non c'è democrazia che si costruisce attraverso il to­
talitarismo, come non ci può mai essere nessuna scissione 
fra i mezzi e i (ini. È tutta una visione del mondo che si va 
concludendo, 

V erso dove? Verso quali esili? Sarebbe facile dire; 
ogni previsione è impossibile, ma sarebbe ri­
sposta povera e mediocre, perché fra re mace­
rie di quel «muro» c'è già una prima rispósta di 

^ ^ ^ enorme ricchezza e che quasi mescola il «mu-
^ ™ ^ ro» e le idee, facendo nascere queste da quelle 
medesime macerie, quelle Idee che già hanno un puntò di 

Eartcnza saldissimo nell'affermarsi pratico, visibile, del va-
•re della democrazia. Qui è il punto di partenza e - speria­

mo - di non ritorno. Ora, se questo è vero, bisogna dire con 
un massimo di chiarezza - dobbiamo dire con un massimo 
di chiarezza - che l'esplosione dei sistemi totalitari all'Est 
cwe rimane una condizione che permette finalmente di ri­
pensare il problema del socialismo nella liberta- La neces­
sità di questo binomio inscindibile riacquista una forza 
Inaudita. Oggi, la fine tumultuosa di un sistema e di un'epo­
ca permeile nuove aperture al pensiero e all'azione politi­
câ  nella coscienza - certo - che il corso delle cose non ha 
un senso obbligato, e che forze reali, tentativi di egemonie, 
tentazioni di stravolgere e indirizzare il senso delle cose ci 
sono, e saranno il campo di una nuova vicenda che si deli­
nca. 

Ma, finalmente, la stona si riapre. Noi comunisti italiani 
possiamo guardare ad essa con animo aperto perché da 
tanto tempo ci muoviamo in direzione dì un'affermazione 
piena della democrazia. 

Possiamo partecipare all'entuasiasmante processo per­
ché abbiamo sempre più arricchito la nostra visione della 
democrazia fino ad affermarne il valore universale. E tutta­
via cjd che sotto ì nostri occhi accade - e che è, certo, la fi­
ne Irreversibile e il fallimento dell'esperienza di governo dei 
pattiti comunisti a Est - implica e significa qualcosa che de­
ve portare $!, fino in fondo, a un nuovo modo di pensare il 
socialismo e la sua unità profonda con tutti i diritti di libertà, 
In questo compito il Pel deve sentirsi impegnato con spirito 
critico e autocritico, senza deboli conservatorismi, sull'e­
sempio delle grandi, splendide innovazioni che stiamo vi­
vendo. 

Le autorità della Rdt hanno già concesso 3 milioni di visti per «brevi visite all'estero» 
Al confine una coda di auto di 50 chilometri. «Diamo un'occhiata e torniamo» 

Week-end a Ovest 
Una folla immensa oltre il muro 
Week-end a Ovest. In pochi scappano, ma tutti 
vanno dall'altra parte del muro per fare un gita, 
per dare un'occhiata alle vetrine, per vedere quel­
lo che fino a ieri era vietato, l'altra Berlino, la «città 
proibita». Una curiosità che ha preso tre milioni di 
tedeschi di Berlino est che hanno ottenuto il visto 
per «brevi visite all'estero». E intanto si torna a par­
lare di riunificazione tedesca. 

DAI NOSTRI INVIATI 
BRUNO MISERENDINO PAOLO SOLDINI 

WM BERLINO. Un anziano si­
gnore con il distintivo della 
Sed che consiglia ad un grup­
po di ragazzi una scorciatoia 
per passare al di là del muro, 
camion militari che diventano 
improvvisati punti di controllo 
per i passaporti, code addirit­
tura di cinquanta chilometri di 
vetture intruppate per fare una 
gita nella «città proibita». Berli­
no sta vìvendo il fine settima­
na più pazzo da 30 anni a 
questa parte. E il muro cade 
letteralmente a pezzi. Ieri i 
guardiani della frontiera, di­
ventati incredibilmente gentili, 
hanno aperto altri otto pas­
sàggi. Ormai in certi punti si 
passa senza alcun controllo, 

solamente mostrlndo u pas­
sapòrto. C'è cht aveva parenti 
a pochi chilometri e finora era 
riuscito ad abbracciarli solo 
due o tre volte nella vita. Ma i 
più sono mossi solo dalla cu­
riosità, dal desiderio di dare 
un'occhiata alle vetrine fino a 
ieri irraggiungibili. Fochi ne 
approfittano per rifugiarsi defi­
nitivamente all'Ovest. Pare so­
lo cinquemila dei duecento­
mila che hanno varcato la 
frontiera. Intanto inevitabil­
mente si toma a parlare in 
Germania e in Europa di riuni­
ficazione tedesr^ Una pro­
spettiva ora più vicina, ma 
non certo uno sviluppo auto­
malico dei fatti in corso. E poi 
quale riunificazione? 

FONTANA e MAUGERI A H I RAPIMI », 4, » » 0 muioclwhadlvtsoladttapet28ar.nl 
Una Immensa fona di cittadini di Berlino «si si riversa nella parte ovest, attraversando uno dei varchi apertimi 

Lunga telefonata del cancelliere tedesco occidentale con Krenz: «Ci vedremo presto» 

Messaggi di Gorbaciov a Bush e Kohl 
Megavertice «via cavo» su Berlino 
Oochetto: «Il Pei 
ha lavorato 
per questa svolta» 
••ROMA. «Siamodi fronte a 
un grande moto di democra­
tizzazione e di libertà», dice 
Occhetto commentando il 
«crollo* del muro di Berlino, 
definendo «decisivi il ruolo e 
l'iniziativa della sinistra euro­
pea per l'affermazione, nelle 
nuove condizioni del nostro 
Continente, di una politica di 
cooperazione, di disarmo, di 
pace». «È in corso un grande 
processo - aggiunge il segre­
tario del Pei - de) quale noi 
comunisti italiani ci sentiamo 
partecipi e protagonisti, a cui 

abbiamo dato, con le nostre 
idee e la nostra iniziativa poli­
tica, un decisivo contributo, 
ampiamente riconosciuto da 
tutte le forze di progresso In 
Europa», Intanto Spadolini 
mostra un'attenzione preoc­
cupata per il riproporsi della 
•questione tedesca», mentre 
La Malfai (dopo, avei chiesto 
ai comunisti italiani di cam­
biare nome) rivolge un appel­
lo a Pei e Psi: «Sé bloccano il 
loro avvicinamento ci condan­
nano a essére governati in 
etemo dalla De*. 

A PAGINA e 

Gorbaciov ha mandato un telex sulla «linea rossa» 
a Bush., «Siamo . d'accordo con quanto succede 
nella Rdt, auspichiamo che la situazione resti cal­
ma e pacifica». 11 presidente Usa risponderà «of­
frendo incoraggiamento per la polìtica di riforma». 
Anche Krenz, leader di Berlino est, e il cancelliere 
tedesco-occidentale Kohl si sono sentiti al telefo­
no: «Vediamoci al più presto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 
SIIQMUNDQINZBIRQ 

m NEW YORK. L'appoggio di 
Gorbaciov alla svolfa della Rdt-? 
è statò battuto dal telex delta 
«linea calda*: che collega co­
stantemente Cremlino e Casa 
Bianca. Lo ha reso noto il por­
tavoce di Bush, Marlin Fitzwa-
ter Bush intanto ha spiegato 
perché ha parlato di «pruden­
za» riguardo a come intende 
nspondere ai mutamenti nel­
l'Est «È molto difficile predire 
con certezza come andrà a fi­
nire credo che sia questa la 
ragione per cui il presidente 
continua ad usare il termine 
''prudenza'» Quanto ali altro 
termine, «inventiva», i collabo 

latori di Bush spiegano che 
Washington è contraria a una 
Germania riunifieàta e neutra­
le «ma se a Matta Gorbaciov 
propone qualcosa dì più arti­
colato, si può discuterne». 

Andrà a Berlino7, è stato 
chiesto ripetutamente a Bush 
in queste ore «Forse si quan­
do il muro non ci sarà più», 
era stata la sua pnma rispósta 
•No non in coincidenza con il 
vertice con Gorbaciov a Malta 
a meno che nel frattempo 

non succeda qualcosa che 
può rendere la presenza del 
presidente Usa catalitica per 
la pace», ha precisato in se­
guito. 

Ieri mattina c'è stato un filo 
diretto anche fra Bonn é Berli­
no est, Il cancelliere Kohl e il 
leader tedesco-orientale 
Krenz si sono sentiti telefoni­
camente: «Vediamoci al più 
presto». L'incontro dovrebbe 
avvenire in Rdt ma non a Ber­
lino est. Il 20 novembre il mi­
nistro della Rfg, Rudolf Seiters, 
si recherà dall'altra parte del 
muro per incontrare Krenz e il 
nuòvo premier Modrow. Kohl; 
prima di presiedere una riu­
nione straordinaria del gover­
no di Bonn, aveva sentito tele­
fonicamente Bush.Mitterfand, 
la signora Thatcher e Gorba­
ciov Il cancelliere ha precisa­
to che si tiene in «costante 
contatto» con il leader del 
Cremlino 

MARCELLO VILLARI A PAGINA 5 

Brogli in Spagna 
Gonzalez perde 
la maggioranza 
assoluta 

Gonzalez (nella foto) non ha più la maggioranza assoluta 
nelle Cortes spagnole. La Giunta elettorale ha annullato il 
voto in sedici collegi elettorali della provincia di Murcia dove 
i socialisti avevano conquistato l'ultimo, decisivo seggtop»|f 
l'eri plein. «In quei collegi - dice la Giunta elettorale -cjs&v 
no errori aritmetici nel conteggio, hanno votato minori d'età; 
rappresentanti di lista del Psoe hanno votalo due volte 
ecc.». Il seggio è passato alla Sinistra unita. , A PAGINA T 

AÌd$. la Chiesa Da domani a Roma studiosi 
non rnndanna nlù d i 8 0 paesi, fra cui dei Premi 
M « . l 2 P N o b e l ' a confronto per il 
Il OIDIliatllCO quarto convegno «Vivere. 

perché?» organizzalo dal Va­
ticano e dedicato quest'an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no alla sindrome da immu> 
^^~—^^^—™~~+ nodeficienza acquisita. Alla 
vigilia monsignor Fiorenzo Angelini parla della prevenzione 
della malattia e fa capire che c'è un cambiamento nella «li­
nea» fin qui seguita. Il profilattico, il cui uso finora era consi­
derato un peccato, adesso è considerato solo un'«arrha u> 
sufticiente»controlapestedelsecolo. A PAGINA 19 

A Bologna 
arriva 
il «Bancomat»* 
della salute 

In questa Italia dove per tut­
to si fa la coda, ed è tanto 
più penoso se si tratta della 
salute, la città di Bologna 
sperimenta il tesserino ma­
gnetico per la prenotazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diretta, via computer, diana. 
m^^^^•"«ÌJ—-»«««"" |jsjevisitemedicheSichi*-
ma Cup Card e funziona tipo Bancomat, verrà distribuito^ 
tro Natale a tutti i bolognesi dai vigili urbani. La Cup Card 
funzionerà a tutti gli effetti come tessera sanitaria e fa parte 
di un progetto pilota del Comune che parte dal 16 gennàio. 

A PAGINA 1 1 
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Natta 
sulla politica 
unitaria 
di Luigi Longo 

Dal 16 al 18 prossimi si tent 
a Alessandria un convegno 
di studi su Luigi Longo. Esso 
sari aperto da una relazione 
di Alessandro Natta in cut 
verrà delinealo l'intero tane» 
rarto biografico del leader 
comunista. DI tale relazione 

pubblichiamo oggi il brano riguardante le lesi e ie inliiative 
di Longo per l'unita della sinistradalla guerra di Spaglia agli 
anni 60. Domani pubblicheremo una sintesi della relazione 
di Nicola Tranfaglia e un testo di Alexander Dubcek. 

APAOINA I O 

Sventato a Cipro 
un attentato 
ajetAlitalia? 
Tre terroristi filolibici, che stavano preparando un 
attentato contro un jet «Alitalia», sarebbero stati ar­
restati a Cipro. I tre, due siriani e un libanese, fa­
rebbero parte di un commando più numeroso d i e 
invece sarebbe sfuggito alia cattura. La notizia, 
che è stata pubblicata con grande risalto dai gior­
nali ciprioti, non è stata né confermata né smenti­
ta dalle autorità cipriote ó italiane. 

WLADIMIROSimUILLI 

• ROMA. L'allarme, come si 
ricorderà, era scattato dopo 
una telefonata all'ambasciata 
italiana del Cairo. Il portavoce 
di un comitato rivoluzionario. 
libico* aveva annuncialo che 
sarebbero stati colpiti obiettivi 
italiani dopo che «Roma aveva 
rifiutato dì rimborsare i danni 
di guerra al colonnello (Shed-
dar», le indagini dei-servizi 
segreti avevano permesso di 
accertare che un gruppo di 

terroristi era pronto ad abbat­
tere un jet •Alitalia». probabil­
mente a Cipro. Ieri, dall'isola, 
è giunta la notizia che tre ter­
roristi (due libanesi e un siria­
no) etano stali arrestati pro­
prio Uvrapporto alla vicenda. 
Sono stati i giornali ciprioti a 

. pubblicare la notizia. Si è an­
che saputo che l'ambasciato­
re italiano a Cipro ha avuto un 
lungo colloquio con il mini­
stro dell'interno cipriota. 

A PAGINA 11 

Spedizione punitiva in un bar del popolare quartiere di Ponticelli 

Strage a Napoli: cinque morti 
La camorra spara sulla folla 

Din delie vittime cadute davanti ad un bar-gelateria di Ponticelli. E stato un agguato della camorra 

MAPIO RICCIO APAOINA IO 

Via Agnes, quel de antì-Berlusponi 
s a La Rai vive nell'occhio 
del ciclone questa fase poli­
tica segnata da un tentativo, 
neanche molto mascherato, 
di mettere sotto controllo 
I informazione televisiva. e 
scritta. 

A quanto ha dichiarato 
nella sua Ietterà di dimissib-: 
ni il direttore generale della 
Rai Biagio Agnes c'è qualcu­
no, è da immaginare la nuo­
va segreteria della De e la 
maggioranza di governo, 
che non esita a giocare tutte 
le carte per modificare a suo-
piacimento gli equilibri poli­
tici interni alla Rai, 

Tutte le carte, nessuna 
esclusa. Non per caso la Rai 
vive nell'incertezza delle ri­
sorse economiche di cui 
può disporre, e sul tetto 
pubblicitario la maggioran­
za, in commissione di Vigi­
lanza, si lacera, litiga ma 
non decide, non fornisce 
certezze a coloro che lavo­
rano, producono, ammini­
strano l'azienda. Non per 
caso, ancora, si succedono 

È probabile che martedì il consiglio 
d'amministrazione della Rat inviti l'In a 
respingere le dimissioni di Biagio Agnes. 
Ma si tratterà di un attestato di stima 
che, allo stato, ha zero possibilità di sor­
tire effetti concreti. Fanno fede la giada-
lità con la quale il ft>po/o ha registrato 
la decisione di Agnes, l'irrisione che, do­

po Forlani, gli riservano gli andreottiani, 
a cominciare dal loro capo: «Ieri (vener­
dì, ndr) sono stato molto colpito dalle 
dimissioni di Zhivkov - ha detto An-
dreotti - poi mi occcupero di quelle di 
Agnes». Per Intini, portavoce di Craxì, le 
dimissioni di Agnes sono un episodio di 
•lotta sorda contro il governo». 

da mesi propositi di ridi­
mensionamento del ruolo 
della Rai nel sistema'dell'in­
formazione e i rinvìi della 
legge di regolamentazione 
servono a favorire, come è 
accaduto in questi quindici 
anni, un solo soggetto, il 
concorrente della Rai. 

In questo quadro appare 
assai singolare, dal punto di 
vista istituzionale, che il pre­
sidente del Consiglio abbia 
avvertito l'esigenza di riceve­
re Berlusconi e non il grup­
po dirigente del servizio 
pubblico. Non è da dimenti­
care, infatti, che nei giorni 
scorsi fu proprio il presiden-

WALTER VELTRONI 

te della Fininvest a chiedere, 
in buona sostanza, il defene-
stramènto di Agnes come 
condizione dello sviluppo di 
una non. meglio precisata 
pax televisiva, tra pubblico e 
privato. 

Oggi è la Rai in discussio­
ne, non Agnes. Infatti in una 
forma sublimata il senso di 
proprietà della De sul servi­
zio pubblico giunge fino al 
punto di metterne in discus­
sione l'esistenza pur di poter 
regolare i conti intemi tra 
vecchia e nuova maggioran­
za democristiana. Cosi, una 
delle più grandi e prestigiose 
aziende della comunicazio­

ne mondiale viene trattata 
come un settore di lavoro di 
piazza del Gesù. 

E, più in generale, appare 
difficile non mettere in rela­
zione gli eventi di questi 
giorni con il proposito, più 
volte dichiarato, di riconqui­
stare al governo il controllo 
sulla Rai. Si deve ricordare 
che già oggi, attraverso l'In, 
il governo esercita una fun­
zione impegnativa con la 
nomina del direttore genera­
le al quale è attribuito, all'in­
terno dell'azienda, un pote­
re vastissimo. Oggi Tiri, più 
che farsi strumento del rego­
lamento dei conti intemo al­

la De, dovrebbe chiarire 
quale il ruolo strategico che 
intende; assegnare ali* Rai, 
come vuole promuovere'lo 
sviluppo tecnologico e il 
ruolo intemazionale dell'a­
zienda, come pensa di ope­
rare, nell'interesse purJbtrCO. 
nei nuovi scenari delle Ma-
comunicazioni. La Rai he 
molti problemi, molte colf 
«addizioni che riguanùro, 
come abbiamo denunciali» 
in questi mesi, la trasparen­
za e l'efficienza gestioivale, 
l'apertura alla società e l'au­
tonomia dalla politica. Ma la 
Rai ha resistito in questi an­
ni, ha vinto la guerra dell'a­
scolto e ha ricostruito una 
immagine di sé fondata sugli 
elementi più innovativi e in­
dipendenti della program­
mazione e dell'informazio­
ne. Oggi, per paradosso, 
sembrano proprio questi I 
capi di accusa contro il ser­
vizio pubblico. Il rischio e 
una Rai minoritaria e nor­
malizzata. Se (osse cosi sa­
rebbe l'intero paese a paga­
re un prezzo. 
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TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Futura di Germania 
OUNOIACOMO MIGONI 

U na lettura attenta della storia ci insegna che av­
venimenti come quelli che si stanno susseguen­
do in Europa dell'Est di solito costituiscono l'esi­
to di una guerra. La decisione del Comitato cen-

^ ^ ^ ^ Irate del partito comunista della Ddr non restituì-
^ ^ ^ ^ sce soltanto ì) diritto di lìbera circolazione ai 
suoi cittadini, di per se un grande avvenimento che deve tro­
vare la solidarietà di tutti. Intatti, essa costituisce uno dei mo­
menti salienti, (orse quello simbolicamente più significativo. 
di un processo storico che colpisce alla radice la divisione 
dell'Europa in blocchi armati e contrapposti, la gerarchia -
ad Est talora imposta con la violenza militare - che ha gover­
nato i rapporti Ira le superpotenze e i loro satelliti o alleati 
minori, la disciplina anche sociale che ne è derivata all'in­
terno del singoli paesi. Si tratta insomma della crisi di un as­
solto di potere mondiale, fondato sulla sconfitta dell'Euro­
pa) la separazione tra democrazia e socialismo, la violazio­
ne di diritti individuali e collettivi, sistematica ad Est, ma in 
alcune fasi non meno pregnante ad Ovest. Se ciò è avvenuto 
santa una guerra, lo si deve certamente alla possibilità di 
autodistruzione che l'umanità ha acquisito e di cui è almeno 
In parte consapevole: un mutamento senza precedenti che 
in maniere diverse può alterare il corco della storia. Tuttavia, 
ciò non sarebbe avvenuto se milioni di persone e alcuni uo­
mini di Stato non avessero avuto la capacita e il coraggio di 
trovare una via pacifica per trasformare una realtà che vin­
colava lutti ma di cui essi erano i pnncipali ostaggi. Grazie a 
costoro anche noi slamo oggi più liberi, perché stanno per 
venire meno le ragioni di stato e di alleanza che potevano e 
sono state contrapposte a chi faceva opposizione o, peggio, 
a chi, nel nostro paese, pretendeva di essere legittimato a 
governare per realizzare un mutamento. 

Non vi è, quindi, da sorprendersi se le prime reazioni del 
governo sovietico e americano siano caute, quasi preoccu­
pale. A Mosca si teme che il ritmo degli eventi possa disar­
cionare il cavaliere che li ha in parte suscitati, in parte caval­
cali. È una preoccupazione legittima, che deve essere con­
divisa anche da chi non nutre nostalgie per il bipolarismo e 
la politica delle sfere d'influenza. Chi oggi dirige l'Unione 
Sovietica deve evidentemente misurarsi con molte forze le­
gale al vecchio ordine, non solo sovietico ma europeo e 
mondiale, se il suo portavoce è costretto a ricordare che 
•l'Europa è, perora, divisa in blocchi militari- e che -il Patio 
oVVaraoutoha una funzione di stabilita'. 

La cautela americana richiede un'interpretazione più ap­
profondila. Quando II presidente Bush lamenta la velocita 
dei mutamenti in atto ad Oriente, non si preoccupa tanto 
della buona salute politica del suo collega Gorbaciov, quan­
to di un cono di eventi che, nella migliore delle ipotesi, dal 
tuo punto di vista, e destinato a indebolire II suo controllo 
sulla Nato, ma che probabilmente segna la nascita di un for­
midabile centro di potere - non si sa se Europeo e tedesco -
che sfuggirebbe ad ogni controllo bipolare e con cui occor­
rerebbe trattare ad armi pari. Come ha riferito ieri questo 
{(tomaie, Vari esponenti dell'amministrazione (non è diffici-
e individuare personaggi come il consigliere per la sicurez-

za nazionale, Brent Scowcrofl, e II segretario alla difesa, Ri­
chard Cheney, dietro a cui si scorge l'ombra di Henry Klssin-
ger) hanno manifestato al Walla Street Journal la preoccu­
pazione che -il mutamento in Rdl possa pollare a una forma 
prematura e pericolosa di riunificaztone tra le due Germanie 
prima ancora della unificazione europea del 1992». Costoro 
sarebbero espliciti nello spiegare che quel che li spaventa di 
più e «ina Grande Germania che aspiri a fare da cuscinetto 
Ira Est e Ovesl-, diventando neutrale. 
vffljm P ~' • ili 

A
ll'origine del sistema dei blocchi contrapposti 
sono due elementi di legittimazione: la minac­
cia di distruzione nucleare reciproca e il control­
lo della Germania, attraverso la sua spartizione. 

^ ^ ^ Entrambi questi elementi si stanno rivelando in-
^^•^"" fondati, perche la corsa al riarmo ha aumentato 
il pericolo di una guerra nucleare per errore e perché la divi­
sione della Germania era fondata sul sacrificio dei diritti 
umani più elementari di milioni di tedeschi. 

Ciò che anche una rinomata volpe nostrana non ha capi­
lo, auspicando -il maggior numero di Germanie possibile- e 
che. alia lunga, questa situazione sarebbe diventata insoste­
nibile. Il problema del futuro della Germania è reale, e come 
là» viene considerato da tutti i democratici tedeschi, ma es­
so non può essere utilizzato strumentalmente dai nostalgici 
del bipolarismo. Non si è ancora colto con sufficienza in Ita­
li» come |e reazioni americane agli eventi ad Est siano solo 
apparentemente trionfalistiche. Quando il funzionario del 
Dipartimento di Stato. Fukuyama, proclama la fine della sto­
ria, in reali» esprime il limore che essa possa fare a meno di 
un'egemonia americana da tempo in declino e che gli avve­
nimenti ad Est sono destinati ad accelerare. Per tutti questi 
molivi il vertice tra Bush e Gorbaciov (che con infelice scelta 
di parola il portavoce sovietico ha delinilo «da Yalta a Mal-
tm a^ntèrllapCheH significato di uri tentativo di ripresa di 
controllo da parte delle due superpotenze. Anche la simbo­
logia di un incontro su due nari da guerra, in un mare lonta­
no dalle loro rispettive acque territoriali, «signtlicativa. 
• Ciononostante, è assolutamente necessario che Unione 
Sovietica e Stati Uniti concordino una linea di sostegno e di 
governo dei mutamenti in allo. Sull'Europa ricade la respon­
sabilità di formulare ipotesi di sviluppo del proprio autogo-
vemo, secondo linee direttrici recentemente formulale da 
.frantoi* Mitterrand (e anche dal presidente della Cee. De-
|órs), quando hanno allermato che II ravvicinamento fra le 
dùe'Germanie rende assolutamente impellente l'accelera-
zkme del processo di unificazione europea e delle trattarne 
di disarmo, con particolare riferimento alle stesse due Ger­
manie. 

Mosca, Budapest, Varsavia, Berlino. La gente scopre l'orizzonte di un nuovo gioco: 
la possibilità di progettare continuamente il suo destino 

Le Bastiglie del 1989 
H II 1989 è stato l'anno della ce­
lebrazione della Rivoluzione france­
se, della rivoluzione che ha propo­
sto come universali alle società'mo­
derne i valori di libertà, uguaglianza 
e fraternità. Ma la vera celebrazione 
non è stata !a celebrazione di riti e 
la ritualizzazione delle analisi teori­
che. La vera celebrazione è ciò che, 
inaspettatamente e per lo più im­
prevedibilmente. è accaduto nel 
1989, l'insieme di eventi rivoluzio­
nari, individuali e sociali, che han­
no repentinamente ridisegnato l'o­
rizzonte di possibilità nella concreta 
vita, materiale e immaginaria (e la 
prima è forse distinguibile o più Im­
portante della seconda?) di milioni 
di donne e uomini, pnma ancora 
che di molti Stati o Nazioni, t que­
sta rivoluzione che celebra davvero 
l'altra rivoluzione. Dal 1789 ad oggi 
la presa della Bastiglia è diventata 
universalmente non solo il simbolo 
della Rivoluzione francese, ma del­
la rivoluzione tout court. Eppure l'i­
dea dì rivoluzione che progressiva­
mente si è sviluppata ne) corso di 
queti due secoli è giunta a contrad­
dire la storia degli eventi che sono 
culminati nella presa della Bastiglia. 
Non ci siamo forse familiarizzati 
con un'idea di rivoluzione pianifica­
ta, pensata a tavolino, condotta dal­
le «avanguardie della storiai, grazie 
alla scoperta di presunte «leggi» del­
la storia, scoperta che queste avan­
guardie ascrivevano a loro merito? 
La presa della Bastiglia è il contra­
rio di tutto ciò. Non è stata un'azio­
ne dedotta da una teoria della so­
vranità popolare. Al contrario, il po­
polo è diventato sovrano varcando 
la soglia della Bastiglia. È stata 
un'azione, in sé stessa priva di un 
grande significato materiale e co­
munque non necessaria, in quanto 
particolare concretizzazione dì un 
insieme di azioni possibili molto 
più vasto, che ha aperto al popolo 
un nuovo universo di possibilità, un 
nuovo mondo che contemplava fra 
le sue regole del gioco la libertà, la 
fraternità, l'uguaglianza. Un mondo 
non si pianifica, un mondo si crea. 
Le possibilità non sono date in anti­
cipo, le possibilità divengono. Le ri­
voluzioni del 1989 sono state altret­
tante prese della Bastiglia. I tede­
schi dell'Est non hanno prima di­
scusso limiti e possibilità di una leg­
ge sull'espatrio, per poi andarsene. 
Al contrario, prima hanno scoperto 
che una porta era aperta (quella 
dell'Ungheria) e l'hanno scoperto 
perché l'hanno varcata. Poi questa 
loro azione ha fatto aprire altre por­
te, e ha fatto anche inventare altre 
porte (i treni speciali da Praga e da 
Varsavia), e infine ha fatto cadere 
quella Porta che era rimasta insen­
sibile a ventotto anni di controver­
sie su scala planetaria, sul fatto se 
fosse o non fosse possibile, utile, 
giusto, morale abbatterla o conser­
varla. Allora, e soltanto allora, l'a­
zione ha prodotto le regole di un 
nuovo gioco: il fatto della libertà 
d'espatrio dei cittadini tedesco-
orientali si fisserà indubbiamente 
nella norma di un nuovo gioco, che 
ha ben poco a che fare rispetto alle 
possibilità del gioco che il potere 
tedesco-orientale era disposto ad 
ammettere. Quello che oggi sco­
priamo é, con stupore, l'enormità 
dell'orizzonte di questo nuovo gio­
co: non soltanto la libertà di espa­
trio, ma anche e soprattutto la liber­
tà di opinione, dì associazione poli­
tica, di elezioni. Libertà, uguaglian­
za e fraternità in termini che rie­
cheggiano quelli di due secoli fa. Se 
il vecchio gioco del potere era emi­
nentemente ideologico, il nuovo gio­
co imposto dalla gente è eminente­
mente antideologico: oggetti del 
contendere non sono il capitalismo 
o il socialismo, ma la libertà e la 
qualità della vita non soltanto col­
lettiva. ma anche e soprattutto indi­
viduale. Intervistati in Occidente, i 
tedeschi dell'Est sono stati precisi 
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nell'affermare che quello che più 
mancava alla loro vita non erano i 
beni materiali, ma l'imprevedibilità 
e la possibilità di riprogettare conti­
nuamente li proprio destino. Il falli­
mento epocale dei governi dell'Est 
è stato proprio quello di credere 
che fosse possibile impedire ai cit­
tadini di porre le domande somme 
- libertà, uguaglianza, fraternità, so­
lidarietà - attraverso un surplus di 
beni materiali che, tra l'altro, m 
mancanza di risposta alle domande 
somme, non si è potuto verificare, 
strozzato dalle maglie dell'inflessi-
bilità del sistema. 

Forse i tedeschi dell'Est, avendo 
varcato la loro porta, non sì senti­
ranno dire la frase lapidaria che il 
guardiano disse al campagnolo del 
famoso racconto di Kafka. Come 
scriveva Aldo C. Gargani in un suo 
bellissimo saggio di alcuni anni fa, 
•l'ostacolo che incontra l'uomo ad 
entrare nella giustizia e nella legge 
è un ostacolo interiore, un portato 
della coscienza. Cosi si spiega la 
parabola del campagnolo, venuto 
da una contrada lontana, per tro­
varsi al cospetto della giustizia in 
Vor dem Gesetz. Egli potrebbe en­
trare perché la porta della legge, 
della giustizia, è aperta. Nessuno gli 
Impedisce di entrare; non è il guar­
diano che gli vieta l'accesso bensì 
sono le sue domande che finiscono 
per impedirglielo. Il campagnolo 
trascorre giorni, mesi, lunghi anni 
invecchiando di fronte alla porta 
della legge con la sua domanda ori­
ginata dall'ansia di un possesso 
soggettivo, coscienziale, privato del­
la legge e della giustizia. (...) Poco 
prima di morire, al termine di un 
lungo processo di estenuazione fisi­
ca, il campagnolo, ormai incapace 
dì sollevare il corpo irrigidito, nenia-

raggiunge delle soglie in cut singoli 
uomini o singoli popoli diventano 
letteralmente creatori del loro desti­
no? Non sono proprio le porte var­
cate da uomini e popoli in questi 
anni, oltre evidentemente a quelle 
tragicamente non varcate nei de­
cenni passati, a richiederci una ri-
fondazione della politica che passi 
attraverso una nforma del pensiero, 
che ci renda capaci non di far finire 
la stona per difendere le presunte 
necessità (ahimè, troppe volte dife­
se col nobile avallo - inganno! -
detla presunta scientificità delle filo­
sofie della storia!) ma di vedere il 
divenire cosi spesso imprevedibile e 
improbabile delle possibilità? 

Gli eventi tedeschi gettano nuova 
luce su tutto il 1989. Quello che pri­
ma e contemporaneamente è avve­
nuto in Polonia e in Ungheria non 
ha avuto nessun regista occulto o 
palese, non Gorbaciov, non Jaru* 
zelstd, non Walesa o altri esponenti 
dei partiti comunisti o dell'opposi­
zione. Quello che si è innescato è 
stato piuttosto un impulso a varcare 
delle porte, a partire dal momento 
in cui una persona, Gorbaciov, ha 
mostrato al mondo che si poteva 
passare al di la di certe porte, ha 
preso sul serio il fatto che certe pòr­
te stanno 11 per essere aperte. Gor­
baciov e Shevardnadze hanno var­
cato le porte serrate dall'ortodossia 
staliniana, hanno posto nella socie­
tà sovietica il problema della libertà 
di associazione, di riforma del siste* 
ma elettorale e parlamentare, ma 
soprattutto hanno indicato che si 
possono varcare anche quelle porte 
che la plumbea "necessità* della 
guerra fredda ratificava come mura­
te. Hanno detto al mondo, all'Orni, 
«ci siamo sbagliati*, in fatti locali, 
dall'invasione dell'Afghanistan al 

Nessun regista, 
né palese né occulto 

ma con un cenno l'attenzione del 
gu*w>ii»$r^$Hate rivolse J» do; 
manda finale e decisiva: "Tutti gli 
uomini tendono alla legge. Come 
mai, ìn tutti questi anni, nessun al­
tro ha chiesto di entrare?". Il guar­
diano, che sì è accorto che il cam­
pagnolo è giunto allo stremo delle 
sue forze,'si china su di lui e gli gri­
da nelle orecchie divenute quasi in­
sensibili: "Nessun altro poteva en­
trare qui perché questo ingresso era 
destinata soltanto a te. Ora vado a 
chiuderlo". (...) Tutto il tormento 
documentato dall'opera di Kafka 
deriva da questa possibilità di vivere 
che viene inesorabilmente dall'at­
teggiamento delle nostre domande, 
dal proposito insaziabile dì volere 
dominare con la misura del nostro 
giudizio la forza che governa la vita. 
L'incertezza espressa da Kafka nei 
confronti dei fatti, detla sua posizio­
ne rispetto al mondo, alla sua città 
e alla sua famiglia, è un'espressione 
dell'incapacità dì decidere di varca­
re la soglia della vita*. 

Nel nostro secolo si è molto par­
lato dì -necessità storiche*, di con­
trollabilità e di prevedibilità delta 
storia sulla'base della sua cono­
scenza. Oggi si parla anche di «fine 
delta storia*» spesso per il semplice 
fatto che la storia non è andata co­
me volevamo che andasse. Ma non 
è forse una storia molto interessan­
te quella che ci dice che il decorso 
degli eventi non è predeterminato 
in anticipo da nessuna parte, e 
quindi nemmeno nelle nostre teone 
e nei nostri scenari politici, ma che 
si reinventa in ogni istante e talvolta 

radar di Krasnojarsk, ma anche nei: 
la dottrina che aveva guidato negli 
ultimi anni di polìtica' Sovietica, la 
dottnna Breznev. Quando I portavo­
ce del regime sovietico affermano 
di aver sostituito la dottrina Breznev 
con la dottrina Frank Sinatra, fanno 
un appello al nostro immaginario di 
occidentali per mostrare che il nuo­
vo non è sullo stèso piano del vec­
chio. A una dottrina rigidamente gè-
rarchizzata, che definiva i limiti del 
possibile e dell'accettabile, e li face­
va rispettare con la ragione o con la 
forza, si sostituisce, la -non dottrina* 
che ognuno possa andare per la 
sua strada. Ma questo non significa 
indifferenza: significa accettare che 
le altre strade, quella polacca o 
quella ungherese, vadano fino in 
fondo, e che dall'incontro e dal dia­
logo fra le alterità possano giungere 
suggerimenti per rispondere a quei 
drammatici problèmi della società 
sovietica che 11 monolitismo non 
era in grado dì formulare e nemme­
no dì intravedere. 

Cosi la situazione dell'Europa 
orientale dopo il 1989 non è soltan­
to quella congerie di tendenze e di 
controtendenze, di spìnte disgrega­
trici, di drammatici problemi eco­
nomici e materiali che motti statisti 
e molti commentatori occidentali, 
dominati dall'ideale dell'equilibrio, 
hanno messo in evidenza preoccu­
pati. È anche una trama di relazioni 
che, sia pure in maniera tormentata 
e contrastata, sta delmeando un 
nuovo gioco per la politica intema­
zionale. quello del varcare le soglie. 
1 popoli e i governi di quelli che 

erano i paesi del cosiddetto sociali­
smo reale non hanno reagito alle 
mosse di Gorbaciov con un proget­
to globale, calcolando limiti e pos­
sibilità di manovra nel nuovo spa­
zio che ii venire meno della dottrina 
Breznev ha aperto. Semplicemente, 
si sono invece mossi, e le conse­
guenze del loro movimento sono 
diventate ogni giorno sempre più 
ampie. Nel volgere di dieci mesi 
non si è prodotta soltanto una tra­
sformazione ormai irreversibile delle 
società polacca e ungherese nel se­
gno del pluralismo politico, ma que­
sta trasformazione ha raggiunta sim­
bolicamente i confini del mondo. La 
cortina di ferro è stata irrimediabil­
mente minata, simbolicamente e 
materialmente, e altrettanto minata 
é stata la logica della cortina di fer­
ro, la logica di Yalta. Non sono 
pronte facili soluzioni- Eppure oggi, 
alla fine del 1989. ogni politico ed 
ogni commentatore serio mette al 
centro della sua discussione quello 
che solo all'inizio del 1989 era con­
siderato intoccabile: vi sono pro­
spettive di riunificazione per la Ger­
mania? Può ricostituirsi un'unità 
culturale, sociale e anche politica 
mitteleuropea? Può costituirsi una 
comunità europea che vada al di là 
dei confini dati come immutabili da 
quando il sogno dell'unificazione 
europea sì è prospettato nell'imme­
diato dopoguerra? Quali sono le vie 
migliori per far nascere una casa 
comune europea, una rete di reci­
proci scambi che vada dall'Atlanti­
co agli Urali? La risposta a queste 
domande sarà resa possibile quan­
to più gli occidentali sapranno 
comprendere quel mutamento di 
gioco che, per volontà di tutti e di 
nessuno, è avvenuto fra i giocatori 
dell'Europa orientate: non una rigi­
da sequenza di mosse e di contro­
mosse In un universo del possibile 
predeterminato, ma una gara ad 
aprire nuovi possibili che possano 
rendere compatibile quello che nei 
giochi del passato, più ristretti, sem­
brava contraddittorio. 

Simbolicamente, la caduta del 
muro dì Berlino ci dice proprio que­
sto. Il passaggio, da una dimensio­
ne che ancora si poteva ritenere 
confinarle e localizzabile in quella 
parte isolata del. mondo che era 

. l'Europa orientale.degli anni della. 
guerra fredda ad una dimensione 
inej^ilnjjEnte paneuropea e pla­
netaria, impone agli occidentali 
una scelta fra la continuazione del 
gioco classico dell'equilibrio e un 
deciso incamminarsi sulla strada di 
questo nuovo gioco di costruzioni 
dei-possibile. Non è una strada faci­
le, perché la nostra cultura politica 
occidentale è troppo impregnata 
dei modelli classici che, del resto, 
in Urss e nell'Europa orientale-sono 
stati buttati a mare non da una pre­
veggenza governativa ma dalla for­
za degli eventi che ha fatto esplode­
re quello che la visione classica ha 
cercato di mummificare, negli anni 
di Breznev, oltre ogni limite ragio­
nevole. Ma è una strada obbligata. 
Ormai, la mancanza attuale di mo­
delli e di ricette praticabili è soltan­
to un comodo alibi che rischia di 
far fare a chi se lo mantiene come 
ossessione la triste fine del campa­
gnolo di Kafka. Ma la strada di Gor­
baciov, la strada delle inaffidabili 
Trabant che sono passate dall'Un­
gheria alla Germania occidentale 
attraverso l'Austria, la strada dì Bu­
sh che ha cancellato agende uffi­
ciali per incontrare Gorbaciov nel 
mezzo del Mediterraneo, la strada 
di chi prende sul serio la costruzio­
ne della casa comune europea e di 
un'Europa a pili livelli, ci rievocano 
un'altra immagine paradossale, ma 
proprio perciò creativa. È l'immagi­
ne del Barone di Munchhausen, il 
quale, sprofondato nella melma di 
una palude, se ne tira fuori solle­
vandosi con il proprio stesso codi­
no. 

Intervento 

«Sul caso Scola 
a Galli della Loggia 
vorrei dire che...» 

?' FRANCO MSSANINI 

E rnesto Galli della Log* 
già ritorna, su lo 
stampa, sulla tesi già 
sostenuta qualche 

^ ^ ^ ^ giorno fa: che, in no­
me della separazione 

fra affari e politica, Ettore Scola fa­
rebbe bene a dimettersi da mini­
stro per la cultura nel governo om­
bra presieduto da Occhietto. Lo 
spunto per la sua critica è tratto, 
come si sa, da una operazione di­
versiva tentata dalla Finjnvest 
(Berlusconi) dopo la sentenza 
della Corte d'appello di Roma, 
che l'ha condannala per avere tal­
mente inlarcito di spot pubblicita­
ri un film di Pietro Germi da «alte­
rare l'identità* dell'opera d'arte: la 
Fininvest ha reagito denunciando 
l'.incoerenza* di Scola, protagoni­
sta della campagna contro gli spot 
promossa dal Pei e dalla Sinistra 
indipendente, ma insieme benefi­
ciario di una penale pagata dalla 
Fininvest per avere trasmesso film 
da lui prodotti interrompendoli 
con spot pubblicitari. 

Essendo persona di acutae fine 
intelligenza, Galli della Loggia ha 
bene intuito la debolezza e la stru­
mentarla delle accuse degli uo­
mini di Berlusconi. Non confonde 
dunque Scola con la società cine­
matografica di cui egli é socio di 
minoranza. Non finge di ignorare 
che il contratto stipulato da que­
sta società con la Fininvest vietava 
espressamente l'interruzione pub­
blicitaria del film di Scola. Né Un­
ge di ignorare che prevedere una 
penale a sanzione di violazioni 
contrattuali è l'unico strumento di 
qualche efficacia che consente 
nel nostro ordinamento (data la 
incredibile lentezza del procedi­
menti civili) di far valere le pro­
prie ragioni. Neppure fonda la sua 
critica, come altri hanno fallo, sul­
la successiva transazione interve­
nuta fra la società cinematografi­
ca e la Fininvest: essa avvenne, in­
fatti, all'insaputa di Scola, che si è 
anzi riservato di far valere le pro­
prie ragioni nei confronti della so­
cietà in questione (la transazione 
ha infatti obiettivamente indeboli­
to l'efficacia dissuasiva della pe­
nale) . 

L'assunto di Galli della Loggia è 
invece più radicale: i ministri «de­
vono cessare da ogni attività pri­
vala, perché non é tollerabile il so­
spetto che essi possano usare la 
toro autorità politica per averne 
un utile personale.; CiO varrebbe, 
quanto meno, allorché la' «fonte 
del reddito personale (del mini­
stro) prevenga dal medesimo am­
bilo di attività economica per il 
quale si é ministri*. Che sarebbe, 
per l'appunto, Il caso di Scola. 

L'argomento ha, apparente­
mente, un certo peso. Certo, sor­
prende che Galli della Loggia lo 
invochi per criticare il rispettabile 
lavoro professionale di uno stima­
to regista, anziché i grandi affari e 
i grandi imbrogli di ministri «non 
ombra, che hanno costruito co­
spicue fortune, ingenti patrimoni, 
e grandi o piccoli imperi finanziari 
sulla spregiudicata gestione di ri­
sorse e poteri pubblici. La storia 
della nostra Repubblica ha cono­
sciuto ministri del Tesoro ammini­
stratori delegati di società finan­
ziarie, ministri delle Finanze presi­
denti di grandi gruppi industriali, 
ministri dell'lndustna titolari di so­
cietà di assicurazioni, presidenti 
della Consob disposti a farsi finan­
ziare campagne elettorali da so­
cietà vigilate (si fa perdile). Pro­
prio l'Unità con una serie di accu­
rate inchieste, ha documentato 
negli scorsi giorni la complessità 
degli intrecci tra politica e affari 
che spiegano l'irresistibile ascesa 
di Cirino Pomicino e Prenomi nel 
firmamento polìtico italiano. 

E sorprende anche che Galli 
della Loggia non colga l'occasio­
ne per applicre le sue (non nuo­
ve, ma sempre opportune) rifles­
sioni sul rapporto tra politica e al­
tari, unendosi a noi nella battaglia 
per respingere o radicalmente 
modificare le tre leggi collegate al­

la legge finanziaria che proprio 
Prandini e Pomicino hanno pre­
sentato in materia dì edilìzia resi­
denziale, svendita dei beni immo­
bili dello Stalo e fondo per gli in­
vestimenti. Azzerando ogni garan­
zia di trasparenza e onestà nella 
gestione delle risorse pubbliche, 
travolgendo i poteri di pianifica­
zione urbanistica dei Comuni e 
delle Regioni, smantellando gli 
strumenti di tutela dell'ambiente e 
di salvaguardia del patrimonio 
storico-artistico, esse perseguono 
per l'appunto il fine evidente di 
concentrare nelle mani di pochi 
«supermìnistrÌN la gestione incon­
trollata e incontrollabile di ìngen-
tissime risorse pubbliche, annul­
lando ogni residua distinzione tra 
politica e affari. Che la posta In 
gioco non sia piccola, e meriti 
(avrebbe meritato) l'attenzione 
anche di Galli della Loggia, è di­
mostrato da un esempio, che scel­
go a caso: se queste leggi fossero 
approvate, cosi come il governo le 
propone, un manipolo di ministri 
potrebbe vendere il Colosseo a 
Wall Disney, il Cenacolo vinciano 
a una banca giapponese, e il 
Monte Bianco all'Aga Khan, all'in­
saputa non soltanto del Parla­
mento, ma perfino dei ministri dei 
Beni culturali e dell'Ambiente! 

Ben altri «scandali, meritereb­
bero dunque l'attenzione vigile di 
Galli della Loggia. E tuttavia, si po­
trebbe obiettare che proprio l'in­
transigente battaglia del Pei e del­
la Sinistra indipendente sul tene-
no della moralità pubblica espo­
ne al rischio che con noi si usi un 
metto assai più rigido che con al­
tri. Ma neppure usando questo 
metro, gli argomenti di Gali' della 
Loggia sembrano convincenti Per 
tre forti molivi, Primo: un mlnfe'nt 
ombra, a differenza di un ministri 
«vero., non dispone di nessuno 
dei poteri amministrativi, di nes­
suno degli strumenti gestionali, di 
nessuno del mezzi finanziari pub­
blici, il cui uso partigiane o privato 
serve a scambiare favori con grup­
pi industriali o finanziari, a benefi­
ciare amici o parenti, a creare for­
tune o intraprese. Quella del go­
verno ombra è, in Italia come in 
altri paesi, una funzione anche 
istituzionale di grande rilevanza: 
ma é una funzione tutta politica, 
che in nessun modo comporta la» 
possibilità di attivare quel do ut 
des tra potere pubblico e interessi 
privati sul quale si tonda l'intrec.r 
ciò perverso tra politica e affari. 

S econdo: appartenere 
al governo ombra si­
gnifica decidere di 
porsi, in prima fila, sul 

^ ^ ^ fronte di una battaglia 
^ ^ ^ politica di opposizio­
ne. Almeno nel nostro paese, non 
é questa una scelta che valga a, 
conquistare il favore e la benevo­
lenza dei signori della finanza e 
dell'industria: se non altro, perche 
anch'essi devono fare i Conti con 
l'uso spregiudicato dei poteri e • 
delle risorse pubbliche consentito 
a chi governa da ordinaménti non 
molto garantistici e da comporta­
menti ancor più corrivi. 

Terzo: il ministro ombra, a dif­
ferenza dei ministri «vero non go­
de di stipendi, indennità e fringe 
benefit a carico detto Stato. Il suo 
lavoro è volontario e gratuito (a 
differenza di quel che avviene in 
altri paesi dell'Occidente). Se non 
é parlamentare, o funzionario di 
partito, deve dunque lavorare per 
vivere. 

E del resto: non ai accorge Galli 
della Loggia che le critiche da lui 
rivolte a Scola contraddicono pla­
tealmente le sue ripetute afferma­
zioni sulla necessità dì un diverso 
rapporto tra politica e intellettuali­
tà? Che, dandogli ragione, fini­
remmo col perpetuare la separa­
tezza storica tra sfera della cultura 
e dell'intellettualità é sfera della 
politica? E finiremmo, magari sen­
za volerlo, a lasciare campo libero 
ai Gava, ai Prandini, ai Cirino Po­
micino? 
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NEL MONDO 

L'autunno 
che cambiò 
l'Europa 

Oltre 250mila tedesco-orientali hanno 
trascorso nell'ex capitale tedesca 
il fine settimana più pazzo 
«Il muro è crollato, non si torna indietro» 

Gita a Berlino 
Alla ricerca della città proibita 
Accadono cose incredibili a Berlino. Un anziano si­
gnora col distintivo della Sed che consiglia ai ragaz­
zi una scorciatoia per passare al di là del murò, i 
camion militari che diventano dei punti di controllo 
volanti dei passaporti. Per la città è il fine settimana 
più pazzo da 30 anni a questa parte. La gioia si leg­
ge nel volti e dopo l'emozione della prima sera la 
gente è convinta: non si pud tornare indietro. 

O» UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ffWIMOMinilINDINO 

• BERLINO. .Ragazzi se 
passate di la, trecento metri 
a destra, trovate una scorcia­
tola per arrivare al punto di 
passaggio», Incredibile a dir­
si. L'Improvvisato informato­
re e l'anziano custode di un 
edificio ministeriale, con 
tanto di distintivo della Sed. 
Ha l'aria di godersela un 
mondo. È tutta la mattina 
che Indirizza e informa la 
gente che passa di li, berli­
nesi, naturalménte, ma an­
che itranien, turisti, giornali­
sti, Con l'aria più naturale e 
allegra possibile aggiunge' 
•Ora qui non si può passare, 
non ci sono aperture, co­
munque domani a mezzo­
giorno sfondano anche qui, 
ripassate» I più esterrefatti 
sono proprio I due ragazzi 
che avevano chiesto I Infor­
mazione, Timidi e rosei si 
guardano in faccia, mentre 
mangiano le patatine. Se ne 
vanno ridendo, con la 'cuci­
ta che gli scoppia dentro 11 
muro è a pochi metri con I 
suoi lastroni bianco sporchi 
Oggi, qui a Poztdamerplatz è 
tutto chiuso, impenetrabile, 
tdqmani si aprirà una porta e 
un passaggio 

Incredibile Berlino Fino a 
•dieci giorni fa Hittr><quetfo' 
non sarebbe stato neppure 
immaginabile. Il sogno, co­
me dicono le tv private occi* 
dentali, diventa realta e i 
berlinesi della Rdt, dopo le 
prime due notti di sconvol­
gente follia, sembrano pren­
dere confidenti con la nuo­
va realta. Gli abitanti assicu­
rano di non aver mal visto 
tanta gente In giro.ll traffico 
è perfino caotico, perche la 
gente ti dirige verso tutti I 
punti di passaggio con l'Oc­
cidente, a volte facendo chi­
lometri e chilometri alla ri­
cerca di una (ila più corta 
Ieri, nel pnmo e più libero 
week-end della stona della 
Rdt, le guardie di frontiera 
hanno aperto, oltre quelli 
esistenti, altri otto punti di 

l e notizie dell'apertura di 
nuovi varchi vengono dalla 
radio e si propagano nel gi­
ro di minuti. In un attimo il 
nuovo punto di passaggio 
viene preso d'assalto da mi­
gliaia di persone, le strade 
tutt'intomo s'intasano Poli­
zia e 'guardie di frontiera 
hanno il loro da fare per in­
canalare la gente. 

Ieri e stata davvero la pro­
va del fuoco. Secondo le au­
torità tedesco occidentali, in 
questo Incredibile sabato so­
no stati almeno 250mila i 
berlinesi orientali che hanno 
invaso l'altra meli della cit­
tì Le file si sono formate al­
l'alba, con auto ma soprat­
tutto a piedi Praticamente 
non esistono più i controlli, 
la gente passa mostrando U 
passaporto e basta Solo chi 
vuole avere il permesso di 
passaggio valido per sei me­
si deve fare una fila diversa 
Ma anche fi è questione di 
pochi attimi Un umbro e 
via La citte proibita, di cui si 
vedevano solo i tetti e i grat­
tacieli al di la del muro, ora 
si mostra a chiunque in tutta 
la sua vitalità, nei negozi, 
nelle strade, nelle auto, nelle 
luci Dice una signora di 
mezza età «È come se per 
trenta anni non si fosse po­
tuto vedere un amico caro e 
si scoprisse per la prima vol­
ta che dall'altra partewdel, 
muro l'amico c'era davvéro,-: 
viveva e aveva gli stessi sen­
timenti e la stessa nostalgia». 

C'è genléche a pochi chi»" 
lometri aveva parenti o co­
noscenti e che aveva potuto 
vedere solo due o tre volte 

nella vita. L'idea di potere 
andare e venire liberamente 
al di là del muro, fa impazzi­
re di gioia i berlinesi dell'Est, 
ma anche quelli.dell'Ovest 
È come se si fosse levato il 
coperchio a una pentola di 
sentimenti sofferti, umiliati e 
compressi per anni. Questo 
semplice andare nell'altra 
parte dì Bettino, di viaggiare, 
dì muoversi è stato un tale 
miraggio che i muri della cit­
tà sono cosparsi di scritte 
che dicono 'Libertà nei 
viaggi, 365 giorni l'anno» 

I berlinesi della Rdt sem­
brano gustine con incredibi­
le gioia ma anche con con­
sapevolezza la storica svolta 
di questi giorni. A uno dei 
passaggi, legato alle transen­
ne che regolano il flusso, si 
legge un cartello "Cittadini, 
una domanda e una pre­
ghiera. Dove eravate pnma 
che accadesse tutto questo'' 

Ricordate, per la demo­
crazia c'è bisogno di iniziati­
va e di presenza» Il cartello 
è esposto sotto il naso della 
terribile Delizia di frontiera, 
quella che per anni ha fisi­
camente Incarnato l'oppres­
sione e pillibcrfa del regime 
comunista, E 14 pqlizia non 
ha nulla da dire Anzi una 
straordinana gentilezza ca­
ratterizza i comportamenti 
delle migliaia di agenti dis­
seminati lungo il muro Ri­
dono, scherzano con i citta­
dini in fila Per far fronte alla 
pnma gigantesca «passeg­
giata di massa» dei berlinesi 
la polizia ha organizzato dei 
punti di controllo improvvi­
sato sui camion milltan, su­
gli autobus, sulle camionet­
te Il caos è tanto ma tutto 
procede bene Fermerà l'e­
sodo, la fuga dalla Rdt, l'a­
pertura del confini e del mu­
ro? Presto per dirlo, anche 
se i pnmi dati, almeno per 
quanto nguarda Berlino, 
sembrano dare 'aglone alla 
decisione del nuovo vertice 
della Sed A fronte di oltre 
200mila cittadini dell'Est in 
«libera passeggiata» nelle vie 
di Berlino ovest, chi ha deci­
so di restar: dall'altra parte 
sarebbero non più di 5000 E 
si tratta, probabilmente, di 
persone che avevano deciso 
in ogni caso di lasciare il 
propno paese Per tutti gli al­
ta la «passeggiata» è fatta di 
altro Per alcuni è la voglia 
di vedere i negozi, più ricchi 
e forniti di Berlino ovest, per 
altn di abbracciare parenti e 
amici, semplicemente di 
passeggiare in quell'altra 
faccia del pianeta che era II 
a poche centinaia di metn e 
che sembrava irraggiungibi­
le Alla gente in fila i giorna­
listi chiedono «Tornerete, o 
siete in fuga7» «Certo che tor­
niamo, vogliamo solo vede­
re cosa e è di là, vogliamo 
capire, conoscere» Una cu­
riosità, dunque Certo c'è 
anche l'incentivo economi­
co che il governo di Kohl e il 
municipio di Berlino hanno 
messo a disposizione degli 
ospiti Chiunque passa il 
muro iMa-tca 100 marchi A 
testa non sono più di 75mila 
lire ma moltiplicati per 
250mila fanno 25 milioni di 
marchi 

Una cifra considerevole 
che fa capire anche gli enor­
mi problemi economici e 
sociali che si stanno apren­
do,qui noi.cuore dell'Euro-
pa?ChÌ passava da Ovest a 
Est, ieri mattina prima delle 
nòve, vedeva file ovunque. 
Anche nella parte ricca di 

"Berlino. Erano I cittadini del­
la Rdt che assaltavano le 
banche per incassare i cento 

marchi. Gli sportelli sono ri­
masti aperti in via eccezio­
nale, cosi come i negozi, nel 
pomeriggio. Raccontano, 
ironicamente, due giovani 
berlinesi occidentali: «Siamo 
dovuti fuggire qui all'Est, da 
noi le strade erano infre­
quentabili, non ho mai visto 
tanta gente davanti ai nego­
zi» Avete amici o parenti 
qui? «No - rispondono - ma 
eravamo curiosi, ero venuto 
una sola volta nella mia vi­
ta», Mentre sono a due passi 
dal muro si guardano intor­
no, commossi. Davanti c'è 
una fiumana allegra di gente 
che attende di passare nel 
punto che diventerà forse 
uno dei simboli della nuova 
Berlino.! <rtu"'"-v> 

Nella Oderbergerstrasse 
infatti, a sud della città, il 

muro non. si è dissolto sim­
bolicamente. È stato sbricio­
lato all'alba a colpi di picco­
ne e di ruspa. Dallo squarcio 
passa l'ultimo sole del tra­
monto e ora la gc . t e passa 
nell'apertura toccando la 
calce che gli operai hanno 
messo per coprire gli spun­
zoni dei mattoni. Una ragaz­
za con un giubbotto nero 
stringe I pugni dalla gioia 
dopo aver toccato quei mat­
toni. Ironia della sorte ( o 
dèlia storia) proprio II il mu­
ro era. statò verniciato di fre­
sco. Porse si pensava che 
doveva durare ancora per 
decenni." -:' 

' "E i) sirribolo di Bertino, la 

di fronte al monumento non 
c'erano pia' i giovani occi-

~Z. ' " * " 

Opinioni in libertà e censura 
Intervista al prof; Oderrtiann 

«Timida # é t ó " ^ 
sulla staiiipa >-V 
ma troppo poca» 
Mai conosciuta prima nella Rdt tanta libertà di infor­
mazione, e tuttavìa le vecchie staitture permangono. 
La Sed e gli altri partiti preparano proposte per una 
nuova legge sulla liberta di stampa: Una pagina dì li­
bere opinioni sul Neues Deutschland. Colloquio con 
Heinz Odermann, esperto per la Sed in politica delle 
comunicazioni: se i mezzi d'informazione non sono 
liberi, l'autodeterminazione non è possibile ",. ., 

LORENZO MAUQHU 

M BERLINO. «Un'informazìo-
ne completa e libertà di mezzi 
di informazione* è uno dei 
punti del «programma di azio­
ne della Sed», pubblicato ieri 
da tutti 1 giornali del partito. Vi 
si afferma l'esigenza di una 
svolta profonda nella politica 
dell'informazione. «Trasparen­
za e competenza, informazio­
ne completa e veritiera, ricer­
ca critica ed esperienze co­
struttive, di questo ha bisogno 
la società socialista. Tra la 
realtà e la sua rappresentazio­
ne non deve esserci contrad­
dizione... I mezzi di informa­
zione devono essere organi 
del controllo pubblico...«, so­
no questi alcuni passaggi del 
•programma d'azione». 

Sempre ieri l'organo del 
partito, il Neues Deutschland, 
ha pubblicato per la prima 
volta una pagina dal titolo 
«Forum». 

Ospiterà interventi di varia 
provenienza, come contributo 
- si legge - al «confronto di 
Idee sui problemi dei nostri 
giorni». 

Su questa nuova pagina del 
Neues Deutschland, e su questi 
temi è apparso nella stessa 
giornata di ieri un intervento di 
Heinz Odermann, direttore 
della cattedra dì politica delle 
comunicazioni presso l'Acca­

demia di Scienze giuridiche e 
dello Stato; Egli fa parte del 
gruppo di quindici membri 
della Sed incaricati di elabora­
re un progetto di legge sui 
mezzi di informazione, prima 
delta conferenza' dei partito, 
convocata per la metà del me­
se prossimo. 

Anche altri partiti e la Chiesa 
evangelica preparano concre­
te proposte per una nuova 
struttura dell'informazione in 
generale nella Rdt. 

Odermann rileva la contrad­
dizione contenuta in uno scrit­
to recente di tre autori dell'Ac­
cademia di Scienze sociali del­
la Rdt (Reissig, Berg e Zotl) i 
quali, riconoscendo il ruolo 
fondamentale dell'informazio­
ne nel processo dì «rinnova­
mento della democrazia socia­
lista", si pronunciano per mez­
zi dì informazione diretti dallo 
Stato garantendo la loro auto­
nomia». 

Chiedo al professore Oder­
mann come è' possibile che 
questi studiosi incorrano in 
una contraddizione cosi bana­
le. 

•Effettivamente - risponde 
Odermann - tutte le esperien­
ze storiche, e particolarmente 
in Germania, ci insegnano che 
non vi può essere alcuna ra­

gionevole comunanza tra dire­
zione statale e autonomia; E 
tra le molte questioni rimaste 
insolute nella Rdt c'è tutt'ora 
quella dell'informazione. Parti­
colarmente .negli ultimi due 
decenni il sistema politicò ha 
giocato in questo campo un 
ruolo nefasto: informazioni 
unilaterali, disinformazione, 
mistificazione della realtà pre­
sentata sempre abbellita. Non 
può esserci rinnovamento del­
ia società socialista senza 
mezzi di informazione che 
possono operare sulla base 
della Costituzione in piena au­
todeterminazione». 

In queste ultime settimane si 
è visto qualcosa di eccezionale 
per questo paese: una libertà 
d'informazione finora scono­
sciuta alla televisione che, ad 
esempio, ha trasmesso in di­
retta assemblee e manifesta­
zioni nelle quali i dirigenti dei-
la Sed vengono martellati da 
accuse e critiche, spesso molto 
duramente... 

«Certo - prosuegue Oder­
mann -, questo sta avvenendo. 
Ma ora occorre creare una ba­
se solida per la libera manife­
stazione del pluralismo delle 
opinioni. Il clima oggi è vera­
mente ben diverso, ma non si 
può dire che il problema sia ri­
solto. Televisione, radio, gior-

lentali dell'altra sera. Dopo 
i balli, i cori, gli abbracci, (e 
.utorità orientati, di concer-

•o con la polizia di Berlino 
west, hanno provveduto a 
gomberare. C'è stato qual-

«:he momento di tensione, 
•ono stati usati idranti, qual­
cuno ha lanciato lattine di 
birra al di qua del muro. Le 
guardie di frontiera hanno 
ripreso il controllo che tutta­
via sembra più dovuto alla 
necessita di evitare incidenti 
t» cadute che non alla voglia 
li «preservare» il simbolo ne-

£ativq della guerra fredda. 
a gente, si è accalcata alle 

transenne, anche solo per 
guardare. Le guardie lascia­
no tare. La gente lo dice 
chiaramente; «Il muro non 
esiste più, il bèllo di tutto 
Questo è che non si può 
davvero tornare indietro». 

Il famoso violoncellista Rostropo-
vtch suora davanti al muro di Ber­
lino, quasi ad accogliere 1 tedeschi 
dell'Est che fhanno attraversalo; 
»n atto I bulldozer aprono un nuo­
vo varco e una folla di tedeschi 
orientali si precipita nel passaggio 
che li porta all'Ovest 

Nessun 
commento 
dall'isola 
di Castro 

L'apertura del nuro di Berlino e gli ultimi awpnimentì nel 
paesi dell'Est europeo hanno avuto un discreto spazio su 
tutti i mezzi di informazione cubani che, però, si sono limita­
ti a riportare le notizie senza commenti. L'organo di stampa 
del partito comunista Granma ha, peraltro, sottolineato 
«l'appoggio dei militanti al partito di governo e le profonde 
riforme annunciate da Egon Krenz, il nuovo leader della 
Sed». Anche la rinuncia diTodor Zhivkov in Bulgaria e la sua 
sostituzione con Petar Mladenov sono pubblicate in prima 
pagina utilizzando le informazioni delle agenzìe. Sul plano 
ufficiale finora non ci sono stati commentì a questi ùltimi fit­
ti, 

Imbarazzato 
silenzio 
a Pechino 

Bucarest 
si trincera 
nella 
«non Ingerenza» 

E con un imbarazzato silen­
zio che le autorità cinesi ri­
spondono per ora alla vera e 
propria valanga di radicali 
cambiamenti polìtici in cor­
so nei paesi dell'Europa 
orientale. Trincerandosi die-

. ^ M ,ro '' diritto-dovere di noni in­
terferire negli affari Interrii dt 

altri pesi, tanto i mezzi di comunicazioni di massa, stretta­
mente dominati e controllati dall'alto, quanto 1 portavoce uf­
ficiali del partito comunista e del govemo.'hanno rifiutalo di 
commentare gli avvenimenti delle ultime ore in Germania 
orientale e in Bulgaria. Le convulse vicende in questi due 
paesi, che fino a pochi giorni fa sembravano allineati a Pe­
chino nella difesa dei pnneipì classici del marxismo-lenini­
smo, vengono liquidate in poche righe dalla stampa ufficia­
le. Il Quotidiano del popolo, organo ufficiale del partito, rife­
risce brevemente nella pagina degli esteri sull'apertura del 
confine intertedesco e, come unico commento, sottolineai 
problemi di lavoro e di alloggio cui vanno incontro i cittadini 
della Germania orientale emigrati verso quella occidentale, 

Non c'è stata finora nessuna 
dichiarazione ufficiale da 
parte delle autorità romene 
sugli ultimi avvenimenti nel­
la Repubblica democratica 
tedesca, ed è molto probabi­
le che non ve ne saranno al-

^^^n—n-^^^^^^m fatto, Questo, in sintesi, ha 
dichiarato ali Ansa una fon­

te autorizzata del ministero degli Esteri di Bucarest, sottoli­
neando come sia «costante prassi» del governo e della diplo­
mazia romena ìt «rispetto» per le decisioni dei vertici di altri 
paesi socialisti e la «non ingerenza negli affari interni». La 
stampa romena, ed in prima linea il quotidiano del partito 
comunista Scinteia, ha ieri pubblicato un telegramma del 
nuovo leader tedesco orientale Egon Krenz, nel quale egli 
ringrazia il presidente Nicolae Ceausescu delle felicitazioni 
e degli auguri inviati in occasione dellasua elezione a segre* 
tario della Sed e a presidente del consiglio distato. Non un i 
parola, né oggi né nei giorni scorsi, sulle manifestazioni a 
Berlino e nelle altre principali città tedesco-orientati, sulla 
burrascosa seduta del Ce tuttora in corso, sugli allontana­
menti dagli incarichi dei principali collaboraton di Erich Ho-
necker, sui cambiamenti in direzione riformista In seno al 
Politburo, né tanto meno sull'apertura delle frontiere con là 
Rfg. Soltanto brevi «riassunti» dei comunicati dell'agenzia uf­
ficiale «Adn*, fra i quali la designazione a primo ministro del 
progressista Hans Modrow. 

Il governo di Seul ha salutato 
con favore l'apertura delle 
frontiere tra le due Cernito 
nie e ha formulato che k» 
stesso possa avvenire presto 
anche tra la Corea del nord 
e del sud. «Il governo dà 11 

^ ^ ^ m ^ a m m m m m m m m ^ benvenuto ali apertura ft^ 
nerale delle frontiere decìsa 

dalla Germania orientate e la considera un evento storico 
che concretamente significa la fine dello scontro kteQlqgicti 
tra Est e Ovest», ha dichiarato Choe Buyng-Yùl, ministro de> 
l'informazione e della cultura; La Corea dei sud, hadfetu* 
auspica che I mutamenti in atto nell'Europa deU'Est servano 
ad «accelerare la glasnost, la liberalizzazione e iademocr*-
tizzazione nella Corea del nord». Choe ha definito P regime 
di Pyongyang «l'ultimo simbolo che resta al mondo della ri­
strettezza mentale e dell'Isolazionismo». «Noi speriamo sin­
ceramente che la spinta di questi mutamenti abbia un effet­
to positivo sulla penisola coreana che soffre la stessa plaga 
della divisione nazionale». 

Una radio privata di Wa­
shington mette in patio 40 
pezzi del' muro di Berlino 
smantellati da alcuni stu­
denti negli ultimi due giorni 
A farli arrivare nella capitate 
americana sarà una «azio­
ne radio della Germania 
ovest Data I .mportaruaifel 

Corea del sud 
«Apriamo 
anche il 38* 
parallelo» 

Pezzetti 
di Muro 
in palio 
a Washington 

Sremio, remittente americana, che trasmette rock 24 orti tu 
4, ha studiato un concorso speciale. Gif ascoltatori dovran­

no esprimere/in 25 parole, che significato ha avuto per loro 
il croi» del muro. Ai vincitori andrà in premio un vero e pro­
prio «pezzo di storia». 

VIRQ1NIALORI 

'erché il freddo dà fastidio 
ai denti? 

nali, sono diversi,'Sì, ma so­
pravvivono le vecchie strutture 
1 principi suxui si basano, cioè 
l'idea di un monopolio dell'in­
formazione preteso da un par­
tito totalitario è stata intaccata, 
ma non le strutture». 

Per essere chiari, come han­
no funzionato le cose fino a 
poco tempo fa? 

«Il partito aveva il monopo­
lio dell'informazione, attraver­
so la sua sezione di propagan­
da presso il Comitato centrale. 
Questo organismo dava le di­
rettive per il giorno, per la setti­
mana, per tutto il mese. Diretti­
ve che venivano realizzate, sia 
alla radio, sia alla televisione, 
sia sui giornali della Sed attra­
verso l'agenzia ufficiale Adn. 
Per glii altri giornali non marxi­
sti, cioè degli altri partiti o del 
sindacato, provvedeva l'ufficio 
stampa presso il presidente del 
Consiglio. E non si trattava, di­
ciamo cosi, di raccomandazio­
ni. Si trattava di precise istru­
zioni di comportamento da cui 
non era possibile derogare. 
Nella pratica queste strutture 
sono oggi già superate, ma so­
pravvivono. Devono essere 
smantellate definitivamente, e 
giuridicamente, per legge, per­
ché nessun passo indietro sia 
possibile nella cpnquista della 
libertà di di informazione». 

I denti sono sensìbili ot freddo e ol 
cotto quando le gengive, oggtedite 
della plotto, si rilitono tondo 
scoperto I «fletto del dente: l o 
dentino' dove le terminazioni ner­
vose som piti sensibili. Ceco perché 
nido è freddo provocono quelle tipi-
the w w m di fastidio. In questo 
coso è importante uscre lutti i stoi­
ni un dentifricio per denti sensibili 

Neo Mentadént OS offre un 
valido aiuto perché oltre a combat­
tere lo placco, protegge i denti dol­
io sensibilità. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

mentadént 
prevenitene dentile ojuotfdl 
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NEL MONDO 

L'autunno 
che cambiò 
l'Europa 

La breccia nel muro riporta d'attualità 
il superamento della divisione post bellica 
Ma Brandt distingue tra «riunificazione» 
e «unità» di entità statali distinte 

Tra le Germanie è Fora del dialogo 
devoluzione democratica in Rdt può unire i tedeschi 
Il muro si apre, si riabbracciano i berlinesi divisi per 
28 anni. E inevitabilmente in Germania e in Europa 
si toma a parlare di riunificazione tedesca. Una 
prospettiva ora più vicina,'ma non certo uno svilup­
po automatico dei (atti di questi giorni. E poi quale 
riunificazione? L'assorbimento della Rdt nella Rfg, 
oppure l'unità tra due Stati distinti ma diventati in 
qualche modo similmente liberi e democratici? 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MOLO SOLDINI 

• BERLINO OVEST. Il ritomo 
•In Occidente», stavolta, e di­
verto. Quante volte questo 
passaggio attraverso il mure 
sembrava Invalicabile tino al­
l'ultimo timbro stampato dal­
l'ultimo poliziotto nell'ultima 
stanza del labirinto dui Check-
polnt Ctiarlle riservato al .non 
tedeschi., pareva davvero II 
trasferimento da un mondo al 
suo Inconciliabile opposto. 
Stavolta II passàggio non è co­
si brusco, le somiglianze tra il 
•di qua'e 11 tdl lai, che certo 
esistevano anche prima, si 
tanno più percepibili, quasi 
evidenti. La Friedrichslrasse 
sulla quale si entra a Berlino 
ovati t tornata ad essere II 
proseguimento della (Siedri-;,. 
distrasse da cui si era usciti 
da Berlino est In fondo e la 
stessa strada, e un po' lo e 
sempre restata, anche quando 
Il «li qua. e il «di lì» sembra­
vano distanti tra loro quanto 
Washington e Pechino... 

tStflftoovest. Èli posto giu­
do; questo, «Il momento giu­
sto per guardare allatti incre­
dibili che ci si lascia alte spai-
te dilk In attesti giorni contu­
si, un po'lolll. esaltanti, le due 
Berlino si sono non .riunisca­
le, ma, come dicono I tede-
adii, wrieder gesehen* riviste, 
ritrovate, riabbracciate, Per 

una volta, la pignoleria della 
lingua tedesca, che cerca un 
termine per ogni sfumatura 
dei sentimento, rende un utile 
servizio alla comprensione dei 
latti, È vero: le due parti della 
citlA si sono proprio «wieder 
gesehen», come si rivedono 
due membri separati della 
stessa famiglia, due amici lon­
tani da anni (più di 28: sono 
tanti) e a nessuno, neppure al 
più cinico degli osservatori, è 
sfuggito il latto che uria scelta 
politica, la decisione della Rdt 
di aprire i varchi nel muro per 
dare un segnale del •rinnova­
mento» in atto e frenare in 
qualche modo l'esodo illega? 
le,; stavolta ha toccato in mo­
doi Immolato,, e ne| orofpn; 
do; il -regnò del sentimenti, 
degli Interessi quotidiani e 
delle aspirazioni personalissi­
me di tanta gente. 

Eppure, il ritrovarsi di Berli­
no e dei berlinesi Ha anche 
una dimensione che rimanda 
proprio alla politica, a quel 
grande Irrisolto e confuso ca­
pitolo della storia della Ger­
mania, delle Germanie e del­
l'Europa che da 40 anni si 
chiama «questione tedesca». 
0, in termini più limitativi ma 
più brutali, 'problema della 
riunificazione tedesca», E allo­
ra, la domanda che non ci si 

pud non pone è questa: ciò 
che è accaduto e sta accaden­
do a Berlino e lungo tutto il 
confine intertedesco, è un 
passaggio di quella storia? Av­
vicina, e come e quanto, la 
«riunificazione tedesca»? 

Piano, con le risposte. I tan­
ti commenti di questi giorni, 
dentro, ma soprattutto fuori 
della Germania, danno per 
scontato ciò che in realtà non 
lo è alfatto. E dimostrano an­
che una incomprensione di 
ciò che è accaduto finora, del 
problema che esisteva anche 
prima che la crisi della Rdt, 
precipitando a valanga, ne 
rendesse evidente la dimen­
sione. La divisione della Ger­
mania è un fatto «Innaturale»: 
lo è ora, ma lo era anche pri­
ma. Averlo ignorato, aver 
ignorato quanto questa «inna­
turalità» pesasse sulla coscien­
za pubblica della Repubblica 
federale ma anche su quella 
della Rdt, è stato un errore, e 
anche una colpa per molti 
•non tedeschi». Ma rovesciare 
adesso il proprio atteggiamen­
to come un guanto, scoprire: 
adesso il, devastante effetto 
della .arlilicialilà. della divi­
sione della Germania In due. 
Stati e leggere gli avvenimenti 
del giorno come una «natura­
le» correzione della accidenta­
lità della storia è altrettanto 
sbagliato. Ciò che sta avve­
nendo nelle due Germanie, e 
cosi concentrato ai confini 
che le dividono ancora, non è 
la «riunificazione tedesca», 
con te conseguenze che si co­
minciano già a discutere e le 
paure - irrazionali, come ina­
zionale è stata la rimozione 
del problema in passato - che 
cominciano a diffondersi. 

È un discorso difficile. An-

Riunione straordinaria del governo di Bonn 
Il 20 novembre il ministro Seiters a Berlino 

Si telefonano Kohl 
e Krenz. «Vediamoci 
al più presto» 
Rio diretto fra Bonn e Berlino est. Durante una te­
lefonata Krenz e Kohl hanno concordato di veder­
si al più presto in Rdt. Il 20 novembre il ministro 
Seiters, quale «ambasciatore di Kohl» incontrerà la 
leadership della Germania orientale. Sul futuro 
della svolta al di là del Muro il cancelliere «boccia» 
l'entusiasmo di Brandt e dei socialdemocratici e 
vola nuovamente a Varsavia. 

MI BONN, Teletono caldo 
per il cancelliere tedesco-oc­
cidentale Helmut Kohl. Ieri 
mattina, prima di affrontare il 
consiglio del ministri straordi­
nàrio e II viaggio a Varsavia 
dove ha ripreso la visita ulfi-, 
date Interrotta dal «crollo» del 
Muro, Kohl ha parlato telefo­
nicamente con Krenz, il presi­
dente della Rdt Poi sono^se-
gitile le telefonate con la si­
gnora Thatcher* con Mitter­
rand, con Bush e con il leader 
sovietico, Il cancelliere tede­
sco ha detto di essere in co ­
stante contatto con Corba-
ctov* e di aver ricevuto, duran­
te la riotte, un messaggio per­
sonale del capo del Cremlino. 

Delta telefonala con Krenz 
il governo di Bonn ha infor­
mato con una conferenza 

stampa; a Est il compito è toc­
cato all'agenzia ufficiale 
«Adn». I due premier sono 
;d'accordo sull'opportunità di 
incontrarsi «al più presto», in 
territorio della Rdt (Berlino 
esclusa, vista la situazione 
particolare delta città «separa­
ta»). Sempre secondo t'Adn, i 
due uomini politici hanno an­
che accettato il principio che 
l'unificazione tedesca «non è 
all'ordine de) giorno». 

Net corso della telefonala è 
stata messa a punto la visita 
del ministro della cancelleria 
federale -tedesca, Rudolf Sei­
ters, a Berlino est il prossimo 
20 novembre per un incontro 

-diretto con Egon Krenz. Sem­
bra che la data della visita sia 
stata fissata in modo da dare 
la possibilità a Seiters di parla­

re anche con il nuovo premier 
designato Hans Modrow, do­
po che quest'ultimo abbia ri­
cevuto la «consacrazione» del 
Parlamento. 

Ma la telefonata con Berli­
no est non è stato l'unico ar­
gomento a tenere banco nella 
riunione straordinaria del con­
siglio dei ministri di Bonn. 
Kohl ne ha approfittato per 
dare voce alle sue preoccupa­
zioni, ai suoi timori sull'im­
provvisa svolta dell'altra Ger­
mania. Il cancelliere, infatti, 
ha lanciato un appello alla 
moderazione e alla ragione­
volezza sullo sfondo di quanto 
sta accadendo a Est. Ha riba­
dito poi la sua offerta di aiuto, 
anche finanziario, alla Rdt, 
sottolineando però che la li­
beralizzazione del transito 
non è una svolta sufficiente 
per convincere ia Rfg della 
«buona coscienza democrati­
ca» di Berlino est. li cancellie­
re ha insistito sulla necessità 
che la Germania orientale 
sancisca la libertà di espres­
sione, attraverso la formazio­
ne di partiti e sindacati liberi, 
il ricorso a libere elezioni e a 
una libera economia. «Le mi-

Un giovane, affacciato sulla ex città proibita, Berlino 

sure di assistenza che l'Rfg 
potrà prendere in favore delta 
Rdt - ha spiegato Kohl - po­
tranno avere succèsso solo 
quando il sistema di econo­
mia pianificato dello Stato sa­
rà stato sostituito da un ordi­
namento di economia di mer­
cato socialmente impegnato». 

Ma l'aiuto;; ai compatrioti 
dell'Est costerà ai cittadini del­
la Rfg sacrifici economici. Il 
governo democristiano si è as­
sicurato la disponibilità della 
Spd ad appoggiare un'even­
tuale tassa, il cui gettito sarà 
destinato a garantire l'acco­
glienza ai rifugiati. SulÌ'«impo* 
sta di solidarietà» si è dichiara­
to d'accordo il presidente so­
cialdemocratico Vogel. Anche 
l'ex cancelliere Helmut Sch­
mid!, in un'intervista a) quoti­
diano Bild, ha precisato che 
l'addizionale dovrà essere ap­
prezzabile per garantire un 
gettito annuo di almeno dieci 
miliardi di marchi ma dovrà 
essere limitata a tre anni. 

Ai di là dell'accordo sul-
['«imposta della solidarietà» i 
toni del governo e dell'oppo­
sizione sono diversi. Eccesso 
di cautela da una parte, entu­
siasmo e speranze dall'altra. I 

dirigenti socialdemocratici so­
no convinti che il processo av­
viato in Rdt sia irreversibile e 
porterà aita democratizzazio­
ne dei paese. Willy Brandt, in 
una conferenza stampa, ha 
confessato di aver vissuto ve­
nerdì la giornata più emozio­
nante della sua vita e ha reso 
noto di aver Incontrato espo­
nenti del partito socialdemo­
cratico della Rdt, ancora fuori­
legge. Poi la proposta di una 
tavola rotonda nazionale per 
discutere sul futuro delle due 
Germanie. Ma Kohl ha detto 
di no. «Esistono già sedi politi­
che in cui analizzare la situa­
zione», ha sentenziato, moti­
vando la bocciatura. 

Ieri sera il cancelliere tede­
sco-occidentale è arrivato a 
Varsavia. La delicata visita in 
Polonia era stata bruscamente 
interrotta per permettere a 
Kohl di partecipare ai comizio 
di venerdì a Berlino ovest. Il 
programma ufficiale della visi­
ta riprende solo oggi e do­
vrebbe comprendere una 
messa a Krzyzowa, in serata 
l'incontro con Jaruzelski. Do­
mani Kohl dovrebbe recarsi a 
Lublino e martedì ad Ausch­
witz. 

che, e soprattutto, perché nes­
suno sa e può prevedere 
adesso gli sviluppi della crisi 
nella Rdt, gli approdi del con­
troverso, confuso e tutt'attro 
che definito, rinnovamento 
che I'«altra» Germania ha in­
trapreso, che attraversa tutta 
la società civile, ha per prota­
gonista il movimento demo­
cratico e i gruppi dell'opposi­
zione, ma anche un partito 
dominante che anch'esso, 
con rapidità impressionante, 
ha cominciato a mettersi in 
discussione. Sicuramente, al­
meno in larga parte, non solo 
per un opportunismo trascina­
to dalla forza delle cose. Un 
discorso difficile. Lo ha detto 
bene Willy Brandt, venerdì, 
sulla piazza del municipio di 
SchOneberg, a Ovest, davanti 
al cancelliere Kohl, a Gen-
scher, a tanti altri dirigenti di 
Bonn e a una piazza entusia­
sta e sensibilissima, riempita 
per un buon terzo da berlinesi 
venuti da «di là» «La lacerazio­

ne della Germania, della qua­
le io da borgomastro ho vissu­
to "con rabbia e con impoten­
za" il culmine della costruzio­
ne del muro, non è comincia­
ta allora. È cominciata con il 
terrore del nazismo e con gli 
orrori della guerra, e poi con 
la divisione tra le due super­
potenze. È la lacerazione del­
l'Europa che ha diviso la Ger­
mania e ha spaccato in due 
mondi questa città. La rispo­
sta alla "questione tedesca", 
allora, è lo sviluppo della di­
stensione e del dialogo tra le 
due Europe e, se oggi un riav­
vicinamento è in corso il meri­
to è anche di tutto ciò che ab­
biamo saputo fare su questo 
terreno. E al quale, lasciate­
melo dire - ha aggiunto 
Brandt tra gli applausi - un 
po' ho contribuito anch'io». 

La questione tedesca come 
problema europeo: quante 
volte l'abbiamo sentito dire, in 
queste ultime settimane? Ma 
Brandt e anche Genscher 

danno a questa formula un si­
gnificato ben più profondo 
della piattezza con cui Kohl ri­
corda «il solito ancoraggio 
della Repubblica federale alla 
comunità dei paesi occidenta­
li- e prega «gli amici america­
ni, francesi e britannici- di 
non temere che una futura 
unica Germania si avvìi su una 
sua «strada speciale», che por­
ti alla neutralità e al vecchio 
inquietante schema della «po­
tenza centrale». Garanzie ne­
cessarie, certo, ma bastano? 
Dov'è la differenza profonda, 
di sostanza, tra il discorso di 
Brandt e quello di Kohl? Per il 
secondo, al di là delle formu­
le, «il problema tedesco* resta 
comunque «un problema te­
desco»: se la Rdt conquista la 
libertà e la democrazia «diven­
ta come noi», perché altri mo­
delli di «libertà tedesca» non 
esistono, neppure nel regno 
dei sogni. E allora ha ragione 
chi vede, alla fine del proces­
so di riforme avviato dall altra 

Sotto l'occhio degli agenti un 
bulldozer abbatte un pezzo di 
muro a Berlino 

\Ì irte, l'inevitabile assorbi­
mento della Rdt in una Cor­
ni mia che è la Repubblica fe­
di rale estesa a quella che fu 
h «Germania orientale». Per 
Br indt è legittima una distin­
zione tra «riunificazione» e 
•unità» tedesca, nel senso che 
1.1 > che davvero è inlollerabi-
'• innaturale, da superare è la 
I iterazione tra le due Germa-
II i>, nella misura in cui ripro­
duce, esaita, complica la lace-
r uione tra le due Europe. Ma 
in un mondo in cui i contomi 
di gli Stati nazionali perdono 
ld loro rigida determinazione 
e in cui anche i blocchi tendo­
no a trasformarsi da schiera­
mento l'un contro l'altro ar­
mati in comunità politiche di­
verse, ma non per questo osti­
li, anzi pronte a mettere a pro­
fitto la loro diversità nella col­
laborazione reciproca, perché 
non dev'essere pensabile una 
«unità tedesca» che abbracci 
due Stati diversi, ambedue li­
beri e democratici, fra loro 
permeabili e ambedue con­
cretizzazione stonco-lstituzio* 
naie di una stessa nazione, 
ma diversi? Parlando prima di 
Brandt, il borgomastro social­
democratico di Berlino ovest 
Momper aveva detto, con un 
certo coraggio, che anche l'Qs 
vest ha qualcosa da imparare 
dalla cultura democratica* 
che sta nascendo nella Rdt. 
Che deve trovare compiutesi, 
za, ceri», nelle forme della de­
mocrazia reale, con libere ele­
zioni, innanzitutto, ma prefi­
gura un modello di società 
che rifiuta l'egoismo, l'indivi­
dualismo sfrenato e predica la 
solidarietà, che vuole restare 
socialista e farsi democratica. 

li confronto, la convivenza, 
(«unità» tra due Germanie di­
verse sono possibili e in fondo 
si delineano già, in qualche 
modo, per le strade di Berlino 
e al confine intertedesco in 
questi giorni. Non dicono: 
«Tornerò, perché quella è la 
mia patria» tanti di quelli che 
in queste ore se ne vengono 
«di qua», a sentirsi «tedeschi», 
senza per questo sentirsi «te­
deschi occidentali»9 
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NEL MONDO 

L'autunno 
che cambiò 
l'Europa 

Per il segretario di Stato Baker 
«Quel che è successo in Germania dell'Est 
non sarebbe mai accaduto se i sovietici 
non avessero voluto e forse 
addirittura incoraggiato la svolta» 
Il dipartimento di Stato conferma 
la sorpresa Usa per gli ultimi avvenimenti 

«Il regista è stato Gorbaciov» 
Washington dice: «Ha dato luce verde a Krenz» 
È stato Gorbaciov, prima a incoraggiare il cambio 
delta guardia in Rdt, poi a dare mano libera a 
Krenz per l'apertura. Purché non ci sia violenza e 
restino due Stati tedeschi «finché necessario». Lo 
rivelano fonti tedesco-occidentali al Washington 
Post, e lo conferma lo stesso Baker «Il ricorso alla 
Violenza sarebbe la fine delta perestrojka, mi ave­
va detto Shevardnadzè». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNDGINZBERQ 

MNEW YORK. «Fate tutto 
quel che 6 necessario per sta­
bilizzare la situazione e non 
ricorrere all'uso della forza. 
Quel che escludiamo è che ci 
potisa essere qualsiasi attività 
delle forze sovietiche, qualsia* 
si cosa che possa suonare al­
larmante, manovre, esercita­
zioni... Ut sola cosa che ci 
preme è che vi sia stabilita in 
Rei: e vengano rispettati gli in­
teressi strategici dell'Urss. Che 
la Rdt resti imo Stato tedesco 
separato finché sarà necessa­
rio...». Questo sarebbe In so­
stanza quel che Gorbaciov ha 
detto a Egon Krenz, stando al­
le rivelazioni fatte al Washing­
ton ftwr da fonti tedésco-occi­
dentali in possesso «delle mi­
gliori inlormazioni che Bonn 

ha sulla Germania dell'Est». 
Decisivo sarebbe stato il 

ruolo di Mosca non solo nel 
consentire ma anche nell'in* 
coraggiare il cambio della 
guardia ai vertici della Rdt. 
Tra re iniziative in questo sen­
so ci sarebbero stati anche a 
suo tempo contatti» dei sovie­
tici con Krenz, l'ex sindaco di 
Dresda Hans Mòdrow che è 
stato designato come nuovo 
primo ministro e Markus Wolf, 
ex capo dei servizi di sicurez­
za e anche lui nella pattuglia 
dei riformatori che hanno so­
stituito Honecker. 

•Questa versione viene con­
fermata, anche se non nei 
dettagli, dal Dipartimento di 
Stato e dallo stesso Baker. 

•Quel che è successo in Ger­
mania dell'Est non sarebbe 
mai successo se i sovietici non 
l'avessero voluto e forse addi­
rittura incoraggiato*, ha di­
chiarato il segretario di Stato. 
Con lo stesso Bush che ha 
parlato di processo riformato­
re «avviato dagli europei del­
l'Est» e appoggiato - elenca­
zione significativa - «da Gor­
baciov, dall'America e dai no­
stri alleati». 

Sempre Baker ha rivelato '* 
un'intervista che del tema dei-
l'evitare violenze e repressioni 
aveva discusso con Shevard­
nadzè nel corso dell'incontro 
in Wyoming in settembre. 
«Abbiamo sollevato la questio­
ne, gli abbiamo detto chiara e 
tondo che nel caso di una 
marcia indietro, del ricorso al­
la forza repressiva, noi avrem­
mo dovuto rispondere..., che 
la cosa avrebbe finito per 
creare problemi nei rapporti 
Usa-Urss», 

Cosa gli aveva risposto She­
vardnadzè? «Ogni volta che ho 
sollevato la questione la rispo­
sta è stata: no, non ci sarà re­
pressione o violenza, perché 
questo significherebbe la fine 
della perestrojka*, dice Baker. 

Sempre Baker, in un'altra 
intervista, ha confermato di 
essere stato colto assoluta­
mente di sorpresa quando, 
mentre era seduto a discutere 
con il presidente filippino Co-
razon Aquino, in visita a Wa­
shington, un collaboratore gli 
ha passato un biglìettino con 
la notizia dell'apertura delle 
frontiere della Rdt. «Il biglietti-
nò ho deciso di conservarlo, 
perché è un documento stori­
co per i posteri. Questo è cer­
tamente l'avvenimento più im­
portante nei rapporti Est-Ovest 
dalla fine della guerra mon­
diale. Non c'è alcun dubbio... 
sono convinto, spero senza 
peccare di ingenuità, che non 
ci sarà uso della forza. Non ci 
sarà un altro 1956. Questo è 
quello che ci hanno detto pri­
vatamente e ora stanno dicen­
do pubblicamente». 

Se questa è la premessa, il 
seguito è ancora lutto da co­
struire e inventare. «Stiamo 
ancora cercando di analizzare 
quel che sta succedendo», 
confessa uno dei r 'ncìpalì 
collaboratori che hanno ac­
compagnato Bush nella visita 
in Texas. Da Dallas Bush ha 
parlato per 18 minuti al telefo­

no con il cancelliere tedesco-
occidentale Kohl. Ha più volte 
detto che intende reagire «con 
prudenza e con inventiva-, «Il 
presidente si consulterà con 
gli alleati per sviluppare un 
approccio multilaterale che 
sia aperto alle novità, non 
provocatorio*, dicono i suoi. 
L'appuntamento decisivo è 
quello con Gorbaciov a Malta, 
il 2 e 3 dicembre. 

Con quanta «inventiva* 
quando si giungerà a parlare 
del futuro delle Germanie? 
Cosi la mette uno di quelli che 
al Dipartimento di Stato stan­
no preparando il «dossier» che 
Bush sì porterà sull'incrociato­
re Belknap al largo di Malta: 
•La posizione retorica dei so­
vietici è stata sinora che sa­
rebbero pronti ad accettare 

una Germania riunita a condi­
zione che sia neutrale e nel 
contesto di un'Europa demili­
tarizzata. Questo ovviamente 
per noi è inaccettabile... La 
grossa questione è ora se Gor­
baciov proporrà qualcosa che 
tenga di più, magari una rias­
sociazione formale che non 
arrivi alla fusione economica 
e politica totale. Con il perma­
nere di una presenza delle 
truppe americane e sovieti­
che, o un quadro del genere 
che tenga conto delle implica­
zioni sul plano della sicurez­
za*. 

L'implicito è che su un ap­
proccio del genere Bush è 
pronto a discutere, mettere in 
funzione l'«inventiva», anche 
se si ritiene improbabile che a 
Malta si raggiunga già un ac­
cordo. Madre e figlia, cittadine della fìdt, in un supermercato rj( Heimstedt, nella Rfg 

Mosca riafferma il suo appoggio alla svolta politica nella Rdt 
La Tass: «È ovvio che l'Urss sostenga i passi intrapresi dai dirìgenti tedesco-orientali» 

«Verso la casa comune europea» 
A Mosca si riafferma il sostegno alla svolta politica 
della leadership tedesco-orientale e alla «virtuale 
distruzione» del muro di Berlino. Il viceprimo mini­
stro Abalkin dice che il socialismo non coincide 
solo con i paesi dell'Est, perché si tratta di una 
tendenza mondiale che coinvolge anche la social­
democrazia. Schermaglie fra Usa e Urss in vista 
de!:yertice.; ;i! .... , • ..•. ..j-i-.-vW-» •.•..•*-.*,•• 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILUMI 

••MOSCA. Le fonti ufficiali 
sovietiche continuano a 
sfornare giudizi positivi sulla 
«virtuale distruzione- (la de­
finizione è della Tass) del 
muro di Berlino decisa dalla 
nuova leadership della Ger­
mania dell'Est. Anche ieri 
l'analista dell'agenzia di 
stampa sovietica, Yuri Kor-
nilov, scriveva che è «ovvio 
che l'Urss sostenga i passi 
intrapresi dai dirìgenti tede­
sco orientali. Dopo tutto es­
si muovono in una direzio­
ne che faciliterà la costru­

zione della casa comune 
europea*. In sostanza, l'im­
pressione che si trae da 
questi commenti è che il 
gruppo dirigente gorbacio-
viano veda nel vero e pro­
prio «terremotò» che sta 
scuotendo dalle fondamen­
ta il sistema socialista del­
l'Est Europa un fatto desti­
nato a dare nuova vitalità-a 
queste società e a introdur­
re elementi di dinamismo 
sul piano intemazionale. 

È significativa, a questo 
proprosito, un'intervista, 

pubblicata sulla Pravda di 
ieri, di Leonid Abalkin, vice-
primo ministro e ascoltato 
consigliere economico di 
Gorbaciov. Capovolgendo 
la vecchia visione dei campi 
contrapposti - quello socia­
lista e quello capitalista - , 
Abalkin dice che il movi­
mento verso il socialismo 
non può essere limitato a 
un gruppo di paesi, perché 
esso è una tendenza mon­
diale. Dunque la prospettiva 
socialista si pone anche nei 
paesi capitalisti, ma essa si 
sviluppa in varie direzioni e 
assume, nel tempo, diverse 
forme. Dunque, dice Abal­
kin, avremo vari modelli di 
socialismo e fra questi, l'ac­
cademico sovietico include 
anche quelli socialdemo­
cratici. Abalkin aggiunge 
poi una considerazione 
nuova e interessante: «Certi 
modelli di società che si so­
no impiantati ad Occidente 
sono embrioni di nuove re­

lazioni sociali, piuttosto che 
forme diverse di capitali­
smo. Credo - conclude 
Abalkin - che questa inter­
pretazione corrisponda dì 
più alla teoria marxista-leni­
nista-. 

Nella misura in cui que­
ste Idee si fanno strada e ar­
ricchiscono i! bagàglio del 
•nuovo modo di pensare» in 
politica estera del gruppo 
dirigente gorbaciòviano, 
molte cose, anzitutto nel 
rapporto con i paesi dell'Est 
sono destinate a cambiare. 
E, infatti, stanno cambian­
do, anche velocemente. Si 
capisce allora il sostegno 
sovietico ai processi in cor­
so in Europa orientale. Lo 
stesso cambiamento della 
natura del Patto di Varsavia 
- in pratica la sua «deideo-
logizzazlone», come richie­
sto da polacchi e ungheresi 
e la trasformazione in un'al­
leanza politica - potrebbe­
ro, nel quadro di un rappor­

to con l'Occidente che sta 
cambiando, non essere un 
grosso problema per J so­
vietici. Se, infatti, il sociali­
smo non viene più identifi­
cato con un campo, vengo­
no chiaramente meno i pre­
supposti «ideologici' di urta 
sua difesa dal sistemacon-
frapposto. • ' * ">'"'"-'"'. 

Anche l'imminente verti­
ce di Malta fra Bush e Gor­
baciov è oggetto di corri? 
menti e precisazioni da par­
te sovietica. La Tass. rispon­
dendo a preoccupazioni 
avanzate da alcuni ambien­
ti americani circa il fatto 
che la mancanza di una 
agenda precisa possa riser­
vare «inaspettate sorprese» 
alla delegazione Usa - Miri-1 
ferimento è a possibili'ini» 
ziative spettacolari dì Gor­
baciov-, risponde che «solo 
chi è guidato da una logica 
politica perversa può vede­
re pericoli nei contatti, negli 
incontri e nel dialogò». 

A Parigi riaffiora la paura 
della «grande Germania» 
Parigi già turbata dai sommovimenti messi in ope­
ra da Gorbaciov ora è costretta a ripensare il suo 
atteggiamento più strettamente europeo. «II famo­
so asse franco-tedesco ora rischia di ritrovarsi 
spiazzato» scrive l'autorevole «Uè Monde». Riaffiora 
la paura storica della «grande Germania», anche se 
gli uomini politici continuano ad affermare che 
non c'è nulla da temere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

WÈ PARIGI. «Vivremo cèrta­
mente un periodo senza equi­
librio»: pronunciata serena­
mente, e contestuate alle più 
calorose felicitazioni per il 
processo di democratizzazio­
ne della Rdt, questa frase di 
Mitterrand venerdì sera a Co­
penaghen riassume l'enormità 
del problemi strategici che l'e­
voluzione centro europea po­
ne alla Francia. Parigi, già tur­
bata dai sommovimenti messi 
in opera da Gorbaciov (non 
va scordata l'assenza di entu­
siasmo con la quale venne ac­
colto qui lo scorso luglio), ora 
è costretta a ripensare radical­
mente Il suo atteggiamento 
più strettamentq europeo, «Sir. 
il famoso asse franto-tedesco, 
che ha consentito molti passi 
avanti nella costruzione euro­
pea, rischia dì ritrovarsi spiaz­
zato», scrive oggi l'autorevole 
Le Monde, Jacques Delors è il 
politico francese (ma nelle 

vesti di commissario Cee) che 
si è spinto più in là nella prefi­
gurazione dell'avvenire, par­
lando di «un'Europa a più cer­
chi». Delors preciserà certa­
mente la sua idea nelle prossi-

: me settimane (lo attende un 
viaggio a Budapest e Varsavia 
prima del vertice comunitario 
di Strasburgo), ma è chiaro 
(in d'ora che i «cerchi» sono 
ben altra cosa rispetto al pro­
getto europeo cosi come si sta 
costruendo, incentrato essen­
zialmente sui 11! e Ispirato sto­
ricamente alla verticalità del 
confine dell'Elba. Mitterrand 
ha tenuto del resto più volte a 
distinguersi dalla «casa comu­
ne europea» invocata da Gor­
baciov negli stessi termini in 
cui De Gaulle parlò di un'Eu­
ropa dall'Atlantico agli Urali. 

»«Con che cosa la ammobilia­
mo?», aveva chiesto al leader 
sovietico non più tardi di cin­
que mesi fa. E da allora l'Eu­

ropa dell'Est si è dimostrata 
una formidabile falegnameria. 

Poi c'è la paura storica del­
la «grande Germania», quella 
stessa per la quale la gran 
parte degli uomini politici 
francesi si sente in obbligo di 
dire: "Non c'è nulla da teme­
re». A parte i riflessi condizio­
nati creati da qualche secolo 
di carneficine a ridosso del 
Reno, è ben chiaro ai francesi 
che il famoso asse Parigi-
Bonn nasconde squilibri per­
manenti: vale a dire che verso 
la Rft la Francia ha un cronico 
e allarmante deficit commer­
ciale, che ha molta voce in 
capitolo nella politica «di rigo­
re» perseguita in campo eco­
nomico e sociale da Michel 
Rocard. Figuriamoci l'idea di 
una Germania di 80 milioni di 
abitanti, con un prodotto in­
temo - è stato calcolato - che 
sarebbe quasi il doppio di 
quello francese. Infine, ri­
schiano di essere messi in 
causa i principi sui quali si 
fonda la forza di dissuasione 
nucleare francese, qualora i 
negoziati sulla riduzione degli 
armamenti prendano nuovo 
vigore dalle inedite condizioni 
geopolitiche europee. Jean 
Pierre Chevenernent, ministro 
della Difesa, è un pervicace 
oppositore di ogni proposta di 
denuclearizzazione del conti­
nente, e vede come un trave 

nell'occhio l'ipotesi di una 
«finlandizzazione» del Centro 
Europa. «Il disarmo - ha scrit­
to recentemente - deve tende­
re ad un equilibrio stabile in 
Europa. È per questo che la 
Francia sì rifiutaci confondere 
sicurezza europea e denu­
clearizzazione del continen­
te». E pone al primo posto la 
trattativa di Vienna sulle armi 
convenzionali, ricordando 
che l'Urss, nel momento in cui 
parla di riduzione dei suoi ef­
fettivi dislocati a Est, riorganiz­
za la propria tecnologia mili­
tare: -Ogni accordo sul disar­
mo ha condotto ad uno svi­
luppo dì materiali non previsti 
nell'accordo». 

È la rapidità dei mutamenti 
che sembra aver colto di sor­
presa il mondo politico fran­
cese, Lo stesso Mitterrand ha 
più volte auspicato che si va­
da «oltre Yalta», ma oggi che il 
suo auspicio è diventato realtà 
ammette onestamente che 
«non c'è ancora un nuovo 
equilibrio che possa sostituire 
quello precedente^. Natural­
mente la Francia «non deve 
esprimere riserve» sull'ipotesi 
di rìunificazione tedesca. Ma 
ieri era n i novembre, festa 
nazionale per la vittoria de) 
'18. E su quattro cittadini in­
tervistati dalla tv due hanno 
detto: «È bene che cada il mu­
ro, ma adesso bisogna diffida-
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compromette» onci» lo soluti 
dei denti da latte. 

Per questo ì importarli» de ­
ttiate il bambino, fin da pkcpb, 
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Ne» Mentadent P rappresen­
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bambini, perche combatte effi­
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L'autunno 
che cambiò 
l'Europa 

^segretario del Pei: 
«È un grande processo 
al quale abbiamo dato 
un contributo decisivo» 
Il Pri a Botteghe Oscure: 
«Dovete cambiare nome» 
Andreotti: «Nervi a posto» 

«È un moto di libertà» 
Occhetto: «Occasione per la sinistra» t- mi 

Guardie tedesco-orientali portano vii II filo spinato che ncoprlva un tutto di muro 

Per Occhetto adesso è decisivo «il ruolo e l'iniziativa 
della sinistra europea» per affermare nell'Europa 
che cambia «una politica di cooperazione, di disar­
mo, di pace» Spadolini mostra un'attenzione preoc­
cupata per il riproporsi della «questione tedesca». 
Andreotti auspica che «tutti quanti tengano I nervi a 
posto». E La Malfa invita il Pei a cambiare nome. 
Coti II «crollo» del Muro viene visto dall'Italia. 

• ROMA «Oli avvenimenti 
di quelli giorni, I apertura del 
muro di Berlino, uniscono nel­
la speranza, nella volontà, 
IHlll'Intelllgenza, lutti i damo-
crallcli Coti Achille Occhetto 
commenta la avella slorica 
nella Rdl, ali Indomani della 
della grande •lesta della liber­
ta' che In una notte ha unito 
migliala di berlinesi dell Est e 
dell'Ovest -È la line dell epo­

ca della guerra fredda - pro­
segue Occhetto - slamo al tra­
monto di un lungo periodo 
nel quale II mondo è stato go­
vernato dall Incontro e dallo 
•contro Ira due blocchi E la 
crisi di un potere che preten­
de di governarci in nome del 
socialismo senta e contro la 
democrazia e II pluralismo E 
dunque in corso un grande 
processo del quale noi comu­

nisti Italiani - sollolmea il se­
gretario del Pei - ci sentiamo 
partecipi e protagonisti, a cui 
abbiamo dato con le nostre 
Idee e la nostra Iniziativa poli 
fica un decisivo contributo 
Un contributo che e ampia­
mente riconosciuto da tutte le 
Ibrze di progresso In Europa» 
Dopo aver ricordato che il 
ruolo della sinistra europea in 
questa fase -appare decisivo», 
Occhetto afferma che -e ne­
cessario lavorare alla costru­
zione di un nuovo ordine di 
pace In Europa e di un nuovo 
governo mondiale che siano 
ispirati al vaion della demo­
crazia, della non violenza e 
della autodeterminazione dei 
popoli Noi - conclude il se­
gretario del Pei » siamo piena­
mente impegnati in questo 
compito e auspichiamo io sia­

no tutte le forze democratiche 
del nostro paese combatten­
do ogni atteggiamento stru­
mentale e provinciale» 

Non meno rilievo a auanto 
sta accadendo in Rdl viene al 
tribulto dal presidente del Se­
nato -Il crollo del muro di 
Berlino Est - afferma Spadoli­
ni - è un fatto di valore mora­
le senza precedenti nella sto­
ria di questi decenni È la line 
del comunismo come ideolo­
gia in Europa ed è anche la fi­
ne come ha detto il segretano 
del Pei della seconda guerra 
mondiale- L attenzione di 
Spadolini si concentra poi sul­
la -questione tedesca- che, al­
l'erma con una certa preoccu­
pazione, -Irrompe cone que­
stione nazionale In un Europa 
che non si è ancora unificata 

a livello tale da poterla inseri­
re dentro le strutture di un 
continente federato» -In 
un Europa unita - aggiunge ti 
presidente del Senato -1 unifi­
cazione tedesca può essere 
compiuta senza limon di re­
vanscismi e nel quadro della 
garanzia delle attuali frontiere, 
in un Europa disunita e spac­
cata tutto è più difficile-

Ispirato alla prudenza II 
commento di Giulio Andreotti 
•Penso quello che pensano 
tutti è un fatto che doveva ac­
cadere Certo adesso questi 
fatti stanno accadendo con 
una tale rapidità che occorre 
che tulli quanti tengano i nervi 
a posto-

Anche m questa occasione 
non manca chi ripropone un 
preteso parallelismo tra le vi­
cende dell Est europeo • Il 

percorso del Pel -I grandi 
cambiamenti che scuotono il 
mondo comunista In questo 
momento - sostiene Giorgio 
La Malfa - rendono pia didici 
le la posizione del Pei Intro­
ducono Infatti tali elementi di 
crisi nell ideologia comunista 
da far apparire ancora meno 
convincente come forza di go­
verno qualunque partito che 
si riferisca ali Est» Che I co­
munisti italiani da troppo tem­
po ormai non si riferiscono né 
ali Est né ali Ovest è un det­
taglio che il segretario repub­
blicano preferisce Ignorare Si 
preoccupa Invece di consl 
gllare al Pel di convocare un 
congresso straordinario di 
chiedere {'adesione ali inter­
nazionale socialista e, natural­
mente, di cambiare nome La 

Malfa rivolge infine un appello 
al Pei e al Psl i quali afferma, 
•devono sapere che oggi han­
no una grande responsabilità 
se bloccano il loro avvicina­
mento ci condannano a esse­
re governati in etemo dalla 
De­

ll segretario del Psdì, che 
chiede un confronto tra i par­
tili della maggioranza sugli av 
venimenti dell Est si preoccu­
pa soprattutto di affermare un 
•primato- -I socialdemocratici 
- dice Cangila - sono i soli a 
poter essere legittimamente 
orgogliosi- Il de Casini invila 
a sua volta il Pei a cambiare 
nome II segretario di Dp, Rus 
so Spena, infine osserva che 
•il crollo fragoroso del muro 
di Berlino rappresenta I Inizio 
della fine per la Nato e il patto 
di Varsavia-

A Budapest un summit oltre le vecchie barriere 
Ungheria» Italia, Austria 
e Jugoslavia lanciano segnali 
di moderazione a chi, come 
il cancelliere Kohl, già parla 
di riunificazione tedesca 

OAL NOSTRO INVIATO 
igCIAHO FONTANA 

• • BUDAPEST -Il muro e un 
simbolo, un emoilone Ma 
non lasciamoci travolgere dal­
la tua caduta». Gianni De Mi­
cheli» arriva a Budapest, nel 
cuore dell Est che sconvolge i 
Vecchi dogmi e corre verso le 
rilorme, e lancia avvertimenti 
controcorrente freddezza, ra­
zionanti Ad Ovest e ali Italia 

In particolare, non sono pia­
ciute le afférmazioni di Kohl 
ralla riunlflcazione tedesca 
L'entusiasmo per il simbolo 
che cade ha lascialo il posto 
alla preoccupazione per un 
processo che può diventare 
incontrollabile Al sogni di nu-
nificazlone, che sembrano più 
vicini a diventare realta, si pre­

ferisce una marcia tranquilla 
concordata con lUrss, verso 
l'obiettivo della casa comune 
europea» Il modello del qua­
drangolare di Budapest come 
assaggio di un Europa che ab­
batte le vecchie barriere 

Per la prima volta dopo la 
divisione di Yalta quattro pae­
si appartenenti a fronti diversi 
si incontrano fuon della logica 
degli schieramenti Al Iati del 
tavolo del palazzo del gover­
no, ci tono i minlstn degli 
Esten dell Italia, nazione Nato. 
dell Ungheria, appartenente ai 
Patto di Varsavia, delia neutra­
le Austria del non allineati 11 
summit era stato deciso un 
anno fa con I obiettivo di co­
struire un area di coopcrazio­
ne al centro dell Europa Ma 
gli avvenimenti di questi ultimi 
giorni caricano l'incontro di 
significali diversi -Chi ha visto 

le immagini di Berlir „, perce­
piva davvero il desideno della 
Pente di realizzare di colpo 
incontro Con I Europa - af­

ferma De Michells - Qui noi 
possiamo dare I esempio di 
un espenmento concreto di 
integrazione», 

Il tentativo di edificare un 
angolo di «casa comune» nel-
I Europa centro-meridionale 
manda messaggi chiari ad un 
altro protagonista importante 
la, .Germania federale -Le 
nuive relazioni Esl Ovest - di­
cono.! quattro partecipanti -
non si esauriscono1 alla sola 
questione tedesca» Il ministro 
ungherese, Gyula Hom, crede 
che la fine della divisione del­
le due Germanie è una possi­
bilità del future Ma dal sum­
mit esce un indicazione chia­
ra tutte le novità negli equili-
bn europei debbono avvenire 

nel quadro degli accordi di 
Helsinki Patti che sanciscono 
le frontiere uscite dalla secon­
da guerra mondiale 

Sono forse queste preoccu­
pazioni che hanno spinto 
Hans Dietrich Genscher mini­
stro degli Esten della Rlg, a te­
lefonare ai protagonisti del 
quadrangolare di Budapest 
per assicurare l'appoggio del­
ia Repubblica federale di Ger­
mania «La vostra mintone in­
dica come si può accompa­
gnare Il processo di evoluzio­
ne ad Est», ha detto Qenicher 
ai quattro ministri Un affer­
mazione che suona come una 
presa di distanza dalle dichia­
razioni di Kohl e dalle spinte 
presenti nella de tedesca 

Ma cosa cambiera mi rap­
porti ira i quattro paesi dopo il 
summit di Budapest? Non na­
sce una nuova alleanza («Ne 

abbiamo già troppe», ha detto 
scherzosamente Hom), ma 
tra Austna, Unghena, Italia e 
Jugoslavia si stringe un lega­
me che va oltre le relazioni di 
buon vicinato Un legame 
sancito da una dichiarazione 
rinate approvata dai ministn 
degli Esteri e da una serie di 
accordi di coopcrazione che 
saranno discussi oggi dal vice­
presidenti del Consiglio (per 
iItalia ce Claudio Martelli) 
•Vogliamo creare In centro 

ia dichiarazione finale - Dob­
biamo demolire I muri Ideolo­
gici politici ed economici che 
dividono il nostro continente 
e contribuire a creare I Europa 
unita e a costruire la casa co­
mune europea», 

I quattro paesi si rivedranno 

a Roma il prossimo luglio e gli 
meontn avranno poi una sca­
denza fissa I più soddisfalli 
sono senza dubbio gli unghe­
resi 1 giornali di Budapest 
hanno dedicato grande spa 
zio al summit II ministro Horn 
ha spiegato che I Unghena n-
formlsta vuole rafforzare 1 suol 
legami con 1 Europa, trovare 
nella coopcrazione con 10-
vest la forza per superare le 
difficoltà economiche «Da so­
li non ce la potremo fare» GII 
ungheresi hanno rilanciato 

"h ' f asda f f i cL r i La ' i a ' a ! ' 
centro dell'Europa Con l'Au-
Sina e la Jugoslavia la trattati­
va è a buon punto L Italia si è 
Invece tirata da parte «Le 
questioni del disarmo - ha ri­
sposto De Michel» - debbono 
essere discusse nella sede na­
turale I colloqui di Vienna» 

D Papa riceve 
il vescovo 
di Berlino 
Ricevuto ieri mattina da Giovanni Paolo 11 il vesco­
vo di Berlino est, monsignor Sterzinsky, per uno 
scambio di informazioni sulla Rdt II Papa ha rac­
comandato «prudenza» perché la Santa sede vuole 
essere «forza di unità e non di divisione» L'Osser­
vatore romano scrive che «questo processo, ricco 
di speranze e accompagnato da rischiose incogni­
te, richiede da tutti senso di responsabilità» 

A L C U T I SANTINI 

• I CITTÀ DEL VATICANO Gio­
vanni Paolo II ha ricevuto len 
mattina il vescovo di Berlino 
esl che ha competenza anche 
nella parte occidentale della 
cltli monsignor Georg Ster­
zinsky che lo ha informato 
sugli ultimi sviluppi della si­
tuazione venutasi a determi­
nare nella Rdt con una acce­
lerazione imprevista 11 vesco­
vo che e ripartito ieri pome 
nggio per Berlino est ha por­
tato con se la -viva soddisfa 
zione» del Papa per le 
aperture che ti sono realizza­
te ma anche la «raccomanda­
zione» a svolgere un opera 
moderatrice perché il proces­
so di democratizzazione av­
viatasi possa avanzare positi­
vamente 

Interpretando propno que­
sti sentimenti del Papa che ha 
lo sguardo rivolto al futuro 
dell'intera area geopolitica, 
I Osservatore romano scrive 
che -questo processo, che ha 
trovalo situazioni più avanzate 
In Polonia e in Ungheria e che 
ha il suo fulcro nell evoluzio­
ne complessa che sta vivendo 
I Urss è ricco di speranze ed é 
Insieme accompagnato da ri­
schiose Incognite, che richie­
dono da patte di tutti grande 
senso di responsabilità» L or­
gano della Santa sede, nel 
partecipare al compiacimento 
generale per gli eventi Ina­
spettati rileva che «I apertura 
del muro cambia radicalmen­
te segno» nel senso che esso 
«len sanciva una lacerazione 
di cui neppure l i intravedeva 
la fine» mentre «oggi indica 
una via di ricomposizione del-
I intero continente che, rimos­
si gli steccali (retti artificiosa­
mente, deve ritrovare nelle di­
versità delle culture e delle vo­
cazioni motivi di unità e di 
coopcrazione- , 

l a Santa seda,,pur non 
avendo previsto quanto e ac­
caduto con una straordinaria 
rapidità, i l era, tuttavia, prepa­
rata alle attese novità anche 
perché non erano mancali si­
gnificativi fermenti nella socie­
tà, in seno alla Chiesa prote­
stante che raccoglie il SO» 

della popolazione e in seno 
alla Chiesa cattolica che an­
novera un milione e trecento-
mila fedeli di cui 420000 so­
no a Berlino est per queste ra­
gioni Giovanni Paolo II aveva 
trasferito a Colonia da Berlino 
est il conservatore cardinale 
Joachim Melstner (con il regi­
me aveva praticalo una politi­
ca di contrapposizione) ed al 
suo posto aveva nominato 
monsignor Georg Sterzinsky 
pio aperto al dialogo Insedia­
tasi nella tua diocesi dopo 
una solenne cerimonia di 
consacrazione svoltasi nel 
duomo Santa Edwige di Berli 
no est il 9 settembre scorso E 
quando II fenomeno dell eso­
do del tedeschi dalla Rdt ha 
cominciato ad assumere di 
mensionl preoccupanti mon­
signor Sterzinsky d Intesa con 
I vescovi della Rft ha cercato 
di organizzare l'assistenza ma 
al tempo slesso si è adoperato 
per persuadere soprattutto I 
giovani a nmanere <1 vescovi 
- h;, dichiarato monsignor 
Sterzinsky tacendo propria la 
lettera della Conferenza epi­
scopale - si schierano con tut­
te le forze contro la rassegna­
zione che vuole come unica 
via di scampo la richiesta di 
emigrare dal paese I cattolici 
vogliono vivete e lavorare nel 
la Germania dell est dove so­
no nati» Ed ha cosi prosegui­
to «Con questo non intendia­
mo sottometterti all'imperati­
vo ideologico che tende ad In­
corporare i cristiani per co­
struire una società atea» 
Quindi, I indicazione data da 
monsignor Sterzinsky é stata 
quella di non avallare una fu-

Sl e tanto meno una resa ma 
I rivendicare restando nel 

luogo di nascita e di lavoro, 
un giusto Irattamento per ogni 
cittadino, senza discriminazio­
ni per il (Modi essere creden­
ti 

Ora monsignor Sterzinsky è 
tornato a Berlino est con il 
pieno sostegno del Papa per 
una linea che deve mirare a 
far risaltare che la Chiesa vuo­
le essere «una forza sociale di 
stabilità, di unita e non di divi-
none» 

\ 
/ 

Il futuro si preannuncia luminoso. I Volks dicono di no all'inflazione. 
Non tutti sono capaci di far guerra 

ali inflazione I Volks si 
E lo dimostrano Non c'è che andare 

da un Concessionario Volkswagen, per 
acquistare un TL o un Transporter o un 
Caddy per rendersene conto Sellano 
vita direte voi 

I Volks sono da sempre sinonimo di 
lotta ali inflazione grazie alle avanzata 
tecnologie di costruzione durano una 
vita non si fermano mal, hanno un rap­
porto costo prestazioni eccezionale 

Ma oggi ce dell altro Dai Conces­
sionari Volkswagen trovate dei Volks 

Solo i Concessionari Volkswagen 

attrezzati per soluzioni particolari, ad 
hoc con prezzi ancora più bassi di quel­

li correnti, trovate veicoli nuovi con ca­
pacità di carico ancora più ampie, tro­

vate intéressanti condizioni di finan­
ziamento, potete chiedere la valutazio­
ne del vostro usato sicuri di scoprire 
case inaspettate trovate e scusate se è 
poco, i prezzi di oltre un anno fa Vi 
sembra abbastanza per combattere I in­
flazione» Quanti sono capaci di tanto? 

potevano essere capaci di tanto. 

1 lm PUNTI Di VENDITA C ASSISTENZA IN ITALIA VE 
OERE NEGLI ELENCHI TELSfONICI ALLA SECONDA DI 
C0««W»AENELLÉIAOINE GIALLE AILAVOCEAUT0M0BILI 

®) I Volks 
^gyCapaci di fui tutto. 

6 l'Unità 
Domenica 
12 novembre 1989 
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NEL MONDO 

Lettonia 

Dichiarati 
nulli 
i protocolli 
• RIGA Le repubbliche bai 
tiche continuano a desiare 
preoccupazioni ali Unione So­
vietica Dopo le grandi mani 
(estaziom estive e la catena 
umana con la quale in occa 
sione dell inizio della seconda 
guerra mondiale si riafferma 
va ti diritto di Lettonia Estonia 
e Lituania ali indipendenza 
idosso da Riga la capitale 
della Lettonia arriva un altro 
significativo segnale II parta 
mento della repubblica letto­
ne infatti ha approvato len 
una mozione con la quale si 
dichiarano nulli i protocolli te 
desco sovietici che ne! 1940 
portarono ali annessione delle 
repubbliche baltiche alf Urss 
I annuncio è stato dato ieri 
sera da una fonte ufficiate del 
la capitale lettone 

Secondo queste fonti npre 
se ddll agenzia Afp il voto fa 
parie di un Insieme di disposi 
Sfiorii legislative che potrebbe 
ro arrivare a una richiesta di 
secessione dall Unione delle 
repubbliche socialiste sovieti 
che 11 voto di ieri riapre quin 
di un contenzioso difficilmen 
te risolvibile per la riaffermata 
indisponibilità di Mosca ad af 
franiate 1 intera questione 

Come si ricorderà i proto 
colli segreti Molotov Ribben 
trop vennero sottoscritti nel 
1939 dai due ministri degli 
Esteri dell Urss e della Gerrna 
ma nazista Questi pro'ocoJli 
per molto tempo sono stati n 
tenuti «introvabili* e alla fine 
sono venuti alla luce attraver 
so fotocopie Mosca ha sem 
pre ritenuto che in assenza 
degli originali non si poteva 
riaprire il contenzioso Fatto è 
che alla base delle rivendica 
zlonl delle repubbliche baiti 
che e e anche la richiesta di 
un maggiore autonomia da 
Mosca Alex Ongonev un por 
tavoce del «Fronte popolare 
leltonof ha riferito ali Afp che 
il suo movimento mira solo ad 
pltenere uno «statuto speciale» 
per la repubblica baltica Du 
rante il dibattito in parlamen 
lo h a peraltro aggiunto non 
sono mancati degli interventi 
per rivendicare la piena indi 
pehdgnz.a dqlla Lettonia 

Urss 
I dissidenti 
potranno 
tornare 
M MOSCA L Unione Sovlell 
e ) è pronta a restituire i pas 
saporii ai dissidenti che priva 
ti della cittadinanza furono 
tspulsi dall Urss negli anni 
Settanta ed Ottanta lo ha de 
liso II prosldlum del Soviet su 
premo dell Urss I più noti casi 
del genere riguardano gli scrit 
tori Aleksandr Solzhenitsyn 
Ale*sandr Zinovev e Victor 
Nekrasov il musicista Mstislav 
Rostipovlch lo storico Mikhail 
Heller ed il regista teatrale Yu 
ri I lubimov -Avendo notalo 
che negli anni 70 e 80 vi furo 
no casidl ingiustificata priva 
/Ione della cittadinanza sovle 
Ilei nei confronti di una serie 
di persone a causa della loro 
emigrazione e delle dichiara 
zioni da loro rilasciate ali esle 
ro - riferisce la Piauda - il 
presldlum del Soviet supremo 
doli Urss ha riconosciuto giù 
slo portare avanll il lavoro per 
ristabilire I diritti delle persone 
summenzionate se esse espn 
meranno il desiderio di nac 
quistare la cittadinanza sovie 
tica 

Colombia 
Magistrati 
si rifugiano 
in Spagna? 
• • MADRID 11 presidente del 
I Associazione nazionale dei 
magistrati della Colomb a An 
tomo Suarez si è incontrato 
con il presidente del Consiglio 
generale del potere giudizia 
rio spagnolo Hernandez Gii a 
cui ha prospetlato la possibili 
là che dodici giudici colom 
biani minacciati di morte dai 
narcotrafficanti chiedano di 
essere accolti dalla Spagna 
Suarez ha poi dichiarato di es 
ser \enuto a Madrid per «illu 
strare la situazione de la magi 
stratura in Colombia aggrava 
la soprattutto dagli ultimi av 
venimenti" Ha poi ricordato 
che 224 magistrati sono stati 
uccisi dai narcotrafficanti nel 
suo paese dal 1980 sei dei 
quali negli ultimi due mesi 11 
magistrato colombiano ha ag 
giunto "Abbiamo visto con 
preoccupazione rome il no 
stro governo non abbia avulo 
la sufficiente volontà politica 
per proteggere la vita dei suoi 
giudici CI manca un diritto 
elle gli europei hanno acquisi 
to da due secoli il diritto alla 
vita» 

Oltre 80 milioni di elettori 
mercoledì andranno alle urne 
per eleggere il loro presidente 
in un clima rissoso e surreale 

In lizza 28 partiti e 23 candidati 
mentre i favoriti sono solo cinque 
Il potere dei mass media in un paese 
dove regna l'analfabetismo 

Brasile, un voto decìso dalla tv 
Mercoledì prossimo dopo quasi tre decenni i bra­
siliani tornano ad eleggere direttamente il presi­
dente della Repubblica Ma nel pieno di una de­
vastante crisi economica, il paese amva a questo 
appuntamento in un clima surreale e nssoso, se­
gnato da un profondo «desencanto» Cinque i favo­
riti Collor de Mello, Bnzola Lula Covas e Maluf II 
17 dicembre il secondo turno 

t 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i SAN PAOLO I lavorili sono 
cinque i candidati 23 i partiti 
28 Tanti qualcuno dice trop 
pi Ma poiché troppi - 29 -
sono anche gli anni di quasi 
totale astinenza della demo­
crazia è bene considerare con 
bonaria condiscendenza gli 
eccessi di una piccola sbor 
nla quelle eufonche ndon 
danze che una lunga disabitu 
dine al ben1 e solita provocare 
anche nei corpi più sani e ben 
disposti msosità verbale re 
lorica settarismo inconsulta 
ed effimera proliferazione di 
candidature senza idee né ba 
si reali 

Tutte cose che come è ov 
vio chiassosamente abbonda 
no in questo Brasile nel quale 
dopo quasi tre decenni di si 
lenzio 82 milioni di elettori si 
apprestano a scegliere demo­
craticamente il capo dello Sta 
to 11 problema è che non di 
una sbornia si tratta ma dei 
suoi assai poco euforici postu 
mi Dopo quattro anni di tran 
sizione mediocremente gestiti 
da iosé Sarney nel segno del 
la continuità il paese sembra 
essersi risvegliato - nel mo 
mento della più importante 
prova elettorale - con la boc 
ca impastata e la testa vuota 
debole e disilluso Pronto a n 
cominciare a bere ma - que 

sta volta - solo per dimentica 
re 

Per dimenticare che cosa' 
•Ad esempio - dice li giomaii 
sta Gilberto Peralva della Fo­
iba de Sao Paulo - che I urna 
si é improvvisamente trasfor 
mata in un baule E che da 
quel baule non è uscita come 
promesso la felicità ma la pro­
va di quanto fragile sia questa 
democrazia la testimonianza 
della sua incompletezza» li n 
ferimento è tanto amaro 
quanto preciso Non più di 
una decina di giorni fa infatti 
nel primordiale caos della 
campagna elettorale si era im 
prowisamente matenalizzata 
come una strana meteora la 
candidatura presidenziale di 
Silvio Santos al secolo Senor 
Abrevanel proprietario della 
seconda catena televisiva del 
paese la Sbt e da veni anni 
conduttore di una fortunata 
trasmissione domenicale - il 
«Baule della felicità» appunto 
- attraverso la quale una sor 
ta di grande riffa settimanal 
mente gratifica concorrenti di 
ogni tipo con i classici -ricchi 
premi* Santos aveva spiegato 
la sua tardiva ed estempora 
nea decisione con la più alta 
e nobile delle motivazioni un 
insistente «suggerimento divi 
no» sostanziandosi in ineludi 

Leonel Brizola candidato del Partito democratico del lavoro in un dibattito televisivo 

bili «voci interiori» Ed ammet 
tendo apertamente di non 
aver alcun programma di go­
verno si era limitato a chiede 
re voti semplicemente in virtù 
di questa celeste invocazione 
e della sua provata «intimità 
con il popolo» Eleggetemi in 
somma e «governeremo as 
sieme» Questo era il suo slo­
gan Il fatto è che dietro San 
tos e era lo stesso presidente 
uscente che in tal modo in 
tendeva «dissestare» il panora 
ma elettorale Ma giovedì not 
te il tribunale elettorale ha fat 
to legalmente giustizia delle 
pretese di Santos 

Leonal Bnzola governatore 
di Rio e storico aspirante alla 
presidenza ha definito questa 
storia di Santos come la «gran 
de farsa* Collor de Mello 
I uomo nuovo di queste eie 

zioni ancor oggi in testa nei 
sondaggi ha sentenziato dai 
teleschermi che «I urna non è 
un baule» Ed a questo ha ag 
giunto alcune considerazioni 
non propriamente benigne -
«incapace bugiardo e corrot 
to» - sull operato di José Sar 
ney il presidente uscente 
Quanto a Lula il leader Pt de 
ciso a disputare a Bnzola 1 in 
gresso al secondo turno non 
vi sono dubbi la manovra di 
Samey aveva lo scopo di 
escludere la sinistra dal ballai 
taggto e più in generale di 
portare a Palazzo Pianalto un 
candidato debole e malleabi 
le 

Ma anche di ben altro è sta 
to sintomo il caso Santos 
Qualcosa che certo va molto 
al di là di quel «carnevale» che 
alcuni osservaton stranieri in 

stancabili ricercatori di luoghi 
comuni a ritmo di samba si 
ostinano a vedere in queste 
elezioni Dal baule improwi 
samente spalancato sono in 
realtà uscite con 1 evidenza 
emblematica della farsa due 
antiche venta La pnma è ov 
viamente come nlevava Perai 
va la storica fragilità delle 
strutture portanti della nuova 
democrazia brasiliana la pe­
santezza delle eredità del pas 
sato II 15 novembre giorno 
del voto il Brasile celebrerà 
anche i cento anni della Re 
pubblica Cento anni un terzo 
dei quali passati in «regime 
d emergenza* lungo il cui 
corso il paese non è riuscito a 
diventare una vera nazione a 
darsi una vera classe dirigente 
e a creare ven movimenti poh 
tici II Brasile dopo un secolo 

resta un «puzzle» largamente 
incompleto e sconnesso i cui 
pezzi - più o meno autorità 
riamente più o meno sangui 
nosamente - vengono tenuti 
insieme da una casta militare 
che va riproducendosi come 
vigile e incontrastata custode 
di una realtà sociale dove il 
1% della popolazione detiene 
il 67 X della ricchezza nazio­
nale Usta ancor oggi il vero 
potere II resto - la democra 
zia il voto - possono pur es 
sere gestiti come una nffa co 
me una facile ed illusona di 
spensazione di felicità dome 
n icale 

La seconda venta altretian 
to ovvia è lo strapotere del 
mezzo televisivo la sua capa 
cita di determinare e di domi 
nare i) gioco Mercoledì pros 
Simo il Brasile si incontrerà 
anche - per la pnma volta in 
elezioni presidenziali - con ti 
suffragio universale Nel 60 
Janio Quadros era stato eletto 
da poco più di 15 milioni di 
persone Oggi gli iscntti nei re 
gistn elettorali sono 82 milio­
ni Di essi 20 milioni sono 
completamente analfabeti e 
altn 40 non vanno oltre le 
scuole elementan Tutta gente 
che sa a malapena scrivere il 
propno nome ma nella cui 
casa quotidianamente amva il 
messaggio televisivo 11 «baule 
della felicità* è dunque realtà 
ben più grande di quello di 
Santos E dispensa ben altri 
regali 

Anche Coilor de Mello il fa 
vonto è di fatto balzato fuori 
dalla scatola magica del pie 
colo schermo abilmente pia 
smato come il personaggio di 
una telenoveta dagli esperti 
del superpolente O Globo di 
Roberto Mannho 

Furiosa battaglia per le strade della capitale. Vietati i cortei 

Dopo le molotov emergenza in Moldavia 
Una furiosa battaglia ha infunato per le strade di 
Kishiniov, capitale della Moldavia Decine di lènti, 
incendiato il palazzo del ministero dell Interno 
Riuntone d emergenza del partito e del governo, 
forse addirittura il coprifuoco vietati cortei e radu­
ni proibiti gli alcolici, confisca delle armi I mino­
renni non potranno uscire dopo le 20 E Mosca 
lancia un monito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SSRQIO SEROI 

M MOSCA C è un vero e prò 
pno «stato di emergenza» a Ki 
shiniov 700mila abitanti ca 
pitale della Moldavia teatro di 
violentissimi scontri tra mi 
gitala di manifestanti e le for 
ze di polizia schierate a difesa 
del palazzo del ministero del 
I Interno poi dato alle fiam 
me 11 burò del partito il go 
verno della repubblica e il 
presidium del Soviet supremo 
hanno introdotto misure di 
emergenza (vietati comizi 

cortei e nunioni proibiti gli al 
colici confisca delle armi e 
obbligo per ì minorenni di 
non uscire dopo le 20) dopo 
che venerdì scorso dalle tre 
del pomeriggio sino oltre la 
mezzanotte si è svolta una 
battaglia senza esclusione di 
colpi per le vie principali della 
città in seguito alla richiesta di 
scarcerazione di un gruppo di 
giovani ritenuti responsabili 
degli incidenti del 7 novembre 
scorso quando venne pratica 

mente annullata la parata mi 
Ittare per celebrare 1 anmver 
sano della rivoluzione bolsce­
vica 

Gli scontn hanno causato 
secondo il resoconto dell a 
genzia Tass 83 feriti tra la mi 
lizia 46 tra la popolazione e 
30 arresti Un bilancio che po­
trebbe aggravarsi per via della 
precaria situazione in cui si 
troverebbero alcuni dei nco 
verati in ospedale 

Il burò del Comitato centra 
le moldavo attribuisce la re­
sponsabilità degli scontri agli 
appelli «eslremisti» degli ade 
renti al «Fronte popolare» i 
quali hanno dato inizio alla 
manifestazione in piazza della 
Vittoria Ali inizio secondo la 
Tass, vi erano soltanto alcune 
centinaia di persone radunate 
sotto il palazzo del ministero 
dell Interno C è stato un fitto 
lancio di pietre e di aste con 
tro le finestre 1 primi scontn 
hanno richiamato a poco a 
poco una enorme folla che le 

fonti ufficiali calcolano in 5-
6mila persone Per ore lo 
scontro ha impegnato alcune 
centinaia di poliziotti che han 
no tentato di difendere il pa 
lazzo dall assalto 

La folla ha fatto uso di pie 
tre e di bottiglie molotov men 
tre ì miliziani i quali hanno 
temuto di essere sopraffatti 
hanno messo mano alle armi 
sparando «in ana» e usando 
anche i gas lacnmogem La 
fase più cruenta della batta 
glia si è registrata quando gli 
uffici del ministero dell Inter 
no hanno cominciato a pren 
dere fuoco in due punti con 
temporaneamente a causa di 
alcune torce lanciate dalla 
strada e che avevano attinto t 

Solo verso mezzanotte 
quando già i tenti si contava 
no numerosi da una parte e 
dall altra è stato possibile 
giungere ad una tregua grazie 
ali intervento di tre deputati 
del «Congresso dell Urss (Ni 

kolaj Dabizha Gngonj Vieni e 
Anton Grezhdieru) i quali 
hanno invitato alfa «calma» 
nella difficilissima situazione 
L agenzia Tass, tuttavia non 
manca di rilevare che i parla 
mentan hanno colto locca 
sione per proclamare la ne­
cessità di proseguire la lotta 
Che era iniziata per la venta 
martedì scorso quando non 
solo venne impedita la sfilata 
dei mezzi militan (centinaia 
di giovani saltarono sui cam o 
si sdraiarono sul percorso) 
ma venne organizzato un cor 
teo di ben altro tipo con mi 
gliaia di persone ali insegna 
di slogan contro «il partito le 
forze armate i dingenti della 
repubblica» 

La situazione di crisi della 
Moldavia si colloca in una fa 
se di nacutizzazione del con 
fronto tra il centro e altre re 
pubbliche II presidmm del 
Soviet supremo dell Urss in 
fatti sotto la direzione di Gor 
baciov ha ammonito i parta 

menti delle ire repubbliche 
baltiche e quello dell Azerbai 
gian dal varare leggi in contra 
sto con la Costituzione Non è 
stato specificato quale tipo di 
provvedimento verrà preso se 
le Repubbliche non corregge 
ranno alcuni provvedimenti 
già approvati Come è il caso 
della legge sul referendum per 
I indipendenza approvata dal 
la Lituania la dichiarazione di 
sovranità dell Azerbaigian le 
nuove norme dell Estonia e 
della Lettonia appena appro­
vate sui cinque anni necessari 
per essere eletti deputati Ma 
tutto sembra portare a un 
nuovo delicato confronto 

I premier spagnolo fetipe Gonzalez 

Gonzalez perde l'en plein 
Errori e brogli in Spagna 
Tolto al Psoe il seggio 
della maggioranza assoluta 

OMERO CIAI 

• I ROMA. Conta e riconta il 
seggio numero 176 non e è È 
quello che attnbuito al Psoe 
ali alba del 30 ottobre era di 
ventato il simbolo di una vitto-
na Strappata per un soffio 
ma comunque vittoria Ieri la 
Giunta elettorale ha accolto il 
ricorso della «Sinistra unita» 
nella circocnzlone di Murcla 
cambiando destinazione al 
I ultimo scranno Anguita ha 
dicic o deputati (9%) Gon 
zalezl75(39 55%) «soltanto» 
la metà dei 350 seggi delle 
Cortes 

Ma ciò che è più grave è la 
motivazione espressa dalla 
giunta elettorale 1 organismo 
che proclama i nsultati ufficia 
li del voto per lasciare Gonza 
lez un dito al di sotto del nu 
mero magico Tutto nasce 
dalla frenesia delle ultime ore 
dello spoglio a mezzanotte 
mancano quattro poltrone al 
1 en plein alle cinque del mal 
tino è tutto risolto II portavo­
ce governativo putì annuncia 
re la maggioranza assoluta 
Che cosa è accaduto' Per la 
giunta elettorale nella circo­
scrizione di Marcia - mezzo 
milione di votanti alle falde 
della meseia castigliana - è 
successo qualcosa di strano 
Irregolantà erron e brogli del 
1 ultimo minuto È successo 
che ci sono incongruenze ant 
metiche nel conteggio dei vo­
ti che hanno votato minon 
d età che venti rappresentanti 
di lista del Psoe hanno votato 
due volte (prima nel collegio 
di residenza poi in quello do­
ve erano distaccati) Che ad 
dirittura hanno votato elettori 
di cui non è stata accertata 11 
dentila Per cui alta fine i voti 
espressi erano supenon al nu 
mero degli iscntu in sedici col 
legi elettorali 

A Murcia i socialisti aveva 
no conquistato ti seggio nu 
mero 176 per due voti soltan 

to Ora non e è più e I effetto 
sulla Moncloa è quello di una 
sconfitta psicologica. Non è 
politica perché ti Psoe man 
tiene intatta tutta la sua forza 
di partito egemone né aritme­
tica perché Gonzalez non 
avrebbe coluto governare 
tranquillamente senza in 
ciampare in piccoli rovesci 
sulle votazioni in Parlamento 
con un solo seggio di maggio­
ranza avrebbe avuto comun 
que bisogno di un certo nu 
mero anche irrisorio di depu 
tati di altre formazioni politi 
che per affrontare con un pò 
di sicurezza le prove di tutti i 
giorni alla Camera Colpisce 
la psiche invece per la sem 
plice ragione che tutto lo 
scontro elettorale aveva ruota 
lo intomo a questa maggio­
ranza assoluta come se fosse 
I unico tangibile totem dell af 
lezione o della disaffezione 
degli elettori al modello politi 
co ed economico proposto 
dal settennato felipista Con la 
maggioranza assoluta si pote­
va dare per vinta la guerra 
contro i fratelli ribelli de^ sin­
dacato, quella contro chi ave­
va chiesto una commissione 
d indagine sui fondi riservati 
depistati per finanziare i killer 
fascisti dei Gal per decimare 
I esecutivo militare degli indi 
pendentistt baschi dell Età o 
quella contro chi voleva im 
porre una regolamentazione 
alle nomine di partito nelle 
aziende pubbliche nelle ban 
che nei centn nevralgici del 
potere non politico Senza 
non si può più 

La battaglia però non è 
chiusa A Murcia i socialisti 
hanno già presentato ricorso 
e sarà ora il tribunale a deci 
dere se la giunta elettorale ha 
avuto ragioni sufficenti o no 
per annullare quel centinaio 
di suffragi marchiati dalla ver 
gogna dell irregolantà 

Ieri notte si sono chiuse le urne, altissimo il numero dei votanti Perché sanguinano ìe gengive? 

Grande attesa per l'esito del voto 
La Namibia verso l'indipendenza 
Ieri notte si sono chiuse le urne in Namibia Gli ul 
timi dati disponibili parlano di un affluenza che va 
ben oltre il 90% dell elettorato Si intensifica la vigi­
lanza nei seggi dopo il tentativo compiuto ad 
Oshakati di trafugare urne e schede 1 pnmi risulta­
ti previsti per domani sera Gli ultimi ad arrivare 
martedì notte o mercoledì saranno i voti dei di­
stretti più grossi Ovambo e Windhoek 

MARCELLA EMILIANI 

• 1 WINDHOEK Si può davve 
ro parlare di febbre elettorale 
per questa Namibia avviata 
per ora nella calma più asso 
luta alla propna indipenden 
za len a mezzogiorno 1 af 
(luenza alle urne aveva già re 
gistrato la percentuale notevo 
tissima del 91 29% E questo 
con ancora 12 ore utili ai ritar 
datari per raggiungere i seggi 
Nonostante la maschera di 
impassibilità che il ruolo gli 
impone e il carattere gli dìse 
gna sul viso il portavoce del 

1 amministratore generale su 
dafneano Gerhard Roux non 
ha saputo tuttavia nascondere 
un certo qual compiacimento 
nell annunciare le percentuali 
di affluenza distretto per di 
stretto e nel fornire anche 
adeguate spiegazioni Come 
non rimanere infatti un pò 
meravigliati nell apprendere 
che a Ludentz nel Sud ha vo 
tato il 106 81 *, dell elettorato' 
A Ludentz infatti erano stati 
registrati 10 704 votanti se ne 
sono invece presentati - fino 

a ieri a mezzogiorno - 11 471 
Gli eccedenti sarebbero lavo 
raton migranti gente cioè che 
nonostante si sia registrata per 
votare in altri distretti per co 
modità ha prefento recarsi al 
le ume di Ludentz 

Questa stona di gente che 
per motivi van non ha votato 
presso l amministrazione di 
provenienza va seguita con 
particolare attenzione perché 
viene considerato uno dei 
probabili argomenti di conte 
stazione di queste elezioni 11 
partito che si vedesse penaliz 
zato dalle ume potrebbe pre 
tendere il controllo di tutte le 
schede di registrazione dei vo 
tanti in tutti i distretti il che ri 
chiederebbe un secondo spo 
gito E net clima di questi gior 
ni in cui la preoccupazione di 
tutti è stata quella di garantire 
elezioni libere e corrette un 
ritardo di qualsiasi genere nel 
1 annuncio dei risultati definiti 
vi potrebbe inaurre sospetti e 

far gridare al broglio Lammi 
nitratore generale Sudafrica 
no Pienaar è I ultima cosa che 
vuole Pretoria deve ancora n 
prendersi dalla figuraccia del 
falso annuncio di un piano di 
invasione della Namibia da 
parte dei guemglien Swapo 
Non lo vuole 1 Untag che no 
nostante si sia profusa in uno 
sforzo notevolissimo si ve 
drebbe ancora una volta ac 
cusata di incapacità Non lo 
vuole soprattutto la popola 
zione che propno con la sua 
altissima affluenza alle urne 
ha mostrato di volere liberarsi 
al più presto della pesante tu 
tela per non dire dominio 
del Sudafrica 

Due notti fa alcuni estremi 
sti hanno tentato ad Oshakati 
nel Nord di portarsi via ume e 
schede tentativo fortunata 
mente sventato ma che pò 
irebbe ripetersi C è anche chi 
teme nuove azioni dei Lupi 
grigi il gruppuscolo filonazista 

locale a cui è stato imputato 
1 omicidio in piena vigilia 
elettorale di Anton Lubawski 
la cui unica colpa era di nuli 
tare iui bianco nelle file della 
Swapo Sebbene non si sia 
mai arrivati a tanto da marte 
di scorso le intimidazioni però 
sono state parecchie Ha nce 
vuto minacce Gwen Listen di 
rettnee «pasionana» de The 
Namibian il solo quotidiano 
di Windhoek apertamente 
progressista Almeno 16 tra 
minatori e lavoratori dipen 
denti sono stati licenziati in 
varie parti del paese perché 
avendo fatto file di ore per vo 
tare si sono presentati in ritar 
do il lavoro Per non parlare 
dei chiodi seminati notte tem 
pò lungo la strada del quartier 
generale della Swapo a Win 
dhock o del comando armato 
di Pangas (coltellacci) neu 
tralizzato nella capitale dalla 
polizia e dai militari dell Un 
tag 

lo causo pcnapale è ta placco 
batterica chi accumulandosi sul 
bordo gengrvol» infiammo l i gen­
give lino o forte sanguinare Tutto 
o6 si può facilmente prevenire 
usando regobrmente uno spazzoli­
no e un dentifricio onhplocco 

N » Mentodenf P combcfte effi­
cacemente sa la placca gtò formato 
sto quella in vio di formazione 

Infatti il suo pnrKipto attiva vie­
ne troftenuio dai tessuti gengivali, 
e poi gtoduatmente nloscioto per 
proteggere le gengive nel tempo 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 

w mi icmpo 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

In polemica con il Psi 

P\ Firenze un assessore 
socialista si dimette 
e prepara una lista civica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A C R H t A T I 

••FIRENZE. Alle prossime 
eledoni amministrative anche 
Firenze avrà, per la prima vol­
ta, «ina lista civica. La capeg­
gerà Alberto Amorosi, asses­
sore socialista al bilancio, che 
eoa vari Incarichi siede sui 
banchi della giunta a palazzo 
Vecchio Ininterrottamente dal 
1975. Ieri Amorosi ha dato 
questo e,un altro annuncio: si 
e dimesso dal suo Incarico 
amministrativo, annunciando 
di schierarsi all'opposizione a 
palano Vecchio. Non restitui­
rà Invece la tessera del Psi, il 
partito a cui e Iscritto fin dalla 
giovinezza, e per lunga tradi­
zione familiare. Il sessanta-
duenne esponente socialista 
non ha mai nascosto la sua 
insofferenza rispetto ai rap­
porti di alleanza tra Psi e fti, 
da tempo parlava in termini 
espliciti di un crescente dis­
senno nei confronti delle scel­
te della maggioranza (tanto 
da essere soprannominato 
.asSessore-contro.) e nei con­
fronti delle posizioni assunte 
dal suo partito. Non è estra­
neo alla decisione II fatto che 
non sia andata in porto la sua 
candidatura all'incarico di sin­
daco, lasciato da Massimo Po-
gianckino per motivi di salute 
ruthe settimane fa a Giorgio 
Manici , fedelissimo di Valdo 
Spini. Secondo l'assessore di­
missionario questo significhe­
rebbe aver precostltuito la ri­

conferma postelettorale di 
una maggioranza con il Pel, 
prospettiva che Amorosi con­
trasta. Nelle settimane scorse, 
inoltre, si è diffusa insistente­
mente la voce che il Psj sareb­
be stato intenzionato ad 
escluderlo dalla lista per le 
prossime elezioniX'ex asses­
sore, che ha dedicato gran 
parte dell'autunno alla ricerca 
di appoggi all'idea della lista 
civica, ha accelerato I tempi 
anche per la delicata situazio­
ne in cui versa attualmente la 
giunta di palazzo Vecchio, 
Dopo II blocco della vanante 
Fiat Fondiaria, a Firenze è ri­
partito Il dibattito sul futuro 
urbanistico della città e su 
scelte strutturali come quelle 
dell'aeroporto. Un confronto 
non facile si è aperto tra Pei e 
Psi e che martedì daranno vi­
ta, con il Psdi, a un atteso ver­
tice di maggioranza Per la 
giunta comunale si apre una 
ennesima lase di difficolta II 
Psi non dispone più di eletti 
senza incarichi in giunta (an­
che il sottosegretario agli In­
terni Valdo Spini ha dovuto 
assumere l'incarico di asses­
sore alta cultura). Il solo con­
sigliere «libero- è l'ex sindaco 
Bogianckino: il Psi fiorentino 
gli chiederà di rinunciare al 
posto in consiglio? In caso 
contrario l'assessorato vacan­
te andrà a un comunista. 

Il vicesegretario del Psi 
polemizza con Bodrato: 
«Non si possono assumere 
posizioni non concordate» 

Cariglia in linea con Craxi 
chiede un vertice dei Cinque 
Il presidente scudocrociato 
accelera la verifica interna 

Amato: «Riforme elettorali alt» 
De Mita convoca il Consiglio de 
«Se la D e pensa d i assumere u n a pos iz ione n o n 
c o n c o r d a t a , p e n s a d i sicuro male». Sul la r i forma 
elet torale G iu l i ano A m a t o r ibadice i l veto d i Crax i : 
per o ra n o n se n e par l i . Si a l l inea a n c h e Carigl ia 
c h e c h i e d e u n vert ice. Ne l la D e For lani h a cont i ­
nua to a d a r e assicurazioni . M a il d isagio cresce. E 
D e Mi ta forza la m a n o e c o n v o c a u n consigl io n a ­
z iona le sulla r i forma elettorale. 

P IETRO SPATARO 

dere in Parlamento I voti del­
l'opposizione.. Fissato questo 
concetto, poi Amato offre una 

Illa a 

M ROMA È un fuoco di 
sbarramento Dopo il *niet. di 
Craxi e I rimbrotti di Andò, 
Tognoli e La Ganga, via del 
Corso ora manda all'attacco 
gli altri due vicesegretari. Giu­
liano Amato e Giulio Di Dona­
lo. L'ordine sparare contro i 
tentativi di discutere, subito, di 
riforme elettorali. Amato se la 
prende con Guido Bodrato, il 
quale l'altro giorno aveva av­
vertito che la De non può sop­
portare i veti dei socialisti. 'La 
questione - dice II vicesegre­

tario del Psi - non e di veti o 
di diktat che noi non poniamo 
a nessuno, E di metodo., E al­
lora, se Bodrato pensa che -su 
una materia cosi eminente­
mente politica ne discussa ne 
prevista dagli accordi di mag­
gioranza* la De possa «tran­
quillamente assumere una po­
sizione non concordata coi i 
partiti che sostengono il go­
verno da lei guidato penta di 
sicuro male». Per di più «pen­
sa male, se ritiene che una 
parte della De «possa nenie-

discutere del­
l'elezione diretta del sindaco. 
Ma a patto che non vi si arrivi 
•in modo surrettizio, tacendo­
lo solo per I Comuni «e non 
per lo Stato», come vuole inve­
ce Craxi con la sua idea di 
elezione diretta del presidente 
della Repubblica. L'altro vice­
segretario socialista, Giulio DI 
Donalo, dice chiaro e tondo 
che «le vecchie teorie dell* 
doppia maggioranza, una po­
litica e una Istituzionale, care 
al demltianl e al comunisti, 

?er noi sono inaccettabili.. 
orna a battere sullo stesso 

chiodo anche Giusy La Ganga 
che a Siracusa, da un conve­
gno di amministratici sociali­
ste, drammatizza sostenendo 
che chi vuole introdurre nella 
legge sugli enti locali «qualsi­
voglia riforma del sistema 
elettorale* ha l'obiettivo di im­
pedirne l'entrala in vigore. 

Mentre il Fri chiede, timida­
mente, di cambiare le regole 
del gioco e il Pli Invece Insiste 
perche lo si faccia prima del 
voto del '90 («senno chissà 
quanti altri anni bisogna 
aspettare», ha detto Altissi­
mo), i socialdemocratici sem­
brano compiere una mossa di 
avvicinamento all'asse Craxi-
Forlani. Cosi Ieri il segretario 
Antonio Cariglia è intervenuto 
per chiedere un vertice In cui 
ti parli delle proposte di rifor­
ma elettorale per le ammini­
strative, «perché non mi pare 
chiaro il comportamento di 
alcuni partiti visto che la ma­
teria elettorale fu esplicita­
mente esclusa dagli accordi di 
governo». 

La De fa fatica a metaboliz­
zare il dissenso che, partito da 
Mano Segni (il quale ha pre­
sentato un emendamento alla 
legge sugli enti locali per l'ele­
zione diretta del sindaco), ha 
coinvolto via via altri. Da ulti­
mo Giovanni Goria, «Voterò a 

favore», ha annunciato l'ex 
presidente del Consiglio. For­
lani e Andreotti stanno tentan­
do di tutto, ma non sembra 
siano riusciti a convincere più 
di tanto Cosi anche il (anta-
niano Cesare Girsi ha sentito 
il dovere di dire che sulla ma­
teria elettorale e meglio •tro­
vare un accordo più vasto evi­
tando tentazioni di inutili 
quanto dannosi protagonismi 
e personalismi». 

Ma Ciriaco De Mita non 
sembra condividere queste 
preoccupazioni, né accettare i 
diktat di Bettino Craxi. E cosi 
nonostante Amato dica che la 
De non può prendere una po­
sizione non concoidala sul te­
mi elettorali, lui ha deciso di 
convocare il Consiglio nazio­
nale per venerdì e sabato 
prossimi. E all'ordine del gior­
no (oltre alla commemorazio­
ne di Zaccagmni) c'è proprio 
quel tema che sta portando 
tanto subbuglio dentro il pen­
tapartito targato Andreotti, 

Riforma del Pei lucano 

In Basilicata si costituirà 
una federazione regionale 
con cinque unioni di zona 

M A U R I Z I O V I N C I 

M POTENZA. È una vera e 
propria rivoluzione organizza­
tiva quella che si apprestano a 
fare (comunisti lucani. Alla fi­
ne del mese, nel corso del 
congresso di fondazione della 
federazione regionale, do­
vrebbe concludersi una di­
scussione durata alcuni mesi 
sull'adeguamento delle strut­
ture e del rapporto del partito 
con la società lucana. Al con­
gresso sarà proposto lo scio­
glimento t delle federazioni 
provinciali, «perno della dire­
zione del partito per oltre 
•quarant'anni», come dice il 
secretano regionale Claudio 
Velardi nel presentare alla 
stampa il progetto di riorga­
nizzazione. Allo scioglimento 
delle lederazioni tara riscon­
tro, oltre alla formazione di 
un'unica federazione regiona­
le, l'istituzione delle unioni 
zonali (saranno cinque, e 
precisamente Quella del Po­
tentino, del Melfese, del Lago-
negrese, del Materano e del 
Metapontino) e di due unioni 
comunali nei capoluoghi di 
Potenza e Matera. Le unioni, 
come prevede il nuovo statuto 
del Pel, sono Istanze dotale di 
precisi poteri di direzione del 
partito sul territorio, a differen­
za dei vecchi comitati di zona 
(che tra l'altro «convivevano» 
con le lederazioni provincia­
li) , semplici organismi di 
coordinamento. Ai tre livelli di 

direzione previsti dalla riorga­
nizzazione (sezioni, unioni, 
federazione regionale), con­
cordata in via sperimentale 
con la Direzione del partito, si 
intreccerà anche un fortissimo 
ammodernamento delle strut­
ture e degli strumenti del fare 
politica, e verrà anche ap­
prontato un sistema informati­
co in rete, capace di dare e ri­
cevere informazioni In tempo 
reale. 

•In una regione dove sulla 
scena della politica st vedono 
sempre le stesse facce - spie­
ga Claudio Velardi - noi pro­
poniamo l'immagine di un 
partito di donne e di uomini 
che rinnova profondamente i 
suoi gruppi dirigenti.,Questa 
progetto vuole anche combat­
tere il localismo ed 11 munici­
palismo di stampo tipicamen­
te democristiano, alimentati 
per cementare II sistema di 
potere». 

In alcune parti della regio­
ne si affiancheranno alle se­
zioni (che naturalmente ri­
mangono londameniall nel­
l'Impianto organizzati™) dei 
centri di Iniziativa politica che, 
osserva ancora Velardi, «po­
tranno anche essere diretti da 
non iscritti al partito che vo­
gliono battersi per determinati 
obiettivi.. Toma quindi con 
forza il tema degli «esterni», e 
del loro rapporto con il parti­
to. 

A sei mesi dal voto le forze che governano la città fanno i conti del lavoro svolto 
Le difficoltà a scardinare il sistema politico-affaristico-mafioso della «vecchia» De 

! ' 

Le mille facce della sfida di Palermo 
Q u a n t e pesa a P a l e r m o il « a m b i o » a l vert ice d e 
c o m p i u t o s i a R o m a ? L' interrogativo si incroc ia c o n 
l a p r e o c c u p a z i o n e p e r gl i a t tacch i d e l v e c c h i o n o ­
tab i la to l o c a l e e de l l a m à c c h i n a polit ico-affaristi-
c o f m a l i o s a a d esso legata. Ri tardi , resistenze, sa­
botaggi rischiano d i togl iere s m a l t o e v igore a d 
u n a sf ida pol i t ico-amminist ra t iva r i lanciata p o c h i 
mus i fa dal l ' ingresso i n g iunta d e l Poi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• U Q I N I O M A N C A 
i 'P&tHSih 

( •PALERMO. 'Ce uh timore, fronte del governo locale, do-
a WleWtW tenoni di cetoro I- "Vrebbe- rinunciar* WbenerV 
quali sono stati fautori e so- ciò della critica? Perché la 
stenltort della nuova stagione 
avviata" due anni la a palazzo 
delle Aquile. Un osservatore 
estèrno lo coglie nettamente: 
Il timore che ogni riserva, 
ogni critica, ogni insoddisla-
stone per la concreta condu­
zione della vita amministrati­
va, possa essere scambiata 
per negazione del valore 
complessivo d) questa espe-
rlenza, interpretata come se­
gnale di ripensamento se non 
addirittura di Inimicizia versa 
un'Impresa che il tempo non 
ha reso davvero meno ardua. 
Il «vecchio regime» è in ag­
guato, g i i lancia messaggi 
3'awertimento, non esita ad 
appropriarsi di qualunque 
forma di dissenso, e questo 
pUM dllfonde esìlazione. Ti­
more del tutto comprensibile, 
dunque, Ma perché Palermo, 
Il più controverso ed esposto 

Inedita, difficilissima sfida In 
atto dovrebbe privarsi del vi­
gile, severo, polemico appor­
to di una sana diffidenza? 

Accenti di viva preoccupa­
zione, peraltro, non mancano 
di manifestarsi all'Interno del­
la stessa coalizione ammini­
strativa. In un affollalo incon­
tro nazionale di gruppi catto­
lici promosso dal centro so­
cioculturale «Ricerca» e dalla 
rivista «Segno», il rappresen­
tante in Comune di «Citta per 
l'Uomo», Nino Alongl, è slato 
esplicito. Ha detto: »La situa­
zione è per certi versi peggio­
rata. Dobbiamo prendere po­
sizioni coraggiose. Abbiamo 
il dovere di non far cadere la 
tensione. Sono necessarie al­
cune riforme: pubblicità nel 
funzionamento della macchi­
na amministrativa, Innovazio­
ni nel bilancio, regolamenta-

Nuovo assetto editoriale 
I redattori di «Rinascita» 
scrìvono ad Asor Rosa: 
«C'è bisogno di chiarezza» 

• • R O M A . «Caro Asor Ro­
sa I redattori del settimana­
le del Pei, Rinascila, scrivono 
al neodireltore per annunciar­
gli la loro decisione di non 
partecipare al lavoro prepara­
torio della nuova rivista lino a 
quando non sarà fatta chia­
rezza sul loro futuro, «È con 
grande rammarico - scrivono 
i nove giornalisti - che dob­
biamo segnalarti la nostra de­
cisione di non prendere parte 
a nessuna iniziativa progettata 
per la messa in opera delia 
nuova Rinascila - rivista che si 
annuncia di proprietà di una 
nuova azienda editoriale - per 
non contraddire la nostra con­
dizione giuridica di giornalisti 
dipendenti a tutti gli effetti 
dalla società editrice l'Unità: 
In sostanza, spiegano i redat­
tori, vogliamo avere più ga­
ranzie sui rapporti con la no­
stra editrice. 

La redazione del settimana­
le, continua la lettera inviata 
ad Asor Rosa, ha informato di 
questa decisione di non parte­
cipare a «nessuna iniziativa 
per la messa in opera» del 
nuovo settimanale, la direzio­
ne amministrativa MWniia. 

•Proprio perché interessati al 
progetto della nuova Rinascita 
e a una sua etfeniva realizza­
zione - prosegue la missiva -
siamo impegnati per il mo­
mento in una azione chiarifi­
catrice tesa a regolare i rap­
porti con la nostra società edi­
trice. In attesa di una soddisfa­
cente soluzione di questo pro­
blema - concludono i redatto­
ri - ci asterremo da qualsiasi 
atto che possa generare ambi-

Srulla e confusioni creando so-
o difficolta per la adeguata 

partenza della nuova Rinascila 
che noi tutti auspichiamo». 

La notizia che la redazione 
di Rinascita aveva scritto una 
lettera al direttore e stata dif­
fusa Ieri dsV'Adn-Kronos, 
un'agenzia di stampa vicina ai 
Psi. LO ha fallo con un taglio 
naturalmente tutto particolare: 
•Pel: salta Rinascita?», diceva il 
tìtolo e poi tre lanci per dire 
che i giornalisti ponevano un 
•grosso ostacolo» sulla strada 
di Asor Rasa. Ma i redattori, 
pur non volendo fare dichia­
razioni, hanno smentito que­
sto intento. La nostra, hanno 
detto, é una normale vertenza 
sindacale, vogliamo sapere 
che fine faremo. 

zione nell'erogazione dei 
fondi, espletamento dei con­
corsi già banditi». E ha ag­
giunto: «Credere nella "con­
versione" dei partiti, in una 
loro salutare spaccatura é 
mera illusione. L'ultimo con­
gresso della De mostra a 
chiare lettere l'improponibili-
tà di una tesi: quella del rin­
novamento, che ha sempre 
avuto, più che i caratteri di 
una proposta, i segni di un 
alibi». 

In questa come In molte al­
tre dichiarazioni echeggia, 
nell'esplicito riferimento alla 
De, il timore per le conse­
guenze che il «ambio» al ver­
tice romano può rovesciare 
anche su Palermo. E non sen­
za ragione. Che al nuovo 
gruppo maggioritario di piaz­
za del Qesù Leoluca Orlando 
non vada a genio è cosa del 
tutto pacllica; che il Psi veda 
lui e la sua giunta come II fu­
mo negli occhi é altrettanto 
risaputo. Ciò che é avvenuto 
a Palermo è politicamente in­
digesto per mille ragioni, che 
non staremo ora a ricordare. 
Ma ecco che proprio qui più 
insistente si fa la critica che 
o(non da solo, ceno) ha ma­
ciullato la Sicilia. 

Ma è esattamente questo il 
tavolo lui quale i nemici di 
Calando e del tentativo che a 
Palermo si compie, giocano 
le loro carte. Perché se è Im­

barazzante andare ai micro­
fono e rimpiangere aperta­
mente gli anni del «sacco* 
edilizio o del «comitati d'alta­
ri», lo é motto meno frenate, 
eccepire, sabotare, tessere la 
trama minuta della clientela 
e dell'intrigo, gestire alla ma­
niera di sempre la quotidiani­
tà, quella quotidianità che si 
offre come primo banco «Il 
prova, misuratore della pro­
duttività e della coerenza tra -
parole* fatti. • ' " , , ' . ' 

. U n i c W r e M ' f K e H * » : ' ; 
esempio, non si trova nel bi­
lancio comunale 1989», accu­
sa Nino Rocca, organizzatore 
del Cocipa, il «Comitato citta­
dino di Informazione e parte­
cipazione» che unisce una 
miriade dì centri sociali, cir­
coli culturali, coordinamenti, 
organismi associativi di base 
che vivono con grande 
preoccupazione la vicenda 
cittadina. E Umberto Santino, 
dirigente def «Centra di docu­
mentazione Giuseppe Impa­
stato», incalza,ancc»r. più pò-" 
amicamente: «La lotta alla 
mafia o fa leva sulle trasfor­
mazioni strutturali, oppure re­
sta astratta intenzione. Ma 
3uali trasformazioni può pro-

urre una politica pensati 
soltanto in chiave d'emergen­
za? Non c'è un'idea, non c'è 
un progetto, non c'è una stra­
tegia. I numeri del bilancio 
sono gli stessi, la struttura è 

immutata, l'approvazione av­
viene all'ultimo momento, af­
fannosamente, senza un vero 
confronto con la citte. E an­
che gli interventi d'emergen­
za, come si può vedere, ven­
gono sabotati». 

•Per parte nostra sentiamo 
il bisogno di andare oltre il 
frammento», dice Vincenzo 
Lumia, presidente del Centro 
socio-culturale •Ricerca», filia­
zione idei mondo ecclesiale 
ove convergono riflessioni ed 
esperienze un po' da tutta 11 
sola. E cosa vuol dire, a Paler­
mo, «andare oltre il frammen­
to»? «Vuol dire spingersi al di 
la della semplice opzione eti­
ca, atterrare nella loro com­
plessità i'processi, le connes­
sioni, i meccanismi della po­
litica. Pone interrogativi strin­
genti alla politica non per 
servirla né per servirsene, ma 
per cambiarla: non più terre­
no di scambio, esercizio di 
un potere al limili della lega­
lità, pratica separata e ostile, 
ma luogo di socialità, di de­
mocrazia, di crescila colletti­
va». 

«CI sono parecchi elementi 
Inquietanti all'orizzonte - di­
ce Giacomo Valarelli, del 
"Segno" - : ciò che accade a 
palazzo di giustizia, i riflessi 
dei nuovi assetti politici, le 
dilficoltà nella giunta, erède 
di tanti guai. E già si approssi­
ma il giudizio popolare, il pri­

mo su questa esperienza. Sa­
rà una prova decisiva, ma ce 
ne rendiamo conto Marconi 
al servizi sociali ed Emilio Ar­
atri alla cultura? 

Michele Flgurelll, segretario 
della federazione comunista, 
non può fare a meno di ri­
chiamarsi alla rappresenta­
zione radicalmente opposta 
che proprio In questi tempi la 
politica offre di sé in due luo­
ghi palermitani, fra loro di­
stami poche centinaia di me­
tri: palazzo delle Aquile, tede 
del Comune, e palazzo del 
Normanni, sede della Regio­
ne: «Solo un cieco non ve­
drebbe la differenza. Da una 
parte c'è il vuoto di governo, 
la crisi al buio, la pratica in­
vereconda della spartizione, 
un susseguirsi affannoso di 
riunioni nel bicolore DcPsi 
per il dosaggio di posti e in­
carichi. Dall'altra c'è uno 
sforzo di stabilità, di traspa­
renza, di amministrazione 
pulita. Anche al Comune si fa 
una battaglia dura, ma per 
dare soluzione concreta a 
problemi concreti. SI litiga, 
ceno, ma sulle cose che inte­
ressano la gente. Il che, natu­
ralmente, non ci fa ciechi di 
Ironie alle difficoltà, non ci 
Impedisce di denunciare le 
strenue resistenze che al 
cambiamento oppongono 
gruppi ed apparati non certo 
esigui, specie oggi che lira un 
nuovo vento in casa dc«. 

Leoluca Orlando Akto Rino 

i Ma se alcuni vengono ossi­
genati, altri non vengono sfer­
zati da questo vento? Insom­
ma, toma la domanda inizia­
le: quali gli effetti a palazzo 
delle Aquile? Paolo Agnilleri, 
vkecapogruppo comunista, 
fa un elenco: macchina buro-
eretico-amministrativa, strut­
tura del bilancio, fascia co­
stiera, nuovo plano regolato­
re, risanamento del centro 
storico, riqualificazione della 
periferia. Questi - dice - so­
no i punti dell'avanzamento 
programmatica» concordato 
all'atto dell'ingresso in giunta 
del Pei: ma sono esattamente 
i punti su cui le resistenze si 
manifestano più lotti. Segno 
evidente - si potrebbe dedur­
re - che sono stati toccati i 
nossicodipendenze predispo­
sto da Canoini. 

L'ingresso dei comunisti in 
giunta ha voluto dire che c'e­
ra e c'è il bisogno di uno 
scatto, indispensabile per sai-

Relazione di Bettini al Comitato federale sulla battaglia elettorale 

I comunisti romani analizzano il voto 
«Ripartire dal rapporto con la gente» 

• T I F A N O POLACCHI 

OB ROMA. «Un partito nuovo, 
con uomini e strutture nuove, 
che guidi da subito la costru­
zione dell'alternativa, manten­
ga rapporti con le realtà che 
abbiamo avvicinato in questa 
competizione elettorale. Via I 
dirigenti che slruttano "rendite 
di posizione". Occorrono am­
piezza di pensiero, libertà e 
immediatezza di azione. Basta 
con le lentezze, le discussioni 
a circuito chiuso, il burocrati­
smo. Il nuovo Pei è in campo 
e deve essere all'altezza della 
battaglia». Senza perdere di vi­
sta per un attimo il voto capi­
tolino e la realtà della politica 
e dei partito romano, Goffre­
do Bellini, segretario della fe­
derazione, ha gettato le basi 
per la ripresa di un'agguerrita 
e concreta iniziativa del Pel 
nel nuovo scenario della sini­
stra nella capitale La sua rela­
zione, lucida e precisa, ha 
aperto il comitato federale ro­
mano, convocato per fare il 
punto sulle elezioni del 29 ot­
tobre scorso. Il Pei, si ricorde­
rà, ha ottenuto il 26 6% del vo­
ti flettendo dell'l.4% sulle eu­

ropee e del 3.2% sulle ammi­
nistrative dell'85. Anche se a 
dodici giorni dalla chiusura 
delle urne, ci sono ancora 
quasi 500 verbali «a nschio» 
che lasciano ambigui i risulta­
ti. 

La discussione, che conti­
nuerà domarti e sarà conclusa 
dall'intervento di Allredo Rei-
chlin, ha già registrato quindi­
ci interventi (Napoletano, te­
molo, Labucci, Di Maio, Nar­
di, Della Seta, Prosi, Falomi, 
Nicolinì, Di Antonio, Scacco, 
Mondani, Scalia, Zingaretti, 
Salvagni), Al centro dell'atten­
zione di tutti la contradditto­
rietà di un nsultato che men­
tre penalizzava t comunisti nel 
proprio «campo», gravandoli 
di dolorose perdite nei quar­
tieri popolari, li gratificava con 
una tenuta e talvolta con una 
crescita in realtà dove sono 
slati sempre minoritari. Per 
Bettini ciò ha messo In luce la 
dilficoltà del rapporto con la 
gente e la mancanza di una 
iniziativa sociale e politica for­
te, non solo locale, che non è 

riuscita a radicare l'Immagine 
del cambiamento. Lo ha se­
guito su quest'analisi Piero 
Della Seta che ha auspicato 
una ripresa della battaglia per 
i diritti e la qualità della vita 
nelle borgate, «rome avvenne 
negli anni SO». 

E tuttavia anche nel quartie­
ri popolari non è andata allo 
stesso modo. 

Perché II Pel è avanzato a 
Colli Aniene, rispetto alle eu­
ropee di giugno, mentre ha 
perso molto a Tor Bella Mona­
ca e in altre borgate, tutte 
realtà popolari? «Abbiamo te­
nuto dove più torte è il nostro 
radicamento sociale, dove sia­
mo più presenti, dove la no­
stra iniziativa politica e sui bi­
sogni quotidiani ha avuto più 
mordente» ha affermato Augu­
sto Scacco. E la perdita è av­
venuta in realtà dove comun­
que Il Pel è rimasto ben al di 
sopra del 30%, sdorando a 
volte anche II 40%. Un campa­
nello d'allarme ha per* squil­
lato. Perdo deve essere rivista 
la 'macchina» - ha affermato 
Bettini - , bisogna pensare a 
un rapporto costante e diretto 

tre cittadini e eletti, perché è 
essenziale anche risolvere ì 
piccoli bisogni e problemi 
quotidiani. Ciò che la De fa in 
modo spregiudicato, spesso 
contrattando voti e favori, è il 
surrogato di Un «servizio» che 
può essere reso ai cittadini 
anche in modo trasparente e 
pulito. 

E il voto cattolico? «I cattoli­
ci - ha detto Benlni - hanno 
votato De, non C'è dubbio. Ma 
è anche indubbio che una la­
cerazione c'è stata nella De­
mocrazia cristiana, ed è un 
dato importante per il futuro, 
E la base per un discorso pos­
sibile sull'autonomia del mon­
do cattolico». Su questo, però, 
Piero Salvagni ha auspicato 
un maggiore laicismo nell'a­
nalisi sulla Chiesa. «La ripu­
gnanza di Poletti, che ha co­
munque detto di votare scu­
docrociato - ha affermato Sal­
vagni - ha di fatto ricompatta­
to la De. permettendo al car­
dinale di ottenere più 
candidature di uomini vicini 
alle gerarchie ecclesiastiche». 

Se II sistema di potere della 
De si basa su una sorta di Ina­

movibilità delle posizioni di 
potere, come riuscire a scalfir­
le? «Costruendo l'alternativa. È 
questo - ha affermato Bettini 
- lo sbocco per Roma e. per 
tutto il paese. Ma non si può 
aspettare il Psi, né possiamo 
continuare a elemosinare l'at­
tenzione dì Craxi. A sinistra 
del Psi, a Roma, c'è un insie­
me di forze che hanno il 35% 
dei consensi. Ci sono i verdi e 
ci sono gli antiproibizionisti. 
Con queste foize dobbiamo 
cominciare a costruire l'alter­
nativa, a dare nuove speranze 
alla sinistra». «Mentre a Roma 
si votava, scorrevano in tv -te 
Immagini dall'Est - ha affer­
mato Renato Nlcolini - . La 
rottura del Muro è il segno vi­
sibile dei crollo di un intoro 
mondo». -E non possiamo 
non ricordare la riflessione di 
Bobbio, che ha ammonito che 
il fallimento del socialismo 
reale lascia comunque tutte 
aperte le problematiche del­
l'umanità», ha detto Di Maio. 
Questo è uno de) motivi per 
cui non si può perdere tempo 
nella elaborazione di una ri­
sposta che sia a sinistra e di 
progresso. 

vare" l'esperienza amministra­
tiva. Ma ne! contempo ci si 
Interroga sul modo più effica­
ce di fronteggiare quelle resi­
stenze da parte dei gruppi 
più consapevoli della stessa 
De: se debba essere una stra­
tegia di reciproco logoramen­
to intemo o non piuttosto 
una aperta e coraggiosa bat­
taglia politica sulle scelte, un 
incalzante contento politico 
a tutto campo, un coinvolgi­
mento pieno della città. 

Non è davvero di un futuro 
remoto ma di un presente 
che non può sfuggire a se 

slessio, .che Intende parlare , 
Pietro Folena, segretaria re- i 
gionale del PCI, quando per 
le amministrative di primave­
ra avanza la sua proposta d i 
una dista della città che sap-
pia osare, vada al di là degli 
schemi tradizionali, metta in­
sieme le donne e gli uomini 
onesti che si riconoscono 
nell'esperienza nuova». For­
zatura? Provocazione? Azzar­
do? Ma c'è forse un altro luo­
go, più di Palermo, che di for­
zature e di azzardi abbia bi­
sogno? 

(H-rTne) 

{Coriandoli 
Imminente nei «Coriandoli» 
un documento straordinario 

Marco Revelli 
LAVORARE 

///HAT 
da Valletta ad Agnelli a torniti 

Operai Sindacati ftobot 

Garzanti 

PRESTIGIOSA 
CASA EDITRICE 

seleziona 
5 AGENTI VENDlf ORI 

per nuova rete vendita rateale di opere indirizza­
te al mondo della scuola. Si richiede; disponibili­
tà a tempo pieno per la vendita e l'organìzzazio-
ne della rete; serietà, esperienza di lavoro nel set­
tore. Si garantisce: adeguato sostegno finanziario 
e promozionale; alte provvigioni, possibilità di 
inserimento in un'organizzazione "commerciale di 
grande prestigio. Si assicura riservatezza nelle ri­
sposte. 
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POLITICA INTERNA 

Droga 
Incontri Pli 
con i partner 
di governo 
• ROMA. •Sono mollo sere­
na per quanto riguarda il futu­
ro della legge. Il latto che Gio­
vanni Goria abbia indetto un 
convegno su questo non mi 
preoccupa. E sempre succes­
so che in un partilo come la 
Democrazia cristiana vi siano 
opinioni variegate Il mini­
stro Rosa Russo Jervollno, 
dunque, tende a sdrammatiz­
zare il possibile effetto dei dis­
sensi montanti nella De verso 
il disegno di legge «antidroga». 
Ieri, pero, Tina Anselmi ha 
spiegato: «Non e una questio­
ne Ideologica: è invece un 
problema culturale, di mezzi e 
di obiettivi, non di strumenti 
burocratici e polizieschi. Ce 
da fornire pia mezzi al volon­
tariato, alle strutture pubbli­
che. Non si esce dalla droga 
facendo diventare il drogato 
un oggetto, bensì facendogli 
riacquistare la dignità di sog­
getto». Alla luce dei tanti di­
stinguo, non teme - dunque -
il ministro Jervollno, che nel 
cono della discussione al Se­
nato il testo possa essere mo­
dificato? Risponde: "lo sono fi­
glia di persone che sono state 
in carcere per costruire la de­
mocrazia, Perciò, figuriamoci 
se ho paura di quel che pud 
accadere nelle istituzioni de­
mocratiche.,.». 

Intanto I liberali hanno an­
nunciato che da questa setti­
mana inlzieranno una serie di 
incontri con i paniti della 
maggioranza per illustrare i 
miglioramenti che intendono 
proporre al lesto della legge 
in discussione, Domani incon­
treranno una delegazione so­
cialista. A loro per primi, In­
somma, diranno che sono sei 
i punti N i quali avrebbero In­
tenzione di aprire una discus­
sione. Le questioni sono: una 
campagna di informazione ra-
diotelevtslv» per dissuadere i 
cittadini dell'assumere dro­
ghi, rendendo ciascuno con­
sapevole delle conseguenze 
individuali e sociali di questa 
praticai l'abolizione della mo­
dici quantità e la netta distin­
zione della liguri dello spac­
ciatore da quella del consu­
matore, In Date «Ila droga de­
tenuta: la previsione per il 
consumatore in Quanto, tale 
dell'Illecito amministrativo; un 
servizio civile alternativo 
orientato al recupero del gio­
vani di leva tossicodipendenti; 
la valutazione, ai fini della pe­
na, del processo di recupero 
del tossicodipendente con­
dannato per reati comuni e 
l'evitare che I lievi reati di dro­
ga costituiscano un ostacolo 
• I reinserimento di chi sia 
uscito dal tunnel-droga In mo­
do sanitariamente comprova­
to, 

La sinistra de difende ancora 
il direttore Rai dimissionario 
ma Andreotti lo snobba: 
«Ora mi occupo di Zivkov...» 

Intini: un episodio di lotta sorda 
contro l'attuale governo 
La contesa sulla successione 
si gioca tra Pasquarelli e Bindi 

La De ha già archiviato Agnes 
La sinistra de lo difende a spada tratta, chiede che il 
partito faccia una scelta chiara a favore detta tv pub­
blica. Ma la maggioranza - da Radi a Pomicino, sino 
al divo Giulio - considera già archiviato il caso 
Agnes: «Mi occuperò di lui dopo aver esaminato i ca­
si di Bulgaria», dice Andreotti. La segreteria Pri: il 
nuovo direttore potrebbe essere un non de. Fuori 
Agnes, alla radio torna Gustavo Selva, lista P2? 

ANTONIO ZOLLO 

«•ROMA. Questa volta il 
presidente del Consiglio non 
potrà reclamare il copyright, 
la sua battuta è un plagio a 
tutti gli effetti. Per liquidare 
con una buona dose di mali­
gna derisione le dimissioni di 
Agnes, Andreotti ha risposto 
alla domanda di un collega 
del Tg3 copiando il Forlani 
dell'aiuti ieri: «Sono rimasto 
molto colpito dalle dimissioni 
di Zhiykov, poi mi occuperò 
di quelle di Agnes». In sostan­
za, la maggioranza de ha de­
ciso di immiserire il clamoro­
so gesto di Agnes e le sue mo­
tivazioni (-C'è un disegno per 
affossare la Rai») e la conse-

{[uente questione politica che 
a sinistra de ha posto e alla 

quale non intende rinunciare. 
Già l'altro ieri il vicesegretario 
Bodrato aveva chiesto a Forla­
ni decisioni che ponessero fi­
ne a collusioni e incertezze». 
Di identico tenore una nota di 
ter) del senatore Cabras: «Le 
dimissioni di Agnes sono in­
sieme un atto dfgrande digni­
tà e un'esemplare lezione po­
litica. Agnes ha Interrotto la 
melina e te manovre Interne 
ed esteme e ha riproposto 
con forza il tema dell'avvenire 
del servizio pubblico e delta 
regolamentazione del sistema 
tv. La sinistra de sarà adesso 
ancora più vigilante. Voglia­
mo capire se iundenlaternent 
dì Forlani in materia radiotv 
sia frutto di sottovalutazione o 
di concordanza con proposte 
che decisamente avversiamo*. 
Sulta medesima falsariga altri 
due esponenti della sinistra 
de: Sanza e Silvestri. 

Riconoscimenti e attestati di 
solidarietà ripagano almeno 
in parte Agnes del trattamen­
to, che gli riserva la maggio­
ranza de, sulla scia dì An­
dreotti e ForlanUI Popolo regi­
stra l'evento con distacco no­
tarile. L'on, Radi, che si occu­
pa di tv per incarico di Forla­
ni, l'altro ieri, mentre 
accadeva quel parapiglia, si è 
fatto vivo per protestare con­
tro Ut monaca di Monza in 
onda su Rete 4. Ieri si è final­

mente accorto - è lui a dirlo -
della frase attribuitagli merco­
ledì scorso dal Corsara «Pen­
so che l'avvicendamento di 
Agnes debba avvenire con ra­
pidità, entro Natale*. È una 
delle circostanze che hanno 
spinto Agnes a rompere gli in­
dugi. «Non ho mai pronuncia­
to quella frase», dice Radi, affi­
dando ai suoi articoli sul Po­
polo la prova dell'apprezza­
mento per Agnes e delle pre­
mure per la Rai «Gli faremo 
fare il direttore generale delle 
Usi», ha ironizzato sprezzante 
l'on. Pomicino in quel di Sor­
rento, a un congresso di me­
dici. E ha aggiunto: «Più seria­
mente dico che con un ecces­
so di sensibilità Agnes ha vo­
luto togliere alibi a chi, in 
qualche maniera, vuole (rena­
re la Rai. Non credo sia stato 
un gesto utile ma comunque 
la risposta deve essere quella 
di una rapida soluzione finan­
ziaria ai problemi Rai*. Quel 
che Agnes sospettava: finché 
c'era lui niente soldi. 

È il Psi, alleato di Andreotti 
e Forlani, a restituire, per pa­
radosso, valore politico ali at­
to di Agnes e alriniziativa del­
la sinistra de Intini, infatti, ha 
•l'impressione che si tratti di 
un episodio della lotta sorda 
mossa da una parte della De 
contro il governo. I socialisti, 
naturalmente, si porranno i 
problemi che Investono le lo­
ro responsabilità e seguiranno 
la situazione con molto scru­
polo, allo scopo di evitare ul­
teriori danni alla tv pubblica*. 
La segreteria del Pri ha posto 
senza mezzi termini la que­
stione del nuovo direttore ge­
nerale che «non è detto debba 
essere un de*. Il liberale Batti* 

, stazzi parla di regolamento di 
conti in casa de; per i verdi ar­
cobaleno Pollice e Russo lo 
stato della Rai è catastrofico, 
assisteremo a cose peggiori di 
quelle già viste durante la 
campagna elettorale a Roma. 
Non hanno tutti i torti se sarà 
confermata la notizia secondo 
cui il Gr2 ha fatto un contratto 
da editorialista a Gustavo Sel­

va, il cui nome figurava negli 
elenchi P2 e che per questo 
dovette lasciare proprio la di­
rezione-dei Gr2. «Sarebbe un 
episodio grave - dice Vincen­
zo Vita, responsabile del Pei 
per i massmedia - e vorrebbe 
dire che il ritomo sulla scena 
di esponenti della P2 è uno 
dei sintomi più evidenti del ri­
schio di regime che grava sul-
l'informazione». 

Timori emergono nelle rea­
zioni di sindacati e organizza­
zioni dei giornalisti Rai. Marini 
(Cìsl) avverte che il sindacato 
«è interessato a che te strada 
su cui ha lavorato Agnes ven­
ga portata avanti e valorizzata, 
perché dalla difesa e dal rilan­
cio della Rai passano non po­
che delle prospettive sociali e 
culturali del paese». Epilani, 
segretario generate della Filis-
Cgil, auspica una Rai con un 
vertice nella pienezza dei po­
teri, controparte certa del sin­
dacato. Trulli, che della Filis è 
segretario generale aggiunto, 
parla di «dimissioni annuncia­
te, avvenute in un clima non 
trasparente; che siano almeno 
l'occasione per uscire dalla 
logica spartitoria» e, aggiunge 
la Uìl, dall'incertezza nella 
quale versa la Rai. Gli interessi 
negati e traditi degli utenti, il 
gioco talvolta oscuro delle 
lobby contro la tv pubblica, la 

necessità di far chiarezza sulla 
sorte della Rai. su questi temi 
richiamano l'attenzione i gior­
nalisti del Gruppo di Fiesole, 
la convenzione per il diritto a 
comunicare», il sindacato dei 
giornalisti Rai Ma che cosa ac­
cadrà nelle prosssime ore e 
martedì, quando il caso Agnes 
sarà affrontato dal consiglio di 
amministrazione Rai e dalla 
commissione di vigilanza? 
Che cosa c'è nel futuro del di­
rettore generale? Gira l'ipotesi 
che il consiglio possa chiede­
re all'In dì respingere te dimis­
sioni. Tanti silenzi, in primo 
luogo quelli dei de e dei so­
cialisti, non promettono molto 
di buono, per quanto priva di 
effetti concreti possa essere 
una iniziativa del genere. In 
quanto alla successione di 
Agnes, Gianni Pasquarelli è il 
candidato più accreditato, an­
che se ambienti cietlini agita­
no un improbabilissimo patto 
segreto Cava-sinistra de per 
bruciare Pasquarelli a vantag­
gio di Sergio Bindi. In quanto 
alla destinazione di Agnes 
(«La cui esperienza non deve 
essere dispersa», avverte San­
za), il de Covello, vicepresi­
dente della commissione bi­
camerale sulle Partecipazioni 
statali, lo vede bene sia all'Ali-
talia che alla Stel «Una sua 
eventuale prossima colloca­
zione - precisa Pomicino -

spetta al presidente dell'In e 
alla giunta esecutiva è utile 
lasciare a loro, appena inse­
diati, la decisione sul nuovo 
vertice Rai e sull'assetto di al­
cune grandi finanziane dell'I­
no. Insomma, Agnes pud spe­
rarci! direttore dimissionano 
ieri mattina si e recato regolar­
mente in Rai. Nel pomeriggio 
ha assistito al concerto in Va­
ticano. C'era tutta la dirigenza 
Rai, Manca in testa. «Cosa so­

no questi scherzi da prete?*. 
Cosi monsignor Dino Mon-
duzzi, prefetto della casa pon­
tificia, ha apostrofato, sorri­
dendo, Biagio Agnes. Pronta 
la replica. «Ma io non sono 
mica un prete». Agnes e Man­
ca hanno accolto il pontefice, 
poi tutti seduti e zitti mentre si 
levavano le prime note della 
sinfonia n° 2, in do minore, di 
Gustav Mahler. È la sinfonia 
intitolata La Resurrezione. 

Ora i demitiani 
sotto tiro 
nelle banche Agnes (a sinistra) con Gianni Pasquarelli candidato alla sua sostituzione 

• MILANO. Le dimissioni di 
Agnes riaprono la partita delle 
nomine (lottizzate). Dopo la 
nomina di Nobili all'In e Ca* 
gliari all'Eni é̂ sempre pio 
aperta la battaglia per la presi­
denza delle principali banche. 
I pericoli maggiori li coirono 
Gianni Zannato» e Piero Ba-
nicci, rispettivamente presi­
denti dell'Istituto San Paolo di 
Torino e del Morite del Paschi 
di Siena. Entrambi sono de­
mocristiani, ma con un picco­
lo neo: appartengono alia cor­
rente di De Mila. Per il San 
Paolo si e fatto ripetutamente 
il nome di Franco Reviglio, so­
cialista, che non è stato con­
fermato all'Eni. Reviglio po­

trebbe pero anche andare alla 
Cassa di Risparmio di Torino 
(la seconda d'Italia dopo la 
Cariplo), attualmente presie­
duta dal de Enrico Filippi che 
dovrebbe essere collocato alla 
presidenza del Fondo Inter­
bancario di Garanzia. Reviglio 
pare restio ad accettare una di 

"queste cariche, Che comun­
que dovrebbero andare also-* 
cialisti. In corsa per la presi- ' 
denza del San Paolo c'è an­
che il socialista Paolo Baratta, 
direttore generale dei Cre-
diop. il quale punta ad una 
unificazione fra il Credkjp e il 
San Paolo formando cosi un 
istituto di credito di primaria 
importanza. 

Ma i de quali contropartite 
chiedono? Entrano in ballo a 

auesto punto le presidenze 
el Banco di Napoli e del Ban­

co di Sicilia. Attuale-presiden­
te del Banco di'Napoli è Luigi 
Condoli, già socialdemocrati­
co, passato all'Uds e quindi 
tomaio in freltae furia al Psdi 
;Perf jnantenere- la ^poltrona, 
Pare pero che non basti per-
,ché,|BanjìO dj Napoji fa gola 
alla De e soprattutto a Gava 
che attraverso di esso si assi­
curerebbe il confrollo del Mal-
lino e della Calzetta del Mez­
zogiorno di proprietà della 
banca napoletana. Al Banco 
di Sicilia c'è attualmente il re­
pubblicano Giannino Paravi-
Cini, che dovrebbe proprio la­

sciare la presidenza per ragio­
ni di età. I repubblicani insi­
stono per mantenere un loro 
uomo, ma Gava non avrebbe 
intenzione di mollare anche 
perché in Sicilia sta per piove­
re una grande quanutà di de­
naro pubblico ( 6-7.000 mi­
liardi). Anche l'altro de demi-
tiano, Piero Barocci, è in peri­
colo e potrebbe perdere la 
presidenza del Monte dei Pa­
schi per la minaccia che viene 
dal de ortodosso Francesco 
Ventnglia, il quale proprio in 
questi giorni ria preso la resi­
denza a Chiusi, in provincia di 
Siena, condizione Indispensa­
bile per ambire alla presiden­
za della storica banca losca-

Fassino 
segretario 
del Pei 
in Piemonte? 

Francesco 
Cossiga 
da oggi 
in visita 
in Algeria 

Il Pei 
e I cattolici 
Dal dialogo 
all'alternativa 

Piero Passino (nella foto) sarebbe candidato alla guida del 
Pei in Piemonte E' quanto nfensce l'agenzia Italia, alter 
mando che la Direzione comunista, convocata per martedì 
prossimo, dovrebbe discutere una proposta di Occhetto in 
tal senso. Fassino, attualmente responsabile dell'organizza­
zione e membro della segreteria nazionale del Pei, era stato 
per molti anni segretario della Federazione comunista di 
Torino. La carica di segretario regionale del Piemonte e oggi 
ricoperta da Marco Bosio. 

È la prima visita del capo 
dello Stato in un paese ara­
bo. Da oggi, e per tre giorni, 
Francesco Cossiga sarà in 
Algeria, il paese che, si fa 
notare al Quirinale, <e un po' 
il simbolo di un rapporto 

" " nuovo nel Maghreb e nel 
Medio Oriente: Algeri ha avuto un grande ruolo nel tentativo 
di soluzione del conflitto libanese e nel riavvicinamento t n 
l'Olp e l'Egitto.. Nell'agenda dei colloqui di Algeri temi im- . 
portanti, dalla rinegoziazione della fornitura di metano 
(con l'apertura di una quarta linea) alla costruzione di una 
fabbrica di automobili a Tiaret, progetto al quale e interessa­
ta la Fiat. Cossiga si incontrerà con il presidente algerino 
Chadli Bendiedid, mentre il ministro degli Esteri avrà collo­
qui con il collega Sid Ahed Ghozali. Per l'occasione, il perso­
nale dell'ambasciala italiana di Algeri ha sospeso lo sciope­
ro di due giorni già proclamato. 

Livia Turco, Goffredo Bettini, 
Roberto Vitali, Giuseppe 
Vacca e Biagio De Giovanni: 
insieme hanno inaugurato i 
lavori del nuovo -Osservato­
rio per le questioni religiose 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e i rapporti tra lo Stato e,le 
" ™ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ " " " ™ ™ Chiese., costituito a luglio 
scorso dalla direzione del Pei per andare oltre l'analisi clas­
sica dei rapporti con i cattolici. Dal dialogo all'alternativa, 
come spiega Giuseppe Chiarente, responsabile del diparti­
mento per la formazione e coordinatore dell'osservatorio: 
«Abbiamo sentito l'esigenza di compiere un salto di qualità 
rispetto all'impostazione tradizionale del partilo nei con­
fronti de) mondo cattolico... ciò che cerchiamo di fare è co­
struire una sinistra nella quale possono sentirsi inseriti a pie­
no titolo tutti coloro che partendo da una ispirazione di ca­
rattere religioso chiedano un risanamento etico, un rinnova­
mento politico. Una sinistra non caratterizzata ideologica­
mente e nella quale le posizioni religiose non restino,*! 
margini, magari corteggiate, ma lasciate in secondo plano ' 
rispetto a quelle laiche o marxiste.. 

Nuova rotazione alla Regio­
ne Siciliana per il nuovo pre­
sidente. Il repubblicano Sal­
vatore Natoli, contrario al bi­
colore Dc-Psi (che propone 
Rino Nicolosi alla guida dei-
la Regione) ha lanciato un 

— " " ~ ^ ^ ~ ~ ^ ^ ^ ^ ~ appello alle fon» laiche, 
cattoliche e socialiste perché lo votino e consentano in Sici­
lia la formazione di un governo che escluda la De. La setti­
mana scorsa, sulle due candidature contrapposte di Nicolo-
si e di Natoli, si è giocata la possibilità di vittoria del bicolore 
Dc-Psi, che non ce l'ha fatta. Nel segreto dell'urna, alla mag­
gioranza che doveva sostenere Nicolosi sono mancati dieci 
franchi tiratori,,Sulla candidatura di Natoli, invece, c'è stata 
la convergenza dei comunisti, dei laici e del verdi arcobale­
no. In concomitanza con il nuovo voto all'Ars, il Pei presen­
terà alla stampa, martedì, il •governo d'opposizione, alla Re­
gione. 

MONICA LORENZI 

Crisi 
all'Assemblea 
siciliana 

nuovo voto 

ROLTPONK GRUNDKÌ.L'INVENZIONE 
CHE HA CAMBIATO B. RASOIO. 

Da oggi il rasoio cambia 
volto, Grundig presenta 
Roltronic, il primo rasoio al 
mondo con apertura scor­
revole e accensione simul­
tanea. Il primo rasoio in cui 
il design è anche funzione. 
Il roller, scorrendo verso il 
basso, scopre la testina e al 
tempo stesso accende il ra­
soio. Scorrendo verso l'al­
to protegge la testina e 
chiude il circuito. Anche la 
rasatura cambia volto. La 
lamina del Roltronic, frut­
to di un brevetto Grundig, 
segue una curvatura cose­
no-iperbolica. Ogni profilo 
è previsto nel suo disegno. 
Roltronic Grundig, nelle 
versioni ricaricabile e a re­
te, apre la strada della per­
fezione. La stessa strada 
che segue l'intera gamma 
di rasoi e depilatori Grun­
dig. Perché, oggi, il rasoio 
prende il nome di Grundig. 

GRUnDIG 
l'Unità 
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IN ITALIA 

Ruffolo risponde a Enimont 

«Gli ultimatum non servono 
Se la fabbrica non riapre 
la colpa è solo dell'Ama» 
• I R O M A . Ruflolo risponde 
con durezza al presidente del-
.'Enimont Lorenzo Necci che 
l'alito ieri ha chiesto, in cam­
bio dì nuovi investimenti per 
l'Acna di Cengio, garanzie per 
la sua rapida riapertura. «Gli 
ultimatum non servono a nes­
suno. Credo - ha aggiunto -
che i meno autorizzati a farli 
siano i dirigenti dell'Acna. 
Qùé*tov jìef ' vérie ragioni II 
presidènte Necci ha ragione 
quando dice che ciascuno de­
ve fare il proprio dovere: il go­
verno lo sta facendo, con te­
nacia, pazienza e continuità, 
nell'intento di rendere un'im-
presa, che si è resa responsa­
bile per decenni e decenni di 
uri inquinamento eccezionale, 
compatibile con l'ambiente 
noi quale vive. Dunque nói il 
nostro dovere lo conosciamo 
bene*. «Quanto all'Acna - h a 
continuato Ruffolo - essa do­
vrebbe riflettere non soltanto 
sui decenni dell'esperienza 
storica, ma anche sulle sue re­
sponsabilità recentissime, 
quelle che dipendono, ad 
esempio, dal. aver violato gli 
.accordi che aveva assunto col 
governo; attraverso una ripre­
sa i dell'attività produttiva in-
giustificata e non autorizzata, 
che e all'origine della sua at­
tuale chiusura*. Se l'Acna oggi 
non puO riaprire «ciò non di­
pende - dice Ruflolo - da ri­
tardi nell'azione del governo, 
ma dal (alto che essa stessa 
ha ritardato e continua a rilar­
dare i lavori riguardanti la co­
struzione del muro di cpnteni* 
mqnto del percolalo, che so­
no &tati annunciati in un pri­
mo tempo dalla stessa azien­
da per la fine di agosto, poi 
per la fine di settembre, poi 
ad ottobre e oggi per la fine di 
novembre o per metà dicem­
bre». per risolvere il problema 
ci vuole per Ruffolo «un tena­

ce sforzo tecnico e con una 
grande volontà di cooperazio­
ne». Poiché non è possibile 
trascinare il problema ancora 
per lungo tempo i ministri del­
l'Ambiente e della Sanità han­
no convocato il comitato Sta­
to Regioni per la settimana 
prossima per "definire tempi e 
modi dell'eventuale riapertu­
ra». A difesa dell'Acna è sceso 
ieri in piazza il sottosegretario 
de agli Interni Giancarlo Ruffi-
ni. «Sono convinto che l'am­
biente non possa vivere attra­
verso le chiusure degli stabili­
menti anche perché in Italia 
abbiamo già fatto alcune scel­
le che penalizzano l'econo­
mia e determinano gravi ritar­
di, come è avvenuto con la 
decisione di uscire dal nuclea­
re*. Il parlamentare savonese, 
che evidentemente cerca di 
dimenticare che contro il nu­
cleare si sono espressi in mo­
do inequivocabile gli italiani 
attraverso un referendum, ag­
giunge che la chiusura del­
l'Acna "potrebbe significare 
l'inìzio di un'operazione che 
graverebbe solo sul bilancio 
dello Stato e comporterebbe 
rischi altissimi sul piano del 
progresso sociale ed econo­
mico». Come dire? Se la fab­
brica chiude le spese vanno 
accollate «in loto» allo Stato. 
Per il deputato verde arcoba­
leno! Edo Ronchi, infine, «la 
mozione approvata dalla Ca­
mera impedisce che vi possa 
essere riapertura dell'Acna 
che non sia decisa dal Parla­
mene stesso-, La direzione 
Enimont, per Ronchi, sa «di 
non poter superare una verifi­
ca seria e rigorosa e forse per 
questo si prepara alla chiusu­
ra. Resterà comunque a suo 
carico il risanamento del sito 
come prevede la normativa vi­
gente*. 

D M.Ac. 

«Sica offende Reggio C.» 
Il sindaco de Battaglia 
ha chiesto le dimissioni 
dell'alto commissario 
• I ROMA. -Sica ha rilascialo 
gravissime dichiarazioni., ha 
ringhiato ieri l'onorevole Pie-
Ira ^adagila, sindaco de di 
Reggio Calabria, «Le bordale 
del commissario poicebbero 
nascondere interessi *estt?fn.i,. 
alla cittì di Reggio Calabria 
che vorrebbero relegare essa 
e la sua provìncia a ruolo di . 
colonia., ria insinualo con 
rabbia. .Chiederò le dimissio­
ni del doltor Sica per palese 
incapacità nei portare avanti 
una lolla aerla e credibile con­
tro il fenomeno mafioso., ha 
prennnunclato. E ha concluso 
dicendo di aver convocato 
d'urgenza (a giunta comunale 
•per assumere altre eventuali 
Iniziative nei confronti dell'al­
to commissario non escluden­
do un eventuale ricorso alla 
procura delia Repubblica., Pa­
role di fuoco da parte di un 
sindaco che certo non ha mai 
avuto l'abitudine di mostrare 
troppo i muscoli davanti alla 
malia (in una città dove la De 
fa il pieno di voti e in cui - se­
condo un recente rapporto 
della Commissione parlamen­
tare antimalia - «i confini tra 
attivila tradizionali della vita 
politica... e collusioni con 
gruppi di delinquenza orga­
nizzata sono sempre pio labi­
li.). 

Qual è il pretesto offerto 
dall'alto commissario Dome­
nico Sica all'on. Battaglia? 

Un'intervista concessa al men­
sile L'altrllalìa Non vi emergo­
no particolari novità. Ma è sta­
ta sufficiente per far andare su 
tutte le furie il sindaco. La sua 
sensibilità è stata urtata so­
prattutto da due battute di Si­
ca: «A Reggio Calabria - ha af­
fermato;- non è possibile, so­
prattutto per lo "straniero", 
transitare da un quartiere al­
l'alito senza essere controllati 
da "bravi" armali alle dipen­
denze di vari "signorotti" loca­
li.; e poi, a proposito dei mi­
liardi che II governo si appre­
sta a stanziare a lavora di Im­
prese del Sud: .11 latto stesso 
che ancor prima dell'arrivo 
dei finanziamenti si parli di di­
visione di opere pubbliche tra 
le famiglie maliose influenti 
nella zona e. in sé, un indice 
negativo. Lo slesso fatto che a 
Reggio Calabria sia stata vara­
ta ti^à giunta "a tentiine" con 
il corhpito specifico di provve­
dere, alla gestione dei finan­
ziamenti previsti per la Cala­
bria è un ulteriore elemento di 
preoccupazione.. .Qui non é 
Stata varata nessuna giunta a 
termine-, ha replicato ieri il 
sindaco. .Quelle illazioni sono 
state ispirate a Sica dai suoi 
ben noti 007». Stiano in guar­
dia «Ijalto commissario e qual­
che suo potente amico., per­
ché Battaglia ha giurato che 
difenderà .ad oltranza il diritto 
di Reggio alla sopravvivenza». 

CM.B. 

Commando di sette incappucciati L'obiettivo, Antonio Borrelli, 
apre il fuoco contro un bar era il luogotenente di un boss 
di corso Ponticelli uccidendo Hanno sparato nel mucchio: 
cinque persone. Due feriti due ignari passanti tra le vittime 

Strage della camorra a Napoli 
Strage di camorra ieri sera a Ponticelli, quartiere 
ad alto rìschio camorristico, alla periferia dì Na­
poli. Un commando è entrato in azione davanti 
a un bar-gelateria affollato di clienti e ha aperto 
il fuoco. Sono stati 30 secondi di inferno: 5 morti 
e 2 feriti. Tra le vittime vi sarebbero anche due 
giovani estranei alla lotta tra i clan. Sarebbero 
stati colpiti da pallottole vaganti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI. «Lo squadrone 
delta morte» è arrivato a piedi 
davanti al bar-gelateria Sayo-
nara. Incappucciali e armati 
con pistole e fucile a canne 
mozze, i killer sono entrati In 
azione alle 18,45 in punto. 
Davanti al locale c'erano una 
ventina di clienti, tutti seduti 
dinnanzi ai tavolini sistemati 
sul grande marciapiede. Tra 
loro, anche l'obiettivo del 
commando: Antonio Borrelli, 
27 anni, pregiudicato per as­
sociazione per delinquere, fi­
glio del titolare della gelateria, 
ed un suo amico, Vincenzo 
Meo, 24 anni, qualche piccolo 
precedente penale. 

Per 30 secondi corso Ponti­
celli si è trasformato in un in­
ferno: una pioggia di proiettili 
è caduta sulle persone che, 
davanti al bar, conversavano 
in attesa della cena, Antonio 
Borrelli è stato il primo ad es­
sere colpito (morirà durante il 
trasporto in ospedale). Poi, 
uno dopo l'altro, si sono acca­
sciati sull'asfalto Salvatore (te­
naglia, un dipendente comu­

nale di 53 anni, Gaetano Di 
Nocera (54 anni), Gaetano 
De Cicco (38 anni) e Dome­
nico Guarraccino (45 anni): 
nessuno di loro ha avuto 
scampo. 

Eseguita la strage, I sette in­
cappucciati hanno percorso 
poche decine di metri, fino al-
ìe due auto lasciate In sosta, e 
a bordo di queste sono fuggiti. 
Nella tarda serata, a qualche 
chilometro di distanza, la poli­
zia ha trovato una Ford Resta 
completamente bruciata. 

Ancora una volta, dunque, 
la camorra non ha esitato a 
sparare contro gli innocenti 
pur dì condurre in porto il suo 
sanguinario progetto di ven­
detta, Allò stato dei fatti, le 
notizie sono frammentarie e 
confuse. Ma sembra che al­
meno un palo delle vittime 
fossero estranee alla guerra 
tra bande rivali. Potrebbe trat­
tarsi di Gaetano De Cicco e 
Domenico Guarraccino: loro 
due sarebbero stati uccisi per 
caso, soltanto perché si trova­
vano a passare dinnanzi al 

bar-gelateria Sayonara. Al mo­
mento, però, questa è soltanto 
la versione raccolta, pochi mi­
nuti dopo l'agguato, tra la fol­
la che come ogni sabato sera 
gremiva corso Ponticelli. Toc­
cherà, nelle prossime ore, agli 
inquirenti di fare luce su que­
sto ed altri particolari. 

In pochi minuti la notizia 
dell'eccidio ha fatto il giro del 
quartiere, Davanti al locale so­
no arrivati i familiari delle vitti­
me, tutte del posto. Ci sono 
state scene strazianti: donne 
in preda al dolore hanno for­
zato il cordone di polizia dei 
carabinieri e sì sono buttate 
sui corpi senza vita dei loro 
congiunti. 

La strage di ieri, comunque, 
è solo l'ultimo atto di una 
guerra che in questi mesi, si è 
fatta ancora più spietata. Un 
mese fa a finire sotto i colpi 
delle lupare fu il pregiudicato 
Ciro Duracelo, luogotenente 
di Ciro Samo, un boss emer­
gente della zona. La polizia 
sospetta che ad ordinare quel­
l'uccisione fu proprio Antonio 
Borrelli, il figlio del titolare 
della gelateria Sayonara, 
obiettivo del commando. Bor­
relli, infatti, era legato al clan 
di Andrea Andreotti, un pre­
giudicato che da tempo sta 
tentando di farsi largo a Ponti­
celli, una volta regno incon­
trastato di Raffaele Cutolo, ed 
ora «terra di nessuno» abban­
donata ai conflitti tra le picco­
le cosche. La posta in gioco è 
rappresentata dal traffico del­

la droga, oltre che dal lotto 
clandestino e dalle estorsioni. 

In serata sono stati identifi­
cati i due uomini rimasti feriti 
nella sparatoria: uno, Vincen­
zo Meo, è in gravissime condi­
zioni; l'altro, Antonio Cito, di 
25 anni, colpito da un proietti­
le ad una gamba è stato medi­
cato e successivamente porta­
to in questura, dove è stalo in­
terrogato a lungo dal capo 
della squadra mobile, France­
sco Cirillo. 

Quella di ieri sera è la terza 
strage compiuta dalla malavi­
ta organizzata negli ultimi an­
ni nel Napoletano. Nell'agosto 
de!l'85, otto persone furono 
trucidate da un commando 
che fece irruzione nel circolo 
dei pescatori di Torre Annun­
ziata. Le vittime apparteneva­
no al boss locale, Valentino 
Gionta. Il 3 giugno scorso, a 
Castellammare di Stabia, 
quattro esponenti della «fami­
glia» de) pregiudicato Michele 
D'Alessandro, invece, caddero 
sotto i colpi dei killer. 

Ma la guerra in atto tra clan 
avversari é diventata ormai 
una sfida allo Stato che sem­
bra assistere impotente all'of­
fensiva della camorra. Nei 
giorni scorsi il ministro degli 
Interni Antonio Gava ha spe­
dito due superpoliziotti a Na­
poli «per studiare meglio il fe­
nomeno*. È stato promesso 
anche l'invio di un centinaio 
di agenti in più. Intanto il nu­
mero delle vittime sale quoti­
dianamente: 190, tra Napoli e 
provincia. Due dei» cinque vittime di ponticelli 

Il ministro ha avviato un'azione disciplinare: il giudice «scomodo» di Bologna, 
già trasferito ad altro incarico, rischia anche di perdere lo stipendio 

Vassalli al Csm: «Sospendete Nunziata» 
Nuovi fulmini del guardasigilli sulla magistratura bo­
lognese. Ora Vassalli promuove l 'airone disciplinare 
contro il giudice Claudio Nunziata e pare abbia chie­
sto la sua sospensione dal servizio e dallo stipendio. 
Il magistrato aveva segnalato ritardi in un'indagine su 
casi d i corruzione. Un suo collega si è sentito offeso 
e l'ha denunciato per calunnia. Caso PellegriU: il giu­
dice Mancuso smentisce e annuncia querele. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Q I Q I M A R C U C C I 

M BOLOGNA Dopo i «vele­
ni* del «caso Montorzi», sui 
giudici del capoluogo emi­
liano piovono gli strali del 
ministro di Grazia e Giusti­
zia. Intervenendo ieri a un 
convegno di amministratori 
socialisti, Giuliano Vassalli 
ha confermato di aver avvia­
to azione disciplinare nei 
confronti del giudice bolo­
gnese Claudio Nunziata. 
•Questa iniziativa - ha detto 
il Guardasigilli - mi era stata 
richiesta da numerosi parla­
mentari durante, la seduta 
alla Camera di lunedi scor­
so. Avevo risposto che pri­
ma dovevo esaminare gli at­
ti istruiti dai mio ufficio. Do­
po aver completato l'esame 
ho accolto quella che era 
una richiesta facoltativa-. 

Non è la prima volta che 
il ministro chiede al Consi­
glio Superiore della Magi­

stratura di pronunciarsi sui 
giudici bolognesi. Nell'esta­
te dell'88 fu luj a promuove­
re l'azione disciplinare nei 
confronti di undici magistra­
ti ( i due terzi degli uffici in­
quirenti bolognesi), «colpe-
Voli» di aver manifestato, 
con una lettera riservata, 
perplessità sul trasferimento 
di un ufficiale dei carabinie­
ri impegnato in indagini sul­
la mafia. Questa volta il 
«martello» di Vassalli, che ' 
col procuratore generale 
della Cassazione è uno dei 
due titolari dell'azione disci­
plinare, si abbatte su Clau-

, dio Nunziata, il giudice «sco­
modo* recentemente trasfe­
rito ad altro incarico per 
«troppa ansia di giustizia». 
Vassalli avrebbe anche 
chiesto - aderendo alle pro­
poste di ùp deputato de - la 

•Vtifs 

i - r N- i 

sospensione preventiva del 
magistrato dal servizio e dal­
lo stipendio, in attesa che i 
giudici fiorentini definiscano 
la causa per calunnia nei 
confronti del giudice istrut­
tore Giorgio Florìdia. Il Csm 
ne dovrebbe discutere ve­
nerdì prossimo, mentre sa-
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rebbe stata nuovamente rin­
viata la discussione sul caso 
Monti, ii giudice affiliato a 
un segmento di massonerìa 
dìrettanlente controllato da 
Celli. 

L'iniziativa del ministro, 
secondo la legge sulle gua­
rentigie e quanto lui stesso 

afferma, non è o b b l i g a l a , 
ed acquista quindi un signi­
ficato prevalentemente poli­
tico, 

«I fatti addebitati a Nun­
ziata appaiono gravi - ha 
detto Vassalli - calunnia 
continuata e pluriaggravata 
nei confronti di un collega. 
Per questa vicenda vi è già 
stato un rinvio a giudizio 
pronunciato da un magistra­
to che gode di ampia e ge­
neralizzata stima e che mi 
appare particolarmente 
qualificato: il consigliere 
istruttore Antonino Capon-
nerto - ha proseguito Vas­
salli - che volle prendere il 
posto del suo collega Ròcco 
Chinnici, ucciso dalla mafia 
a Palermo*. 

•Sono tranquillo, bisogna 
solo avere pazienza., è l'u­
nico commento di Nunziata. 
Durante l'inchiesta sulle log­
ge coperte bolognesi il giu­
dice trasmise al magistrato 
titolare, il sostituto procura­
tore Libero Mancuso, gli atti 
dell'inchiesta sulle .ammis­
sioni facili» a una scuola di 
specializzazione universita­
ria in cui erano imputati due 
docenti affiliati alla loggia 
•Zamboni De Rolandis». 
Nunziata segnalò anche un 
ritardo di due anni e mezzo 

nell'esecuzione di accerta­
menti patrimoniali da lui ri­
chiesti al giudice istruttore 
Giorgio Floridia. Questo si è 
sentito offeso e l'ha denun­
ciato per calunnia. «Nunzia­
ta si limitò a riferire, per do­
vere d'ufficio, fatti la Cui ve­
rità non appare contestabi­
le», ha dichiarato dopo il 
rinvio a giudizio il suo difen­
sore, l'avvocato Giuseppe 
Camorani Scarpa, .perché 
sussista il reato di calunnia 
occorre l'Intenzione di de­
nunciare dei reati e che i 
fatti riferiti siano falsi.. 

Intanto il giudice Mancu­
so annuncia querele nei 
confrónti dei giornali che gli 
hanno;atuibuitd la paternità 
delle dichiarazioni del pen­
tito Giuseppe Peilegriti sul 
presunto coinvolgimento di 
Salvo Lima nell'omicidio 
Mattarella. Mancuso, che In 
agosto raccolse le testimo­
nianze di Peilegriti, ha già 
inviato numerose smentite; 
«Non mi è mai capitato né 
in quella occasione, né in 
altre di suggerire a chicches­
sia nomi di persone da ac­
cusare». Peilegriti fece per la 
prima volta il nome di Lima 
in settembre, davanti alla 
Corte di Assise di Alessan­
dria. 

Mafiosi 
«Si potrebbe 
reiterare 
il decreto» 
• I SIRACUSA. Il ministro del­
ia Giustizia Vassalli, interve­
nendo ad una manifestazione 
di amministratrici socialiste 
del Sud, ha parlato anche del 
decreto legge contro la scar­
cerazione dei mafiosi che va 
domani all'esame dell'aula di 
Montecitorio. 

«Se ci fosse - ha detto - una 
vera e propria bocciatura del­
la Camera <ll governo si trove­
rebbe, come ha detto il presi­
dente del Consiglio, in grave 
difficoltà a reiterarlo. Se vice­
versa gli sviluppi in aula sa-
ranno tali dà delineare delle 
presunzioni di favore (reiezio­
ne delle eccezioni pregiudi­
ziali ed altri elementi che fac­
ciano pensare che II governò 
porsa trovare con un nùov?-
decreto quel consenso che 
non fosse riuscito a realizzare 
temporalmente con il primo) 
una reiterazione non può es­
sere esclusa. Se ci fosse as­
senteismo dei deputati? Noti 
posso fare profezie, avendo 
visto che la situazione si evol1 

ve di ora in ora, Andreotti di 
fronte ad una bocciatura nprj 
si sentirebbe di ripreientare* ,11 
decreto». Vassalli ha aggiunto: 
•Sulla complessità dei majd 
processi è stato detto molto e 
per tempo; comunque lo Sta­
to ha oggi il dovere di Impedi­
re che persone socialmente 
molto pericolose e già con­
dannate in primo grado p » ; 
sano ridarsi alla'latitanza $ 
tornare a delinquere». "' 

Rispondendo ad altre dr* 
mando relative al problemi 
posti da| nuovo codice di pro­
cedura penale U ministro ha 
osservalo che il governo «ha 
preso atto della Indisponibilità' 
dell'Associazione nazionale 
magistrati per un reclutamen­
to straordinario» e che -non 
intende aprire una nuova ver­
tènza coni giudici». •]•;_ • 

O NiLi^r,e£3 
ManlfMuuIonl di oggL QÌ 

Berllnauer, Piombino; . & 
Carretti, Sanremo (lm); 
M. Nicchi, M. Carrara, t 

Convocazioni. I senatori del 
gruppo comunista sona 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE A l ? 
CUNA alla seduta anti­
meridiana (ore 10.30) di 
martedì 14 e seguenti. 
(Finanziarla) JJ 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad asterà presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta di do­
mani con inizio alla ore 
15.30 per votazione sul 
decreto Custodia caute­
lare. 

Incentri Intemazionali. 
L'on. Antonio Rubbi e 
Roberto Culllo, della Se­
ziona Rapporti Interna­
zionali, si sono incontrar, 
ti presso la direzione d e u 
Pei, con la storica u n f 
gherese Maria Ormosf 
membro del Presidium 
del nuovo Partito sociali­
sta ungherese. Durante 
l'amichevole colloquio 
sono state affrontate 
questioni relative al pro­
cesso di rinnovamento e 
i futuri sviluppi della 
cooperazione bilaterale 
tra Pei e Pau. ' 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza dì 
spazio slamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMCSSO 

I L T E M P O I N I T A L I A ! la situazione mo-
tereologlca sulla nostra penisola è rego­
lata da una distribuzione di alta pressio­
ne. Aria moderatamente fredda di origi­
ne continentale affluisce dai quadranti 
nord-orientali. SI intensifica il fenomeno 
della nebbia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Ita­
lia settentrionale e su quelle dell'Italia 
centrale cielo sereno o scarsamente nu­
voloso. Formazioni di nebbia in accen­
tuazione sulle pianure del nord e in mi­
nor misura su quelle del centro. Condi­
zioni di variabilità sulle regioni dell'Italia 
meridionale. 

V I N T I i deboli provenienti da nord-est. 

M A R I t generalmente calmi. 

D O M A N I : nessuna variante da segnala­
re: scarsa nuvolosità al nord ed al cen­
tro, nuvolosità variabile al meridione. 
Nebbia fitta e persistente sulla pianura 
padana e durante le ore notturne sulle 
pianure dell'Italia centrale e lungo I lito­
rali. 
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IN ITALIA 

Parla Giusva Fioravanti 
«Non do spiegazioni al Pei 
I legali di parte civile 
sono al suo servizio» 

MIO PAOLUCCI 

• BOLOGNA. Straripante 
nella descrizione di rapine e 
di omicidi, di cui si gloria, it 
giovane Giusva Fioravanti fa 
scena muta quando si tratta di 
rispondere alle contestazioni 
della parte civile. Qui, improv­
visamente, la sua loquacità si 
spegne. Lo spavaldo ragazzo­
ne tiene la bocca chiusa. Ma 
prima non rinuncia ad un mo­
desto comizietto anticomuni* 
ita, ormai diventato di moda 
negli ambienti della difesa de­
gli imputati, ma anche oltre i 
confini del palazzo di giustizia 
diBolognar 

Giusva, in sostanza, dice 
che non risponderà alle do­
mande del legali dell'accusa 
privata perché, dice, «non ri-

' tengo ai dare spiegazioni al 
Pel e, per estensione, alle partì 
chili, che conosco assai be­
rte», Insomma il terrorista ne­
ro, condannato all'ergastolo 
in primo grado per ta strage 
del 2 agosto '80, anche se di­
ce il contrario, ha paura. Pau­
ra di confrontarsi con chi può 
metterlo in serio imbarazzo. 

L'aw, Paolo Trombetti, che 
stava per porgli la prima con* 
«stazione, si rivolge alla Córte 
per far rilevare che egli, in 
questa aula di tribunale, rap­
presenta gii interessi delle vit­
time della strage e non quelli 
di questo o quel partito, il Pg 
Franco Quadrini, a sua volta, 
afferma che non rivolgerà do­
mande a chi si rifiuta di con­
frontarsi con l'accusa, «Qui -
dice - slamo tutti con una to­
ga: I difensori e ì rappresen­
tanti della pubblica accusa e 
di quella privata. La toga è II 
simbolo dell'isolamento no­
stro da qualsiasi parte. Non vi 
Suo essere distinzione, 1) di-

milito che si tiene in questa 
aula si svolge con rispetto del­
le regole della legalità proces­
suale e della democrazia». 

Ma l'Imputato non si smuo­
ve dalla propria posizione di 
rifiuto della libera dialettica. 
Per alcune ore, però, aveva ri­
sposto al presidente Pellegri­
no lannaccone, continuando 
a vantarsi del suo percorso di 
feroce criminale. Qualche 
esempio sui metodi, diciamo 
cosi un po' spicci, seguiti da 
lui e dai suoi accoliti? Prendia-r il coso di Terza posizione, 

. formazióne eversiva dì 

estrema destra di cui faceva 
parte anche quel Ciccio Man­
giameli, che sarà assassinato 
dalla banda di Fioravanti. -Nel 
mio gruppo - dice Giusva - si 
era valutata la figura di Fiorì e 
anche quella di Adìnolfi. La 
valutazione, per più versi, era 
negativa. Fra l'altro stavano 
montando il Cìavardini contro 
di noi. Infine sì apprestavano 
a cedere la direzione di Terza 
posizione al Mangiameli, nei 
confronti del quale eravamo 
estremamente diffidenti. Ci 
eravamo cosi proposti di af­
frontare seriamente l'argo­
mento, disponibili ad ogni so­
luzione, compresa la elimina­
zione». 

Il 20 settembre del 1980, di­
fatti, Mangiameli viene uccìso. 
Ma sono tanti i «camerati* -
soggiunse Giusva - che han- • 
no fattola stessa fine: Peruccì, 
De Luca, Fizzarri, Mennucci, 
tanto per fare qualche nome. 
L'uccisione di Mangiameli, 
però, non è legata alla strage, 
secondo il terrorista nero. Il 
quale, a proposito delta car­
neficina del 2 agosto, ha però 
non poche difficoltà a dimo­
strare la fondatezza dei vari 
spostamenti compiuti da lui e 
dalla moglie Francesca Mem­
bro, anelifessa condannata al­
l'ergastolo dai giudici del pri­
mo grado. 

C'è una testimonianza in 
proposito, che, se vera, in­
chioda la coppia. E quella di 
Massimo Sparti, che sostiene 
che i due, il 4 agosto, si reca­
rono da lui a Roma per otte­
nere falsi documenti. In quella 
occasione, stando allo Sparti, 
Giusva gli avrebbe detto: «Hai 
visto che botto a Bologna?», 
.precisandogli che sia lui che 
Francesca il 2 agosto si trova­
vano alla stazione di Bologna 
vestiti da tedeschi. 

Fioravanti non nega l'in­
contro con Sparti, ma sostiene 
che sarebbe avvenuto in epo­
ca precedente, il 3 aprile per 
l'esattezza. Nega la storia del 
«botto» e dice che lo Sparti era 
soltanto un ladro, al quale, 
evidentemente, non si dovreb­
be prestare ascolto. Lo Spartì, 
però, pur sottoposto a pressio­
ni fortissime e anche a minac­
ce, in primo grado venne a 
confermare l'accusa contro 
Giusva e Francesca, senza esi-

, tazione alcuna, 

Tre arabi filolibici 
bloccati dalla polizia 
Doveva essere abbattuto 
un aereo con passeggeri 

Una telefonata minacciosa 
all'ambasciata del Cairo 
Stretta sorveglianza 
in tutti gli aeroporti 

Sventato a Opro attentato 
contro un jet Alitalia? 
Un commando filolibico che stava preparando un 
attentato contro un jet «Alitalia» a Cipro sarebbe 
stato catturato dalla polizia e trovato in possesso 
di armi e documenti. La polizia greco-cipriota di 
Larnaca non ha voluto né smentire né confermare 
la notizia che è stata pubblicata dai giornali locali. 
Anche a Roma l'Interpol ha risposto evasivamente 
alle domande dei giornalisti. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• i ROMA. Le minacce, come 
si sa, erano arrivate, nei giorni 
scorsi, con una telefonata al­
l'ambasciata italiana del Cai­
ro. Una voce sconosciuta ave­
va annunciato, a nome dei 
«Comitati rivoluzionari libici» 
che ci sarebbero stati attentati 
ai «beni» italiani perché il «go­
verno di Roma insisteva a non 
voler pagare i danni di guerra 
al colonnello Gheddafi». 

La telefonata non pareva 
una delle solite giunte alle 
ambasciate italiane di molti 
paesi del Mediterraneo, nei 
giorni delle polemiche più fu­
ribonde fra Tripoli e Roma, 
ma appariva, è stato detto, 
«attendibile». Per questo moti­
vo venivano avvertite le autori­
tà italiane che disponevano 
subito ulteriori servizi di vigi­
lanza presso gli eventuali 
•obiettivi» di un attacco terrori­
stico libico. Per questo motivo, 
dunque, misure eccezionali in 
tutti gli aeroporti italiani, nelle 
stazioni ferroviarie e presso i 
porti. L'altro giorno, da Larna­
ca, a Cipro, le prime notizie 
che confermavano lo stato di 
«allerta* dei servìzi di polizia. Il 
Sismi (il servizio di spionag­
gio militare) era tra l'altro ve­
nuto a sapere che negli am­
bienti del terrorismo intema­

zionale si parlava, in modo 
specifico, di un attacco ad un 
aereo «Alitalia». 

Ieri, sempre da Cipro, un 
primo rapporto all'Interpol ha 
informato che proprio a Lar­
naca era stato arrestato un 
commando filo libico che era 
pronto a portare a termine un 
attentato contro un aereo pas­
seggeri della compagnia di 
bandiera italiana. La notizia è 
stata pubblicata con grande 
rilievo dai giornali ciprioti Elef-
therotipia e Pftiieleftheros, che 
hanno ampiamente parlato 
dell'arresto, da parte della po­
lizia, di tre arabi; un siriano e 
due libanesi. Si tratterebbe di 
un gruppo che avrebbe forni­
to armi e documenti falsi al 
commando vero e proprio, 
già in attesa a Larnaca. 

Le autorità greco-cipriote, 
come spesso accade ner i casi 
di terrorismo, non hanno né 
smentito né confermato. I cro­
nisti hanno comunque accer­
tato che ieri, dopo le notizie 
pubblicate dai giornali, l'am­
basciatore italiano Guido Rizzi 
Venci era stato ricevuto, per 
un lungo colloquio, dal mini­
stro dell'interno Christodoulos 
Veniamin. "Sull'incontro,, co­
perto dal rhassirno risèrbo; 

Il presidente 
libico 
Moammar 
Gheddafi 

non si è saputo nulla, ma i 
giornalisti hanno notato che 
le misure di sicurezza attuate 
intorno alla sede «Alitalia» di 
Cipro, non erano state allenta­
te. Segno che, nonostante gli 
arresti, la situazione non sa­
rebbe ancora tornata alla nor­
malità. Il titolo pubblicato ieri 
da uno dei giornali greco-ci­
prioti parla esplicitamente 
deH'«Alitalia». Gli aerei della 
compagnia dì bandiera, come 
sì sa, sono tornati ad adottare 
e a ripartire da Larnaca (quat­
tro volte alla settimana) dopo 
3uindici anni di interruzione 

ei voli; 1 giornali hanno an­
che fatto i nomi degli arrestati 
d'ieri: Soufean Hatawi (siria­
no) Elie Wadi el-Hayat e Kla-
led Karam (libanesi) spiegan­
do anche che un secondo si­
riano, ritenuto il «cervello» del 

gruppo dì fuoco antitaliano, 
era invece riuscito a fuggire. 

I giornali, dunque, danno 
per scompaginato il comman­
do che preparava un attentato 
ad un jet «Alitalia», ma le auto­
rità cipriote, appunto, non 
avendo allentato le misure dì 
sicurezza, hanno fatto chiara­
mente capire che il pericolo 
dì un attentato non è ancora 
del tutto scomparso. Anche le 
misure di sicurezza negli aero­
porti italiani (Milano, Roma-
Fiumicino, Palermo, Napoli, 
Bologna, Firenze e Genova) 
non sona rientrate e lo stato 
di allarme, a quanto si è potu­
to sapere, non ha subito varia­
zioni. Una spiegazione c'è: i 
commandi terroristici sono 
composti, dì solito, da due o 
tre gruppi diversi. In questo 

. modo, se uno dei gruppi vie­

ne scoperto dalla polizia, gli 
altri possono proseguire nel­
l'azione. Anche la spiegazio­
ne della scelta di Cipro come 
base operativa verso l'Italia ri­
sponde ad una precisa serie 
dì considerazioni «strategi­
che». Le coste libanesi sono a 
poche ore di viaggio dall'isola 
e a Beirut in particolare è faci­
lissimo rifornirsi dì armi, 
esplosivo e persino missili. In 
Libano, inoltre, si trovano già, 
da anni, alcuni gruppi terrori­
stici di diversi paesi tra i quali, 
a quanto si dice, alcuni di 
provenienza libica. L'aeropor­
to di Larnaca a Cipro è inoltre 
in comunicazione diretta con 
gli approdi dei traghetti che 
arrivano proprio dalla marto­
riata Beirut Lo scorso maggio, 
due mìssili furono scoperti 
proprio vicino alle piste del­
l'aeroporto internazionale. Sei 
libanesi, subito catturati, con­
fessarono alla polizia che in­
tendevano abbattere con i 
mìssili un elicottero sul quale 
doveva arrivare il leader cri­
stiano generale Michel Aoun. 
Ecco perché, ieri, pattuglie di 
polizìa e dì soldati hanno a 
lungo controllato le zone in­
torno all'aeroporto di Larnaca 
e, con particolare attenzione, i 
bagagli di coloro che giunge­
vano con i traghetti dal Liba­
no. 

Una serie di rapporti della 
polizia cipriota sarebbero, tra 
l'altro, già arrivati - a quanto 
pare - sul tavolo del dirigente 
della sezione italiana dell'In­
terpol dott. Simone rientrato, 
nei giorni scorsi, da una diffi­
cile missione in Libia dopo 
l'assassinio del tecnico italia­
no Roberto Ceccato. Anche il 
ministro degli Esteri é già stato 
informato degli ultimi sviluppi 
della situazione. 

Oggi beatificata 
Agnese di Boemia 
In Vaticano 
8.000 
cecoslovacchi 

Esplode 
bombola di gas 
Un morto 
e quattro feriti 

Maxipellegrinaggio dalla Cecoslovacchia per la canon &i 
zione di Agnese di Boemia: saranno oltre ottomila I fedeli 
guidati dal loro primate, arcivescovo di Praga card. Frantiseli 
Tomasek, che parteciperanno in Vaticano alla cerimonia 
che sarà celebrata da Giovanni Paolo II (nella foto). Si tratta 
del pù imponente pellegrinaggio di cattolici cecoslovacchi 
dalla fine della guerra ad oggi. Lo ha sottolineato, in una in­
tervista alla «Radio vaticana», il portavoce del card. Torna­
seli, mons. Jan Matejka, il quale ha ammessoche alla Chie­
sa cecoslovacca «mancava l'esperienza nell'organizzaie un 
pellegrinaggio collettivo di tali dimensioni*. 

Un morto e quattro persone 
sono rimaste ferite in modo 
grave in seguito ad un'esplo­
sione di una bombola di gas 
difettosa ieri pomeriggio a 
Figino Serenza nei pressi di 
Canta (Como) all'interno 

- della ditta -Stanley Works-. 
La vittima e il direttore di 

produzione Ferdinando Amari, di 43 anni, di Lissone. Sono 
rimasti feriti Flavio Zuccata, 47 anni, di Giussano, operaio 
della -Termoidraulica», impresa che stava eseguendo dei la­
vori di manutenzione, Sergio Orsenigo, 36 anni, cantorino, 
dipendente della «Stanley Works-, Maurizio Fratea, 14 anni, 
di Giussano e la moglie del custode Angela La Ralfa, 30 an­
ni. Erano in corso dei lavori di manutenzione dell'impianto 
dì riscaldamento che da qualche tempo risultava difettoso. 

Nella tarda mattinata di ieri 
la polizia ha caricato un cor­
teo di giovani lavoratori e 
studenti che manifestavano 
contro la nuova legge Jervo-
lino-Vassalli sulle tossicodi­
pendenze. Uno studente di 

m—^.^—.^^—^^ 17 anni, Danilo Biondi, è sta* 
to ricoverato in osservazione 

all'ospedale Mauriziano, con una prognosi di sette giorni 
per «trauma cranico*. Nei tafferugli provocati dalla carica 
della polizia, sono rimasti contusi anche quattro agenti, me­
dicati in ospedale ma subito dimessi. Il grave episodio di 
provocazione e di repressione poliziesca è avvenuto verso le 
11,30, davanti a «Palazzo Nuovo», sede universitaria delle fa­
coltà umanistiche, dove era giunto un corteo di circa 
100/150 manifestanti, che, dopo aver percorso alcune vie 
cittadine, era giunto di fronte all'università per concludere la 
pacifica manifestazione, debitamente autorizzata, con una" 
assemblea all'interno del palazzo. 

In attuazione dei programmi 
di sviluppo della teleselezio­
ne da utente per il servizio 
telefonico automatico Inter­
nazionale, eseguiti in colla­
borazione con la concessio­
naria, Sip, l'azienda di Stato 

•.. per i servizi telefonici comu­
nica che a partire dalle ore 0 

utenti dei distretti di Roma e di 
teleselezioneconrUras. •• 

Torino, la polizia 
carica un corteo 
contro la nuova 
legge sulla droga 

Roma e Milano 
da martedì 
in teleselezione 
conl'Urss 

di martedì 14 novembre gli 
Milano saranno allacciati in 

GIUSEPPI VITTORI 



IN ITALIA 

Arci Gay 
Alberi 
di Natale 
con condom 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••BOLOGNA. La direzione 
n izlonale dell Arci Gay scrive 
illa •!• Conferenza intemazio 
naie siili Aids del Pontificio 
consiglio per gli operatori sa­
nitari» Avrebbero voluto par 
ttcìpare ma devono accon 
tentarsi di una lettera aperta 
inche se gli omosessuali «ini 
/i.ilmcnte indicati anche da 
mtorevoli esponenti della 
C Incsa cattolica come I pnn 
opali responsabili" della dlf 
fusione del male si sono inve 
u rivelati come i più impor­
rmi organizzatori della soli 
il metà attiva verso i colpiti e 
dell opera d informazione e 
prevenzione. 

«U comunità omosessuale 
— spiega I Arci Day — è stata 
Lolpita dall Aids In modo cosi 
drammatico a causa del prò 
cesso di gheiilzzaziorte e con 
ci-ntrazionc in alcune città ri 
fufiio» dovuto a violenza e re 
[jicMioni di cui -anche la 
Chiesa porta parte delle re­
sponsabilità storiche» Alias­
se mbiea che si nunirà da do­
mimi nell aula del Sinodo I Ar­
ti Gay chiede di 'ripensare il 
discorso della Chiesa verso gli 
omosessuali ritirando la pa­
storale Ratzinger (dove fra 
I altro si accusano i gay di 
mettere In pencolo la vita di 

un gran numero di persone ) 
i di assumere uria posizione 
di disponibilità al dialogo» 

L invilo ai cattolici riguarda 
soprattutto I problemi legali 
Illa prevenzione e ali informa 

/lane -Prevenire ìAIds tra la 
popolazione significa essen 
talmente distribuire siringhe 
sterili ai tossicodipendenti e 
hvorìrc luto del profilattico 
nel rapporti sessuali due mi­
sure fortemente avversate dal-
li Chiesa perche "incontive-
n ubero comportamen'i im. 
notali"» Per quanto riguarda 
li •morale sessuale», lArci 
ù ly ritiene •profondamele 
sbagliala sul plano scientifico, 
prima ancora che culturale, la 
posizione sessuofoblea della 
( hlesa, U sessualità nel mon­
ito moderno — scrivono — 
non A più mero strumento ri-
produttivo, ma una straordina­
ri i occasione di comunicazio­
ne untone \unfca» torse, nelle 
sicrrniljate rnfRàlopvII e In 
.luellijWilluaJìIpniatìvelS. 
inmlzzazltìne e la solitudine 
umana riducono quasi a nulla 
il senso e l'amore della vita» 

Intanto, mentre «stendono 
i|la coscienza dei rapprese» 
lami della Chiesa gli auguri di 
huon lavoro ( che possa 
iprirsl ad una migliore e più 
umana disponibilità verso le 
persone omosessuali rinun 
dtndo alle invettive contro i) 
si sso e contro chi ha uno stile 
Il vita che non coincide con 

II vostra morale») l'Arci Gay 
si prepara da Bologna al I" 
Ik-embre giornata mondiale 

sul! Aids patrocinata dall Oms 
sarà nelle piazze delle pnnci-
P ili città italiane insieme alle 
iltre organizzazioni delvolon-
liriato per rivendicare prov 
u dimenìi incisivi sulla pre 
unzione e maggion stanzia 
nani per la ricerca Al centro 

.11 ogni Iniziativa un albero di 
balate (ecologico) con opu­
scoli e promanici CER 

Immigrati 
Tre proposte 
del ministro 
DonatCattin 
« • ROMA II ministro del La 
\oro Carlo Donai Cattln ha 
trasmesso alla presidenza del 
Consiglio tre schemi di prov 
u dimenìi legislativi nguar 
I tntl gli immigrali extraComu 

urtar! U primo provvedimento 
nguarda la modifica dell» leg 
y> 943 e stabilisce la parifica 
/Ione degli immigrati con tutti 
:,li altri disoccupati (da lavoro 
dipendente), assicurando In 
questo modo I Iscrizione nelle 
liste di collocamento ordina­
no L innovazione maggiore -
icnde noto II ministero - n 
guarda la regolarizzazione 
della posizione degli attuali 
clandestini con ti rilascio di 
un permesso di soggiorno di 
due anni a chi dimostri con 
ma notorio la propria pre­
senza sul territorio nazionale 
il momento dell entrala in vi 
core del nuovo strumento le 
i, stativo 1) secondo provvedi 
nonio riguarda la formazione 
l rolessionale degli immigrati 
il terzo Iissa le norme per 11 
sinzlone al collocamento i 
trattamenti assicurativi e la 
possibilità di organizzare coo­
perative 

La Chiesa ospita a Roma Alla vigilia monsignor Angelini 
studiosi da 80 paesi annuncia un mutamento di linea 
fra cui alcuni premi Nobel: Il profilattico non è più peccato 
confronto sulla «peste del secolo» «Ma la prevenzione è tutt'altro» 

Il Vaticano convertito dall'Aids 
Si apre domani nell aula smodale in Vaticano la 
quarta conferenza internazionale sul tema «Vivere 
perché7» L incontro è dedicato al mate del secolo 
I Aids tema sul quale si confronteranno studiosi di 
SO paesi Gli scopi sono stati illustrati ieri alla stam­
pa da monsignor Angelini e da altri esperti Domani 
parleranno il card 0 Connor il premio Nobel Baruc 
Blumberg, Montagnier, Burny e Blattner 

ALCESTE SANTINI 

PJB CITTA Da VATICANO -Ri 
tenere che basti I uso del prò 
..lattico per sentirsi protetti 
contro lAids 6 solo illusorio 
se il preservativo (osse risoluti 
vo per evitare di essere conta 
gititi dalla malattia del secolo 
avremmo risolto il problema 
nientre esso può solo contri 
bui re a ridurre I riseli! Vanno 
invece rimosse le cause di 
questo maìe e la prevenzione 
rimane un fattore fondamen 
tale» Lo ha affermato ieri 
monsignor Fiorenzo Angelini 
presidente del pontificio con 
sigilo per la pastorale degli 
operatori sanitari, illustrando 
ai giornalisti gii scopi della 
quarta conferenza internazio 
naie che sul grave problema 
dell Aids si (erra in Vaticano 
dal 13 al 15 novembre con la 
partecipazione di studiosi di 
80 paesi fra cui anche dei pre 
mi Nobel In sostanza - intro 
ducendo una novità - mons 

Angelini non condanna luso 
del profilattico anche se non 
lo ritiene determinante a ri 
muovere la causa del mate 

Approfondendo il tema dei 
profilattici che la Chiesa cat 
tolica ha sempre osteggjatQ, 
padre Bonifacio Homngs pro­
fessore di teologia morale alla 
pontificia im.ven>ità lateranen 
se ha detto che -pensare di 
salvaguardarsi dall Aids con i 
profilattici e come ritenere 
che mettendosi una maschera 
protettiva ci si salvi dall inqui 
namento ambientale» È ne­
cessario invece - ha aggiunto 
- «rimuovere le cause dei ma 
le con I ausilio della scienza e 
prevenendolo con il nostro 
comportamento" Anzi - ha 
precisato - «il problema com 
portamentale dell uomo è di 
venuto oggi fondamentale 
sia per combattere le cause di 
una malattia come I Aids che 
altri mali derivanti dai guasti 

ecologici" 
li professor Adolfo Turano 

direttore del! istituto dj micro­
biologia dell Università di Gre 
scia ha spiegato invece che it 
profilattico «può essere esso 
stesso portatore di infezioni» 
È inoltre insufficiente perché 
latto sessuale,, poiché -com 
plesso», comporta anche il ba 
ciò e quindi il contatto di parli 
sensibili df?l cprpo che posso­
no presentare escoriazioni o 
piccole lente con perdite di 

sangue, con conseguenza di 
trasmissioni del male D altra 
parte - ha precisato monsi­
gnor Angelini - «la turbercolo-
si la si può contrarre ineon 
trando un malato in ascenso­
re mentre per I Aids occorre il 
contatto diretto- Ecco perché, 
per mancanza dì informazio­
ne fu sbagliato I atteggiamen­
to ostile di setton della popo­
lazione del quartiere Panolt a 
Roma quando la Caritas apri 
un centro di assistenza per 

malati di Aids a villa Glori 
Quanto ai nschi a cui van­

no incontro i medici e para 
medici che sono a diretto 
contatto con i malati di Aids 
e conseguentemente possono 
trasmettere I eventuale malat­
tia contratta ai propn familiari 
- ha osservato Edmund Pelle-
gnno dell Università di Geor-
getown di Washington - «sono 
i rischi di chi sceglie di dedi 
carsi alla medicina» 1 malati 
di Aids in Italia, fino alle rile­

vazioni del 30 settembre 89 
sono 6 660 Essi sono 22mila 
in Europa e lOOmila solo negli 
Stati Uniti E poiché la fascia 
più colpita nguarda i giovani 
Ira 125 e 29 anni vuol dire che 
la malattia viene contratta nel 
le scuole medie e superiori -
ha detto il professor Turano -
dato che ci sono sette o otto 
anni di incubazione Dati al 
.amianti sono stati fomiti an 
che dal professor De Macedo 
presidente dell Organizzazio­
ne mondiale delta sanità pa 
namencana il quale ha parla 
to di 2 milioni di sieropositivi 
solo nell America latina Le 
categorie a rischio - ha detto 
- non sono più solo gli omo­
sessuali e i tossicodipendenti 
perché la malattia coinvolge 
I intera società I intera fami 
glia I rapporti extraconiugali 
per esempio possono tra 
smettere il virus al proprio co­
niuge Si calcola che in Ame 
nca latina il 16% dei malati 
siano bambini Ad aggravare 
la situazione nei paesi del 
Terzo mondo ci sono poi gli 
altissimi costi della diagnosi 
per la cura del male II profes 
sor Guzzanti vicepresidente 
della commissione italiana 
per la lotta contro lAids ha 
messo in evidenza I importan 
za della prevenzione definen­
dola «prima arma di difesa 
contro il male* e gli scopi del­
la ricerca scientifica 

• Visite e analisi si prenoteranno con la Cup Card 

A Bologna niente più code: 
attiva il «bancomat» della sanità 
Provate ad immaginare una scena come questa 
avete bisogno di un esame del sangue, entrate in 
una specie di salottino, e un addetto vi spiega che 
potete scegliere fra dieci o venti ambulatori diversi 
Avete bisogno di tino stato di famiglia, e ve Io pro­
curate da soli in un «distributore automatico» Tut­
to questo sarà possibile a Bologna, con la Cup 
Card 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

"""""•", J E N N E R MELETTI 

• BOLOGNA «Lei signora 
deve fare 1 esame del coleste 
rolo meglio controllare Ades 
so te dico dove e quando pud 
andare* Il medico batte sulla 
tastiera di un terminale, si col­
lega con il computer, ed ha 
subito la risposta -Signora si 
presenti fra due giorni net 
I ambulatorio di via dei Mille 
Eccole il tagliando si presenti 
con questo» 

Sembra fantascienza in 
questa Italia dove si fa la coda 
per lutto e (attesa diventa 
tanto più penosa quando si 
attendono risposte che nguar 
dano la salute A Bologna 
nella prossima primavera ne) 

l ambulatorio di venti medici 
sarà possibile prenotare subi 
to le visite specialistiche Sarà 
un esperimento e se tutto 
funzionerà come previsto tutti 
1 mille medici d( Bologna pò 
iranno prenotare direttamente 
le visite per i toro assistiti 
Questa è la punta avanzata di 
un innovazione che dal 16 
gennaio prossimo interesserà 
tutu i cittadini bolognesi 

Sta partendo infatti un 'pro­
getto pilota» del ministero del­
la Sanità organizzato dal Co 
mune di Bologna in collabora­
zione con la Regione e le Usi 
che porterà molte cose nuove 
nel tormentato mondo della 

sanità ed In generale darà una 
mano al cittadino impegnato 
nella quasi quotidiana lotta 
conico la burocrazia. ;--

Vediamo còme funziona 
Entro Natale, 1 vigili urbani 
consegneranno a UiJU i bolo­
gnesi una tewerin*, simile a 
quella (jet BajKomat. Su una 
banda magnetici ci sono il 
codice fiscale, cognome e no­
me gli altri dati anagrafici 
L avranno tutti anche i neo 
nati Si chiama Cup Card e Si 
gnifva carta per il Centro uni­
co di prenotazione Oggi (a 
Bologna, ci sono (re Usi) per 
prenotare, glt esànii occorre 
andare nel ?propnp- centro e 
se non si trova posto bisogna 
attraversale la c ^ e chiedere 
altre prenotazioni Con la Cup 
Card tulio questo girovagare 
sarà eliminato In Atta la città 
ci saranno 18 centri di preno­
tatone ognuno con numero­
si sportelli L'utente entra si 
siede dopo avere ritirato un 
numero come al supermerca 
to poi consegna la sua tesse 
ra ali addetto Pochi attimi ed 
ecco le risposte si potrà sce­

gliere fra un ambulatorio o 
I altro fra un giorno o I altro 

Con la stessa tessera, la 
prossima primavera, sarà pos­
sibile ritirare da soli i certificati 
anagrafici compresi nell auto 
certificazione Saranno collo­
cati nella città e nel quartieri 
degli sportelli, ed il pagamen­
to di diritti di segreteria e bolli 
si effettuerà poi assieme al ta­
bulo per i nfiuti 

La Cut card sostituisce, a 
tutti gli effetti la tessera sani­
taria Con 1 informatizzazione 
di tutte le prenotazioni sarà 
possibile accertare quali servi­
zi debbano essere potenziali, 
e sarà possibile una program­
mazione vera Ma la nuova 
carta magnetica e soltanto un 
aspetto della •, rivoluzione* in 
aito nella sanità bolognese Si 
sta completando Infatti la rete 
a fibre ottiche che collega tutti 
gli ospedali Arriva in un pron 
to soccorso un traumatizzato 
in incidente stradale? Sarà 
possibile chiedere un consul­
to con specialisti del cranio, 
del torace ecc collegati via 
video e voce dai diversi ospe­
dali e cliniche universitarie 

La tessera sanitaria, simile ad una carta di credito 

Ma anche la Cup card stessa 
(presentata ieri dal sindaco 
Renzo Imbeni, dagli assessori 
Mauro Moruzzi e Roberto Ma­
inili, dai rappresentante della 
società Italsiel che gestirà il 
Cup per conto del Comune e 
dal Cnr che ha seguito la prò* 
gettaztone) diverrà una vera 
miniera di informazioni Attra­
verso la carta sarà possibile 
accedere ali archivio centrale, 
sapere quali malattie ci sono 
state In passato, visionare ra-
digrafie, ecc ^accesso al si­
stema sarà ovviamente forte­
mente controllato una sene 
di «sbarramenti» consentirà 
I accesso ad informazioni del 
tutto riservate soltanto a chi 
ne sia autorizzato Facciamo 
un esempio anche per preno­
tare una visita (senza chiede­

re informazioni) il medico do­
vrà msenre una sua tessera 
nel terminate e comporre un 
numero di codice Appena n 
cevuta la chiamata 11 compu­
ter interromperà la comunica­
zione verificherà se com* 
spondono numero del termi­
nale, numero segreto e tesse­
ra, e richiamerà il telefono del 
medico Solo-altora sarà pos­
sibile prenotare Sbarramenti 
ancor più numerosi saranno 
posti verso chi accederà alle 
informazioni 

Tutta I operazione Cut co­
sterà 50 miliardi in 5 anni 
compreso il lavoro di cento 
persone Sulla busta con la 
quale sarà consegnata la card 
è scritto conservata come la 
tua salute» e questa non ha 
prezzo 

L'informatica al servizio della città 
anT» Dopo la prima innova 
2ione degli anni 60 quando 
Bologna dimostrò con I au 
tomazione dei servizi ana 
grafici che si poteva fare 
meglio e consegnare più ra 
pidamente i certificati ai cit 
ladini la nostra città sta av 
viando una seconda prò 
fopda innovazione 

Le esigenze a cui si vuol 
far fronte sono il diritto del 
cittadino ad essere informa 
to( ad accedere dlrettamen 
te ai servizi e un funziona 
mento della macchina pub 
blica che abbia tempi mo 
dalita e criteri adeguati ai 
bisogni di oggi II centro di 
informazione comunale il 
progetto TuttoBologna e i 
relativi video terminali in di 
versi punti della città la pri­
ma parte del sistema di rile 
vazione ambientale la gul 
da ai servizi della sanità i 
quaderni di informazione 
sull Aids I apertura dello 
sportello Bologna informa 
Europa I automazione dei 
servizi del protocollo gene 
rale (I elenco non è com 
pleto) sono fatti the dimo 
stranp coerenza nel dare 
seguito concreto alla scelta 
strategica del rispetto dei di 

ritti del cittadino (a partire 
da quello dell informazio­
ne) Fra dicembre e marzo 
questa scelta farà un salto 
di qualità con la consegna 
a dicembre di una tessera 
magnetica a tutti i cittadini 
di Bologna (che sarà effet­
tuata dai Vigili urbani) con 
1 avvio del Centro unificato 
di prenotazione per ricoveri 
e analisi a metà gennaio e 
del servizio di autocertiflca-
zione a febbraio e marzo 

Del progetto Cup (Centro 
unificato di prenotazione) 
si parla da alcuni anni è un 
progetto pilota che vede 
I impegno oltre che del Co 
mune di Bologna della Re­
gione e del ministero della 
Sanità Anche di autocertifi 
cazione si parla in Italia da 
molto tempo (e in due o tre 
città ci sono parziali espe­
rienze in proposito) 

Nel giro di qualche mese, 
con una specie di nuova 
carta di identità il cittadino 
di Bologna avrà una possi­
bilità in più di quelli delle 
altre città italiane Si sa che 
chi sperimenta per primo 
corre anche il rischio della 
novità ma era ormai giusto 
aprire qualche porta nuova 

RENZO IMtlNI 

Una veduta del centro storico di Bologna 

mettendo più concretamen­
te le nuove tecnologie al 
servizio del cittadino-utente 

Non e è soltanto la «tecni­
ca» dietro a questa novità di 
Bologna Se fosse solo cosi 
avremmo la solita discussio­
ne fra chi si esalta, sorpre­
so con gli occhi spalancati, 
e chi registra freddamente 
un altro passo avanti della 
innovazione C'è una chiara 
volontà, un indinzzo, ci so­
no scelte Cosi come tn altri 
ambiti i risultati sono venuti 
dopo anni di ncerche, di 

I impegno amministrativo, di 
^ confronto politico, cultura­

le programmatico e ammi­
nistrativo (le deleghe ai 
quartien il nuovo Piano re­
golatore, il programma per i 
servizi sanitari di Bologna II 
piano del traffico la ndefi-
nizione dell impegno della 
città per I università ecc ) 
anche in questo caso ciò 
che conta ciò che è decisi 
vo è la volontà di mettersi 
dalla patte del cittadino 

Ormai si è capito da tem­
po che non ci sono riforme 
Importanti se le si vuole im 

^ porre dal) alto o partendo 
dall interno della pubblica 

amministrazione In questo 
modo al massimo si razio­
nalizza, e in molte regioni 
del paese sarebbe già un 
bel cambiamento Ma la ri­
forma vera, I affermazione 
cioè di nuovi poten esimiti 
del cittadino rispetto ad un 
potere pubblico e ad una 
macchina burocratica che 
spesso lo trattano come 
suddito, c'è solo se si fa va­
lere il punto di vista, le ne­
cessità quotidiane, i bisogni 
concreti della vita della gen­
te, donne e nomini, anziani 
e giovani 

Questa nuova carta di-
dentità che si aggiunge a 
quella che abbiamo già nel 
portafoglio o nella borsetta 
non è solo uno strumento 
in più È la prova che quan­
do si amministra e si gover­
na non per fare carriera e 
per anteporre il propno in­
teresse a quello pubblico, 
ma per migliorate la qualità 
della vita nelle città cercan­
do di superare tutti gli osta­
coli che le rendono spesso 
fredde ed estranee per far­
ne luoghi di più elevata so 
cialità i risultati si vedono 
E contano più di tante paro 
le 

Il piano di De Lorenzo 

«Primo, informare la gente 
Secondo, 2.100 miliardi 
per letti e day-hospital» 

Il ministro della Saniti De Lorenzo al convegno sull Aids 

Una spesa di 2 100 miliardi in tre anni per la co­
struzione o la ristrutturazione di reparti per malato 
tte infettive e per l'attuazione di posti in regime di 
«day hospital» E poi una campagna informativa 
che raggiunga scuole, carceri, comunità, e la crea­
zione di un comitato interministeriale Questo è il 
piano dèi ministro della Sanità, De Lorenzo, per 
far fronte ali epidemia di Aids 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO A M O I L O N I 

• i NAPOLI •Vorrei arrivare 
a far considerare 1 Aids, dal­
la gente una malattia che 
non va discnminata social­
mente, e a realizzare una re­
te ospedaliera che dia digni­
tà al malato da aspettare al 
pari degli altri malati» Nella 
sua duplice veste di ministro 
della Sanità e di presidente 
dellAnlaids, Francesco De 
Lorenzo è intervenuto ien al 
convegno nazionale di que­
sta associazione, appunto, 
che raccoglie in numero 
maggiore quanti, ricercatati, 
esponenti del volontariato e 
operatori sociali, si battono 
sul fronte di questa malattia 

Naturalmente, De Lorenzo 
non poteva contare su una 
platea più amica Dopo le 
infauste sortite ministeriali 
su questo («ma, note a tutti, 
era tempo che il linguaggio 
cambiasse e va dato piena­
mente atto al nuovo mini­
stro, anche per la sua forma­
zione culturale e professio­
nale, di aver rovesciato ogni 
presupposto precedente De 
Lorenzo, poi - lo va dicendo 
in tutti i modi - vorrebbe 
modificare I assetto della sa­
nità pubblica e, propno nel­
la prospettiva di una nstrut-
Un'azione complessiva, ha 
presentato il disegno di leg­
ge, in matena di Aids appe­
na approvato dal governo e 
trasmesso alla Camera. 

Si tratta di un piano molto 
consistente e impegnativo 
che prevede in tre anni, da 
qui al 1991, una spesa di 
2100 millanti per la costru­
zione di 8700 nuovi posti 
letto in reparti per malattie 
infettive per la ristrutturazio­
ne di altn 2 570 già esistenti 
e per | attuazione, infine, di 
3 000 posti, circa, in regime 
di «day hospital» È solo un 
progetto e, pnncipalmente, 
è 'sovrastimato' nspetto al 
reale andamento epidemico 
dell inchiesta? > Su questo 
punto non sono mancate le 
polemiche e sarà oggetto di 
confronto parlamentare va­
lutare le indicazioni di tipo 
tecnico che possono venire 

dai diversi operatori del let­
tole 

C è, comunque, da consi­
derare un fatto Gli infeltlvo-
logi smentiscono che, nella 
rapidità della eulva di pro­
gressione, si avverta un qual­
che rallentamento dell'Aida, 
come alcuni hanno voluto 
sostenere Purtroppo, com­
menta Mauro Moronl dell'U­
niversità di Milano, la stime 
fatte finora sono correrle te 
ci troviamo di fronte a qual­
che incertezza è pache or­
mai la stragrande maggio­
ranza dei tossicodipendènti 
è diventata sieropositiva ed 
è dlllicile prevedere quale 
strada Imboccherà !a tra­
smissione eterosessuale, da­
to che è II che si giocherà in 
futuro la sfida 

Da parte sua Giuseppe Vi-
sco, prlmano all'ospedale 
Spallanzani di Roma, la rile­
vare che la soprawiventa 
dei malati di Aids è passata 
da meno di un anno a due* 
anni e mezzo in media Pro­
pno per questo, dice, essi 
devono poter vivere meglio 
occorrono, quindi, reparti 
ospedalieri per kingodegen» 
ti, che siano specializzati nel 
recupero e nella nabililazn-
ne, e un piano di assistenza 
domiciliare che, sul modello 
francese potrebbe inviale 
medici mfermien e medici­
ne a casa del paziente 

De Lorenzo ha detto ieri 
di non essere innamorato 
dell idea di mettere un mat­
tone sull altro ma di preferi­
re piuttosto una gradualità 
che segua I andamento epi­
demiologico della malattia 
nel tempo e, comunque, di 
voler dare pnontà ali Idea di 
una ristrutturazione com­
plessiva, che possa semmài 
essere anche utile per altre 
patologie e che si estenda 
ali assistenza fuori dell'ospe­
dale Intanto, il suo piano 
prevede una nuova campa­
gna informativa che raggiun­
ga anche scuole, carcen, co­
munità e un comitato inler-
mimstenale, dotato di reali 
poten di decisione 

LOTTO 
45-ESTRAZIONE 

(11 novembre 1989) 

BARI 3563 43273 
CAGLIARI 60 817 6185 
FIRENZE 4331 1 446 
GENOVA 2937 5778 8 
MILANO 7046606219 
NAPOLI 4131101562 
PALERMO 2621157227 
ROMA 6415907061 
TORINO 2741665317 
VENEZIA 1045542318 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X M - 1 2 X - 1 . i l . 1 J M 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 53211000 
ai punti 11 L 1534000 
ai punti 10 L 123 000 

r i N VENDITA II MENSILE 
DI NOVEMBRE 

naie © 
I LOTTO 
da 20 anni 

PER NON GIOCARE A CASO! 

I "dell periodici" tono at­
tuiti da u n i quatti aooOMlo-
nati dal lineo dal LOTTO erta 
«andò ratittra» in precedali 
•e |a ripraduiiona cernerne di 
« n i numeri a di carta rombi-
•ninni in uno nane periato 
di i ' 
lune, umano poi nei colpi 
wcowivi aulla ripetutene dal 
ciclo Meno 

Non è Infrequente che tu 
queite oneneiionl pratiaha 
a au quatti modi dt « M a n ai 
posta ottanera qualche buon 
risultato a •fruttare coti il fio­
co tino a quando quatto rlftro» 
duitoni quantitativa perdura­
no A quatto proposito Ira 
detto che a «otta » riscontrano 
cicli di lunghissima durata, ma 
non te ne può tara una rotola. 

La periodicità può aattrf 
rilevati amareno cicli che ai 
manifestano refolarmante Ofnl 
due o tra mesi o anche ofnl 
annodi attraiioni 

Ad esempio, in mi cor» 
periodo alla nota di Caoiierl 
sortirono ravvicinati fti otto 
numeri 

15 27 32 4047 54.Mt.tt) 
e riprodussero costantemente 
ambi (due numeri contempo-
rancamente) o qualche tanto 
(tre numeri contempofanoa-
mentel 

12 l'Unità 
Domenica 
12 novembre 1989 

file:///unfca�
http://XM-12X-1.il
http://15
http://27
http://32
http://4047
http://54.Mt.tt


Borsa 
IMib 
della 
settimana Éii 

1105 

1100 

1095 

1090 

1085 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

10 

ECONOMIA £ LAVORO 
Salari 
Sindacati 
uniti alla 
$|ttativa 
m • 
••DOMA Un'ultima messa a 
punto - non senza problemi -
.ma ora il documento è pron­
to, Venerdì, quando ricomin­
cia il confronto sul costo del 
lavoro, i sindacali si presente­
ranno da Pininlanna con una 
posizione unitaria. Manca so­
lò Il -disco verde* delle segre­
terìe Cgil, Clsl, Uil, che si riuni­
ranno separatamente domani. 
Ma" non dovrebbero esserci 
problemi. Il documento (ela­
borato da Agostini, per la Cgil, 
Caviglioll, Cisl, Veronese, Uil) 
contiene proposte sul due 
«versanti* del negoziato: la ri­
forma degli oneri sociali e la 
struttura delle retribuzioni. Su 
quest'ultimo argomento - si 
sa - c'è slata polemica nel 
sindacato, perché molti han­
no temuta che discutere con 
la Conllndustria di salario po­
tesse limitare l'autonomia del­
le categorie. Il documento 
unitario,..comunque, insiste, 
pio che-sulle retribuzioni, sul­
la riforma della struttura con­
trattuale, I sindacati, insom-; 
ma, disposti ad allungare a 4 
arM la durata dei contratti, 
chiedono la certezza che in 
ogni azienda si tacciano le 
vertenze articolate. Sulla rifor­
ma'degli-oneri sociali, Cgil, 
Clsl e Uil (tra le tante coM) 
propongono una modifica 
della contribuzione sanitaria. 
Saniti che dovrebbe essere fi­
nanziala con' un'imposta sul 
valore aggiunto delle imprese, 
m» anche con le tasse del la­
vo)» autonomo. 

Messaggio rivolto Trentini sì a precise 
a governo, sindacati condizioni. Accordi 
e imprenditori fondati sui diritti 
«Emergenza formazione» No di Donat Cattin 

Pininfarina rilancia: 
patto sociale per il Sud 

Sergio Pininfarina 

La Confindustrìa ha scelto Bari, una delle «capitali» 
del Mezzogiorno, ed il tema del ritardo culturale e 
nella formazione professionale, per rilanciare la 
proposta di un «patto sociale* tra imprenditori, sin­
dacati e governo per lo sviluppo del paese. Una 
proposta che Trentin ha mostrato di prendere in 
considerazione (solo per il Sud e a precise condi­
zioni). No secco di Donat Cattin. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO MELONE 

VP BARI -L'Italia é una na­
zione ih pericolo. L'afferma­
zione perentoria è di Carlo De 
Benedetti davanti alla platea 
del convegno sulla formazio­
ne e lo sviluppo nel Mezzo­
giorno che si e concluso ieri a 
Bari. Una definizione mutuata 
dal titolo del rapporto sul si­
stema scolastico negli Stati 
Uniti che tanto scalpore ha 
suscitato. I risultati per gli Usa 
erano sconfortanti, ma anche 
il nostro paese ne usciva mal­
concio, saldamente ancorato 
agli ultimi posti della classifi­
ca. «L'unica differenza - ag­
giunge il presidente della Oli-' 

vetti - è che qui da noi non mi 
sembra che questo problema 
venga vissuto con il senso di 
urgenza e gravità che la situa­
zione richiederebbe». 

Per cui De Benedetti chiede 
di salire sull'onda del nuovo 
ciclo di sviluppo induslnate 
òhe è trainato trainalo dalla 
tecnologia, dall'innovazione, 
dalla conoscenza. Qualcosa 
di analogo a quanto ha scelto 
di fare il Giappone, imponen­
do l'originalità del suo model­
lo economico. 

Ma è appunto la sua impo­
stazione che fa appanre ancor 
più drammatico il ritardo, par­

ticolarmente del Mezzogiorno, 
nella formazione al lavoro La 
denuncia era già venuta negli 
studi introduttivi presentati 
dalla Confindustna. Una deso­
lante conferma' sono stati al­
cuni passaggi dell'intervento 
del ministro del Lavoro, Donat 
Cattin, ì rapporti che gli giun­
gono da tutti i settori della 
scuola di formazione si con­
cludono regolamele con la 
dicitura «sospeso», o «inattua-
toij o •incontrollabile». Il mini­
stro fa risalite tutto alla sem­
plice assistenza e alle distra­
zioni clientelar]. La platea ap­
plaude. E questa, per la venta, 
appare una nota stonata dal 
momento che Irriterò conve­
gno ha finito per mettere sul 
banco degli imputati soprat­
tutto le distorsioni e gli inte­
ressati ritardi dei quali i gover­
ni (rappresentati anche da 
Donat Cattin) restano i primi 
responsabili 

L'indicazione che viene da 
Bari, comunque, è chiara: l'u­
nica scelta possibile è investi­
re sugli uorhini: Ma come? La 
risposta del fronte imprendito­

riale è stata espressa dal presi­
dente della Confindustna, Ser­
gio Pimnfanna. È, in sostanza, 
la nproposizione del «patto 
sociale» tra sindacati, impren­
ditori e governo che rappre­
senta un motivo conduttore 
del dibattito degli anni 80. Ma 
Pininfarina lo circoscrive all'è-
mergenza-Sud: «È necessario 
- dice - trovare un nuovo ac­
cordo tra forze politiche e for­
ze sociali per dare corpo alle 
indicazioni che vengono da 
più parti ed impostare un vero 
processo di sviluppo per le re­
gioni meridionali». Pininfanna 
indica quattro campi: riforma­
re le istituzioni locali, nelle 
quali lo Stato deve •rafforzare 
la propna presenza e far ri­
spettare le regole»; rendere 
operative te leggi di intervento 
già esistenti anche con la col­
laborazione dei privati; nnno* 
vare profondamente il merca­
to finanziano e dei capitali, 
oggi praticamente inesistente; 
infine il nodo del mercato del 
costo del lavoro. Su questo Pi­
ninfarina insiste, chiede la 
massima flessibilità sìa per i 

A Kìmini due giornldi confrontoi^—^^^^^^ 

contratti che per l'orano, chie­
de di creare le infrastnitture 
necessarie ad attirare le im­
prese (tra le quali - e toma il 
discorso sulla formazione -
un salto nelle capacità profes­
sionali) senza ricorrere in at-
cun modo a «penalizzazioni 
fiscali* per te industrie del 
Nord. Su questo punto Patruc-
co esemplifica: te aziende im­
pegnano fondi per la forma­
zione di giovani, perché non 
legarli ad incentivi fiscali? 

La risposta di Trentin, in 
questo caso, non è negativa: 
si pud pensare ad una nuova 
forma di concertazione - dice 
- ma per il Sud e a precise 
condizioni. La discriminante a 
cui legare ogni accordo è, per 
Trentin, quella dei diritti: allo 
studio, al lavorp ed alla corret­
tezza nei rapporti'dì lavoro 
che «spesso proprio la flessibi­
lità chiesta dagli industriali ha 
messo; in discussione*. Recu­
perare la certezza del diritto 
dei lavoratori - aggiunge 
Trentin - contribuisce sicura­
mente a rompere assistenziali­
smo, clientele, penetrazione 
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cnminale e giungla civile che 
caratterizzano il Mezzogiorno. 
E in questo senso si può fin 
d'ora riconsiderare sia i con­
tratti di formazione lavoro che 
uno strumento come le 150 
ore: con queste discriminanti, 
un confronto si può aprire. 

Chi mostra di non volerlo 
aprire affatto è il governo. O, 
almeno, il suo ministro del La­
voro. Avanza alcune proposte 
per riprganizzare l'universo 
della formazione facendo leva 
sul suo ministero. E chiede di 
definire politiche industriali 
per 11 Sud: a quel punto, ag­
giunge, sapremo dove anco­
rarci. Ma di patto nemmeno a 
parlarne: «Con la concertazio­
ne - conclude Donat Cattin -
in Italia si sono sempre svilup­
pate politiche corporative e di 
chiusura ad investimenti stra­
nieri non graditi ai grandi 
gruppi industriali di casa no­
stra*. È la posizione dell'intero 
governo? Giovedì il presidente 
del Consiglio incontrerà Pimn­
fanna. Si può già prevedere 
che si parlerà anche di que-

Stjeideteĝ clèirEmtlia-Romagna 

nervosismo in Cgil, stop ai litigi» 
ll,reparto emiliano si presenta unito all'appunta­
mento di martedì a Firenze. E una Cgil che alla 
Conferenza nazionale di organizzazione va con un 
bilancio ricco di esperienze anticipatrici, aperta al 
pluralismo! al bisogno di nuove forme di democra­
zia "interna, nuove regole nei rapporti con Cisl e 
Uff.* A, Rimìni 400 delegati hanno discusso in un 
cmfia, rasserenato dòpo le recenti polemiche. 

t"" . , , DAL NOSTRO INVIATO 
V : MUOIO VCNTUM 

•IRIMINI Far* rjori poteva 
4 * r e che cosi. Il graditissimo 
terremoto in allo a Berlino e 
n l n W europeo illumina ai». 
che la Conlorenza di organlz-
Miltwe della Cgil emiliano- • 
romagnola. E ne riverbera ef-
letti positivi. Come guardala 
enjro lenti rovesciate, anche 
le b a s c h e che hanno oppo-_ 

sto dlrigemi nazionali sociali­
sti e comunisti del più torte 
sindacato italiano, sì trovano 
di colpo sullo stolido. Ridotte. 
pur nel persistere di preoccu­
pazioni, ad una dimensione 
più vera. E ancor meno com-
prensibile. Tanto più qui, tra i 
quattrocento che costituisco­
no lo stato maggiore di una 

Cgil che «del rinnovamento -
ricorda i) segretario regionale 
Cìuseppe Casadio - ha fatto 
un cruccio costante*. Vince 
largamente l'unita. Gli spunti 
polemici cosi temuti alla vigl­
ila della .due giorni, nminese 
non trovano alimento. Sem­
mai, la Cgil mette in luce una 
voglia di capire, di fare e di 
agire che - osserva Giuliano 
Cazzola, chiamato a conclu­
dere i lavori - il gruppo dirì­
gente nazionale, con i suoi 
nervosismi, rischia di non es­
sere in grado di cogliere. 

Convinto che Pei e Psi siano 
oggi .più uguali dì ieri, desti­
nali per (orza a collocarsi nel­
la stessa prospettiva strategi­
ca, e quindi protagonisti dì 
una competitività più sana», il 
segretario socialista vede an­
che per la Cgil una irripetibile 

occasione per dare un contri­
buto alle trasformazioni che 
investiranno il retroterra cultu­
rale della sinistra.. «Dovremo 
però scegliere dove collocarci. 
Per usare una immagine: se 
con l'Ungheria» o con la Ro­
mania. Insomma se essere 
avanguardia o retroguardia-. 
Con una punta di' provocazio­
ne bene accolta dalla platea 
Cazzola si spinge a osservare 
che «quando cade il muro di 
Berlino non mi entusiasma liti­
gare per il sindaco di Roma», 

Alla vigilia della Conferenza 
nazionale di Firenze, «l'arma­
ta. d'oltre Appennino (SOOmi-
la iscritti, ma una buona metà 
con i capelli grigi),non appa­
re in cattiva salute. Per la pri­
ma volta da anni cresce il nu­
mero di tesserati fra i lavorato­
ri attivi. M,a soprattutto quel 

•reinsediamento sociale» che 
è l'oggetto del desiderio' del­
l'intera confederazione, qui 
sta-- già muovendo concreti1 

passi. La sperimentazióne di 
una democrazia pkì consona 
ai mutamenti economici ha 
nomi e cognomi. Quasi tutti i 
segretari delle Camere del la­
voro sono giovani, èssendo 
entrati nel sindacato da una 
decina di anni; l'Emilia Roma­
gna è lesola regione - sottoli­
nea Giuseppe Casadio - d o t a ' 
gli extracomunitari (tre negli 
ultimi mesi a Reggio, Parma, 
Ravenna) sono chiamati a 
ruoli dì direzione nella Cgil. 
Ma non è tutto. Nerozzi', mem­
bro della segreterìa, ricorda 
come la sperimentazone di 
forme organizzative meno ri­
gide, meno tradizionali, ri­

spondenti a criteri nuovi di 
rappresentanza, aperte all'e­
sterno, si cominciano già a ve­
dere. Cita il caso di Bologna 
dóve gli spazi inediti di con­
fronto, che non siano «la cate­
goria*, non sono nel libro dei 
sogni. Sui temi della ricerca e 
dell'innovazione, dei diritti 
nelle piccole imprese e nel­
l'artigianato, sull'ambiente, 
nascono i «centri di progetto 
mirati», aperti ai non iscritti. 
Luoghi in cui il confronto è li­
bero e pieno. L'esperienza dei 
Comitati per il lavoro o il Cen­
tro iniziativa delle donne sono 
un possibile punto di riferi­
mento. Tutto questo fervore, 
legato al problema chiave, 
quello di ritrovare il proprio 
insediamento nella società, 
che altrimenti minaccia di 
sfuggire, richiede perù che la 

Cgil diventi davvero un sinda­
cato progettuale. "Una tale ca­
pacità - dice il segretario del­
la Rom,,Giuseppe Ganbatdo 
- va però costruita con la di­
retta partecipazione dei diver­
si soggetti interessati*. . 

Non basta saper ascoltare, 
dunque. Non basta il decen­
tramento delle strutture, invo­
cato per esempio dal segreta­
rio della Camera del lavoro di 
Parma. Occorre sapere cosa si 
vuole>e per chi. Quasi osses­
sionata dall'esigenza di mag­
giore «flessibilità*, la Cgil emi­
liana sollecita la fine di mo­
delli prestabiliti uguali per tut­
ti. E chiede all'appuntamento 
di Firenze una scelta limpida 
sulle nuove regole per deter­
minare il peso delle organiz­
zazioni dei lavoraton nelle 
aziende. 

Ferrovie 1 
Ecco la ricetta 
Schimberni: 
unaspa 

Trasformare le Ferrovie in una spa «accompagnata da un 
vero e proprio contratto di programma con lo Stato*. Il 
commissario straordinario dell'Fs Mario Schimberni 
(nella foto) spiega in un'intervista a Panorama i suoi ri­
medi per salvare le ferrovie. Insieme alla trasformazione 
in spa dovrebbero prendere il via una serie di investimen­
ti prioritari e un nuovo contratto di lavoro. Schimberni 
punta poi l'indice sull'esubero occupazionale («i dipen­
denti devono essere circa 220.000 ma nessuno sa quanti 
siano.), e pur ammettendo che i prepensionamenti 
avrebbero un costo alto, dice che le ferrovie risparmie-
rebbero circa 10.000 miliardi. Alludendo al ministro ai 
Trasporti Bernini, Schimberni dice che « ' è chi pensa che 
la soluzione dell'ente stia nel piano dei trasporti, ma io 
credo che questa sia una scelta dirigistica che non risol­
verebbe nulla». 

FeiTOVie 2 «Prima la riforma. Poi, for-
Ramini* se, mi concederà di rispon-

u j J d e r e a l l e Polemiche*. Lo 
«NON rìSpOndO ha detto il ministro ai Tra-a l l e D O l e m i c h e » sporti Carlo Bernini duran-<••••> | i u H i i i i u i » ( e u | ) c o n v e g n o un'auto. 

m^mtmtmmm^^^__ trasporto europeo a Bru­
xelles. Le polemiche sono 

quelle che lo oppongono al commissario Fs Schimberni 
acuite dopo la bocciatura alla Camera del decreto legge 
sul prepensionamento di 13.000 ferrovieri. Bernini co­
munque non è entrato nel merito dell'intervento di 
Schimberni che aveva ricordato la carenza di finanzia­
menti per il piano di ristrutturazione dell'ente e affermato 
la necessità di una spa. 

Ferrovie 3 
Sindacati: 
«E un duello 
inammissibile» 

La diversità di strategie Fs 
tra 11 commissario Schim­
berni e il minislro Bernini, 
secondo 1 sindacati «sta as­
sumendo ormai toni da ve­
ra e propria guerra dichia-

„ „ . ^ _ _ _ _ _ rata*, come dice il segreta­
rio generale della Uil Tra­

sporti Giancarlo Aiazzì. Luciano Mancini della Fili Cgil di­
ce che «credere che per rinnovare le ferrovie bastino 
1.475 miliardi come previsto dalla Finanziaria significa al 
massimo fare della manutenzione. Nell'accordo stralcio I 
sindacati hanno convenuto con Schimberni di spnedere 
circa 11.000 miliardi per opere prioritarie. £ arrivato il 
momento di una grande inziativa sindacale che coinvol­
ga i ferrovieri in modo da chiarire chi sta bluffando e per­
ché». 

Trentin: la Coli «Gli ostacoli al rinnova-
deve fare mento della Cgil sono mot' 
i,llulli ,l: °Sni mia cne 1 *W*w-
I COnu COI to vuole rendere operanti 
«conservatori» le PEP* V°RH* *** 

* ™ w scontrarsi con le forze inle-
-• -> a '..- • - lessate alla conservazione 

r, ...•,. - ta^istetìèfMl"»'! 
della Cgil e sui contrasti emersi nella segreteria di merco­
ledì scorso. •! problemi - Ha aggiunto il segretàrio gene­
rale del sindacato - sono molto complessi e non posso­
no essere ridotti ad una lite derivata dalla competizione 
tra forze politiche. Bisogna prendere atto che ogni muta­
mento nella vita di una grande organizzazione porta a 
rotture, contraddizioni. E ritengo poco credibile un sin­
dacato che proclami il nuovo.senza poi: intraprendere 
una dura battaglia politica per tradurre ì propositi in lat­
ti*. 

Marnino: «Sì 
all'ingresso 
di Credit Agricole 
in Italia» 

Il ministro'dell'Agricoltura 
Calogero.Manni.no vede 
con favore l'ingresso in Ita­
lia del Crédit Agricole fran­
cese, «Non voglio entrare, 
nel merito delle vicende 

^ t j m m l dell'Ambroveneto - ha 
detto ìl ministro - ma l'in­

gresso di banche estere stimola alla concorrenza il siste­
ma creditizio italiano». Quanto al futuro della Sme, Man-
nino ha detto che non ci sono divergenze fra lui e Fra-
canzani. Circa gli accordi con Balilla, «le trattative non 
sono ancora concluse*. 

FRANCO «UZZO 

La Fiom accusa: Romiti attacca il pluralismo 

Airoldi. con quel verbale 
Firn e Uilm assolvono la Fiat 

STEFANO BOCCONITTI 

••WMA. Intesa separata al­
la «tati La parola agli esclusi». 
Ait i lo Airoldi e il segretario 
generale della Rom, il sinda-
calo più numeroso della cate­
goria che. invecchi gruppo to-
Mese' ha discriminalo dalle 
trattative, per potere firmare 
coi) firn e Uilm (più un'orga­
nizzazione «autonoma») 
urflritesa sulle sale mediche. 

Alkm, Airoldi, che lignifica 
quell'accordo «paraloT 

Credo che sia una delle cose 
pi& gravi mai accadute nella 
storia sindacale italiana. Con 
quel verbale (per «pudore» 
l'intesa separata l'hanno chia­
mata cosi, ndr) si e sancito il 
tallo che la Fiat, il più grande 
gruppo privato italiano, può 
scegliersi a piacimento ì propri 
Interlocutori sindacali. La cosa 
e gravissima. 

N M ti sembra di esagerare? 
No. Ti dico questo non perche 

siamo slati deliberatamente 
esclusi dal negoziato, ma per­
ché penso alle conseguenze 
che questo modello può avere 
su tutte le relazioni industnali 
nel nostro paese. Stiamo di­
scutendo di come garantire un 
vero pluralismo sindacale nel 
nostro paese, di come garanti­
re potere contrattuale anche a 
chi non appartiene alle confe­
derazioni, e arriva la Fiat e di­
ce: tratto con voi, gli altri fuori. 
Inaccettabile. Ti ripeto: è un 
fatto dì una gravità senza pre­
cedenti. 

Colpa della Fiat. Ma Firn e 
L'Uro sono itale a) gioco... 

Sicuramente le responsabilità 
più pesanti le porla il gruppo 
torinese. 

CUleUil «assolte», allora? 
Nella gerarchia delle colpe, 
prima la Fiat, ma subito dopo 
Firn e Uilm. Ora l'azienda tori­

nese ha due vantaggi: ramni1 

stia (e visto che dalle pam di 
Agnelli tutto tace, è facile capi­
re che la Fiat ha intenzione di 
utilizzarla) e, dall'altro Siomrj, 
anche l'intesa separata. E que­
sto secondo -vantaggio» é un 
vero e propno regalo. Anche 
mettendomi nei panni di Cisl e 
Uil, sindacati che hanno scelto 
di non costituirsi parte civile 
nel processo per l'uso impro­
prio delle sale mediche, avrei 
fatto un accordo sul futuro. Nel 
verbale dell'altro giorno, inve­
ce. di fatto, si dà anche una va­
lutazione sul passato, sulle vi­
cende di cui si sta occupando 
la magistratura E perché allo­
ra non aspettare il giudizio del 
pretore (se mai ci sarà)' Per­
ché «regalare» un'assoluzione 
alla Fiat - c'è anche questo nel 
verbale dell'altro giorno - che 
già può contare sui ritardi bu­
rocratici che nlardano il pro-

Ma perché, cosa dice Unte­

l a separata? 

In questo caso, contano i se­
gnali cne si mandano. E quel 
verbale< dee cosi: la Rat non 
ha commesso alcunché. Mi 
pare francamente troppo.. 

Tutto sembri congiurare 
contro I metalmeccanici. 
Questo nuovo «caso* arriva 
durante la delkatliilma - e 
finora, pare, inconcludente 
- trattativa con Firn e Ultra 
mila piattaforma contrat­
tuale, 

E cosa c'entra? No. L'accordo 
separato dell'altro giorno e il 
contratto sono due cose diver­
se. Sono due dimensioni di­
stinte E tali devono restare 

Un'ultima battuta, sempre 
legata al contratto. Delle di­
visioni nella Floro sull'ora­
rio, sul salario, sul diritti se 
ne è discusso anche nella se­
greteria Cgil di mercoledì. E 
•i dice che la confederazio­
ne voglia Intervenire In 
qualche modo per appiana-

Angelo Airoldi 

rei contraiti... 
L'ho letto sui giornali. Nessuno 
ci ha detto nulla. 

Per una volta, diamo credito 
al giornali. Se ci fosse un «In­
tervento* della Cgil, cosa di­
resti? 

Siamo disponibilissimi adiscu­
tere con tutti. Sapendo però 
che la Rom ha un suo organi­
smo sovrano, eletto al congres­
so, che decide. E la nostra idea 
di piattaforma l'abbiamo vota­
ta al comitato centrale. Non si 
può rimetterla in discussione. 

Non si possono certificare diagnosi in fabbrica 

L'accordo separato contrario 
allo statuto dei lavoratóri 
«te leggi sugli infortuni si possono aggirare o modi­
ficare». Questa grave affermazione si trova nell'inte­
sa separata sulle sale mediche di fabbrica che la 
Fiat ha siglato con Firn, Uil e Sida. Ed è l'unico 
«contenuto» apprezzabile dell'accordo. «Si è imboc­
cata una strada - commentando Cgil e Rom - che 
non porta da nessuna parte». Intanto proseguono te 
manovre per far saltare il processo a Romiti e soci. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

• 1 TORINO. Nell'ansia di di­
mostrare che le trattative se­
parate danno risultati. Firn, 
Uilm e Sida hanno fatto cre­
dere a van cronisti di aver 
scongiurato la soppressione 
delle sale mediche concor­
dando nell'intesa il loro «inan-
temmento nei termini e nei 
modi oggi in atto». Cosi, per 
esempio, il quotidiano della 
Fiat «La Stampa» ha. titolato 
trionfalmente «Le sale medi­
che non chiuderanno» In 
realtà i tre sindacali hanno 
sfondato una porta aperta. La 
Fiat non ha mai pensato di 

chiudere le sale mediche dì 
fabbrica, per il semplice moti­
vo che se lo facesse i suoi din-
genti finirebbero un'altra volta 
sotto processo. Queste struttu­
re di pronto soccorso sono in­
fatti obbligatone per legge ne­
gli stabilimenti. 

I lavoratori lo sanno bene 
Sanno che l'unico vantaggio 
che ricaveranno dall'intesa sa­
rà il ripristino di quelle piccole 
prestazioni sanitarie - l'inie­
zione fatta dall'infermiere in 
fabbrica, la pastiglia per il mal 
di gola o il mal di capo - che 
la Fiat aveva sospeso quando 

Cesare Romiti ed altri tre diri­
genti erano stati incriminati. 
Riprendere' queste prestazioni 
è un vantaggio anche per l'a­
zienda, che in tal modo ridu­
ce l'assenteismo per cure me­
diche e indisposizioni. 

Rimangono irrisolti, rinviati 
a future trattative, una serie di 
disagi assai più consistenti: 
l'insufficiente numero delle 
salemediche, perché alcune 
erano state chiuse quando la 
Fiat aveva ndotto gli organici 
espellendo migliaia di lavora­
ton; il fatto che le sale medi­
che non funzionano durante i 
turni di notte; la scarsità di 
ambulanze ed altri mez2| per 
il trasporto in ospedale degli 
infortunati, e cosi via. Sono al­
cuni del problemi posti dalla 
Fiom, che non a caso è stato 
esclusa dal confronto. 

In cambio del classico piat­
to di lenticchie, Firn, Uilm e 
Sida hanno regalata alla Fiat 
una pezza d'appoggio per il 
processo sugli infortuni occul­
tati nelle fabbriche. L'intesa 
separata infatti ipotizza un fu­
turo «modello di organizzazio­

ne del sistema sanitario azien­
dale, contrattato fra le parti, 
tra i cui compiti rientri anche 
la cura dell'infortunato e con­
seguente certificazione nel­
l'ambito della normativa dì 
legge e/o degli eventuali ade­
guamenti che si rendessero 
necessari-, La gravità di que­
st'affermazione è eccezionale, 
La -certificazione* (diagnosi, 
prognosi, chiusura di infortu­
nio) è proprio ciò che rati 5 
dello Statuto dei Lavoratori 
vieta ai padroni, il reato di cui 
devono rispondere Romiti e 
soci. Fiat e sindacati •separati­
sti» dicono spudoratamente 
che la legge è «cavalcabile 
e/o modificabile. 

L'intesa separata, dicono 
Cgil e Fiom dei Piemonte, «è 
un altro passo su una strada 
che non porta da nessuna 
parte, non risolve problemi dì 
merito perché fa i conti senza 
l'oste, cioè l'art. 5 dello Statu­
to dei lavoraton; non risolve la 
dimensione negoziale, perche 
prescindere dalla Fiom non è 
solo una "cattiva azione" ma 
una scelta velleitaria». 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Banche 
I giorni 
tortuosi 
di G i f 

ANGELO D I MATTIA 

I H C'è nella De un evidente 
proposilo di consolidamento 
e rilancio del proprio insedia-

. memo clicntelare-asslstenzia-
lo nel mondo delle banche 
minori. Che altro, è sé non 
questo II significalo dell'inter­
vento di Andreotti/sulla eoo-

? perazione di ereditò, che op­
pone il -piccolo- al «grande» 
nel sistema bancario che >-
con evidente allusione alla 
Bnl e guardandosi bene dallo 
spiegare perche il governo si 
oppone alla commissione di 
inchiesta che il fici: propone 
sul caso Atlanta - sarebbe 
fonte di guai? Che altro senso 
ha II tentativo di ricompattare 
il sistema delle Casse di ri-

>• sparirli? intorno alla Cariplo-
Iradlzionale laudo democri­
stiano - prodotto dal suo pre­
sidente, il democristiano Maz-
zolta, con il progetto presen­
tato in questi giorni della -su-
percassa.? E. soprattutto, non 
e questo il significato delle-

F: mondamento Dc-Pri-Pli al di­
segno di legge Amato che vor-

•- reube dare via libera alla pos-
- sibilila di privatizzare le grandi 

banche, ma che impedisce 
" terreamente ogni ipotesi del 

genere nelle minori? 
È come se di fronte ai gran­

di processi di trasformazione 
e integrazione finanziaria, la 
De, da un lato, si preoccupi di 

L| Iure scudo con il suo potere 
protettivo sul segmento ban-

. cario più esposto, quello delle 
banche locali, delle Casse di 
risparmio, clie.il braccio de­
stro d'un tempo di Andreotti, 

. Evangelisti, proposedimelie-
te nello stemma della De. Dal-

* l'altro, si Invia un segnale di 
disponibilità a contraltare. 
con I gruppi privali ic grandi 

:, privatizzazioni, con lo scopo 
i di entrare, finalmente, in un 
•' mondo in cui la De non è ita-
' ta mal finora ammessa a pie­

no titolo. Sappiate, sembra di­
re l'emendamento, che dovre­
te passare da noi; al più - per 
accontentare Pri e Pli da sem-

-'. pre fautori delle privallzzazio-
: n i ^ ci potrà essere un -mix-

ira salotti buoni e placet partì-
! Ileo, Al di l i delle stesse Inten­

zioni dei proponenti, l'emen­
damento lo si potrebbe dellni-
re •Cuccia-Casse di rispar­
mio-, Il Pai reagisce, ma non si 
spinge lino a ribaltare la logi­
ca sottesa al ruolo democri­
stiano nelle banche. 

Ora però sono chian gli 
schluramentl. C'è una difesa 
gattopardesca del pubblico 
nel sistema bancario, quella 
della De, che intanto guarda 
ul 5\X perchè guarda innanzi-
mito alle poltrone, al bendici 
della lottizzazione, al classico 
suo radicamento E c'è, Inve­
ce, un sostegno dinamico, vo­
luto Innanzitutto dal Rei, che 
assume come nccgssana la ri­
torniti e la modernizzazione 
del pubblico a cominciare dai 
criteri e dalle procedure di no­
mimi facendola finita con le 
spartizioni. In quinto quadro, 
fermo restando che deve ri­
manere un potere pubblico e 
controllabile (con diverse 
possibilità di scelta, tvt inclusa 
la -golden sitare-) è possibile 
prevedere per ipotesi ben pre­
cise alcune deroghe al pnnei-
pio del 5I'1> - che è stato il Pei 
por primo a proporre insieme 
allu volontarietà della riforma 
per tener conto di banche co­
me il Montcpasclu - ma con 
un regime garantistico, previa 
decisione finale del Parlamen­
to E ciò per favorire sinergie 
intemazionali od operazioni 
che riguardino banche minori 
E un'articolazione sulla quale 
sembrano possibili conver­
genze con il Psi che, a ragio­
ne, ha criticato l'emendamen­
to Dc-laici 

Ma a controprova di quanto 
sosteniamo sul rinnovo delle 
procedure di nomina - tranne 
che per i controlli nei casi di 
riconferma - la maggioranza 
ha fatto blocco e Impedito fi­
nora che passassero le propo­
ste comuniste E tutto ciò è av­
venuto con la benedizione di 
Guido Carli, passalo dall'at­
tacco al pubblico all'accetta­
zione del principio del 51"i> e 
Infine tornato al furori privatiz­
zanti Ma non è finita, questi 
ultimi sono stati scoperti nel 
giro di 24 ore, accettando un 
primo emendamento demo­
cristiano che escludeva qual­
siasi deroga al 51",,, e poi è 
stato accettato il contrario che 

i consentiva deroghe solo in 
certe -aree-, A dimostrazione 
di quanto sia avvolgente; nelle 
sue contraddizioni, il sistema 
di potere democristiano nelle 
banche e come il governo An-
dreolu non voglia allatto met­
terlo i n , 'discussione, Nella 
prossima settimana dovrebbe 
riprendere l'esame del ddl 
Amato, mentre I repubblicani 
chiedono" un vertice: della: 
maggiorahza. Il Pciha presen­
tato numerosi emènéfflmenti 
(primo -lirmalario ''AnloniO 
Bellocchio)' per fare bene e 
presto veramente la riforma 
della banca pubblica e non 
una riverniciatura. Con II Psi 
potrebbero trovarsi importanti 
punti di jifcontrcC* 

Il direttore generale 
Dini polemizza con chi 
vuole una legge troppo 
«rigida» sulle banche 

Polemica sul 51% pubblico 
nei piccoli istituti 
di credito. La risposta 
di Mazzetta (Cariplo) 

«municipalizzata 

Bankitalia boccia la De 
Nella vicenda della riforma delle banche pubbliche 
interviene il direttore generale della Banca d'Italia 
Lamberto Dini. Per mettere in guardia da «inopportu­
ne rigidità». Una critica che colpisce soprattutto la 
posizione di De, Pri e Pli sugli assetti proprietari delle 
panche minori. Intanto, il sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio Cristofori nega che il governo vo­
glia ritardare l'iter della tegge dì riforma. 

GILDO CAMPESATO 

• ROMA. Dopo essere rima­
sta per un po' defilala, adesso 
Bankitalia interviene sulla ri­
forma delle banche pubbli­
che. Per bocca del direttore 
generale Lamberto Dini: «Una 
norma che prevedesse il man­
tenimento del controllo pub­
blicò con possibilità dì deroga 
eccessivamente limitate - ha 
detto intervenendo a Capri ad 
un convégno sulla finanza nel 
Mezzogiorno promosso dall'I-
sveimer -. introdurrebbe inop­
portune rigidità; farebbe venir 
meno un preziosa elemento 

di confronto con il mercato, di 
stimolo all'efficienza». Dini ha 
quindi chiarito qua! è, secon­
do l'istituto di emissione. l'o­
biettivo della nuova legge che 
trasformerà gli istituti di credi­
to pubblici in spa: «Offrire al­
l'intero sistema creditizio stru­
menti e potenzialità innovati­
ve. La trasformazione ìn socie­
tà per azioni sancisce il princi­
pio che vuole l'operare della 
banca, pubblica e privata. 
ispirarsi a criteri di imprendi­
torialità-. 

Il senso delle parole del di­

rettore, generale della Banca 
d'Italia è molto chiaro: il Par­
lamento deve varare un prov­
vedimento che non si limiti 
semplicemente a modificare 
le ragioni sociali degli istituti 
di credito pubblici, bensì favo­
risca l'evoluzione delle ban­
che, anche attraverso vendite, 
fusioni, modifiche di assetti 
proprietari. In questo senso, 
dice il dirigente della Banca 
d'Italia, porre vincoli eccessivi 
all'evoluzione proprietaria de­
gli istituti di credito può impe­
dire la riorganizzazione strut­
turale delle banche pubbli­
che. È un'accusa, neppure 
tanto velata, che si rivolge in­
nanzitutto alla proposta De di 
impedire che la presenza 
pubblica scenda sotto il 5156 
nei piccoli istituti di credito e 
di lasciar vìa libera invece alla 
vendita delle grandi banche. 
Ed è proprio la rigidità sugli 
assetti proprietari degli istituti 
di credito minori (condivìsa 
anche da Pri e Pli) ad aver fat­

to scendere in campo la Ban­
ca d'Italia. 

Immediata la replica dei 
banchieri di area democristia­
na. Il presidente della Cariplo 
Mazzòtta (De doc) ha detto 
che il 51% dello Stato deve es­
sere garantito nelle piccole 
banche «perché in questo mo­
do si evitano privatizzazioni 
selvagge e si aiuta il sottosiste­
ma ad integrarsi-. Un avviso 
nettamente opposto a quello 
di Dini per il quale una ecces­
siva rigidità azionaria impedi­
sce sviluppi positivi. Anche 
nel Meridione dove «non vi è 
motivo di temere un impoveri­
mento della dotazione di 
strutture creditizie a favore 
delle principali piazze del 
paese. Anzi, aumenteranno 
gli sforzi volti a conquistare 
quote crescenti di un mercato 
caratterizzato da margini di 
intermediazione elevati e si ri­
durranno gli spazi per posizio­
ni oligopolistiche che tuttora 
esìstono». 

le moneta 

Mura di Berlina per ora 
gU operatori diffidano 

V P 11 mercato dei cambi ha 
chiuso la settimana in un eli-' 
ma di cautela ed attesa per la 
nuova situazione che si è ve­
nuta a determinare In Germa­
nia dòpo l'apertura delle fron­
tiere dell'Est. Il Umore degli 
operatori finanziari e che l'im­
ponente movimento di cittadi­
ni dalla Repubblica democra­
tica tedesca verso la Germa­
nia Ovest possa influenzare 
negativamente l'economia te­
desca e di conseguenza, le 
quotazioni del matto nel mer­
cati intemazionali dei cambi 
Un timore che, a ben vedere, 
più che da considerazioni di 
carattere politico ed economi­
co circa il futuro delle due 
Germanie, sembra nascere da 
preoccupazioni di natura fi­
nanziaria di breve periodo ( 
mercati valulan sono soliti 
reagire, infatti, con comporta­
menti non sempre coerenti al­
le notizie che possono in­
fluenzare le quotazioni 

Il quadro di nfenmento in 
cui si sta muovendo attual­
mente la divisa tedesca non 
dovrebbe destare preoccupa-

CLAUDIO F ICOZZA 

aloni per gli operatori. Il forte 
attivo della bilancia dei paga­
menti in Germania spinge il 
marco verso posizioni più rea­
listiche e coerenti con la forza 
espressa, dall'economia, men­
tre I tassi di interesse si man­
tengono a livelli di poco infe­
riori a quelli praticati sulla di­
visa americana. 

In chiusura di settimana la 
differenza dollaro-marco sui 
depositi interbancari a tre me­
si si aggirava intorno allo 
0,45% in favore del dollaro, Lo 
stesso interesse dimostrato re­
centemente dal presidente 
della Bundesbank, Otto Poehl, 
riguardo la proposta inglese di 
competitività Ira le monete 
europee, conferirebbe al mar­
co, di fatto, il ruolo di moneta 
principe all'interno dello Sme. 

Certo gli avvenimenti di 
questi ultimi giorni hanno 
creato condizioni del tutto 
Inimmaginabili in precedenza 
che impongono riflessione e 
cautela. In questo nuovo qua­
dro che presuppone nuovi 

equilibri la scelta dì sposare 
l'Idea inglese sulla moneta 
competitiva- o quella della 
unione monetaria proposta 
da Delors, va ben al di la del­
l'aspetto squisitamente mone­
tario. Per il momento il merca­
to dei cambi ha reagito con 
prudenza spingendo g marco 
verso un ribasso abbastanza 
contenuto, fi rapporto di cam­
bio con il dollaro è passato da 
1,852 a 1,86. Nei confronti 
della lira IImaicoistato.quo--
tato venerdì al fixing diMilano 
a 730,25 contro 721,34 lire del 

^kjnìp.pM^deWeJi.'-'-' 
. L'attenzione degli operatori 

nel corso della settimana è 
stata rivòlta còme di consueto 
all'andaménto della divisa 
americana. Gli iniziali scambi 
hanno fatto recuperare al dol­
laro la: perdita registrata in 
chiusura' della»; settimana pre­
cedènte. Già da martedì, ed in 
modo più marcato nei giorni 
successivi, le quotazioni han­
no subito una significativa 
flessione per effètto della ridu­

zione dei tassi sui fondi fede­
rali americani che sono stati 
portati dalla Federa) Reserve 
dall'8,75* all'8,50%. In Italia il 
dollaro ha'raggiunto il mini­
mo al Efixfeng di mercoleaTa 
quota 1.345,50. La decisione 
della Fed di ritoccare i tassi a 
brevissimo termine è stata vi­
sta dagli operatori come una 
premessa ad una più generale 
e tanto attesa riduzione dei 
tassi di interesse ed in partico­
lare del prime-rete che alcune' 
banche statunitensi hanno già 
peraltro portato dal 10,50% al 
10%. A fine settimana, tuttavia, 
la stabilizzazione dei tassi sui 
fondi federalf; .cui ha contri­
buito peraltro il drenaggio di 
liquiditi da parte della Fed, e 
là flessióne del marcò,'hanno 
permesso al dollaro di rigua­
dagnare terreno chiudèndole 
contrattazioni in Europa a va­
lóri .pressoché anàloghi, a' 
quelli' della settimaha^prece-; 
dente (in Italia 1.352,45 lire) 
e successivamente in America 
a valori superiori. Fin da lune­
di sapremo dunque quali sa­
ranno' i riflessi sul^mercato 
dell'elleno-muro di Berlino-. 

Borsa 
Pochi scambi 
tanta 
apatia 
••MILANO. La Borsa attende 
di chiudere, la settimana pros­
sima, gli affari del ciclo di no­
vembre in un clima di assolu­
ta apatia. In Piazza degli Affari 
si concludono transazioni per 
un valore di poche decine di 
miliardi al giorno, e neppure i 
segnali' di ripresa che sono 
giùnti dalle altre Borse mon­
diali sono serviti a scuotere 
l'ambiente. 

Nella bonaccia generale 
l'attenzione degli operatori è 
tutta rivolta al rastrellamento 
neppure tanto nascosto dei ti­
toli Nuovo Banco Ambrosia­
no. Opinione diffusa è che ad 
accaparrarsi intitoli sìa per lo 
più il Crédit Agricole, la gran­
de banca francese alla quale 
la maggioranza dei grandi 
azionisti del Banco ha pro­
messo la quota finora in ma­
no alla Popolare di Milano. 

jn pochi giorni è transitato 
per te córpeilies almeno il 5% 
del capitate del Nuovo Banco, 
più congnie quote della Catto­
lica del Veneto, la banca di 
cuj è imminente la fusione 
con tu stesso Ambrosiano. 

Quali siano le intenzioni dei 
francesi non è dato sapere. Di 
certo sembra a buoi, punto la 
trattativa con la Banca Popo­
lare di' Milano^'ìà' quale po­
trebbe effettivamente cedere 
al Crédit Agricole le azioni. 
che la Gemina intendeva ri­
servare alle Generali. Ma allo­
ra perché acquistarne altre in 
misura cosi vistosa? L'obietti­
vo della banca francese pò-, 
irebbe essere quello di pareg­
giare il conto con la stessa Gir 
mina, la quale ha il 15% del 
capitale del Banco, e csoèjg 
massimo consentito dalla! 

)Bafitad'ttii^ig?#^:; .. ^ 
In Borsa si parla anche di 

partite rilevanti passate di ma­
no al termine di trattative pri­
vate, lontano da piazza degli, 
Affari. Insomma, il lungo brac­
cio di ferro è ben lungi dall'es­
sere conclùso. OD.V. 

igiene 
urbana 

Sono bandite le seguenti selezioni: 

- selezione esterna per esami per l'assunzione in provadin.^ perito tecnlcoaM< 
troteenico (livetlo 5° del C.C.N.L. 19.667) • titolo dì studio: «puma di perito indu­
striale capotecnico: specializzazione elettrotecnica. 

- selezione estema per esami per rassunzlone in prova di n. 1 perito tecnico ter-
motecnico (livello 5' del C.C.N.L 196.87) - titola « sti l lo: diploma di perito In­
dustriale capotecnico; specializzazione termotecnica. 
Altri requisiti richiesti per partecipare ad entrambe fe selezioni: 
EU: al 16 dicembre 1989 aver compiuto il 1 S'arino e non il 40° salvo le eleva­
zioni di tegge. f ^ 
Termine per la presentazione tìetìetìomam: 
entro e non oltre le ore 12 di sabato 16otcembre 19S9. 
Gli interessati potranno richiedere informazioni, moduli per la presentazione del­
le domande e copia degli avvisi di selezione all'A.M-1-U. - irla Bugnoli n. 6 - Bolo­
gna dalle ore 9 alle ore 12 del giorni leriall. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATfllCE 

Ayvisp ai lettori 
Per mancanza assoluta di spa-; 
zio è saltata la rubrica settima­
nale dei fondi di investimento. 
Ce ne scusiamo con i lettori. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quella rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi noie 
sulle forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I no­
stri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Boi; è scontro sulla tassa 
I B I Se un lavoratore guadagna 50 mi­
lioni l'anno con la sua attività, sia essa 
autonoma o dipendente, deve pagare 
al fisco, solo per imposte dirette, un 
terzo del suo reddito Se la medesima 
somma è percepita da un percettore 
di rendite attraverso I interesse fornito 
da Titoli di Stato il prelievo fiscale cala 
al 12,5 per cento II lavoro è dunque 
tassato in Italia circa (re volte di più dì 
quanto non sia tassato il dolce far nul­
la di un redditiere 

I massimi esponenti del nostro go­
verno lamentano quotidianamente il 
fatto che il debito pubblico nschia di 
soffocare il paese. Il 90".. di questo de­
bito è dovuto agli interessi che lo Stato 
deve pagare ai percetton di rendite ' 
per investimenti di Titoli di Stato, Pao­
lo Sylos Labini, noto studioso di prò- _ 
blcmi economici, ha lanciato la pro­
posta di abolire del tutte l'imposta del 
12,5'b sugli interessi da Titoli di Stato e 
di tassare questo tipo di reddito facen­
dolo rientrare nel complessivo imponì­
bile Irpef. Il ragionamento di Sylos La­
bini è il seguente: 

1) l'abolizione dell'imposta del 
12,5% sugli interessi consentirebbe al 
Tesoro di ridurre proporzionalmente I 
tassi pagati sui suoi Titoli facendo cosi 
diminuire sempre proporzionalmente 
il peso della componente interessi sul 
débito pùbblico; 

2) i redditi da interessi su Titoli di 
Stato, lina volta sommati agli altri red­
diti che concorrono a formare l'impo­
nibile ln»f, darebbero un gettito fisca­
le beh superiore al 12,5% attuale e 
contribuirebbero cosi ad aumentare le 
entrate dello Stato e a diminuire il de­
filo pubblico stesso. 

Sembra un ragionamento semplice 
e logico. A partire dal ministro Guido 
Carli per finire agli operatori in titoli 

delle principali banche è partito un 
fuoco di sbarramento contro questa 
proposta definita «e&iziale» per il mer­
cato. Si crea cosi un fronte di strani 
personaggi che al mattino ci imbotti­
scono di chiacchiere'sulla necessita di 
modernizzare l'Italia per renderla più 
•europea- ed alla sera si danno da fare 
per agevolare e legalizzare i privilegi fi­
scali di chi ha qualche centinaio di mi­
lioni da investire in Bot facendone pa­
gare le spese (sotto forma di tasserà 
chi produce un reddito attraverso il 
suo lavóro. Eppure a scuola ci aveva­
no spiegato che 'una delle differenze 
fondamentali tra le società feudali e; 
quelle «moderne» èra costituita dall̂ ife 
bolizione dei privilegi fiscali! ; ; ! ;4v5 

Non si tratta di alimentare una pole­
mica ideologica, ma di dire con chia­
rezza che la fragilità del,mercato Ifc 
nanziano italiano è determinata anche; 
dall'inconsistenza e dall'iniquità dei 
suo sistema fiscale. Il successo ojne-
no dei nuovi strumenti di raccolta e 
impiego del risparmio sono, nella 
maggior parte dei casi, legati alla pos­
sibilità di elusfohe. Chi nòti rammenda 
il boom ed il rapido declino del mer­
cato delle «acccttazioni bancarie*? A 
cosa è dovuto il recente successo delle 
operazioni di -pronti contro termine» 
su titoli esteri se non alla possibilità di 
evadere il fisco? Quanto durerà il mer­
cato delle 'polizze vita* se dovesse 
cessare o ridursi la loro deducibilità in 
sede di dichiarazione dei redditi? 

Il libero mercato europeo dei capì* 
tali sta nascendo senza una legislazio­
ne fiscale omogenea ed equa. Se non 
si invertirà rapidamente rotta sari, un 
mercato per furbi ed evasori. Il rispar­
mio che maggiormente ci interessa, 
quello sudato col proprio lavoro, sarà 
sempre in balia delle scelte dei gruppi 
più .potenti. 

ITALIANI A STRANIERI 

La Carto sodale l e e 
da l'addio agli immigrati 

GIANNI Ql AORESCO 

• • Se c'era bisogno della riprova dei 
profondi contrasti esistenti all'interno 
della Cee, la vicenda della Carta socia­
le che sta per essere varata dal vertice 
dei 12, la fornisce in modo sconcer­
tante. A fame le spese sono ancora 
una volta ì più deboli e i meno protet­
ti, in primo luogo gli immigrali. Di loro 
sì parla ogni giorno, nel bene e nel 
male, ma nel momento in cui si tratta 
di stabilirne l'uguaglianza dei diritti al­
l'interno di quello che è stato definito 
•spazio: sociale europeo», è come se 
non esistessero. Ma procediamo con 
Ordine. wv 

It problema, fino a ieri, sembrava 
consistere nel dilemma se lo «spazio 
sciate» si sarebbe; bitì^o in una di-
cnjàrazrone solentî ,*w$> platonica, di 
principi, oppure sì sarebbe sostanziata 
m una d;> f̂/to della Comunità. Dopo 
la riunione dei ministri del Lavoro: la 
Cq̂ to resterà, una dtèhiaraziòne, non 
diventerà una legge. 
'! A questo punto non si capisce bene 
a cosa debba servire, tanto più che, in 
non pòchi casi, i 33 articoli di cui sì 
compone, o sono di estrema generici­
tà e vaghezza o, addirittura, più arre­
trati delle legislazioni nazionali che re­
golano la materia del lavoro e dei dirit­
ti del cittadino. 

Lo scopo per cui la Carta era stata 
pensata era ben altro. Detto in modo 
crudo, doveva dimostrare che la Co­
munità europea non subordina i diritti 
fondamentali alla redditività economi­
ca. Ma il testo originale è stato cosi an­
nacquato da risultare stravolta e ab­
bandonata la finalità. Ufficialmente 
viene detto che i diritti dei lavoratóri 
dovranno essere recuperati al momen­
to di attivare la legislazione sociale co­
munitaria. Ma la realtà che abbiamo di 
fronte ci dice che per il commercio in-
tercomunitario, per il trasferimento dei 

capitali e gli accordi tra le banche, co­
me per quanto altro interessa il merca­
to, vengono adottate «direttive» vinco: 
tanti per gli Stati, mentre per lo spazio 
sodale ci si deve accontentare di un, 
elenco sbiadito di principi. 

Buon per noi che a metà ottobre la 
Confederazione europea dei sindacati 
(Ces) ha dato vita alla manifestazione 
dì Bruxelles. Altrimenti non avremmo 
neppure la speranza di un'alternativa 
alla decisione che i capi di governo si 
accìngono ad adottare nel loro prossi­
mo vertice di Strasburgo. 

lì passo indietro c'è stalo ed è note­
vole; Il più macroscopico riguarda la 
rimozione dei problemi degli immigra­
ti dai paesi terzi, dei quali non c'è trac­
cia, nei 33 articoli della1 Corta In ogni 
occasione si a/terma che il toro è un 
problema fondamentale per la nostra 
època, come lo è il rapporto con il 
Sud del mondo; che l'uguaglianza dei 

, diritti è la rispostacene distingue la ci­
viltà dal razzismo. Ma queste belle pa­
role ci si dimentica di scriverle. ,, 

Per gli oltre dieci milioni di immigra­
ti extracomunitari, che vìvono legal­
mente nella Ceè, viene fatto un breve 
cenno nell'ampio preambolo che pre­
cede l'art. 1, Vi sì legge che questi la­
voratori «dovrebbero* poter beneficia­
re di un trattamento comparabile a 
quello degli altri lavoratori. Perché 
•dovrebbero* e non «devono»? 

Al confronto la nostra legge 943 as­
sume il significato della presa della 
Bastiglia, pur sapendo che ci Vuole 
ben altro per disinfestare l'Europa dal 
virus del razzismo e delta xenofobìa. 
Dopo le elezioni del primo sindaco 
nero nella storia di New York, la con­
traddizione della carta sociale euro­
pea è non solo più grande ma incom­
prensibile. 

In memoria del caro compagno 

ATTILIO FERRETTI 
figura esemplare di antifascista e sti­
mato lavoratore, la moglie e i figli 
che lo ricordano sempre con tanto 
affeito sottoscrivono 50.000 lire per 
l'Unita. 
Ancona, 12 novembre 1989 

Nel 7° anniversario della acomparsa 
di 

OUNDOINGOGUA 
dirigente comunista 

I familiari lo ricordano con infinito 
affetto e sottoscrivono per l'Unità. 
Trapani. 12 novembre 1989 

Ricorre oggi it 10" anniversario del­
la scomparsa del compagno 

VITTORIO ALESA 
(Truciolo) 

che riposa nel cimitero .del Pino vici­
no ai suoi compagni di battaglia tru­
cidati a Pian D'Albero. 
La sorella Sonia lo ricorda egli ami­
ci e ai compagni di Grassina, Antel-
la, Ponte a Ema, Gavlnana e all'ami­
co e compagno Angiolo Gracci, co­
mandante partigiano Gracco.. 
Firenze, 12 novembre 19R9 

E' deceduto il comapgno 

EMILIO LUS1NI 
della sezione del Pei F. Cervi di Co­
lonna 5. Marco Siena, per quindici 
anni diffusore instancabile dell'Uni­
tà. La moglie Pierina, nel ricordarlo, 
sottoscrive 50.000 lire per la stampa 
comunista. 
Siena. 12 novembre 1989 

A due mesi dalla scomparsa del ca­
ro 

PAOLO 0I0TALLEVI 
Lamberto e Corradina Benigni sotto­
scrivono 50.000 lire per l'Unita. 
Slena, 12 novembre 1989 

11 17 di novembre cade il primo an­
niversario delta .morte del compa­
gno 

CARLO FERRI 
fondatore e primo sindaco del co­
mune di Vaiano. Ferri fu, fin da gio­
vane, combattente antifascista e mi-

: litanie del partilo clandestino; per 
; questo ne| 1932 fu arrestato e con-
; dannalo dal r i m i n o l e speciale d i 
- Firenze. Liberato peramnistia dopo 

cinque mesi, organizzò le lolle ope­
raie nella Val di Bisenzio. Nel '41 
venne nuovamente arrestato e rima­
se in carcere (Ino ài '43 Dopo l'8 set­
tembre del '43 organizzo la resistèn­
za nella Val di Bisenzio. R i coman-

- dante della formazione partigiana 
che partecipo alta liberazione di 
Prato. In seguito sì impegnò per la 
riorganizzazione della Camera del 
lavoro di Vaiano, della quelle diven­
ne secretarlo, fu promotore dell'au-

. tonornja comunale di Vaiano, rag­
giunta nell'agosto del '49. Nel '51 
venne eletto primo sindaco e si im­
pegnò attivamente per, lo sviluppo 
economico e sociale di Vaiano e 
della Val di Bisenzio. 
Prato (F i ) , 12 novembre 1989 

Ricorre oggi l'B* anniversario della 
scomparsa del compagno 

RAFFAEUOBADINI 
iscritto alla sezione del Pei M. Ma­
gni di'Aglianà a Pistoia. La sezione, 
nei ricordare a lutti ì compagni le 
sue grandi dòti di militante attivò, 
strenuo difensore degli ideali di li­
bertà e di socialismo, sottoscrive 
.50.000 lire perpunita. , 

Pistoia, 12 novembre 1989 

;Nd| ,8° anniveriario della scompar­
sa di ^ 

RAFFAEUO BADIMJ 
la moglie Lina ed i figli, nel ricordar-
lo a tutti i compagni e agli amici che 
lo amarono è stimarono, sottoscri­
vono 50.000 lire per l'Unita. 
Pistola, 121 novembre 1989 

A nòve» anni 'dalla scomparsa del 
compagno _{;. •••;'••. 

GAVROCHECAHPOLMI 
la moglie e il figlio, ricordandolo 
cori profondo affètto, sottoscrivono 
40.000 lire per là slampa comuni­
sta. 
Livorno,; 12 novembre 1989 

Nel 4" anniversario della scomparsa 
del compagno 

OSMILDO M0NNANNI 
la mogHe e i fjgli, ricordandolo con 
affetto a quanti lo conobbero, sotto-
«rrvono 50.000 lire per l'Unità. 
Rosignano Sòfvay ( U ) , -
12 novembre 1989 

Nel 2* anniversario della scomparsa 

ALDO ROSSI 
la moglie e itigli lo ricordano, sotto­
scrivendo per l'Unita. 
Rìminl, 12 novembre 1989 

Sabato mattina confortato da tutti i 
suoi cari si è spento nella sua casa il 
compagno 

UMBERTO PERGOLA 
di anni 78 

per sua espressa volontà i familiari 
tutti sottoscrivono per l'Unità e per il 
Partito. 1 funerali sì svolgeranno lu­
nedi 13 novembre alle ore 8 parten­
do dalla sua abitazione in via Filip­
po Meda 169. 
Rama. 12 novembre 1989 

Nell'I l'anniversario della morte del 
compagno 

CARLO COSTA < 
le figlie e il genero lo ricordano con 
immutalo affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 50.000 lire per l'Uni­
tà. 
Genova, 12 novembre 1989 

Nel 16n anniversario della morte del 
compagno 

VERINO SEVERI 
i familiari lo ricordano con immuta­
to affètto, e in sua memoria sottoscri­
vono per Wnità. 
Genova, 12 novembre 1989 

Ricordando i compagni 

PASQUALE BATTETA 
GIUSEPPINA NUGAI 

j nipoti « la sezione «Mischio» sotto­

scrivono 50.000 lire per l'Unità. 

Genova, 12 novembre 1989 

La sezione Anpi del Gallaratese-
Trenno^Lampugnano A. Potetti «Ca­
duti di Trenno* annuncia la diparti­
ta del proprio dirìgente 

GIOVANNI GOTTARDO 
Lo ricorda a tutti per la sua fervida 
attività espressa sempre con giova­
nile esuberanza. Ai familiari espri­
me le più sentite condoglianze. 
Milano, 12 novembre 1989 

Nel rinnovare il nostro affettuoso ab­
braccio a tutti I familiari, Il Cornila* 
lo Direttivo della sezione Dì Vittorio 
del Pei del Gallaratese. comunica 
che i funerali del compagno 

GrOVANNI GOnARDO 
si svolgeranno in forma civile lune­
di 13 alle ore9partendo dalla abita­
zione di via Cechov 20. Si invitano 1 
compagni a partecipare con le ban­
diere. Si sottoscrive per IVniO. 
Milano, 12 novembre 1989 

Nel 6° aruirversario della morte del 
compagno 

ERCOLE VALOORA 
la famiglia nel ricordarlo •ottotcrtve 
per IVnilù, 

Savona, 12 novembre 1989 

I partigiani delle sezioni dell'Anpi 
della Zona 20 delta città, con ani­
mo addolorata annuncino la morte 
del compagno 

GIUSEPPE DAN 
comandante delta dlv. Garibaldi 
•Valle Olona». T presidenti: Paladini, 
Pusceddu, Marzolla, Calati, Bolgia-
ni, Visentin e BLsson, fanno giunge­
re alla famiglia il loro più vjvocordo-
glio. 
Milano, 12 novembre 1989 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

RENATO BORGHEnO 
P. Ogriibene, G. Bertoni, C. Querzo-
la, G. Zini, B. Montanari k> ricorda­
no con Immutato affetto a quanti lo 
conobbero e sottoscrivono per IV-
nilà 

Piacenza, 12 novembre 1989 

A dieci anni dalla scomparsa-detta 
compagna 

FONTANOTT0HINEZ 
i figli, la nuora, i generi, nipoti e pro­
nipoti la ricordano sempre con im­
mutato affetto ed in sua memoria 
sottoscrivono per t'Unita. 
Milano, 12 novembre 1989 

I compagni della sezione d i Gretta 
esprimono le più sentite condo­
glianze alla compagna Etta Vistoli 
per la scomparsa della 

e per onorane la memoria sottoscri­
vono per / Unità 
Trieste, 12 novembre 1969 

Un gruppo di compagni di Terzo 
Aqui'eia (Udine) , ricordano sotto­
scrivendo lire 70.000 per tVnttd, il 
compagno 

OLIVO GIOVANNI 
TRAVANUT 

per il suo contributo dato al Movi­
mento Femminile nel nostro Parti­
to. 

Terzo di Aquileia (Udine) , 12 no­
vembre 1989 

Nel 20" anniversario della scompar­
sa del compagno 

EUGENIO DELL'OSTE 
per oltre venl'anm diffusore dell'f/-
mro, infaticabile sindacalpta, la mo­
glie, i figli, i parenti ed l compagni 
tutu io ricordano con immutato af­
fetto ed in sua memona sottosenvo-
no per il suo giornale 
Pasian di Prato ( U d ) . 12 novembre 
1989 

AUGURI 
Ieri 11; novembre, il compa­
gno ANGELO RONCHI di S. 
Eufemia^ (Brescia) ha com­
piuto ?5"anni. Un complean­
no che ha voluto festeggiare 
sottoscrivendo 200.000 lire 
per l'Unito il giornale che ha 
diffuso p * tanti anni. Al corri-
| ia«io^V^kl^migliori augu­
riidapar» dell' ( M A , dei com­
pagni diS. Eufemia e della Fe­
derazione bresciana del Pel. 
Uri augurio ed un ringrazia­
mento ad un compagno che 
dalla sua giovinezza si è sem­
pre impegnato per il partito. 
Al quale era approdato negli 
anni della clandestinità e dèl­
t i resistenza e per il quale 
continuò attivamente a svol-
i geremia sua attività sia nella se­
zione di S. Eufemia sia nel cir­
colo Arci. Un impegno politi­
co che dura tuttora. 

SbTOSCRIZIONE 
Un simpatizzante del Partito 
ha voluto sottoscrivere, trami­
te il compagno Turi, per la fe­
derazione comunista di Tori­
no, un milione in memoria di 
quanti hanno spese la loro Vi­
ta per ideali di giustizia, soli­
darietà umana e per il sociali­
smo. 
Torino, 12 novembre 1989 

IL na. ICE RISPONDE 

Al Calciator» R, P. 
di Firenze 

Acquisti in Farm*aa 

urrwmESuiuiti 
E1 un prodotto favotow 

contro il tudora « il 
cattivo odor* do) pMI 
P « t M m 4 a H c a « o 
•ut dito cno M durano 

•otto la piatita ottpMt ' 
» faccia don H ramo» . 

CUlffM SU WICI 
É un orodotto oocoitonopi 

12-11-88 12-11-89 
A un anno dalla scomparsa1 del 
compagno : ,• 

ENNIO G10NANO 
i compagni delle sezioni «Bassanel-
lo>, 'Guizza- e «Salboro» lo ricorda­
rlo a quanti-Io conobbero e stimar» ì 
no per la sua p ro fonda i generosa^ 
umanità, il suo impegno morale e-. 
sociale, In sua memorias^oscrivo-' 
no per l'Unità e la slampa comuni­
sta. 
Padova, 12 novembre 1989 

La compagna Mercede* ringrazia 
tutti coloro che hanno putoctpalo 
In modo cosi affettuoso al suo doto* 
re per la morte del marito compa* 
gno 

WWTOIAMBON 
e per onorarne la memoria tonai» 
scrive lire 100.000 per WniO. .g 
Trieste, 12 rtovernbre 1989 ' 

La sorella Diana Bassano, i nipòìjft-
Flavfa e Alfredo ringraziano ftrtul 
compagni e cittadini per I * rtraordK 
naria manifestazione di soOdanttà 
cu) « stata fatta oggetto in o c c a s i * 
ne della scomparsa del caro , | -

EZK) BASSANO 
Nella circostanza sottoscrivono p e l 

ruma. -• 
Arcala, 12 novembre 1989 fi 
• • Mt^^mmmÉm^maam^mm. 
I compagni delta sezione Rinascite 
sono vicini alla cara compagna M # 
riangela Pollini per la perdita del il 

PADRE | 
SottoscTivono per l'Unità. f. 

Milano, 12 novembre 1989 . .1' 

-, - . . 'A 
1) direttivo e I compagni tutti detla 
sezione Aldo Sala partecipano con 
profonda tristezza al cordoglio dtjl 
familiari per la dipartita del compa* 
gno ,.; 

GIUSEPPE ZIAN 
iscrìtto al Pel dal 1945. Per U tua 
non comune personalità non solo di 
comandante partigiano ma di Irrtar 
gemino comunista fortemente itrit 
pegnato per la difesa della Pace da*. 
la libertà e delta democrazia s i > 
mentalo una larga stima fra le p » 
sane che lo hanno conosciuto, m 
suo esempio di onesta pacifica e m 
umanità sarà ricordato soprattutto 
nei momenti diffìcili, '% 

Milano, 12 novembre 1989 

L'Associazione Nazionale Partigiani 
d Italia sezione Giulio Abbiate co­
munica che ha cessato di battereU 
cuore buono e generoso del com­
pagno 

GWSEPPCZMN 
valoroso gappista e poi comandan­
te della Divisione garibaldina «Valla 
Olona* Recentemente è stato pre­
miato con un attestato di fedeltà al-
I Anpi alla quale aderì fin dalla fon­
danone Alla moglie e al (rateilo 
giunga i r cordoglio dell'Anpi e l« 
partecipazione affettuosa dei com­
pagni di Giuseppe. V 
Milano, 12 novembre 1989 ? 

Mei 1° anniversario della scomparsa 
del caro 

AlflO PAVANELL0 
il papà, ta mamma, ta sordi» con a 
manto e i nipoti Massime e Cri­
stian. lo ricordano con immutato aff­
ieno Sottoscrivono lire 50.000 a fa­
vore de l'Unità. 
Sant'Apollinare, 12 novembre 1989 

II compagno Giorgio Lotti di Bollate 
sottoscrive lire 50,000 per IVnilò\n 
memona del caro compagno sena­
tore 

ArttONIOTAIiAMELU 
Bollate, 12 novembre 1989 

In memoria di lV 
"??• 

^%Ìj|wiBmiNA|. f 
TERESAeK)SSO 

i figli, le nuore, 1 nipoti sottoscrivo* 
no per l'Unità. 

Torino, 1 ^novembre 1989 ' 

14 l'Unità 
Domenica 
12 novembre 1989 
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Anticorpi 
monoclonali 
contro l'Aids 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La ricerca giapponese sul terreno della lotta all'Aids sta 
mettendo a puntò una nuova tecnica, perora del tutto spe­
rimentale, che-si basa su anticorpi monoclonali in grado di 
uccidere le cellule iniettate dal virus lasciando intatte quel­
le sane. I risultati di questi studi sono stati annunciati la 
scorsa selli mana al convegno della Associazione naziona­
le giapponese contro il cancro, a Nagoya. Gli anticorpi mo­
noclonali infatti erano Infatti fino ad óra legati alle nuove 
terapie antitumorali: forse in futuro potranno essere utiliz­
zati invece per combattere l'Aids, 

Si estingue 
in Inghilterra 
lo scoiattolo 
rosso? 

A meno che non si corra ai 
ripari immediatamente, 
scomparirà dall'Inghilterra 
Il tradizionale scoiattolo 
rosso, nativo dell'isola, lo 
sciurus vulgarls. La denuncia è dell'istituto di ecologia ter­
restre secondo ii quale l'animale è stato cacciato dal suo 
territorio, nel: corso di un secolo, da un altro Scoiattolo, 
quello grìgip,< importato dal Nord America alla fine 
de'irSOO. Nell'Inghilterra del Sud In eliciti gli scoiattoli rossi 
sono rintracciabili solo sull'Isola di VVjght e su tre piccole 
Isole delle Poole Hàrbor. Il cugini americani avrebbero, se­
condo gli studiosi, una costituzione più robusta, e soprat­
tutto, stomaci di ferro che consentirebbe loro di mangiare 
nocciole e bacche acerbe, •fregando, sul tempo gli aristo­
cratici scoiattoli inglesi 

Mangiare pesce . 
due volte " 
alla settimana 

Il consumo regolare di pe­
sce prolunga sensibilmente 
la vita delle persone che 
«olirono di disturbi cardiaci 
E a sostenere questa tesi, 
già discussa da medici e cardiologi nonché entrata a far 
parte del buon senso comune, arriva l'ennesimo studio sul 
•campo». In Galles sono stati seguiti duemila pazienti che 
avevano già subito un attacco di cuore. Tra quelli cui era 
stato raccomandalo dì mangiare pesce due volte alla setti­
mana, si è registrato un indice di sopravvivenza superiore 
del 30 per cento rispetto a quelli cui era stata semplice­
mente suggenta una dieta povera di grassi Particolarmen­
te Indicati sono le sardine, il tonno, il maccarello, il salmo­
ne e la trota di lago. 

Progetto Genoma, 
gli Usa 
rivendicano 
la priorità .. 

Dagli Usa cominciano ad 
arrivare segnali minacciosi 
agli altri paesi interessati al 
sequenziamento del geno­
ma umano: se lo sforzo tec­
nico e i costi dell'Impresa non saranno sostenuti in modo 
massiccio anche da altn, gli americani si terranno ben 
strettì I risultati scientifici che tutti si aspettano. Per il mo­
mento si tratta della richiesta avanzata dal direttore del Na­
tional Inslitutes di health center (or Genome research, Ja­
mes Watson, alla commissione parlamentare per la coope­
razione scientifica intemazionale. I toni usati da Watson 
sono piuttosto odiosi; •L'America finora ha servito la scien­
za su un piatto d'argento al resto del mondo - avrebbe det­
to-, È ora di finirla*. 

.LAcnadiCengio .Due responsi opposti 
Contraddizioni nell'interpretazione dagli stessi dati è possibile? 
delle analisi fette negli Usa No. E vi spighiamo perché 

Due bugie sulla diossina? 
H «In tema di ambiente la 
gente vuole risposte certe, che 
la scienza non sempre riesce 
a dare, perché i problemi so­
no complessi». Ha sostenuto 
in un recente convegno su 
chimica e società Luciano Ca-
glioti, studioso di problemi 
ambientali. Stavolta però la 
gente della Val Bormida vuole 
una risposta certa ad una do­
manda semplice che la scien­
za è in grado di dare. Tra i mi­
lioni di tonnellate di rifiuti ac­
cumulati nel corso di decenni 
tra la fabbrica dell'Acna e il 
fiume Bormida c'è anche la 
.diossina e in che quantità? 

Due documenti ufficiali, 
uno dell'Unità sanitaria locale 
n. 75 di Acqui Terme datato 2 
novembre 1989 e l'altro del 
•Gruppo tecnico-scientifico 
permanente del Comitato Sta­
to-Regioni per la Val Bormida» 
datato 4 novembre, hanno 
tentato di rispondere a questa 
domanda sulla base di un'uni­
ca analisi chimica eseguita da 
un laboratorio americano spe­
cializzato da tutti riconosciuto 
al di sopra dì ogni sospetto. E 
sono giunti a conclusioni op­
poste. Secondo i tecnici messi 
in campo dalla Usi sotto la 
fabbrica di Cengio c'è una 
quantità spaventosa di diossi­
na, almeno mille chili. Secon­
do i tecnici dei Comitato Sta­
to-Regioni ce n'è solo qualche 
traccia irrilevante, L'interprer 
fazione dei primi è forse esa­
gerata. Quella dei secondi, 
fatta propria dal ministero del­
l'Ambiente, è certo affrettata. 
Vediamo perché. 

L'Acna dì Cengio, si legge 
In un recente dossier pubbli­
cato dal «Comitato di coordi­
namento degli Enti locali» del­
la Val Bormida, giace sui suoi 
stessi rifiuti prodotti nel corso 
di svanali decenni «I rifiuti si 
estendono per tutta 1 d<ea del 
la fabbrica (più di SOOrmla 
metri quadra) per profondità 
variabili da pochi metri ad al 
cune decine di metri» La 
quantità stimata è dell ordine 
dei milioni di tonnellate Que 
sta ingente massa di nfiuti è 
continuamente dilavala da ac 
que provenienti da una falda 
idrica sotterranea, dalla piog 
già, da perdite della rete idrica 
e fognaria. Si forma pertanto 
un percolato in cui si concen­
trano svariate sostanze tossi: 
che. La portata del percolalo 
è notévole: anche quando 
non piove è di alcune decine 
di metri cubi l'ora, lì gruppo 
tecno-scientifico del Comitato 
Stato-Regioni assicura che tut­
ta questa enorme quantità di 
liquami è intercettata prima 
che possa diffondersi nel vici-

Stessi dati, unica analisi, due inter­
pretazioni opposte. L'Usi che dice: 
di diossina all'Acna ce n'è tanta. Il 
comitato Stato-Regioni che dice: ce 
n'è pochissima, niente di preoccu­
pante. Com'è possibile? Tutto dipen­
de da cosa si è analizzato, dato che 
la diossina è scarsamente solubile. 

Nel referto c'è scritto che è stata 
analizzata solo la fase acquosa del 
percolato, un liquame che sta sotto i 
rifiuti. Il ministero dice che, per tele­
fono ed in via confidenziale, gli ana­
listi americani hanno «confessato» di 
aver analizzato anche particelle soli­
de. È possibile? 

PIETRO GRECO 

no fiume Bormida e raccolta 
in appositi pozzetti di emungi-
mento per essere poi depura­
ta. Molti sostengono che il si­
stema di raccolta e di depura­
zione non è affatto sufficiente. 
Un'analisi chimica eseguita il : 
24 aprile 1989 ha dimostrato 
che. nei liquami raccolti vi è 
un'elevata concentrazione dì 

clorobenzeni e clorofenoli, tra 
cui il triclorolenoio: potenziali 
precursori della formazione di 
diossina. Sebbene una serie di 
precedenti analisi avesse 
escluso la presenza di diossi­
ne nel fiume Bormida in 
quantità superiori a 100 Ppt 
(Parti per trilione, un trilione è 
mille miliardi), la Usi 75 dì 

Acqui Terme insospettita ha 
deciso di verificare la presen­
za di diossine nei pozzi di rac- •-• 
colta del percolato dell'Acna. 
Il 10 lùglio ì tecnici dell'Usi 
prelevano 10 campioni di per 
colalo nei pozzetti dell'Acna 
ad Una profondità compresa 
tra i 3 è 17 metri. Il 20 luglio i 
campioni sono affidati alla 

Sea Marconi Technologies, 
una società privala specializ­
zata per l'analisi. La Sea Mar­
coni invia i campioni all'Uni­
versità del Missouri, che ana­
lizza sei campioni mediante 
un gascromatografò ad alta ri­
soluzione accoppiato con un 
rivelatore a spettrometria di 
massa. Uno strumento sensi­

bilissimo, Che rileva in tutti e 
sei ì campioni presènza di 
1,2.3 triclorodiossina e di 
1,2,3,4 tetracìorodiossina in 
ragione di alcune unità dì Ppt. 
In cinque campioni su sei pre­
senza del meno tossico otta-
clorodiossina. E in un cam­
pione 3,4 Ppt della più tossica 
tra le diossine, la 2,3,7,8 tetra­
cìorodiossina. La Sea Marconi 
riceve i risultati dell'analisi il 
31 ottobre. Il 2 novembre redi­
ge il rapporto reso poi noto al 
Congresso della ' Lega per 
l'ambiente. Poiché sono pres­
soché insolubili in acqua, la 
Sea Marconi deduce che nella 
montagna solida di rifiuti sia­
no presenti diossine in con­
centrazioni da 5 a I Ornila vol­
te superiori. Rapido il calcolo: 
tra milioni di tonnellate di ri­
fiuti almeno una tonnellata è 
diossina. Inoltre la Sea Marco­
ni definisce acque sotterranee 
il percolato raccolto e rileva 
che la concentrazione di dios­
sine è circa 70mila volte supe­
riore alla soglia prevista dalla 
legge. 

Su sollecitazione del mini­
stro Ruffolo dopo due giorni 
arrivano le controdeduzioni 
del gruppo tecno-scientifico. I 
dati analitici vengono accetta­
ti. Però sì muovono due criti­
che di fondo. Il percolato rac­
colto non è assimilabile ad 
un'acqua sotterranea, sostie­
ne il gruppo tecno-scientifico, 
ma ad un eluato industriale. 
Pertanto la concentrazione di 
diossina è 300 volte inferiore 
ai termini dì legge. Anche se il 
problema è notevole da un 
punto di vista legale, appare 
più nominalistico che reale da 
un punto di vista scientifico. 
In ogni caso è diffìcile, da uri 
punto di vista tecnico, soste­
nere che- il percolato sia un 
eluato. industriale. Nel > gergo 
della chimica con elutriaziorie 
si «indica (Flocci, GisoHi, San; 
Dizionario dell'inquinamento; 
Nis Editore) un'operazione in 
cui i fanghi industriali vengo­
no lavati con acqua e fatti se­
dimentare; in modo da rimuo­
vere tutte le sostanze solubili. 
Grandi quantità di acqua ven­
gono per lungo tempo à con­
tatto con piccole particelle di 
solido. Pioggia e infiltrazioni 
in una montagna stratificata di 
rifiuti non possono assicurare 
un completo lavàggio e quindi 
asportare tutte le sostanze so­
lubili. In altri termini nei rifiuti 
dell'Acna potrebbe esserci più 
diossina di quanto il gruppo 
tecno-scientìfico non ìndichi. 
L'unico modo per saperlo è 
svolgere un'analisi non solo 
del percolato, ma anche dei 

rifiuti solidi nei suoi vari strati, 
camptonando l'intera arca 
perché la distribuzione delta 
diossina potrebbe essere tut-
l'altro che omogenea. 

Ben più importante il se­
condo rilievo. Secondo il do­
cumento elaborato dal grup­
po tecno-scientifico, gli scien­
ziati del Missouri, contattati 
via telefono, avrebbero am­
messo di non aver analizzato 
la sola matrice acquosa, ma 
anche il particolato solido in 
essa sospeso. «È probabile 
che le diossine misurate fosse­
ro presenti netta fase solida 
sospesa piuttosto che nella fa­
se acquosa». Provato questo 
•non è lecito attendersi nel 
terreno e nei rifiuti solidi livelli 
5 o 1 Ornila volle maggiori, ma 
livelli di gran lunga minori», 
conclude il gruppo tecno­
scientifico. Il liquame dei poz­
zetti è davvero un miscuglio dì 
soluzione acquosa (acqua e 
sostanze disciolte) e dì parti­
celle solide insolubili. Ma è 
strano che esperti e scienziati 
come quelli del Missouri ab­
biano effettuato un'analisi glo­
bale del miscuglio e non un'a­
nalisi delle sue singole fasi, E 
soprattutto non ne abbiano 
dato chiara indicazione. Ab­
biamo chiesto a Roger Fuoco 
dell'Istituto di Chimica analiti­
ca strumentale del Cnr di Pisa 
come avrebbe effettuato l'a­
nalisi di un campione plurifa-
sico per rilevare la presenza di 
diossina. «Bisogna dire che 
non esiste un metodo stan­
dard. Nel caso che lei mi pro­
pone separerei la fase solida e 
colloidale dalla fase acquosa 
per analizzarle separatamente 
e darle risultati distinti. Una.' 
cosa è trovare l'insolubile'"; 
diossina sciolta in acqua, che 
è un veicolo dj grande diffu­
sione nell'ambiente,.altra c%u, 
sa.è trovarla allo stato solido p"1 

colloidale. Se poi analizzo tut­
to-insieme finterò miscuglio,; 
lo indico specificamente», 

Proviamo quindi a risporv 
dere alla legittima domanda 
della genie della Val Bormida: * 
la diossina all'Acna c'è? La ri­
sposta, stando alle analisi del- . 
l'Università del Missouri, è si. 
E in che quantità? È molto 
probabile che quella rilevata"'' 
sia, come sostiene la Sea Mar* .* 
coni;'solo quella disciolta In,,,, 
acqua. Se, in ogni casoi aves> -; 
se ragione il gruppo tecno­
scientifico e la diossina analiz­
zata provenisse anche dal 
particolato solido, resta torte Jl 
dubbio che allo stato solido 
nei rifiuti ve ne sia in quantità 
molto grandi. Almeno fino a 
provacontraria. 

FIORINO: PARTE LA CORSA ALL'ORO. 
ZERO INTERESSI 

SULL'ACQUISTO RATEALE 
IN 12 MESI. 

5 0 % DI RISPARMIO 
SUGLI INTERESSI RATEALI 

FINO A 36 MESI. 

Fiorino Furgone, Combi, Pick-up. Da sempre un gran bel modo di lavorare e di guadagnare, fino al 
30 novembre anche un gran bel modo di risparmiare. Una dimostrazione: preferite pagare il vostro 
Fiorino in lì rate mensili? Ottima mossagli interessi rateali si riducono a zero! Esempio: se tra le ver­
sioni disponibili scegliete un Fiorino 1700 Diesel, in contanti anticipate solo IVA e messa in strada. 
Il resto potrete pagarlo in Ili ratémensili da L. 1.085.000 caduna, risparmiando ben L. 1.596.000. 

Volete prendetela ancora più comodai Perfetto, il Fiorino ha un'ulteriore soluzione: se sceglie­
te una rateazione fino a 36 mesi avrete un risparmio del 50% sull'ammontare degli interessi. Dalle pa­
role ai fatti: se scegliete un Fiorino 1700 Diesel, verserete in contanti solo IVA e messa in strada. 
Il resto potrete pagarlo in 35 rate mensili da L. 413.000 caduna, con il risparmio davvero notevole di 
L. 2.349.000. Fiorino: parte la corsa all'oro. Dove: presso Concessionarie e Succursali Fiat. Buon lavoro. 

g-mMTK?MM DA OGGI CON I FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA; UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI. 
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L Catania .1 
un «TVittìco» di autori siciliani ha inaugurato 
la stagione del Teatro Stabile 
Pippo Baudo è entusiasta, ma c'era da dubitarne? 

-a regia Vedit&ro 
di Strehler e la scenografia di Ftigerio salvano 
il «Fidelio» parigino. Deludono 
invece sia Maazel che gli interpreti principali 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un'Italia formato 
Promessi sposi 
Cacciato dalle scuole 
Manzoni toma in tv 
È scopriremo un romanzo 
che sembra d'attualità 

EDOARDO SANGUINITI * ~ — 

• i Siamo ludi un po' reduci, 
si pqò dire, da una tempesta 
manzoniana, poiché si è ap­
pena finito di dibattere, con • 
Eassione e con sdegno, se e 

enào non e bene che i Pro-
rmàsi Sposi rimangano, nelle 
scuole mediamente program­
mate, una lettura obbligata. 
Urgenze didatticamente deli­
berative a parte, era in causa 
l'ormai stanca Interrogazione 
intorno al possibile immedesi­
marsi e straniarsi, da parte dei 
giovinetti dell'Italia anni Ot-
tanta e seguenti, in quel libro 
Insigne, con quel minimo di 
interesse che una frequenta-
zìonc coalta, per reggersi e 
riuscire efficace, deve suscita­
re comunque. In materia, si è 
dotto, e per lo più si fi ripetuto 
già, tutto il dicibile e l'indicibi­
le, saturando le valenze di 
ogni minima sfumatura dispo­
nibile, in campo favorevole 
come in campo avverso 

E adesso, a riaccendere 
nuove fiamme, ci arriva un'al­
tra edizione a telepuntate di 
quell'opera gloriosa, con un 
bel corteo di polemiche sup­
plementari, relative al mezzo, 
ai m odi e alle forme di questa 
specifica soluzione comunica­
tiva, e ai particolari criten del* 
la tua messa in opera, Ma 
queste polemiche, al momen­
to, le possiamo anche trascu­
rare, se non altro onde giudi­
care * ragione Veduta, cioè a 
prodotto degustato, per rima­
nere, e anzi ancora per ritor­
nare, al nodo centralissimo 
del manzonismo e dell'ami-
manzonismo i più ferventi, in 
se e per se Che sono due co­
se vecchie quanto quei 38 ca­
pitoli da 25 lettori, si sa. Per­
ché quel libro, forse nato, cer­
tamente adibito a unire gli ita­
liani, nell'Ideologia e nel Un-
Suaggia, non ha fatto che divi-

erti, e questo, per intanto, 
può essergli ascritto a gloria, 
secodo un noto precettò; effi­
cacemente vivificante, massi­
me nei confronti di un qua­
lunque classico scolaticamen-
te Impagliato. 

Se a questo punto si facesse 
il nome di Gramsci; chiunque/ 
avrebbe il diritto di attendersi,? 
con leglttlmissima insofferen­
za, un ennesimo richiamo a(|é 
sue anche troppo note propo­
sizioni intorno, al carattere "; 
pseudo-popolare, e fonda­
mentalmente antipopolare, 
del nostri Pvmessi, Ora faccio 
quel nome, ma pensando a 

ben altro. Ho in mente un 
paio di noterellé intorno al 
senso e alla portata dei grandi 
miti letterari nazionali, onde 
omerica fu la grecità, virgilia­
na la latinità, ai tempi dei 
tempi, e valgono come altret­
tante bandiere, nelle moderne 
nazioni europee, e forse var­
ranno anche più dopo l'unifi­
cante '92, Shakespeare è Goe­
the; Cervantes e Camoens. 
•Ogni nazione ha il suo poeta 
o scrittore in cui riassume la 
gloria intellettuale della nazio­
ne e della razza», si legge nel 
Quaderni, e a queste glorie, 
notava Gramsci citando un'o­
pinione tipica, spetterebbe 
«I ufficio d'insegnare come fi­
losofi quello che dobbiamo 
credere, come poeti quello 
che dobbiamo intuire (senti­
re), come uomini quello che 
dobbiamo fare» Ma concessa 
•una certa attualità* per Goe­
the, non a caso anche crono­
logicamente prossimo, Gram­
sci faceva* poi i conti con il 
nostro genio peninsulare ob-> 
brigalo, e debitamente risorgi-
mentalo, con Dante, avverten­
dolo come difficilmente prati­
cabile, a fini nazionali, appun­
to «per la sua lontananza nel 
tempo, e per il perìodo che 
esprime, Il passaggio dal Me­
dio Evo all'età modema*. 

Ecco, si potrebbe dire che 
Manzoni ha funzionato, in 
questa prospettiva, come un 
provvidenziale surrogato di un 
Dante troppo remoto, ed era il 
meno che potesse toccare in 
sorte a un uomo che nella 
provvidenza ci credeva sul se­
no. Anzi, di fronte a un Dante 
•ghibellino*, democraticamen­
te laicizzatale, funzionò da 
•guelfo», moderatamente libe-
raiizzabile, e piuttosto per al­
ternativa, dunque, che per le-
tittima successione ereditaria 

ppi; siamo brevi, ma nell'eia 
borghese ci voleva uh nostro 
romanzo. E un romanzo atto 
a valere come grammatica e 
dizionario normativi, come 
manuale etico e strumento 
pedagogico, come inesauribi­
le prelesto a riassumi, parafra­
si e temi svolti e còme para­
digma di psicologia corrente, 
come modello di sana ironia 
e di buona retorica e còme 
fonte di figure e di sentenze 
memorabilmente proverbializ-
zabili. Una narrazione siffatta, 
con tutte queste Virtù riunite, e 
cori quelle altre, le maggiori. 
che sì conoscono bènissimo, 
non c'era mai stata, da noi al­

meno, prima che arrivasse la 
ventisettana, rincalzata dalla 
quarantana. E un altro caso di 
moderna epopea di prosa, 
non ci è stata procurata anco­
ra, anche perché non capita 
tutti i giorni di riuscirei a con­
giungere un'intiera linea lom­
barda' molto illuminata con le 
acque allora limpide dell'Ar­
no, e a collocarsi dopo un Ot­
tantanove e prima di un Qua­
rantotto. E cosi, ancora una 
volta» ci ripasseremo lì roman­
zo, in coro, sopra il piccolo 
schermo, in poche rate. 

Ma confiderò una cosa. Sa­
ra la solita sindrome da invec­
chiamento, ma con gli anni, 
un po' alla volta, mi vado an­
che io, poverino, riconcilian­
do con Manzoni. Un po', lo 
ammetto, perché mi piace 
sempre di più, giorno dopo 
giorno, un tipo che non sol­
tanto si slìrica e si stragica, ma 
si sromanza, per amore del 
vero, tanto da sletteraturizzarsi 
quasi del tutto, alla fine. Ma 
queste saranno nevrosi mie, e 
non possono e non devono 
interessare nessuno E non vo­
glio affatto suggenre che, per 
cosi tanto o cosi poco, non ci 
si possa non dire manzoniani, 
tutti CI mancherebbe altro 
Piuttosto, con più oggettiva, e 
del resto abbastanza parteci­
pata riflessione, ormai, mi pa­
re che, a passo a passo, come 
accade a taluni che, con il 
tempo, vengono infedeli, qué­
sta Italia fine df millennio, per 
certi riguardi, venga ad assu­
mere una cert'arìa di famiglia 
con quella romanticamente 
secentesca raffigurata nel ro­
manzo manzoniano, dotando 
quelle eteme pagine di un 
supplemento di realismo re­
trospettivo. difficilmente pre­
vedibile. 

Sarà merito, suppongo, di 
quella specie di neofeudatesi-
mo neocapitalistico, non si sa 
più berte come dire, arcuici 
siamo avviati con questo post­
moderno postcapitalismo, ma 
si ha davvero l'impressione di 
inciampare continuamente. 
anche appena sfogliando ì 
quotidiani e gettando uno 
sguardo ai telegiornali, in tanti 
e tanti Rodrighi e Abbondi, 
Azzeccagarbugli e Attili!, Fer­
ranti e Prassedi, Conti Zii e 
Orisi, e tutti quanti, da ricavar­
ne meraviglia e spavento. Sul 
versante degli eroi positivi, è 
vera, si nota un forte squili­
brio, nel complesso. Ma si sa 
che questa, dell'eroe positivo, 
è una vera Croce, nei romanzi 
proprio come nella vita. E di 
Lucie e di Renzi, come di Cri-
stofori rinsaviti e di Innominati 
riciclati, non c'è mai stata ab­
bondanza, a questo modo. E 
poi, siamo sinceri, ma i «geni 
nazionali*, quando funziona­
no, funzionano come critici, 
come pessimisti, come reali­
sti, perché ci dicono, quando^ 
ce lo dicono, prima di tutto, e 
se non altro, quello che non 
dobbiamo credere, non dob­

biamo intuire (sentire), e non 
dobbiamo fare. È già tanto, e 
qualcuno dirà che è anche 
troppo. È abbastanza, comun­
que, per assumerli come punti 
di riferimento, anche in forma 
di vulgato sceneggiato, all'oc­
casione. Abbiamo una spècie 
di Gonin tecnologico. Possia 
mo approfittarne. 

Danny Quinn 
eDelphine 
Fòrest 
In basso 
la lucia 
di Paola 
Pitagora 

1967: quella prima volta in tv 
DARIO FORMISANO 

• I Uno, dieci o cento Promessi sposi! Non è 
facile stabilire quante siano state le riduzioni 
cinematografiche : o televisive del romanzo dì 
Manzoni. Non tante comunque, se si tiene con­
to dell'enorme popolarità della vicenda, della: 
ricchezza e. del potenziale evocativo del rac­
conto* .- • : •• , '-:•• 

I promessisposi più conosciuti, tra quelli peri-
. sali perii grande schermo, li girò Mario Cameri- > 
ni nel 1841. Renzo era Gino Cervi e Lucio Dina 
Sassoli. Gli episodi importanti del romanzo c'è- -
rano più o meno tutti, in un racconto Alterno tra, 
tocchi lievi alta Camerini e scene di massa «al­
l'americana». Ventidue anni dopo, nel 1963, ci 
riprovò Mario Maffei, con una produzione italo 
spagnola, molto scolastica, e Gii Vida) e Maria 
Silva nei due ruoli principali. Tra gli altri attori, 
Carlo Campanini, Ilaria Occhini e un memora­
bile Ivo Garrani nella parte dell'Innominato. Lo 
stesso anno usci, per la regia di Carmine Gallo­
ne, La monaca di Monza, unico tra i personaggi^ 
collaterali del romanzo ad aver godùì^ l iuna^ 
autonoma dignità cinematografica. La vera sto-" 
ria di Virginia Maria de Leyva l'aveva già inter­
pretata, nel'49, Paola Barbara (diretta da Raf­
faello Pacini)> poi sarebbe toccato àcf Anne 
Heywood con Entrando Viscónti (La monaca 
di Monza, una sforai lombarda, e,più recente­
mente, a Myriem Rotaseli nel film di Luciano 
Odorisio. 

Ma l'anno del Promessi sposi sarebbe stato il 
1966, quando la Rai realizzò lo sceneggiato tv, o 

teleromanzo come allora si preferiva dire, firma­
to da Sandro Boichi. Per l'epoca si trattò di un 
kolossal né più né meno di quanto lo è oggi 
quello di Nocita. 158 i giorni di lavorazione, 157 
gliattori. 2000 le comparse, 1400 i costumi, per 
uncosto complessivo che sfiorò ì 400 milioni di 
allora. Renzo Tramaglino e Lucia Mondella eb- ' 

; rbero i volti, allora poco noti, di Mario Castelnuo-
yo e di Paola Pitagora. La scelta fu ti (rutto di 
estenuanti provini basati soprattutto sulta somi­
glianzaTtisicaxori i personaggi cosi come de­
scrivi dal Manzoni. Intorno ai due attori giovani 
c'èra 11 mèglio del teatro italiano: Tino Carrara 
come Dòn Abbondio, Lilla Brignone come 
Agnese, Luigi Vannucchi come Don Rodrigo,, 
Salvo Randone nel ruolo dell'Innominato. Le ot­
to puntate andarono in onda a partire dal 1° 
gennaio del '67 e da allora sono state replicate 
ben cinque volte. Autore delta sceneggiatura, 
con Boichi, era Riccardo Bacchetti, a teslimo- . 
nianza dì un rispetto assoluto g dello •spirito» 
manzoniano, narrativo e didascalico, al fine di 
stirnòlaìe la lettura del romanzo. Venti milioni 

rdi telespettatori memorizzarono personaggi e 
vicende da allora più che mai parte dell'imma­
ginario audiovisivo nazionale. Qualcuno ci ha 
anche giocato, come il Trio Marchesini Solen-
ght Lopez, àtlé prese con Una parodia a episodi 
che andrà in Ónda tra qualche mese; ma anche 
Nainni Moretti, circa cent'anni prima Palombèlla 
rossa, in un cortometraggio, Come parli frale, 
aveva goliardicamente scheizato coi ftomessi 

Renzo e Lucia tra Caravaggio e doppiaggio 
• • La prima puntata dei 
Promessi sposi versione Noci­
ta si apre con Quel ramo del 
lago di Como e finisce con 
YAddto monti. Alla lettera. Net 
senso che il regista ha fatto 
appello qui alla parola man­
zoniana, alla voce che recita 
le righe sublimi In certo senso 
un colpo basso inferto al tele­
spettatore. Oppure un colpo 
allo, un ritorno alla tradizione 
scolastica, alla lettura in clas­
se Ma se nell'aprire la sua av­
ventura manzoniana ti richia­
mo letterale serve a dare a Ce­
sare. cioè a Manzoni, quel che 
fi di Manzoni, nei chiudere 
questa prima puntata Nocita .... 
esagera perché, anziché ri* r 
mettere in campo la... voce 
fuori campo, mette in bocca 
ai personaggi le meravigliose 
parole del romanzo, quasi 
che fosseio voci dal sen fuggi­
te al povero Renzo, alla pove­

ra Lucia e ad Agnese. Sconso­
lati, seduti nella banchetta la­
custre, I nostri tre fuggitivi 
guardano le sponde, le acque, 
i paesaggi amati di una Lom­
bardia perduta e ritrovata da 
Nocita con amoroso studio in 
Jugoslavia. E sulle facce, sulle 
acque e sulle" montagne, le 
voci stesse dei personaggi so­
spirosamente dicono la poe­
sia manzoniana. 

Peccato, perché 11 meglio di 
questa puntata sta invece non 
nelle pause estatiche, ma nel­
le zone mosse, nei duelli e 
nelle corse; nelle scene di 
massa. Soprattutto in quelle 

notturne, che rappresentano il 
villaggio sconvolto dagli eventi 
imprevisti; Renzo e Lucia che 
vanno all'assalto della casa di 
Don Abbondio per costringer­
lo a sposarli; i bravi di Don 
Rodrigo che vanno all'assalto 

della casa di Agnese e i pae­
sani che scendono ih strada 
per ricacciare i predoni. Altro 
momento felice è l'entrata in 
scena di Lucia, non «ontadì-
notta bigotta- ma'operaia in­
tegra e orgogliosa. Còsi la 
vuole Nocita, che ne rivaluta 
decisamente il ruolo rispetto a 
certe letture pedestri, più che 
scolastiche del romanzo. Ma 
l'intento del regista sì rivela 
apertamente (e legittimamen­
te) pedagogico e ispirato a 
una morale religiosa, nel con­
trapporre, come fa in questa 
prima puntata, ì personaggi di 
Don Abbondio e Fra Cristofo­
ro, che, come si sa, Manzoni 
non fa mai incontrare. Alberto 
Sordi, come si é scritto, non 
potrebbe essere più aderente 
ai personaggio del parroco, 

MARIA NOVBLLA OPPO 

simbolo di una chiesa senza 
anima, mentre Fra' Cristoforo 
(impersonato da Franco Ne­
ro) è l'uomo del misticismo 
eroico, conquistato nella sof­
ferenza, Don Abbondio si rim­
pannuccia nel suo letto, am­
malato di paura, mentre Fra 
Cristoforo punta il dito accu­
satore contro il potere e il so­
pruso. Peccato che in qualche 
momento, nel raccontare la 
storia dei delitto e della con­
versione del frate, a Nocita 
scappi un po' di mano qual­
che immaginetta da vita dei 
santi. Mentre, per esempio, è 
bellissima la scena del perdo­
no, quando il penitente ingi­
nocchiato si trova schierato di 
fronte, in posa regale, tutta la 
famiglia dell'ucciso, come 
sbalzata da un quadro d'epo­
ca. L'epoca dei fatti narrati e 

cioè il Seicento e non l'Otto­
cento dell'autore, al quale or­
mai ci ha abituati la iconogra­
fia tradizionale. Il regista ha 
volutojnfatti riportare il dram­
ma alla luce, ai colorì e alle 
facce della pittura lombarda 
del tempo. Ma poi si è trovato 
a lottare contro un' ostacolo 
ben maggiore: quello della 
parola. La parola scritta (nel­
l'Ottocento) e la parola reci­
tata (oggi) e doppiata addirit­
tura dall'inglese, lingua in cui 
tutte le cinque puntate dello 
sceneggiato sono state girate. 
Ed è qui che si é rivelala la 
massima difficoltà di un'im­
presa peraltro degna, appas-
sianata e ispirata (anche trop­
po in qualche momento). 

Fasci di luce, prevaienti toni 
notturni, intemi agitati da ba­

gliori di fiamma, costumi dalle 
tonalità terrose, per i poveri, 
spagnoleschi splendori per i 
ricchi, ì potenti, e i prepotenti. 
Accurate scenografie, trucco e 
parrucche non eccessivi, luo­
ghi: e spàzi mostrati senza 
concessioni alia cartolina o al­
la cartapesta: questi alcuni dei 
pregi. Peccato che Nocita ca­
schi un po' hella-immagine di 
genere quando invece descri­
ve il castello-lupanare di Don 
Rodrigo (il bellissimo Gàry 
Cady), con tutti quégli scorci 
orgiastici nei quali i bravi sem­
brano un po' i banditi messi­
cani del western italiano: Ma è 
solo uno scenario messo il a 
far risaltare la santità guerriera 
del frate venuto * per la sua 
opera di bene e inattaccabile 
da tutta quella esposizione di 
peccato. 

Sotto la pelle delle immagi­

ni rimane un po' in ombra la 
colonna sonora del solito 
Morricone, mentre sotto la 
pelle del personaggi ci sono 
gli attori, non tutti, come si é 
lamentato, di uguale statura. 
Danny Quinn è forse anche, 
volutamente legnoso, mentre 
Alberto Sordi é fin troppo per­
fetto e bravi sono tutti gli altri. 
Una particina buffa è riservata 
a Walter Chiari, mentre a Da­
rio Fo è affidato il ruolo del­
l'Azzeccagarbugli, ma solo 
per l'Italia. E questo per favo­
rire l'auspicato rientro in pa­
tria di parte dei miliardi (venti 
ufficiali, 30 probabili) spesi, 
ma non scialacquati (in fon­
do si tratta di ben cinque 
film). Sempre che si riesca a 
vendere il prodotto manzonia­
no sul mercato americano, 
l'unico che possa davvero 
contribuire al make-up finan­
ziario. 

Un miliardo 
peri «Canti 
dell'innocenza» 
diBlake 

Una prima edizione dei Canti dell'innocenza di William Bla­
tte (nella foto) é andata all'asta per ia cifra record dì un mi­
liardo di lire. L'ha acquistata presso la sede Solheby's di 
New York un anonimo collezionista. Nella stessa serata è 
stato anche aggiudicato un manoscritto autografo di John 
Locke. 

11 comitato nazionale per la 
diffusione dei film d'arte e di 
cultura (Fac) ha seleziona-. 
to per la programmazione 
culturale nei mesi di ottobre 
e novembre undici film. Ec-
coli, Barbablù Barbablù di 

• " ~ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ " Fabio Carpi, Carnifle Claudel 
di Bruno Nuylten, Che ho fatto io per meritare questo?di Fe­
dra Almodóvar, Corsa di primavera di Giacomo Campioni, 
Indiana Jones e l'ultima crociata di Steven Spielberg, Jesus of 
Montreal di Denys Arcana", Mystery Trainai Jim Jarmusch, 
Non desiderare la donna d'altri di Krysztot Kieslowskj, Sar* 
mo felici di Gianfrancesco Lazotti, Sesso, bugieevideotapedi 
Steven Soderbergh, Voglio tornare a casa di Alain Reshais. 
Del comitato fanno parte i critici Autera, Biraghi, Bruno, Ca-
prara, Fava, Gambetti, Laura, Mantinì, Napoli, Rossetti, Zan­
etti e Zanelli. 

Ifilm 
da non mancare: 
ecco undici 
consigli 

Un convegno 
a Bolzano 
sulle «radici 
recise» 

«Radici recise*: è il tema di 
un convegno intemazionale 
in programma a Bolzano dal, 
16 al 19 novembre. Si tratta 
di una riflessione sui tanti 
drammi europei che negli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anni dal '18 al '48 ha segna: 
' ^ m ^ ^ m m M B M ^ ^ * » » t 0 j n t e r e popQ|az(Qnj co­
strette all'emigrazione, all'esodo, alla deportazione, alla fu­
ga. Al convegno di Bolzano saranno presenti stòrici e studio­
si di grande fama. I lavori dureranno quattro giorni e sarà an­
che allestita una mostra-documentario su «Opzioni, una sto­
ria di addii., una vicenda che nel '39 ha duramente colpito 
proprio i tirolesi, costretti a lasciare (la fece 189 per cento 
dei residenti) il Sudtirolo. Su quel triste evento saranno pre­
sentati un documentario e un film tv La patria perduta co-
prodotto da Ori, Ndr, Br, Rai' sede regionale di Bolzano e 
Raiuno). 

•Buongiorno, Zavatlini». È il " 
titolo dell'iniziativa che l'Ar­
chivio audiovisivo del Movi­
mento operaio e democrati-. 
co ha organizzato per lunedi 
11 dicembre al teatro Argen­
tina di Roma. Cesare Zavatti* 

^ ^ ~ ^ ™ " • " " " ^ • ^ " ^ ni lù, tra l'altro, fondatore e 
presidente onorario dell'Archivio. Alle proiezioni di lilm e 
documentari si alterneranno numerose testimonianze dr : 

personalità delta cultura e dell'arte. Sarà presente lo scritto­
re Gabriel Garcfa Màrquez. 

Dal 4 al 12 dicembre si svol­
gerà a Roma l'ottava Setti­
mana intemazionale del ci­
nema muto. È organizzata 
dal Museo intemazionale 
del cinema di Roma con la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ collaborazione. del Centro 
^^^^^•™"™^™—"™™ studi cinctelevism e dell'U­
nione nazionale autori cineteemei Quest'anno la retrospet­
tiva si annuncia particolarmente interessante: sono circa tre­
cento i film d'epoca (dal I89S al 1930) che saranno presen­
tati al pubblico. Una mostra dedicata ai 150 anni della foto­
grafia, a Abel Gancc, Vera Vergani e al restauro filmico sarà 
allestita su circa mille metri quadrati espositivt. Infine due in­
contri Intemazionali su cinema e pubblicità e su cinema, 
collezionlstiecineieche. 

Màrquez 
a Roma 

Er ricordare 
vattini 

Alla Settimana 
del cinema muto 
trecento 
pellicole d'epoca 

Le grandi. 
esecuzioni 
diKarajan 

» su videodisco 

La Sony ha deciso di pubbli­
care in videodisco alcune 
delle più famose esecuzioni 
di Herbert von Karaian alla 
guida della Filarmonica di 
Berlino. Con questo «debut-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to* la Sony festeggia la piena 
" " " ^ ^ ^ " ^ ^ • " ^ ^ acquisizione dei diritti di 
produzione e distribuzione dell'eredità musicale (e non so­
lo) del grande direttore d'orchestra. Il patrimonio di regi­
strazioni suono e video supervisionale dallo stesso Karajan 
ammonta a ben 45 opere. I pnmi tre concerti ad essere com­
mercializzati sul supporlo di-alla qualità saranno ilconcerto • 
di Capodanno dell'88, quello dell'87 a Vienna (l'unico alla 
guida della Wiener Philarmonilcer) e la Messa dell'Incorona­
zione di Mozart eseguita a Roma il 29 giugno I98S in San 
Pietro. 

ALBERTO CORTESI 

ALBERTO 
BEVI1ACQU\ 

IL GIOCO 
— D E L L E — 

PASSIONI 
A Venezia splendore e scandalo di una 

fantasiosa coppia di amanti. Una grande 
storia negli intrighi e nei misteri di oggi. 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I IHAIDUI ore 22 30 

La Bardot 
contro 
le pellicce 
I H «È lecito uccidere gli ani­
mali per lame delle pellic­
ce'» A questo interrogativo 
cercherà di rispondere Murer 
di stasera (Raidue, ore 
22 30) con un? sene di servi­
zi ed interviste Tra i paneci 
panti Ornella Muti, la princi­
pessa Catherine Aga Khan 
Norberto Albertalli presiden 
le dell Associazione pellic­
ciai Simonetta Ravizza am­
ministratore delegato della 
pellicceria Annabella Gisella 
Borloh direttrice di Donna In 
tema anche II consueto .Fac­
cia a Faccia- di Gianni Mlnoli, 
che ospiterà Brigitte Bardot. 
grande difensore degli ani­
mali La parte culturale del 
programma sarà occupata da 
un ritrailo dello scrittore Gof­
fredo Parise, a cui la Francia 
ha di recente dedicato mo­
stre e convegni Lo ricorde­
ranno gli amici Alberto Mo­
ravia Carlo Ripa di Meana e 
Raffaele La Carina 

ITMC ore 18 

La storia 
di Yoko 
& Lennon 
H In attesa della probabile 
•rinascita- dei Beatles gli affé 
zionati del quartetto di Liver 
pool possono nnfrescare i lo­
ro ricordi guardandosi questo 
Yoho Ono e John Lennon in 
onda oggi alle 18 00 su Tele 
montecarlo A dire il vero la 
vera protagonista del doni 
mentano è Yoko Ono, e que 
sto ai f̂edelissimi* non farà 
molto piacere visto che pro-
pno lei definita «una messali 
na una donna indecente* fu 
ritenuta la maggior responsa 
bile della separazione del 
Beatles II programma, atira 
verso immagini filmale, inter­
viste e testimonianze rico­
struisce il rapporto Ira il leader 
cansmatico dei Beatles e la ex 
pittrice giapponese II loro in 
contro avvenne per la prima 
volta nel 1966 in una gallona 
darle londinese e la loro 
unione durò quattordici anni 
fino ali assassinio di John nel 
1980 a New York, per mano di 
uno squilibrato 

[""IPOLUMICm 

Slitta «Giallo sport» 
Beha: «Raitre ha perso 
una buona occasione» 
H >La rete perde una buo­
na occasione di sfruttare il cli­
ma premondiale per parlare 
di sport da un angolazione in­
consueta, quella del costu­
me* A parlare cosi è Oliviero 
Beha che, dal gennaio prossi 
mo, avrebbe dovuto condurre 
Il nuovo programma di Raitre, 
Ornilo sport La trasmissione 
sul misteri dello sport italiano 
(slmile al Telefono giallo con­
dotto da Corrado Auglas), per 
il momento intatti non si farà 
Il direttore di relè Angelo Gu­
glielmi secondo le slesse pa­
role di Beha, avrebbe motivato 
la decisione del rinvio per «ra­
gioni di opportunità politica» 
flettale dalia .necessita di non 
turbare II clima premondiale 
con inchieste scomode., an­
che se, ha aggiunto Beha, -non 

mi risultano pressioni in que­
sto senso da parte del potere 
sportivo* Tra i casi esaminali 
da Gioito sport figurano alcuni 
clamorosi episodi di doping, 
come quello di Ben Johnson e 
quello del Bologna campione 
d Italia nel 1964, lo scandalo 
del «calcioscommesse* del 
1980, ma non ì •misten* di Ita-
lìa-Camerun dei mondiali del 
1982 Proprio quest'ultimo ca­
so suscitò a suo tempo mollo 
scalpore e costò a Oliviero 
Beha il posto a la Repubblica 
Dal canto suo la cooperativa 
•Cinema democratico* idealri-
ce del programma, afferman­
do di non aver subito fino ad 
oggi pressioni o censure ha 
precisato che Raitre si era im­
pegnata a trasmettere il pro­
gramma nel corso del 1990 

Allo Stabile di Catania 
tre atti unici da Consolo, 
Bufalino e Sciascia 
Operazione di facciata? 

Baudo gioca al «trittico» 
AOOEÒSAVIÓU 

Trittico 
di Gesualdo Bufalino Vincen 
zo Consolo Leonardo Scia 
scia Antonio Di Grado Regia 
di Antonio Calenda Scene di 
Nicola Rubertelh costumi di 
Guido Cozzolmo Musiche di 
Germano Mazzocchetti Inter­
preti Gabriele Ferzetti Daniela 
Giovanetti Francesco Basile 
Sergio Graziani Francesco Mi 
rabella Miko Magistro, Mimmo 
Messina Tuccio Musumecì, 
Mimmo Salvo Pippo Pattafina, 
Marcello Perracchio, Ciccino 
Sinen Tun Scalia, Santo San* 
lonocito e altri Produzione del 
Teatro Stabile di Catania 
Catania; Teatro Verga 

• I C è spreco dell'aggettivo, 
•grande» nella nota introdutti­
va che Pippo Baudo, neodiret-
tore dello Stabile, ha dettato 
per illustrare il cartellone 
d annata Nel quale sono stati 
inseriti -tre grandi della lette­
ratura Gesualdo Bufalino 
Vincenzo Consolo, Leonardo 
Sciascia» i cui tre atti unici, 
assommati nel Dittico inevita­
bilmente costituiranno un 
•grande avvenimento cultura­

le» (e ciò si capisce con «no­
stra grande gioia») 

Le tre firme sono in effetti 
vanamente prestigiose e per 
di p.ù appartengono tutte al 
mondo siciliano, che tanto ha 
dato, nel! ultimo secolo (per 
non andare troppo in là), alla 
narrativa al teatro, alla crea­
zione artistica in genere Co­
me comprova, fitta qua! è di 
nomi isolani dì chiara fama, la 
già trentennale attività dell or­
ganismo produttivo etneo, 
fondato e cosi a lungo anima­
to dall indimenticabile amico 
Mario Giusti 

Ma veniamo al dunque La 
serata si apre con La panchina 
di Gesualdo Bufalino che è la 
breve storia dell incontro fra 
un vecchio ex attore malato 
di cuore e pressoché cieco e 
una ragazza drogata, coinvol 
ta in un torbido intrigo fami­
liare, quasi achiava del cogna* 
to, un giovane uomo arrogan­
te e manesco Duplice appres­
samento alla morte, che nel 
vecchio si nobilita di classici 
esempi, mentre nella ragazza 
assume i toni d'una cronaca 
fin troppo quotidiana. Lo stile 

oscilla del resto fra il collo­
quiale e 1 aulico (sentiremo 
dire cosi «alienato di villag­
gio» in luogo, presumibilmen­
te di «scemo del paese»), nel 
lo sforzo di mascherare i più 
ovvi sviluppi della vicenda 
dove ha posto anche il garba­
to profilo d un bambino 

Con Catarsi di Vincenzo 
Consolo, e cominciando dal 
titolo si vola più alto ma a n 
schio di perdersi L autore ten 
de a ricreare (sul modello in 
certa misura, del Pasolini 
drammaturgo, che comunque 
è citato esplicitamente) un 
linguaggio tragico per i nostn 
giorni, ponendoci il ritratto 
d uno scienziato cui tocca di 
replicare il gesto dell antico fi 
losofo agrigentino Empedocle 
(del quale npete pure il no­
me), ovvero la morte volontà 
ria nel fuoco dell Etna Sde 
gnp verso il potere, angoscia 
per (imbarbarimento dellu-
manità ma anche il nmorso 
di propne colpe, muovono gli 
atti del protagonista, in un at­
mosfera di rara cupezza. 

Dall arduo tessuto verbale 
di Catara (sono versi di assai 
libero metro, intervallati da 
brani prosastici) si passa a 

una sorta di «comica finale» 
Quando non arrivarono i no­
stn che Antonio Di Grado ha 
ricavato da una novella che 
ha tutto il sapore e il colore 
del primo Sciascia (ma vi si 
possono avvertire anche echi 
brancatiam) Si tratta dello 
scherzo combinato da un 
mattacchione ai danni dei no­
tabili d un piccolo centro per­
suasi mediante una finta tra­
smissione radiofonica che 11-
talia sia stata invasa dai sovie­
tici e assoggettata ai loro vole-
n Tutti dal più al meno, si 
comportano da opportunisti, 
trasformisti voltagabbana, 
con l'eccezione, vedi caso, 
del solo comunista della situa­
zione (ocreduto tale), geloso 
della dignità nazionale II cli­
ma s intende, è quello degli 
anni Cinquanta (anzi, il caso 
è precisamente datato al 13 
dicembre 1956), restituito con 
spirito come attraverso una 
sfilata di «tipi» dell epoca cui 
danno corpo, voce e movi­
mento una schiera di ottimi 
caratteristi (da Musumecì a 
Perracchio, da Mimmo Salvo a 
Turi Scalia, da Magistro a Si 
nen), autentici pilastri della 
compagnia catanese Inutile 

sottolineare che a questo pun 
to sono scattati le risate e gli 
applausi di un pubblico piut­
tosto provato dagli atti prece­
denti ma sempre attento e ri­
spettoso 

L impegno registico di An 
tomo Calenda va lodato senza 
nserve, per aver saputo adat 
tare il suo lavoro a registri 
espressivi diversissimi traen 
do dal testo più difficile quel­
lo di Consolo risultati di sin 
golare teatralità con la messa 
allo scoperto delle attrezzerie 
del palcoscenico Qui in Ca­
tarsi sì faceva poi apprezzare 
la proba fatica di Sergio Ora­
ziani mentre nella Panchina 
aveva risoluto spicco la pre­
senza di Gabriele Ferzetti nei 
panni dell anziano signore, 
bonariamente mitomane e af 
(erosamente saggio nei li­
miti del ruolo anche Daniela 
Giovanetti appanva credibile 
e talora commovente 

Ma, alla resa dei conti I o-
perazione Bufallno-Consolo-
Sciascia è più di facciata che 
di sostanza giova ali immagi­
ne estema dello Stabile, senza 
contribuire di molto ali avvio 
d un nuovo corso nei rapporti 
fra scrittura «da tavolino» e 
pratica scenica 

Il balletto. Amagatsu a Reggio 

Da Tokio 
con- Passone 
Continua la tournée italiana dei giapponesi Sankai 
Juku Dopo aver proposto a Milano e Ban il più fa­
moso Unetsu, i ballerini orientali hanno portato a 
Reggio Emilia il suggestivo Shqttna, uno spettacolo 
fitto di immagini sacrali, vicine, per certi versi, alla 
tradizione cristiana Tra mistica della carne sen­
suale e dello spirito purificato, il fascino di una co­
reografia che non è solo estetismo 

MARINELLA CUIATTIRIN. 

H REGGIO EMILIA. Cinque 
spettacoli che attraversano la 
stagione teatrale Due impor 
tanti debutti nazionali Anto­
nio Gades in Feugo, a metà 
gennaio e 1 inizio di una nuo­
va tournée di Merce Cunnm-
gham a fine apnle Dopo il fa­
gocitante e compatto festival 
«William Forsythe», t Team di 
Reggio Emilia promettono un 
cartellone di danza all'inse­
gna dell eterogeneità inverten­
do finalmente la tendenza che 
vuole insalatiere e caotiche le 
rassegne estive e noiosamente 
iperclassici e superottocente 
schi i cartelloni invernali Cosi 
è toccato ai giapponesi San­
ità! Juku sollevare i) sipario 
del Teatro Ariosto con la loro 
creazione 1988, Shijtma («Le 
tenebre tacciono nello spa­
zio») uno spettacolo fitto di 
immagini sacrali, silenziose e 
bianche mollo diverse da 
quelle pure ugualmente bian­
che offerte di recente in Unet­
su (-Delle uova in piedi per 
curiosità») 

Shijima tratta quella parte 
della passione del Cristo che 
nguarda la sua morte e la sua 
risurrezione E inoltre nflette 
sulla traccia se si vuole sulla 
Sacra Sindone, testimone del 
suo passaggio Ira i comuni 
mortali che Amagatsu Imma-

Sima come calco impresso nel-
a sabbia cioè come sogno di 

un corpo che attraversa Ta sto­
na e nmane per arricchire la 
memona dell'universo Solo la 
visione di questo spettacolo, 
tnonfalmente avviluppato in 
un chiarore abbacinante, pud 
spiegare i legami che uniscono 
una cultura e una religione 
orientale ai simboli basuan del 
Cristianesimo 

In Shyima, il linguaggio mu­
to del corpo, le danze ntuali 
degli ermafroditi Sankai Juku, 
trasformati dentro raffinatissi­
mi costumi, in donne gioiose o 
piangenti (mentre Amagatsu è 
il corpo eletto, il protagoni­

sta), tentano di ricomporre, 
poggiandosi alla fede nel mi­
stero dell esistenza, una sorta 
di mistica universale Agamal-
su non nnuncia neppure qui al 
suo ben noto estetismo La pri­
ma immagine di Shijumaè cla­
morosamente barocca 11 tea­
tro predisposto ad accogliere il 
nlo è tutto un bassorilievo par­
te dal fondo e si estende ai lati 
che circondano il rettangolo 
deputato delle azioni corali, 
questa volta appena spolvera­
lo di sabbia finissima 

Chi ha buona memona ri­
corderà il fondale sempre ma­
gistralmente ridondante di 
Ktnkan Shonen («Il ragazzo 
dal cranio rasato»), primo 
spettacolo del 1980 nvelazio» 
ne del gruppo una fitta leona 
di pesci come in ottone Qui, 
ci sono calchi e sagome uma­
ne come in tufo E si percepi­
sce a malapena la silhouette^ 
va appesa molto in alto di 
Amagatsu, mentre i corpi ran­
nicchiati a terra dei suoi colle-
§hi imitano la forma delle rose 
el deserto L immagine Inizia­

le e dunque già un paesaggio 
lontano che invita alia con­
centrazione Poi, il corpo ap­
peso scenderà sulla terra, qua­
si a dimostrare rome è salito 
cosi in alto 

Bianchissimi, questa volta 
molto avari di movimenti, gli 
Sankjii Juku disseminano so­
pra una musica che non sem­
pre vale la loro danza immagi­
ni fantastiche, specie quando 
come Sufi rotanti sciolgono I e-
mgma delle impietrite rose del 
deserto in un gioco femmineo 
persino ammiccante Del re­
sto, Amagatsu non rinuncia 
nemmeno a coniugare esteti­
smo ed erotismo quando In un 
suo calibratissimo asso/o a ter­
ra descrive il «animarsi delle 
sue membra, prima del volo 
verso I aldilà. Shuima è passio­
ne ambigua mistica delle car­
ne sensuale, oltreché dello spi­
nto punheato 
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SCEGLI IL TUO FILM 
CAVALCATA « I M O LA STOMA. 
Flint con ChucK Connon, regi* di Ber­
nard McEveely 

T.OO CARTONI ANIMATI. «1.10 VITA COL NOIINO. Telefilm 
M O DUI RULLI DI COMICITÀ 12.00 

»•«» AUMAIA-Cartonunlmill 

• • l i IL MONDO DI QUARK. .Salviamo la 
balene" * ouradl Piero Angela 

L IO OIUDICI HARDY A FK.LIO. Film con 
Mickey Rooney regia di George 8 

.... L Seltz^ 

LA MMA M RULLDOa DRUMMOND. 
Film con Bay Milland, regia di James 
Hogan 

14.00 TBLtOIORNAURlOIOMALI 
«•40 LA NOTTI. Spettacolo di danza 14.10 «CMIOOl 

10.00 UNIAVIHMdiF Fazzuoli 

11.00 «ANTA MIMA 

ItMM IL TUORO DILLA SURRA MADRI. 
Film con Humphrey Bogart Regia di 
JortnHuston 

14.1t M O V I TICNICHI DI TtUSMIfMO» 
N l . Varietà con Piero Chlambretll 

11.SS PAROLAI VITA. Le notizie 1 l . l t PIO SANI, PIÙ SELLI 

IL CULO SOPRA URLINO. Film con 
Bruno Ganz regia di Wlm Wenders 

1B.4S DOMINICAOOL 

1«.1« LINIAVSROI.(2'pirte| I M O TOIORITREDICI 1S.OO TlLIOrORNALI 

I M O TOVUNA. DI Adriana Tarninl 11.10 TOl LO SPORT 18.80 TtHOIORHALIRIOIONALI 

1 M Q TILIOIORNALI 
I M O TOtNONSOLONIRO 

1S.4S SPORTHIOIONS 
20.OO CALCIO. Serie B 

18.88 TOTO-TVRADIOCORRIim 
t. Film con Gary Coleman 

regladi Lesile Martlnson 

14.00 DOMINICA IN_ Varietà con Edwige 
Fenecn Regia di Gianni Boncompagni 

I M S OLIANTINNATI.OiN Leggeri 

CHI L'HA VISTOr. Programma condot­
to da Donatella Rattorti e Luigi Di Majo 
Regia di E Macchi 

14.10- 18.10-18.10NOTIMI8PORTIV8 
•AVONARA. Film con Marion Brando 
regia di Joshua Logan 

83.00 APPUNTAMINTOALCINIMA 
28.10 T03 NOTTI 
28.88 RAI RIOIONL Calcio 

18.18 CALCIO SO-MINUTO 18.48 MIAMIVICI.Telefilm 

18.S0 CHI TIMPOPA. TILIOIORNALI 
1848 TOl TILIOIORNALI 

10.00 TILIOIORNALI 
10.00 TOl. Domenica sprint 

10,80 IPROMISSI SPOSI. Film in Spuntale 
con Danny Qulnn Delphlne Foresi Al­
berto Sordi regia di Salvatore Nocita 
( l* puntata) 

OBIITTIVO BRASS. Film con Sophia 
Loren John Cassavetes regia di John 
Hough 

18.88 T01STASIRA 

11,81 LA DOMINICA SPORTIVA 
12.40 MIXIRNIL MONDO 
18.80 PROTRSTANTISIMO 

84.00 TO NOTTI. CHI TIMPOPA 0.10 DSIi L'AQUILONE 
0.10 IOMNON.MUORAttM.Film 1.10 PflIMIOTENCO'SS ,.:: cie'o sopra Bi' ino (Ba tre ore 16 30) 

Il 11111 

8.1S IL PRANDI OOLF. (Replica) 1JOO 8IM8UMBAM. Varietà 8.30 LAORANDIVALLATA-Telelilm 
BLOCK NOT88. Attualità 
ILOIRASOLI. Attualità 

10.80 STARMAN.Telefilm 

CAMMINA. CAMMINA. Rubrica 
«8MPHIMLUt.Ruprlca 

11.23 L'UOMODIATLANTtDI.Telelilm 
UNA VITA ALLA ROVESCIA. Film con 
Charles Denner regia di Alain Jessua 

12.20 GUIDA AL CAMPIONATO 12.18 PARLAMENTO IN. Con C Buonamlcl 
11X0 RIVIDI AMPLI, varietà 12.80 ORANDPRIX.ConA DeAdamicn 
18,00 8UPIRCLA8SIFICASHOW 
14.00 LA ORANOI OUIRRA. Film con Al­

berto Sordii Vittorio Oassman regia di 
Mario Monlcelll 

SEMPREPIUTELEVICCIÙ. Sintesi 
delle puntate trasmesse durante la set 
Umana 

13.00 CIAO CIAO Varietà 

18.00 SCERIFFOANEWVORK.Telelilm 

18.88 NONSOLOMOOA. Varietà LOMi 
PIA 

18.30 RORINHOOD.Telefilm 
17.30 MARCUIWILBVM.D.Telelilm 

1T.28 ANTIPRIMA.ConF Plerobon 18.00 IIMBUMBAM.Varietà 

1T.30 '̂OVÌblO."Teletl|m 
18.00 O.K.ILPRmOtOlUSTOI 

18.00 IL CACCIATORE DI OMBRI. Telefilm 
«Pattodiabolico con Trevor Ève 

L'EREDITA DI UN UOMO TRANQUIL­
LO. Film con David Niven regia di Ma­
rio Zampi 

18.48 LA RUOTA DILLA FORTUNA. Quii 
20.30 LO CHIAMAVANO TRINITÀ. Film con 

TerenceHill Bud Spencer regia di E B 
ClucNe? 

18.00 CARTONI ANIMATI 
EMILIO. Varietà con Gaspare e Zuzzur-
ro Regia di Beppe Recchla 

L I NEVI DIL KILIMANGIARO. Film 
con Gregory Peck Susan Hayward re­
gia di Henry King 

22.40 CHIC. Il fascino discreto del successo 
21.18 COLLETTI BIANCHI. Telefilm 22.40 REPORTAGE. Attualità 

13.10 NOHSOLOMODA, Varietà 38.38 ROCK A MEZZANOTTE 
23.40 ITALIA DOMANDA. Attualità 

0.40 ILORANÒBOOLP. ••Dunhill Cup» 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
Rl. Telefilm con Lee Maiors 

QUELL'ESTATE OIL '42. Film di Ro­
bert Mulligan 

1.40 PETROCILLI.Telefilm 1.40 WONDERWOMAN.Telefllm 
I PECCATORI DELLA FORESTA NE­
RA. Film di Julien Divivier 

______________ 
11.18 ILORANDITINNIS 
13.48 NOI LA DOMINICA. 

11.48 MOTOCROSS. Mondiali 
18.80 VOGLIO ESSERI AMATA IN 

UN LUTO D'OTTONI. Film 

10.30 A TUTTO CAMPO 

18.80 PIRAMOROILCIELO.Film 
1B.O0 (MISTERI DI NANCY DREW. 

81.00 TILIOIORNALI 
22.18 CALCMLCampionato inglese 

Manchester United-Nottingham 
Foresi 

10.30 PILLI DI SERPENTI. Film 
, con Anna Magnani regia di 

Sidney Lume! 
8148 PIANTA AZZURRO 

I M O BASKIt.CamplonatoNba 
14.00 L'ASSASSINO DIHTRO CA­

IA. Film di Paul Wendkros 

10J» IL TESORO DELLA SIERRA MADRE 
Regi* di John NUMMI con Humphrey Basati. Trai 
Man, Walter HiiiMn. Uaa (1941). 126 minuti. 
Un cercatore d oro a tra avventurieri partono alla ri­
cerca di un giacimento aurifero nella Sierra Madre 
Ma I avidità scatenerà un odio mortele che li porterà 
alla morie e alla dispersione della polvere d'oro nel 
corso di uria tempesta Un classico di Hollywood che 
si meritò tre Oscar a l'Impareggiabile maschera di 
Bogey 
RAIOUI 

/ _ # ' tWaSaW • > * • • • 
13.48 X-11 SPIONAGGIO ATOMI-

CO.FIImdlM Tully 
10.30 ANTIPRIMAOOL. 

15.30 LA T8RRA PEI PIPANTI 
18.30 OALACTICA.Telelilm 

18.30 BUCKBO0ER3. Telefilm 
18.30 COVER UP. Telefilm 

TOTO AL GIRO D'ITALIA. 
Film di Mario Mattoli 

14.00 LA ORANDE GUERRA 
Ragia «I Malto Monlcelll, con Albano Sordi. Vittorio 
Gaismen, Silvana Mangano. Nella (ISSI). IlOmlnutl. 
Un romano e un lombardo sullo sfondo della Grande 
Guerra Tutti gfl opportunismi e le vigliaccherie di una 
certa Italia ma anche II riscatto tinaie della dignità e, 
del coraggio Due grandissimi attori in uno del miglio­
ri film del nostro cinema 
CANALI S 

80.30 ZOZZA MARY, PAZZO OA-
RY. Film di Dlrty Mary 

FRANCOBOLLI MALEDETTI. 
Film di Hartmul Gnesmavr 

32.20 COLPO OROSSO. Quiz 
23.20 DIO IN CIELO.. ARIZONA IN 

TERRA. Film di F Iquino 

18.30 IL MEGLIO DI SPARTACUS 
20.80 AMERICAN YUPPIES. Film di 

DorìanWalker 
TERAPIA DI GRUPPO. Film di 
Robert Altman 

vw»g»mu«ic 

cqj. 

18.30 IL CIELO SOPRA BERLINO 
Ragia di Wlm Wenders, con Bruno Ganz. Otta Sandar, 
Pelar Falk, Germania (1M7). 130 minuti. 
Due angeli volteggiano sopra Berlino spiando II com­
portamento del poveri mortali Invisibili agli uomini 
tranne che ai vecchi e ai bambini non possono inter-
venlrenellavltaquotldlana Unodlessl Innamoratosi 
di una trapezista, diventerà uomo Una Berlino livida 
e struggente per un cult-movie, premiato a Cannes, 
ma che è stato anche uno strepitoso successo di pub­
blico 
M I T R I 

r.00 CORHFLAKIS I M O ANOItTelelilm 
11.30 ONTHIAIR 18.0O MOVIN'ON. Telefilm 
13.30 FLEETWOODMAC 
14.30 ROVINO RIPORT 

20.00 AGENTI 077. DALL'ORIEN­
TE CON FURORE. Film 

18.00 ROCKIN'SUNDAV 
1.00 NOTTI ROCK 

20.30 LO CHIAMAVANO TRINITÀ 
Regia 41 Enzo Barboni, con Teranca Hill, Bud Spen­
cer, Station Zacharlaa. Italia (1970). 111-mimiti 
É il primo di una lunga e fortunata serie di film con la 
coppia Hill-Spencer Qui slamo nel genere western-
spaghetti in versione comica Risse scazzottate e pi­
stolettate a volontà ma senza neanche un filo di san­
gue Non solo per bambini 
CANALI S 

gs\ iiffliii RADIO 
14.00 NATALIE. Telenovela 
17.30 V.CTOBIA.Telenovela 
10.3O VENTI RIBELLI. Te le no ve la 
20.35 VICTORIA. Telenovela 
21.1S NATALIE. Tele no ve la 
23.00 LA MIA VITA PER Tt . Telero­

manzo con Angelica Aragon 

UMUMlll 

11.00 INFORMAZIONI 
14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
18.30 TELEGIORNALE 
20.30 CIRCUITO CHIUSO. Film di G 

Montaldo 
22.30 NOTTE CON 5 STELLE 

RADIOGIORNAU GR1 8, 1016, 13, 19, 23 
GR2 6 30,7 30,8 30,8 30,11 30,12 30,13 30 
1523 1930 2230 GR3 720, 945 1145 
1345,1825 2045 

RADIOUNO Onda verde 6 56 7 56 10 57 
12 56 18 56 20 57 2125 23 20 6 II guastafe­
ste 9 30 Santa Messa 1019 Radlouno 90 
14 30 Carta Bianca Stereo 15 20 Tutto il calcio 
minuto per minuto 20 30 Stagione linea «li 
telefono- e -Hosanna» 

HAD10DUE Onda verde 6 27 7 *>6 8 26 927 
11 27 13 26 18 27 19 26 22 27 6A A A cultu 
ra cercasi 8 451 maghi della fabbrica dei so­
gni 1245 Hit parade 14 30 Domenica sport 
20 L oro della musica 21 Strani i ricordi 22 50 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 8 
Preludio B 30 10 30 Concerto del mattino 
1315 l classici La vocazione teatrale di Gu 
glielmo Melster 14 Antologia di Radiotre 20 
Concerto barocco 21 Forum internazionale 
22 55 II teatro di Sclostakovìch 

20.30 PELLE 01 SERPENTE 
Ragia di Sldrwy Utmet, con Marion Brando, Anna Ma* 
gnanl,-jMnneWoodward.Usa(i959) 120 minuti. 
L atmosfera è quella drammatica e morbosa delle 
commedie di Tennessee Williams Un suonatore di 
chitarra girovago mette le tende in un piccolo paese 
dove decide di restare anche per la passione divam­
pata per una donna più anziana di lui Due grandi atto­
ri a confronto 
TELEMONTECARLO 

20.30 LE NEVI DEL KILIMANGIARO 
Regia di Henry King, con Gregory Peck, Susan Hay­
ward, Ava Gardnar. Uaa (1953). 117 minuti. 
Tratto da un celebre racconto di Ernest Hemingway. 
narra te vicende d| un romanziere-cacciatore che si 
ammala In Africa Nel delirio rievoca II suo passato e I 
suoi amori 
RETEOUATTRO 

0.10 IO SONO IL PIÙ GRANDE 
Regia di Tom Grifi, con Muhsmmad Al), Ernest Bor-
gnlne, Robert Duvall Ut» (1977) 110 minuti. 
U autobiografia di uno dei più grandi pesi massimi 
della storia delta boxe Cassius Clay Non è un capo* 
lavoro ma merita comunque le ore piccole 
RAIUNO 

18 l'Unità 
Domenica 
12 novembre 1989 

http://14.1t
http://1l.lt
http://IOMNON.MUORAttM.Film


CULTURA E SPETTACOLI 

John Bitter In «SIsinDMP» 

Primefilm 

Edwards, 
profilattici 
e risate 

SUn Deep 
Il piacere è tutto mio 
Regia e sceneggiatura: Blake 
Edwards, Interpreti: John RH-
ter, Vincent Gardenia, Alyson 
Reed, Chelsea RekJ. Fotogia-
lla: Isldore Mantotsky. Usa, 
19», 
Roani Elollc 

M È la lena volta, se non 
andiamo errati, che la tavolet­
ta morale della rana e dello 
scorpione riecheggia in un 
film americano. L'ha usata Or-
son Welks nel memorabile 
Rapporto canluknziak, il ragl­
ila nero Wendell B. Harris Jr. 
nel recente CtìarmleonStreet. 
visto,! Veneiia, e adesso Bla­
ke. Edwards in questo Stm 
Oesp; a dire che la natura non 
ai cambia, cosi come lo scor­
pione non può lare a meno di 
Bingen la rana e morire con 

I mentre attraversano II nu­
me, cosi l'uomo villoso fatica 
a cambiare, al massimo ci rie-
ice per un po' o la finta di far­
lo. 

L'uomo In questione e Za-
ch Hulton, uno aerine*! di. 
best-iellen. ricco e placente, 
che non riesce pia a scrivere 
una riga. In compenso beve 
come una spugna (cocktail, 
whisky o vino, non fa differen­
za) e rimorchia belle lanckille 
a più non posso. Quando fac­
ciamo la stia conoscenza, è 
Intento, a spupanarsl la par-
rucchieta della sua amante, la 
quale piomba in camera da 
letto con pistola (e sparereb­
be) due minuti prima della le­
gittima consorte Alex, oncnor-
woman di successo e moglie 
estenuata. Il divorzio aggrava 
le cose: l'inviperita Molly, 
un'altra amante, gli manda a 
fuoco la villa, e cosi l'Impeni­
tente Zach si ritrova a vivere in 
un residence di lusso frequen­
tato da una procace ventenne 
Innamorata di un chitarrista di 
heavy melai. Di letto In tetto (ci 
scappa anche una notte in pa­
lestra con una sventola di cul­
turista), Zach sperimenta le 
umiliazioni dell'impotenza e 
certe bizzarrie da sexy-shop, 
collezionando nel frattempo 
un bel numero di sbronze, 
Non gli resta che di provar a far 
pace con Alex, che pero, pur 
commossa da quel relitto di 
manto, si sta avviando a nuove 
nozze. Insomma, un disastro. 
Al quale il nostro scrittore. 
consigliato dall'immancabile 
analista, reagisce smettendo di 
bere: l'Inizio è duro, ma chissà 
che, insieme alla vena creati­
va, non tomi un giorno anche 
lamoglicttina.. 

Per il suo trentaseiesimo 
film, Blake Edwards rispolvera 
il personaggio a lui caro (e for­
se vagamente autobiografico) 
delIVuomo che ama le donne-. 
un po' intellettuale e un po' fi­
glio di puttana, ma sempre 
Bloccato, psicologicamente, 
dalle incognite del cambia­
mento. Qui, il lato farsesco, se 
non proprio goliardico, pren­
de il sopravvènto su certe am­
bizioni «serie» del recente pas­
sato: I modelli sono IO e Mieto 
and Mania, con il televisivo 
John Rittcr al posto dell'ormai 
spompato Dudley Moore. Una 
scelta mente male, perché 
l'uomo si intona benone a 
quell'idea raffinatamente 
sgangherata di comicità che 
Edwards persegue dal tempi di 
Hollywood Party. Sia nella gag 
delle scosse elettriche che in 
quella, gustosamente volgarot-
ta, dei preservativi[fosforescen­
ti al buio (ovviamente calzali e 
pronti all'uso), Riiter strappa 
applausi in sala e conquista 
l'affetto del pubblico. Peccato 
che un brutto erróre di edizio­
ne ce lo presenti, in più di una 
sequenza, con barbe e accon­
ciature diverse: a quel livelli di 
budget, non e perdonabile. 

Nonostante il polemico ritiro La prova di Lorin Maazel 
del regista l'opera beethoveniana e dei principali interpreti 
andata in scena a Parigi non ha convinto del tutto 
porta una sigla inconfondibile Eccellenti le scene di FVigerio 

Un Fidelio di marca Strehler 
Senza Strehler, assente per protesta, il Fidelio di 
Beethoven ha riscosso un caldo successo al teatro 
parigino dello Chatelet. Lo spettacolo, che verrà ri­
preso in gennaio alla Scala, ha il suo punto di forza 
nelle scene di Ezio Frigerio. Buona prova di Sabine 
Haas. Leonora dell'ultimo minuto al posto di Jenni-
ne Altemeyer. Qualche contrasto per il direttore Lo­
rin Maazel con l'oschestra della radio francese. 

RUBENS TEDESCHI 

• • PARIGI. Con l'aiuto dì 
Strehler, II carceriere Rocco 
diventa un eroe e, dopo aver 
servito it tiranno, impugna la 
pistola di Leonora, svenuta 
dopo aver salvato il marito, e 
completa l'impresa, È solo un 
particolare, ma illustra il senso 
nascosto del capolavoro di 
Beethoven, secondo la visione 
del regista italiano: uno scon­
tro tra aristocratici, mentre il 
popolo comincia a ridestarsi 

Il Fidelio, non c'è dubbio, è 
anche questo, assieme a tante 
altre cose, tra cui il trionfo del­
l'amore coniugale e il passag­
gio del teatro dal secolo dì 
Mozart a quello del Romanti­
cismo ottocentesco, Quando 
Beethoven ci lavora dal 1805 
in poi, la situazione dell'Euro­
pa è in subbuglio: la prima 
versione coincide con i trionfi 
di Napoleone, l'ultima nel 
1814, con la sua caduta. Ma 
quel che conta per il musici­
sta è fi progresso della libertà 
impersonato dall'eroica Leo­
nora che, per salvare il con­
sorte dal tiranno, ci traveste da 
uomo, scende assieme a Roc­
co nell'oscuro carcere e strap­
pa l'amato dalla morte, tace-, 
lebre scena dell'eroina che, 
con l'arma spianala, difende il 
corpo del marito incatenato é 
il culmine del dramma e 
Strehler, giustamente, la rea­
lizza come ci è stata traman­
data da tante immagini otto­
centesche. 

A questo momento risoluti­
vo la regìa giunge per gradi. 
Le scene, genialmente ideate 
da Ezio Frigerio, creano la 
suggestione dell'ambiente: 
l'ingresso della prigione con 
la sua porta massiccia sor­
montata da fosche torri; poi 
l'interno senato da una parete 
di pietre e infine la caverna, 
dove langue in catene l'inno­
cente Florestano. Tra queste 
mura è bandita ogni speranza 
e non ci sarebbe neppure bi­
sogno di sottolinearlo con 
l'andirivieni degli armigeri al 
seguito del malvagio Pizzarro. 
Ma Strehler ci tiene a questi 
tocchi realistici, sia per natu­
rale tendenza, sia per illumi­
nare il parallelo tra l'opera di 
Beethoven e i disegni del 
Goya: quelli dei disastri della 
guerra, che negli stessi anni il­
lustrano la sofferenza del po­
polo oppresso dallo straniero. 
AI Goya, infatti, si rifanno i 
gruppi dei prigionieri che 
escono dalle catacombe atti­
rati da una stentata promessa 
di sole, cosi come è goyesco 
l'anfratto roccioso a cui e in­
catenato il prigioniero, fino a 
quando le trombe del ministro 
non annunciano la liberazio­
ne. Allora, con un movimento 
scenico magistralmente realiz­
zato da Frigerio, le pareti si 
aprono come sollevale da un 
turbine e appare, sotto la volta 
celeste, la folla dei liberi, È il 
momento dell'apoteosi, con 

un ultimo accenno alla pittura 
del Goya, specialmente nei 
costumi dì Francia Squarciapi-
no: il momento in cui l'opera 
si trasforma in una colossale 
sinfonia con còri, come il fina­
le della futura. Nona. Su que­
sta bellissima conclusione 
scende per l'ultima volta il si­
pario, annunciandoci che la 
libertà è destinata a trionfare 
in un mondo dove i bambini 
fan volare gli aquiloni e dove 
le bandiere garriscono al ven­
to. Ancora un particolare su­
perfluo a cui Strehler, purtrop­
po, non sa rinunciare, quasi a 
correggere l'eccesso di sobrie­
tà nella concezione generale. 

Cosi, nel pregi e nei piccoli 
difetti, lo spettacolo conserva 
la caratteristica sigla di Streh­
ler anche se il regista - sde­
gnato per la sostituzione del­
l'interprete femminile - l'ha 
abbandonato pochi giorni pri­
ma della fine. Lo scatto di ner­
vi cela forse altri motivi di in­
soddisfazione sia per il pro­
prio lavoro, sia per l'assieme 
musicale che dovrà essere un 
poco rivisto prima di approda­
re alla Scala fra un paio di 
mesi. Qui a Parigi qualche 
contrasto alla fine, mescolato 
agli applausi, conferma i dub­
bi. Le disapprovazioni sono 
toccate soprattutto a Lorin 
Maazel che da all'opera 
un'impronta vigorosamente 
beethoveniana, accentuando­
ne l'esaltazione liberatoria., 
ma che non ottiene un'esecu­
zione precisa {dall'orchestra 
né un soddisfacènte equilìbrio 
con il palcoscenico. Neppure 
qui le cose varino alla perfe­
zione. Sabine Haas - che ha 
sostituito la Altemeyer, dichia­
ratasi ammalata - ha una vo­
ce estesa e una tecnica sicura 
ma. inserita all'ultimo mo­
mento nella compagnia, non 
rivela tutto l'eroismo di Leo­
nora. Ancora meno felici sono 
il veterano Siegmund Nim-
sgern, un don Pizzarro un po' 

IL REGISTA 

«E adesso 
per la Scala 
si vedrà» 
UÈ L'edizione parigina del 
Fidelio è slata coprodotta dal­
la Scala. Lo spettacolo avreb­
be dovuto approdare a Milano 
fra un paio di mesi. Ma Streh­
ler, dopo aver abbandonato il 
teatro parigino, sembra per­
plesso e non fa previsioni. Sì è 
limitato a dichiarare: «Non so 
proprio cosa succederà. Cer­
to, con questa mia presa di 
posizione, con la Scala biso­
gnerà ridiscutere il progetto». 
Più in generale il regista sem­
bra voler chiudere un ciclo. 
«La lirica non mi interessa più, 
È un modello e un mondo 
che abbandono serenamente. 
senza astio. Del resto nella 
mia carriera ho firmato ses­
santa opere». 

logoro, e il tenore Siegfried Je-
rusalem che, nonostante la 
sua abilità, non riesce a supe­
rare gli scogli disseminati da 
Beethoven in una parte breve 
ma massacrante. In queste 
condizioni, i motori appaio­
no i minori: Kurt Rydl, net 
panni del carceriere Rocco.. 
vocalmente e scenicamente 
più eroico del consueto, e la 
gentile coppia dei ragazzi più 
o meno innamorati, Joanna 
Kbzlowska e Uwe Pepper, ol­
tre al coro filarmonico di Var­
savia eccellente nelle scene 
dei prigionieri e nella monu­
mentale conclusione dell'ope­
ra. Accolta, come s'è detto, da 
vivi applausi e qualche mode­
sto dissenso. 

..f^Hfk Jfc 

bianca. 

Primefilm. «Un'arida stagione bianca» di Euzhan Palcy 

Brando contro 
Vivere e morire a Johannesburg 
Un'arida stagione bianca 
Regia: Euzhan Palcy. Sceneg­
giatura- Colin Welland, Eu­
zhan Palcy, dal libro omonimo 
di André Bnnk Interpreti. Do­
nald Sulherland, Marion Bran­
do, Janet Suzman, Susan Sa-
randon, Jurgen Prochnow, Za-
kcsMokac. Usa, 1989. 
Milano; Apollo 
Roma: Arfaton 

• I Sono tanti 1 motivi d'at­
trazione di un film come Un 'a-
rida stagione bianca. In primo 
luogo, il libro autobiografico 
dello scrittore democratico 
d'origine afrìkaaner André 
Brlnk che ebbe, negli anni 
Settanta, il coraggio di denun­
ciare l'abiezione dell'opor-
theid in Sudafrica, suscitando 
l'intolleranza, le persecuzioni 
dei bianchi razzisti nei suoi 
confronti. E, successivamente, 
la figura stessa della cineasta 
Euzhan Palcy. giovane nera 
martinìcana di cultura france­
se e già autrice dell'originale, 
personalissimo Rues Cases Né-
gres (Leqne d'argento a Ve-
rièzia^tó), òggi al cimento, in 
questa impegnativa produzio­

n e di medio costo per gli stan­
dard hollyWoodiani. 

Non bastasse tanto, c'è poi 
la carismatica presenza del 
ben ritrovato Marion Brando 
che, allettato dalla civilissima 
tematica, si produce qui in 

SAURO BOREUI 

una fugace, ma intensa per­
formance dando convincente, 
sottile fisionomia alla «welle-
siana- caratterizzazione del­
l'irriducìbile patrocinatore di 
nobili, disperate cause come 
l'ingombrante, arguto avvoca­
to MacKenzie. E, infine, pesa­
no ulteriormente in modo tut­
to positivo le prove certo ispi­
rate di Donald Sutherland, Su­
san Sarandon e di una pìccola 
folla di ottimi, collaudatissimi 
caratteristi. 

Guardando Un'arida stagio­
ne bianca, balza subito in pri­
mo piano quel suo andamen­
to parallelo tra le contigue, 
drammatiche rivisitazioni del­
la realtà bianca e di quella ne­
ra quali erano nella metà de­
gli anni Settanta, Cioè, con 
una separazione di fatto pres­
soché totale, rigorosissima e 
un potere politico-poliziesco 
bianco che. a fasi ricorrenti, 
innescava pretesti e provoca­
zioni criminali contro i ghetti 
neri, per scatenare poi feroci, 
spietatissime repressioni, co­
me la strage di Soweto nel 76 
e tant'altre analoghe persecu­
zioni, cui facevano seguito per 
di più le efferate gesta delle 
•sezioni speciali» di torturatori 
e aguzzini al servizio dello 
Stato razzista di Pretoria. 

In tale contesto s'inserisce, 

appunto, la vicenda emble­
matica dell'insegnante afrì­
kaaner Ben Du Toil. Questi, ti­
pico rappresentante privilegia­
to della comunità bianca, vive 
agiatamente con la moglie e il 
figlioletto Johannes (mentre 
la figlia maggiore è sposata e 
abita 11 vicino) in una confor­
tevole villa dei sobborghi di 
Johannesburg. Naturalmente, 
i domestici di casa Du Toit so­
no neri. E, tra questi, di una fi­
ducia, una stima particolari 
gode soprattutto il laborioso 
giardiniere Gordon. Nel clima 
sempre più esasperato indotto 
dalle incalzanti vessazioni dei 
bianchi razzisti contro la mag­
gioranza nera viene però ad 
esplodere fatalmente lo scon­
tro diseguale. Polizia e forze 
speciali delia polizia, nel cor­
so d'una pacifica manifesta­
zione studentesca, seminano 
morte e desolazione. Tra le 
vittime si conta anche il figlio 
del giardiniere, ma nessuna 
autorità vuole dire come e 
perché sia stalo ucciso e, per­
sino, dove si trovi il cadavere 
del ragazzo. 

A questo punto, il pur flem­
matico, accomodante Du Toit 
si rende finalmente conto 
quale inferno sia il mondo cir­
costante, ch'egli stolidamente 
aveva fino allora ritenuto il mi­

gliore possibile E, d'bnmedia* 
to riflesso, scattano, da una 
parte, l'ostracismo dei colle­
ghi, della sua classe verso di 
lui per il presunto tradimento 
della causa bianca e, dall'al­
tra, Vescalation di polizia e tor­
turatori contro I neri che riven­
dicano dignità e giustizia che 
si risolve presto nel terrore, 
nell'eliminazione fìsica d'ogni 
sospetto oppositore del regi­
me razzista. Soltanto il vec­
chio, disincantato avvocato 
democratico MacKenzie tenta 
di frapporre qualche freno ai 
cinismo, all'abiezione razzisti 
dilaganti, ma lui medesimo 
dovrà ribadire, al colmo di un 
nuovo umiliante oltraggio al 
senso di umanità, che in Su­
dafrica «legge e giustizia pro­
prio non si conoscono». 

Euzhan Palcy proporziona 
un racconto dalle cadenze, 
dagli sviluppi anche vistosa­
mente didascalici, ma senza 
trascurare quasi mai uno slan­
cio, insieme razionale e pas­
sionale, nella perorazione di 
una causa, di una lotta per se 
stesse esemplari. La scelta, ri­
spetto al testo originario, di 
rievocare sulla doppia traccia 
delle vicissitudini della fami­
glia bianca e di quella nera 
precisa e rende, a nostro pa­
rere, più incisivo l'approdo 
pure drammaticamente spet­
tacolare di questo film-urlo 
ancor oggi di tragica attualità. 

Lorin Maazel: contestata la sua d1rezx>netel«Fto1io» 

«Vite immaginarie» di Tutino 

fl neoromantico 
della musica 

GIORDANO MONTECCHI 

• f i BOLOGNA. La scansione è 
regolare e impassibile, prima 
un battito regolare, più tardi 
un ritmo «lombardo», poi in 
tre eccetera. Sempre chiaro, 
netto, perpendicolare. Gli ele­
menti dì base sono pochi, 
semplicissimi. Tutto è ostenta­
tamente lineare, diatonico, 
cantabile, ingenuo, orecchia­
bile, onomatopeico (perfino i 
grilli ci sono, te cicale, gli uc­
cellini) e restio a qualunque 
tipo di elaborazione di temi 
che evochi strutture comples­
se, gerarchie, tensioni. Non 
un'opera, ma un «dramma 
concertante per attore, sopra­
no e strumenti». 

L'argomento è tratto da 
Marcel Schwob, uno scrittore 
francese che alla fine dell'Ot­
tocento raccolse Un'intera gal­
leria di figure enigmàtiche in­
titolandola Vite immaginarie: 
Attingendo liberamente alle 
reinvenzioni di Schwob, Mar­
co Tutino e Giuseppe Di Leva, 
autore del testo, hanno pre­
sentato al Comunale dì Bolo­
gna per «Musica insieme» que­
sto dramma diviso in due par­
ti, ciascuna dedicata a una di 
queste figure - Lucrezio e 
Paolo Uccello rispettivamente 
- incarnate in un attore mo­
nologante, mentre le chiose» 
sono affidate a una voce di 
soprano che canta estratti dal 
De rerum natura e versi di 
Boiardo e Poliziano. 

Dei caratteri della musica si 
è detto in parte. Le conse­
guenze si traducono ini un'os­
sessiva elementarità di artico­
lazione musicale, un mecca­
nismo costruttivo che spesso 
non riesce a celare la propria 
intenzionalità, l'artefatto. I re­
ferenti estemi di Tutino sono 
svariati. Vanno da molto mini­
malismo edulcorato, a certa 
staticità armonica con improv­
visi scarti tprokofìeviani» alla 
John Adams, a Laurie Ander­
son. Ma c'è anche Luis Tutino 
che, se tralascia lo stile pro­
grammatico, mette in campo 
una musicalità neoromaqtica 
e una finezza di scrittura che 
sono sue e basta. Ci sono due 

momenti in particolare - all'i­
nizio e alla fine della seconda 
parte - che si distaccano dal 
resto e che offrono un saggio 
felice di scrittura, ingenua ma 
padrona e istintualmente vo­
tata alla comunicazione, all'e­
motività. E, ogni tanto, c'è qua 
e là qualche accumulo di 
pensiero musicale che tradi­
sce un retroterra espressivo di 
complessione più robusta. Ma 
sono pochi questi momenti. 

Il dramma sceglie prevalen­
temente altre strade meno 
fruttifere, quelle dell'iterazio­
ne, del monologo dì due vec­
chi di fronte alla loro arte, alla 
loro vita, alla loro pazzia. La 
narrazione è affidata alla reci­
tazione estenuata e un po' 
blasé dì Michele De Marchi, il 
cui tono monocorde sembra 
fuso in una qualità della musi­
ca che fatica a trovare incre­
spature autenticamente dram­
matiche. Meglio allora quel­
l'andatura distaccata, vera­
mente epicurea, in cui tutto 
sembra srotolarsi senza dire­
zione apparente, in cui l'arte 
come malattia - la riflessione 
esplicita che regge tutto il la­
voro - viene in luce tìome 
senso di impotenza, come in­
terrogativo che si stenla a 
mettere a fuoco. D'altro canto 
è difficile sfuggire alla sensa­
zione che l'ostinato attacca­
mento a un certo linguaggio, 
il rifiuto di tutto ciò che sta so­
pra una certa soglia dì com­
plessità, sia la conseguenza di 
quella guerra di trincea che 
congela ogni interazione pos­
sìbile fra chi sulla lesta del tet­
to ci tiene Webem e chi et ha 
messo 1 Beatles. Che eppure 
esistono tutti e due e nessuno, 
ma proprio nessuno può pas­
sarvi sopra una mano di cal­
ce. 

Molto brava è stata Laura 
Chierici, soprano, che ha rica­
mato con morbida eleganza 
le «arie» della partitura. Più tra-
sparente avrebbe forse potuto 
essere - ma è una pura Im­
pressione trattandosi di una 
«prima assoluta» - la direzione. 
di Guido Maria Guida, alla te­
sta dell'Orchestra Carme. 

Impresa Roma 
A Roma c'è ancora 

qualcosa da scoprire. 
Um migliore qualità della vita. jj 

A Roma non basta più il suo inimitabile fascina r . i 
Deve diventare una metropoli moderna ed efficiente. Riqualificare 

••••••• l'ambiente, recuperare il grande patrimonio urbano, 
disporre di nuove strutture a misura d'uomo, valorizzare tutte le risorse 

disponibili: un grande impegno per una città che vuol essere il 
centro direzionale del paese. L'imprenditoria romana 

elabora idee, progetti, proposte per migliorare 
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A d Alessandria .La democrazia 
dal 16 al 18 convegno di studi 
sul dirigente comunista 

L ongo .vive ed è partecipe alla lotta 
travagliata che porterà l'Internazio­
nale comunista ad un mutamento 
profondo di strategia (nel 7" Con-

• _ M gresso del I93S) nel punto più 
esposto e rilevante, nella Francia 

dove si sperimenta in concreto, di fronte alla mi-
naccla e alla aggressione reazionaria, la rispo­
sta unitaria e vincente della sinistra operaia e 
democratica. L'esperienza di quegli anni, fra il 
1933 e il '36, con la costruzione del Fronte po­
polare In Francia, la firma del patto d'unità d'a­
zione tra Pei e Psi (a cui più tardi aderirà anche 
Il Pda), l'avvio del superamento della lacerazio­
ne fratricida, e quindi le novità nella politica del 
movimento comunista, ha una incidenza deci­
siva sul modo di pensare e di fare politica in Lui­
gi Longo. Non si tratta solo della riflessione au­
tocritica - Togliatti non anticipa il VII Congres­
so, è vero, ma poi andrà ben più avanti nella re­
visione e nell'elaborazione strategica, prima e 
nel corso della guerra di Spagna, e sarà senza 
dubbio di stimolo anche per Longo - ma per 
questi conterà forse ancor più la pratica politica 
del «fronte- in Francia a configurare con chia­
rezza l'iniziativa politica, necessaria per battere 
il fascismo, nei termini dell'azione di massa e in 
quelli delle alleanze, di classe, democratiche, 
nazionali,.. 

Quando nel '36 accorre in Spagna, Longo è 
già, e innanzitutto, un dirigente politico, con 
una complessa esperienza. E la Spagna, occor­
re aggiungere, non fu solo una guerra, tragica 
ed eroica, in difesa della Repubblica e della li­
bertà del popolo spagnolo. Fu anche un grande 
fatto politico, di portata europea: la messa alla 
prova di una linea, quella della unità della sini­
stra, del fronte antifascista, popolare, democra­
tico; della ricerca di soluzioni nuove per la ripre­
sa e l'affermazione del socialismo in Europa, 

Non ho nessuna intenzione di introdurre note 
di polemica attuale. Voglio solo dire che non ho 
mal inteso, e non capisco nemmeno oggi il di­
sdegno e il disprezzo verso II 'frontismo-, come 
se si trattasse di qualcosa di vergognoso e di re­
pugnante politicamente e moralmente. Con 
quel termine, un po' sommariamente, si e defi­
nita una linea e una stagione politica. Si può cri­
ticare o considerare inattuale quella strategia, si 
può respingerla perche la si ritiene espressione 
di una egemonia comunista, ma nessuno, e tan­
to meno un dirigente politico, può ignorare che 
su quella base la sinistra, comunisti e socialisti e 
le Ione democratiche, in Italia e in Europa han­
no combattuto e vinto il laicismo. 

Qui, anche per Longo, è il filo conduttore dal­
la guerra di Spagna » quella della Liberazione. 
Nel Convegno vi saraceno un approfondimento 
dell'analisi e del giudizio dell'opera politica e 
militare di Longo: del risvolto nazionale, patriot­
tico della sua azione di animatore e guida del 
movimento di liberazione per il riscatto dell'In­
dipendenza e della dignità dell'Italia e per la ri­
nascita e lo «viluppo della democrazia; e dell'a­
spetto più propriamente politico, del dirigente' 
comunista che mira ad affermare attraverso 
l'Impegno a fondo della guerra una funzione' 
nuova della classe operala, come forza dirigen­
te nazionale, e cerca di costruire uno schiera­
mento unitario, una ricomposizione delle forze 
di sinistra per una prospettiva di governo e di 
avanzamento del socialismo. 

Cloche importa, a me pare, e di mettere in lu­
ce il contributo, specifico e reale, di Longo e il 
suo ruolo preminente senza farsi impacciare da 
esigenze e vincoli allora imposti dalla ricerca 
della più ampia unità antifascista e nazionale, 
ed anche dagli accorgimenti di un partito che 
vedeva e temeva i rischi di una «democrazia 
zoppa-. Cosi pn ciò che riguarda la strategia 
politica del Pel, dalla Spagna alla Resistenza e 
in particolare nella tolta di liberazione prima e 
poi nella fondazione della Repubblica e della 
Costituzione, A bene fare emergere più chiara­
mente gli elementi dialettici, ed anche di tensio­
ne e di sconlro - basla ripercorrere le lettere tra i 
due centri dirigenti - che non toccano l'ispira­
zione di londo e vengono a comporsi nelle 
grandi scelte di Togliatti (via italiana, democra­
zia progressiva, politica di unità, partito nuovo), 
ma che valgono anche a distinguere e capire le 
posizioni e i caratteri di personalità diverse. 

£ In questa fase che nel Pel si definiscono e si 
affermano ruoli che avranno rilievo e durata 
-storica-, in particolare quelli di Togliatti e di 
Longo (ma anche, si badi, di Secchia) e si defi­
niscono attraverso un confronto e un rapporto 
aperto. Il termine può apparire banale e abusa­
lo, ma si può dire che Longo si colloca quasi 
sempre un po' più -a sinistra- non solo quando 
accetta l'ingresso dei comunisti nel governo Ba­
doglio a fatica, come necessità tattica (anche se 
quel consenso ebbe in effetti grande Importan­
za per il pieno dispiegarsi dell'iniziativa di To­
gliatti e delle sue potenzialità). Ma a me pare di 

come garanzia dal basso 
la politica come fatto di massa 

Longo, la duttile 
unità della sinistra 

Dal 16 al 18 prossimi si svolgerà ad Alessandria un convegno 
di studi su Luigi Longo articolato in relazioni, comunicazioni 
e testimonianze. Nella giornata di apertura prenderà per pri­
mo la parola Alessandro Natta che proporrà un «profilo» com­
plessivo di Longo. In esso sono esaminati tutti i passaggi sa­
lienti della biografia politico-morale di «Gallo*. 
La «svolta» del 1929-30. «Longo, a me pare, sia stato allora 
tra i maggiori responsabili di un comportamento conseguen-
ziale, di un'applicazione troppo rigida di un errato indirizzo 
polit(co< che ebbe «conseguenze pesanti*. 
I fronti popolari, la Spagna, la Resistenza. «Nella conce­
zione della politica come fatto e moto di grandi masse di la­
voratori e di popolo sta la chiave per intendere come Longo 
affrontò e divenne protagonista di una lotta armata, in Spa­
gna dal '36 al '39, in Italia dal '43 al '45*. 
La fase del centrismo. Nonostante il «tornante regressivo 
imposto al movimento comunista nell'estate del '47* (costitu­
zione del Cominform), il Pei scelse di non smentire e rove­
sciare la strategia dell'avanzata democratica al socialismo, e 

•a Longo va gran parte del merito delta complessa iniziativa e 
della forte battaglia con cui facemmo fronte negli anni del 
centrìsmo, sul terreno democratico e rivendicando l'attuazio­
ne del programma della Costituzione». 
Il 19S6 e II centro-sinistra. «Longo condivide, in sostanza, 
la metodologia di Togliatti di un rinnovamento profondo e 
per molti aspetti radicale* del partito. DalI'VIII al X congresso 
Longo si dedica in particolare a quel tema delle riforme che 
costituì l'oggetto della sua polemica con Giolitti («risposta 
corretta sul piano del metodo» ma «scarsamente persuasiva» 
nel contenuto). Sono gli anni di un «percorso indubbiamente 
non lineare, ma nella direzione di una crescente autonomia 
ideale e politica» del partito a cui fece impaccio la contraddi­
zione tra l'idea nostra di socialismo e l'esaltazione acritica del 
modello sovietico. 

Cecoslovacchia e nuovo Internazionalismo. 11 sostegno 
recato da Longo a Dubcek «era fondato sulla critica non di 
una od altra scelta politica, ma del modello sociale e politico 
che era stato imposto dalt'Urss*. II merito di Longo fu «di aver 

saputo trarre da quel dramma una lezione politica di portata 
decisiva: una visione nuova e aperta dell'internazionalismo». 
Rilevante, benché riservato, il personale contributo di Longo 
al successo della «ostpolitik» di Brandt. 
Dall'XI al XH congresso. Negli anni dei tumultuosi cambia­
menti della società, Longo indirizza il partito su una «lìnea di 
opposizione che raccoglie la sfida del riformismo», critica le 
tendenze spontaneiste, pone l'accento sull'autonomia dei 
movimenti sociali, respinge l'organicismo di chi invoca «mo­
delli globali di società», offre dell'unità coi socialisti «una vi­
sione agonistica, non diplomatica*, è attento interlocutore 
della «strategia dell'attenzione» di Moro, è protagonista del 
dialogo coi cattolici con fondanti affermazioni di principio 
(laicità dello Stato ora e domani) ; esercita «una grande e non 
sempre condivisa apertura nei confronti del movimento gio­
vanile e studentesco» ma è fermamente a fianco di Berlinguer 
nella lotta al terrorismo. 

Della relazione di Natta pubblichiamo il passo sull'unità a 
sinistra nella visione e nell'azione di Longo. 

ALESSANDRO NATTA 

cogliere una qualche differenza di maggior por­
tata nella strategia dell'unità antifascista nel 
senso che di fronte al privilegiamento da parte 
di Togliatti dell'intesa fra le tre grandi compo­
nenti storiche (il movimento operaio, con i co­
munisti e socialisti, e il movimento cattolico) re­
sta in Longo più presente l'esigenza dell'unità 
della sinistra, nelle tre espressioni politiche che 
sono in campo nella resistenza (il Pei, il Psi e il 
Partito d'Azione) con un apprezzamento dun­
que più positivo dell'azionismo. Si tratta di una 
sfumatura, ma significativa e destinata ad ope­
rare nel tempo nella politica di Longo. 

Cosi ritengo sia degna di nota una certa diver­
sità di posizioni o di accenti sul problema della 
democrazia. 11 riconoscimento del valore e della 
scelta della democrazia politica da parte di tutto 
il gruppo dirigente del Pei sono indubitabili, né 
vi sono certamente riserve o dubbi da parte di 
Togliatti sull'organizzazione più ampia e diffusa 
del Cln, e sulta tessitura di una grande rete di or­
ganismi democratici unitari. Non si può parlare 
di una contrapposizione tra democrazia diretta 
e democrazia rappresentativa, né l'elaborazio­
ne dell'idea del Cln come istituto nuovo, come 
cellula di una democrazia articolata e diretta e il 
tentativo di far leva su di esso, che fu compiuto 
particolarmente al Nord, con un contributo no­
tevole del Partito d'Azione, non rappresentava 
certo una riproposizlone d'esperienze sovietti-
ste. Quel Cln aveva del resto una matrice partiti­
ca, non superata e a mio parere non superabile. 

E un fatto comunque che in Togliatti la prò-

Le date della sua vita 
15 marzo 1900 
Nasce da famiglia contadina a 
Fubine Monferrato 

1918 
Richiamato alle armi, Scuola 
allievi ufficiali di Parma 

1920-21 
Responsabile frazione comu­
nista del Psi torinese, delegato 
al Congresso di Livorno come 
bordighiano, segretario della 
Fgci 

1922 
Delegato al IV congresso del­
l'Internazionale 

1925 
Congresso delta Fgci: Longo si 
distacca da Bordiga 
1926 
Ai Congresso di Lione porta il 
sostegno della Fgci alle tesi di 
Gramsci e Togliatti 

1927-32 
Gli anni della «svolta», respon­
sabile di organizzazione 

1934-35 
Spostato al lavoro nell'emigra­
zione. Congresso antifascista 
di Bruxelles 
1936-38 
In Spagna: dapprima commis­
sario di Brigata poi Ispettore 
generale di tutte le Brigate in­
temazionali 

1939 
In Francia: internato nel cam­
po di concentramento di Ver-
net 
1941 
Petain lo consegna ai fascisti, 
confinato a Venlotene 
1943 
In agosto è liberato e inizia 
l'organizzazione della Resi­
stenza 

1944-45 
Costituisce e guida le Brigate 
Garibaldi, vice-comandante 
del Corpo volontari della liber­
tà, guida l'insurrezione, ordina 
la fucilazione di Mussolini 

1945 
Vice-segretario generale del 
Pei 
1956 
Protagonista con Togliatti del 
•rinnovamento nella continui­
tà* del Pei 
1964 
Segretario generale del Pei 

1968 
Reca a Praga la solidarietà del 
Pei al nuovo corso di Dubcek 
1972 
Presidente del Pei 
16 ottobre 1980 
Muore 

fusione tra socialisti e socialdemocratici italiani 
sia quando quell'operazione, rivolta a battere 
l'egemonia del Pei nel movimento operaio e a 
promuovere una alternativa alla De, si conclude 
in un fallimento. 

È chiaro che bisogna distinguere. La proposta 
formulata dopo la Liberazione risponde ad una 
concezione teorica e polìtica - l'unità politica 
della classe operaia, e per dirla con uno slogan 
popolare: una classe, un sindacato, un partito -
che era e continuava ad essere propria dell'uno 
e dell'altro movimento * quello comunista e 
quello socialdemocratico - e si iscrive, come 
esigenza e possibilità, nel processo che si è vis­
suto in Europa con la guerra, la grande alleanza 
antifascista, la prospettiva di regimi nuovi di de­
mocrazia aperta, progressiva ad Est e ad Ovest. 

Si può ritenere che nelle valutazioni di To­
gliatti e del gruppo dirigente comunista, tra tt 
1945 e il '47, vi fosse un eccesso di fiducia nella 
durata dell'intesa tra le grandi potenze vittoriose 
(ma il senso dell'uso della atomica non era cer­
to sfuggito) e che un eccesso di fiducia vi (osse 
anche per ciò che riguardava la possibilità di 
dar vita a società e a ordinamenti politici di nuo­
va democrazia. 

Ma se si rilegge la relazione di Longo al V 
Congresso si può intendere che quel percorso 
per l'unificazione tende a potenziare le capaci­
tà, ad affermare l'egemonia della classe ope­
raia, ma non é visto in contrapposizione con le 
altre forze politiche antifasciste e democratiche. 
Insomma, per dirla in parole semplici, il partilo 
unico della classe operaia e dei lavoratori non 
rappresenta la premessa, lo strumento di un re­
gime di partito unico. E questa tesi, a mio giudi­
zio, vale anche per i paesi dell'Europa orientale, 
In quel momento dall'Ungheria alla Cecoslo­
vacchia, alla Polonia, dove il processo di unifi­
cazione venne (orzato, dopo l'insorgere detta 
guerra fredda e il colpo drastico di arresto del­
l'esperienza delle democrazie popolari, segna­
to dal Cominform. Le fusioni avvennero, infatti. 
nel 1948-'49, e corrisposero all'imposizione del 
modello sovietico, 

Che si sia trattato di un errore esiziale è oggi 
di tutta evidenza, ed Eo non voglio qui rievocare 
i diversi passaggi attraverso i quali il nostro parti­
to, dati Vili Congresso, è venuto affermando 
con nettezza il principio democratico del pluri­
partitismo anche in una società socialista e P va­
lore del pluralismo anche nella sinistra. Importa 
piuttosto notare che la proposta del «partito uni­
co» del '45 era dentro una visione tutto somma­
to volontarista del partito, con una sottovaluta­
zione non tanto delle idee quanto del corpo di 
tradizioni, di cultura, dì costume sociale che es­
so costituisce. Forse il dato più valido della rela­
zione di Longo è rappresentato dalla intuizione. 
non elaborata eppure carica di futuro, della 
possibilità di una mediazione, di un incontro 
•associativo» tra comunisti e socialisti su scala 
europea. 

Negli anni Sessanta, in una situazione assai 
mutata JUrCuislsta delirrearujQ.un qualche su-
peramentodetla rigida contrapposizione tra co­
munisti e socialdemocratici nell'Occidente eu­
ropeo, a noi sembra che il problema del sociali­
smo possa tornare a proporsi in questa area co­
me obiettivo e compito comune del complesso 
dèlie forze del movimento operaio. Ma in Italia 
si è anche di fronte con l'esperienza del centro­
sinistra ad una tensione dei rapporti tra il Psi e il 
Pei, per la diversa collocazione politica dei due 
partiti, al governo l'uno e all'opposizione l'altro. 
In questo quadro contraddittorio si collocano le 
proposte di unificazione da parte di Longo, pri­
ma nel '66 e poi nel '69. Ma in verità esse assu­
mono soprattutto un carattere strumentale, po­
lemico nei confronti del Psi. 

Posso sbagliare, ma a me sembra che rispetto 
alla tesi del partito unico abbia ben maggiore ri­
lievo ed efficacia, nella direzione di Longo, la 
chiara e insistente riproposizione dell'unità del­
le forze di sinistra, di un rapporto tra Pei e Psi 
fondato sulla collaborazione e la competizione 
politica, dì un rapporto che non contraddice 
anzi esìge l'autonomia e la salvaguardia dell'i­
dentità storico-politica dì ogni forza, e il suo 
ruolo, e diciamo pure senza impacci, l'et 
nia, non preordinata né contrattata, può e 
solo decisa dal consenso dei lavoratori e del po­
polo. Eviterò anche in questo caso ì riferimenti 
all'attualità, ma la lezione dell'esperienza, ì 
cambiamenti nella struttura sociale e nel siste­
ma delle idee pongono senza dubbio il proble­
ma della rappresentanza politica de) movimen­
to operaio, e più ampiamente della sinistra in 
termini de) tutto diversi da quelli ideologici del­
l'unità dì classe, ed anche dell'unità socialista, 
La questione, reale ed urgente oggi, in Italia e in 
Europa è quella della direzione politica e del 
governo delle forze riformatrici e progressiste, e ' 
quindi, innanzitutto, della reciproca compren­
sione, della ricetta di forme nuove di conver­
genza, di intesa edi collaborazione tra di essa. 

pensione e l'impulso determinante fu chiara­
mente per la democrazia rappresentativa e par­
lamentare e per il sistema dei partiti, e non cre­
do (né vedo serie pezze d'appoggio in proposi­
to) con l'intenzione di giungere successivamen­
te al regime del partito unico. Ma questo è un al­
tro discorso. Ciò che mi preme di sottolineare è 
la maturazione in Longo di una idea piena, ric­
ca della democrazia, come partecipazione po­
polare, come organizzazione di un complesso 
di istituti e di strumenti, come spinta e garanzia 
dal «basso» in quella visione della politica come 
fatto di massa che è un dato comune, e ben sal­
do, per Togliatti e per Longo, e che ha - è bene 
sottolinearlo - la sua espressione più originale e 
forte nella creazione del partito di massa. Da 
questa fase emerge, non solo per Longo ma in 
lui senza dubbio con particolare acutezza, la 
coscienza del valore e dell'importanza dell'uni­
tà della sinistra per le prospettive del socialismo 
in Italia e in Europa. 

Il tema dell'unificazione di comunisti e socia­
listi in un unico e nuovo partito della classe ope­
raia e dei lavoratori è presente, come è noto, 
nella lotta di liberazione; sarà posto all'ordine 
del giorno del V Congresso del Pei, nel gennaio 
del 1946, relatore Longo; resterà ancora nell'o­
rizzonte un anno dopo, quando a Firenze To­
gliatti parlerà del «partito nuovo» come di un 
contributo dei comunisti per la ricomposizione 
politica delle forze del movimento operaio; e su 
quel tema Longo ritornerà nel corso degli anni 
Sessanta, sia nel momento in cui si delinca una 
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Oggi referendum nelle zone Per il sì tutti i partiti 
della XIV circoscrizione tranne i repubblicani 
Anche Cesano deciderà II possibile bilancio 
per la propria autonomia del nuovo municipio 

Fiumicino alle urne 
Il litorale si allontana? 

Urt'lmmaolnetfi Cesano 

Al wto in 33.000 
Nella notte 
i primi risultati 
•MI Ora la palla passa al clt 
ladini Avranno anche loro 
un primo oUadmo, un muni­
cipio e un consiglio comuna­
le con cui poter argomentare 
le questioni del proprio lem 
torio e magari incidere direi 
(«menle sulle decisioni che 
vertano prese? Oggi al vota In 
XIV Clrcoscruione (ma an 
Che nella XX a Cesano) sul 
referendum consultivo per 
esprimere parere favorevole 
e meno ali autonomia dalla 
capitale Trentairemila 288 
sono i cittadini iscntti a votare 
(2000 certificati non sono 
Siali ritirali) e sono loro che 
Recideranno se la più eslesa 
circoscrizione di Roma 
(22mlla ettari di territorio) 
<Jlvenlerà un comune autono­
mo o no 

Sulla scheda gli elettori tro­
veranno un quesito sempli­
cissimo «Ritiene I elettore 
che debba essere istituito il 
Comune di Fiumicino com 

prendente 11 territorio e I citta 
dini residenti nella XIV Circo­
scrizione?» Subito dopo ci 
sarà lo scrutinio, i cui risultati 
ufficiali saranno resi noti dal-
1 ufficio elettorale comunale 
Ma presumibilmente già ver 
so le 23 grazie al tam tam 
dei vari rappresentanti di lista 
e di altre «voci di corridoio», 
si saprà il responso Nono­
stante qualche polemica (i 
democristiani per voce di 
Oiubilo, come gli era acca­
duto per il referendum di 
Ostia hanno dato indicazioni 
sfavorevoli tentando di far 
spaccare II partito locale) il 
comitato promotore dell ini­
ziativa si presenta compatto 
ali appuntamento Aperta­
mente favorevoli i comunisti 
e i socialdemocratici Contra­
ri I repubblkjani mentre i so­
cialisti, confermando ancora 
una volta una linea ambigua, 
hanno scelto la soluzione 
«aperta» gli elettori sono libe­
ri di decidere cosa votare 

Mondiali & affari 
SulGra 

arriva la benzina 
A PAGINA 23 

Un sogno lungo un giorno E poi? Poi forse anche 
Fiumicino insieme alle altre località della XIV (Iso­
la Sacra, Focene, Fregene, Passoscuro, Maccarese, 
Palidoro, Tommpietra, Traghata, Tragliatella e Te­
sta di Lepre) che oggi esprimeranno con un si o 
con un no il loro parere sul referendum, si chia­
merà comune Se avverrà ci saranno molti finan­
ziamenti in più Si vota anche a Cesano 

ADRIANA TERZO 

M Lana che si respira gì-
rando per te strade annusan­
do fra le barche sul molo è 
senz altro favorevole ad un ri 
sultalo positivo anche se le 
sorprese non mancheranno 
soprattutto dal) entroterra 
•Questo territorio ha sempre 
avuto una vocazione autono* 
mista - afferma Igino Zolesi, 
socialista, de) comitato pro­
motore - questa è un occasio­
ne importante per noi cittadi­
ni della XiV che con il comu­
ne autonomo potremo avere 
maggiore potere nelle decisio­
ni Purtroppo siamo stati pe* 
nallzzati dalla campagna elet­

torale appena conclusa e mi 
rendo conto che il cittadino 
non è a conoscenza degli 
eventuali vantaggi che avreb 
be con il nuovo comune 
Quello che posso dire - ha 
continuato Zolesi - è che oltre 
alle varie entrate (nel pnmo 
triennio 120 miliardi da spen­
dere) avremmo anche il getti­
to derivante dalla sovrimposta 
comunale sull'energia elettri­
ca le varie que v dell'llor e 
dell Irpef dell'aeroporto e del­
le società che II operano» 

Quali sono le altre entrate? 
Innanzitutto la prima e più Im­
portante conseguenza della 

costituzione di un ente comu­
ne è quella di poter esser di 
rettamente un soggetto abilita­
to a chiedere finanziamenti su 
propri progetti L articolo 14 
della legge regionale del La 
zio n 30 del 10 giugno 88 ha 
stanziato 150 miliardi (30 mi 
lìardi a provincia) per il trien 
nio 88 90 per la reatizzazio 
ne di progetti pnorìtarì quali il 
disinquinamento il recupero 
e la tutela ambientale miglio­
ramento e razionalizzazione 
dei servizi e delle infrastruttu­
re Poi ci sono i fondi del Fio 
(Fondo investimenti e occu 
pazione) per il finanziamento 
di interventi pubblici (non in 
tenore ai 15 miliardi) da rea­
lizzarsi nell arco di quattro an­
ni Infine la Cee che finanzia 
vari progetti fino al 49% quelli 
relativi allo sfruttamento delle 
fonti energetiche alternative, 
sostegni di diversa entità per 
progetti che riguardano un 
monumento o un complesso 
di edifici che per le loro carat­
teristiche costituiscono una te­
stimonianza dei processi pro­
duttivi di una città, finanzia­

menti per iniziative pilota rela­
tive a vane forme di turismo 
strettamente collegati con 1i-
stituzione del 1990 come an­
no del turismo europeo In­
somma il nuovo comune po­
trebbe finalmente dare qual­
che risposta completa su di­
versi fronti 

in ballo ci sono diverse 
questioni II problema del por­
to turistico e della cantieristica 
navale con I urgenza di realiz­
zare ia darsena per ì pesche­
recci al molo nord del porto 
canale attrezzandola con tutti 
i servizi necessan per la flotti 
glia peschereccia e per 1 attivi 
tà nautica il settore dell agri­
coltura (15mila ettan di terre­
no coltivati) che da tempo 
necessita di risistemazione e 
interventi per la realizzazione 
di un piano di sviluppo per le 
aziende agricole nella zona di 
Maccarese «perché venga po­
sta più attenzione - interviene 
Lorenzo Zorzi del direttivo 
provinciale Confcoltivaton -
alle esigenze delle diverse 
realtà rurali della zona che 
fanno attualmente di Roma il 

più grande comune agricolo 
d Europa» Ma anche i proble 
mi del commercio dei tra­
sporti della scuola dell abusi­
vismo del verde pubblico del 
preziosissimo patnmonio ar­
cheologico problemi fino ad 
oggi risolti dalla «sbadata» am­
ministrazione capitolina An­
che a Cesano oggi si vota per 
distaccare la XX Circoscnzio-
ne dalla matrigna Roma e far­
lo diventare un ente autono­
mo Diecimila abitanti (5 198 
gli Iscritti a votare) su 4mila 
ettan di terra lontani dal cen­
tro oltre 35 chilometri Cesano 
soffre le pene di tutte quelle 
zone marginali e penlenche 
praticamente abbandonate a 
se stesse il problema dell a 
busivismo, della rete fognana, 
dei trasporti dei servizi prima 
ri come 1 illuminazione delle 
strade o 1 allaccio del gas di 
città la mancanza di bibliote­
che di centri culturali e ri-
creativi o sociali rende diffici 
le la vita in questa zona già 
pesantemente penalizzata 
dalla distanza da un grande 
centro come Roma 

Rccolo ma famoso 
grazie 
all'aeroporto 
m Una città nella città È 
l'aeroporto di Fiumicino Leo­
nardo da Vinci lo scalo più 
importante m Italia e Ira i pri­
mi in Europa Un movimento 
di 15 milioni di passeggeri 
ogni anno 141 operazioni di 
volo oltre 200mila tonnellate 
di merci più 4 7 mi la di posta 
per una riscossione comples­
siva di 400 miliardi di lire 
20mila addetti sono solo al 
cune delle caratteristiche che 
hanno reso famoso in tutto il 
mondo un piccolo centro co 
me quello di Fiumicino Ma 
questo gioiello «di riserva» del 
quartiere ramano (alle sue di­
pendenze tra i residenti della 
XIV ci sono solo 150 200 per­
sone) considerato quasi co­
me una fabbrica per volume e 
giro tì affari, è il principale re­
sponsabile di vari inquina 
menti nella zona Da quello 
acustico, a quello idrico e am­
bientale Senza contare gli In­
cidenti aerei che si possono 
verificare come quello acca­
duto il 16 ottobre dell anno 

scorso quando un Boeing del* 
le linee ugandesi precipitò net 
pressi dell'abitato danneg­
giando per fortuna solo alcu­
ne case «Si stanno spenden­
do centinaia di miliardi per la 
sua ristrutturazione - intervie­
ne Giancarlo Bozzetto del Pei, 
primo firmatario della legge 
regionale sul referendum -
ma neanche una lira è stata 
destinata a ricerche o studi sui 
danni che questo comporta 
per la salute di centinaia di 
cittadini Fra le prime cose 
che chiederemo con la costi­
tuzione del nuovo comune ci 
sarà un monitoraggio ambien­
tale e l'avvio di uno studio per 
il rilevamento degli indici del* 
1 inquinamento, chiederemo -
infine conclude Bozzetto -
una specie di clausola ammi­
nistrativa per l'ufficio di collo­
camento che permetta agli 
abitanti della XIV circoscrizio­
ne di essere assunti a lavorare 
ali aeroporto in misura più 
consistente rispetto a quella 
attuale» 
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Un manifesto elettorale a Fiumicino 

Castelli 
Ancora 
una scossa 
di terremoto 

Ancora una scossa di terremoto ai Castelli, ma questa volta 
di modesta entità La notizia e stata resa nota dall Istituto na­
zionale di geofisica che ha affermalo che ali 1,22 della notte 
tra venerdì e sabato vicino ai centn di Gen2ano e Aricela è 
stata avvertita una scossa di «magnitudo» 2,7 pan al quarto 
grado della scala Mercalli 11 «mini» terremoto, che è stato av­
vertito solo da poche persone, non ha provocato danni né a 
cose né a persone 

La SCUOla Hiatenia Paletta rossa per i genitori 
/•!aM |a

1 .sAvg dei bambini della materna 
l i ,! u comunale .Giardinieri.. Da 

«Off-limitS» un giorno ali altro si sono vi­
ltà* la aiitA s" sbarrare I accesso con le 
per ie miiu aul0 al viaje ^ ^ ^ ,„.,, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ silo, che si trova in un parco 
™ * « " ^ « ^ ™ • " vicino a Caracalla Parcheg­
giare fuori è un impresa praticamente impossibile (il can­
cello dà su una via molto stretta e trafficata) e arrivarci a pie­
di è complicatissimo Immediatamente è partito un esposto 
rivolto al presidente della prima Circoscrizione e ai vigili ur­
bani Ma finora nessuna risposta 

Le rappresentanze sindacali 
della direzione generale del­
le pensioni del ministero 
della Difesa hanno reso noto 
che il servizio informazione 
sulle pensioni, che è aperto 
tutti i giorni dalle 9 alle 12 in 
via Cnstoforo Colombo 448, 
mercoledì dalle 14,30 alle 17 
dei rapporti tra pubblica am-

Difesa 
Più facile 
informarsi 
per la pensione 

sarà aperto anche ti lunedi e il 
Questo 'per un miglioramento 
mmistrazlone e utenza» 

Nominato 
il nuovo 
vescovo 
di Frascati 

In provincia 
otto 
nuove 
farmacie 

Monsignor Giuseppe Matar-
rese fratello del presidente 
della Federazione italiana 
gioco calcio Antonio, è stato 
nominato ieri dal Papa nuo­
vo vescovo di Frascati Nato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 55 anni fa ad Andna, in pio-
^ ^ * ™ " " ^ ^ " ™ " ™ ^ ^ ™ vincia di Bari, Giuseppe Ma-
(arrese era parroco della chiesa romana dei Santi martiri 
dell Uganda, ali Eur, e presidente dell Istituto diocesano per 
il sostentamento del clero Ordinato sacerdote trenta anni 
fa monsignor Matarrese sostituisce I anziano Luigi Uverza-
ni, 76 anni, che si è dime tso per ragioni di età 

Saranno istituite nella pro­
vincia di Roma olio nuove 
sedi farmaceutiche» La deli­
bera di giunta, proposta dal-
1 assessore alta sanili Vio­
lento Ziantonl, e diventata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ esecutiva dopo il visto del 
— ^ ™ " — ^ ^ ^ ™ ^ - " " 1 " commissario 41 governo «la 
pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione, I comu­
ni interessati al provvedimento saranno Anzio (che avrà duo 
nuove se*) , AnJealC>vk)avocch»a,|ter»o,^nlePOn*» C»' 
tone,Neimnoe.Vel|etn, - r , 

* i i * 

Un iniziativa mirata per riva­
lutare e sostenere il settore 
agricolo incentivando coltu­
re a maggiore redditività e di 
qualità questo è 11 significa­
to del convegno promosso a 
Grottaferrata dall'assessor» 

^ " ^ ^ ^ ^ • " • ^ ^ ^ lo provinciale all'agricoltura 
sul tema (Frutticoltura alternativa - piante tropicali e subtro­
picali» aperto len mattina dall assessore Gustavo De Luca 
nella sala convegni la Bazzica "Le ricorrenti crisi fluitale, 
la necessità di diversificare i redditi e il rinnovato interesse 
del consumatori-ha detto De Luca-hanno spinto i produt-
tori a «impianti con specie nuove». 

Ancora problemi per gli au­
tomobilisti che sono costret­
ti a transitare nella zona di 
piazzale Flaminio infatti per 
consentire 1 esecuzione del­
la seconda fase per la tram-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ via protetta in via Carrara é 
^ " " • " " * " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ stata istituita una disciplina 
provvisoria del traffico che sarà valevole fino al termine dei 
lavori abolizione del senso unico di marcia nel tratto da via 
Flaminia a via Gianturco e trasformazione in strada senza 
uscita 

Agricoltura: 
convegno 
a Grottaferrata 

Via Carrara 
Nuova 
disdplina 
del traffico 

GIANNI CIPRI ANI 

Storia di Venere e dei Grandi 
H Tra I «dannati» della Gal 
lena Colonna (una zingara 
che recita una slanca cantile 
na mentre i figli chiedono 1 e 
lemosma e una donna acco 
vacciata su un mucchio di 
cartoni) ha stabilito il suo 
quartier generale «Stramale 
detta burocrazia dovè mia fi 
glia E il titolo de! lungo daze 
bao che racconta la stona di 
Salvatore Scalpati (32 anni 
«artista pittore») della sua 
donna Patrizia e di sua figlia 
Venere Un destino segnato 
da mille sfortune 

SaKatore ex marittimo co 
stretto ad abbandonare il la­
voro dopo un incidente è uno 
dei tanti senzatetto napoletani 
che dal terremoto dell 80 vi 
vono a Baia Domizla nelle ca­
se per vacanze dei ricchi U 
conosce Patrizia 23 anni una 
ragazza che porta sul volto I 
segni della solitudine Da pic­
cola, Infatti è stata abbando 
nata dal genitori trascorrendo 
buona parte della sua gioven­
tù nell Istituto Annunziata di 
Napoli Patrizia ha una vita 
difficile «Sembrava un cuccio­
lo spaventato - racconta Sai 
vatore - me ne innamorai una 
sera in una clinica della 2ona 

Stona dell'ennesimo conflitto tra i diritti di un mi­
nore e quelli di un padre disperato Salvatore Scar­
pai!, un pittore di 32 anni, si batte da tre anni con­
tro il Tribunale dei minori che ha dichiarato adot­
tabile sua figlia Venere avuta da una relazione 
con una ragazza napoletana Nella Galleria Colon­
na sta raccogliendo le firme e la solidarietà dei 
passanti 

ENRICO FIERRO 

dove era stata ricoverata a 
causa delle percosse subite da 
un gruppo di giovani che poi 
I avevano lasciata sanguinante 
sotto un ponte* I due si trasfe 
riscono a Roma dove Salvato 
re si arrangia vendendo i suoi 
quadri ("Li comprava un egi­
ziano a lOmila lire») pulendo 
le vetrine dei negozi e facen­
do il pony express Patrizia 
aspetta un bambino le condi 
zloni di indigenza dei due gio­
vani (lei ha 23 anni, lui 27) la 
costringono a farsi ospitare 
presso I Istituto per ragazze 
madri di via Umberto I II 17 
maggio nasce Venere «La di 
reltrice dell istituto - racconta 
Salvatore - mi consigliò di 
non riconoscerla per evitare 
di perdere il contributo del 

comune per la reità» Da quel 
momento inizia il calvario dei 
tre Salvatore tornato a Baia 
Domizia telefona ripetuta­
mente ali istituto per avere no 
tizie di Patrizia e Venere ma 
gli dicono che la madre della 
bimba è stata ricoverata in 
ospedale ÈalForlanlnt affet­
ta da un grave choc rifiuta la 
bimba e 1 Idea stessa di mater­
nità In quei giorni siamo al) i-
ntzio dell 87, Salvatore si tra­
scina per Roma cerca di bloc 
care la pratica di abbandono 
della piccola alla quale è riu 
scito a dare il suo cognome, 
ma può vederla solo tre giorni 
ia settimana e nei freddi corri­
doi dell Ipai La rivuole a tutti i 
coiti vaga per il tribunale dei 

minori - che intanto ha già 
iniziato la pratica di adozione 
temporanea - chiede un in­
contro col presidente della 
Repubblica Quando il Tribu­
nale dei minon gli comunica 
1 avvenuta sospensione della 
patna potestà tenta il suicidio 
il 17 maggio dell 87 giorno 
de) secondo compleanno di 
Venere ingerisce due flaconi 
di Valium davanti a) Quirinale 
«Bisogna capirlo è un padre 
disperato» dice I avvocato 
Guido Romanelli che lo assi 
ste nella lunga vertenza Due 
anni fa il Tribunale dei minori 
dichiara la bimba «adottabile* 
e la affida ad una famiglia «Mi 
opporrà con tutte le mie forze 
a questo provvedimento ingiu­
sto» giura Salvatore che nel 
frattempo ha sposato una ra­
gazza di Napoli E Patrizia'È a 
Firenze ora sta meglio ha an 
che un lavoro Nella Galleria 
Colonna Salvatore fa leggere 
ai passanti incuriositi una 
poesia dedicata ai -Grandi» 
« continuerò questa mia bat­
taglia per riabbracciare la pie 
cola Venere sperando che i 
Grandi in avvenire adeguino 
le loro leggi a quelle dei senti 
menti » 

Omicidio al Collatino: le indagini nel quartiere 

Ricostruito l'identikit 
Si cerca l'assassino 
wm Le ricerche degli assassi­
ni di Nicola Abruzzesi sono 
continuate per tutta la notte 
ma posti di blocco e perquisì 
zioni non hanno dato nessun 
risultato Intanto la Questura è 
però riuscita a ncostruire 11 
dentikit dello sparatore grazie 
alla testimonianza di un ope 
raio che è riuscito a vedere 
tutte le fasi dell omicidio Si 
tratta di un giovane fra i 20 e i 
25 anni capelli corti, moro 
Le ricerche sono concentrate 
soprattuto nel mondo della 
piccola delinquenza fra i «ba­
lordi» disposti a tutto pur di ra 
cimolare poche lire L'identikit 
è stato distribuito a tutte le vo­
lanti Intanto gli uomini della 
squadra mobile, coordinati 
dal vicequestore Antonio Del 
Greco sono in attesa dei nsul 
tati delia -scientifica» che ave 
va rilevato le impronte sui ca 
seni abbandonati dai due ra­
pinatori 

Secondo gli investigaton 
comunque i due banditi abi 
tano nella zona dove è stata 

tentata la rapina, tanto da co­
noscere perfettamente le abi­
tudini degli uomini della ditta 
Due testimoni ricordano di 
averli visti di fronte al magaz 
zlno già dal mattino, appog 
glati ad una moto di grossa ci 
lmdrata, forse una Kawasaki 

11 figlio del proprietario del­
la Cogeme, Maurizio Fois ha 
addirittura pensato che fosse 
ro dei piccoli malviventi in 
cerca di stereo e radio nelle 
automobili parcheggiate Ma i 
due banditi erano m attesa 
delle paghe della ditta, che 
come ogni mese venivano 
consegnate il 10 Hanno 
aspettato per alcune ore poi 
sono entrati in azione pòco 
prima delle 17 Uno dei due 
rapinatori ha seguito giù per 
la rampa del magazzino la se­
gretaria della ditta Daniela 
Manaru, e la sua occasionate 
scorta, Nicola Abruzzesi 
Quando ha tentato di strappa­
re alla ragazza la borsa con i 
trenta milioni (metà in con­
tanti e metà in assegni) Nico­

la Abruzzesi ha reagito È sta* 
to fulminato con un colpo dt 
Beretta 7 65 Infine la fuga, la­
sciando i soldi a terra 

Intanto le ricerche dell as­
sassino un pnmo risultato, 
seppure parziale lo hanno at­
tenuto In una delle perquisi­
zioni gli agenti sono incappa­
ti In uno degli autori di una ra­
pina in una gioielleria effet* 
tuata la notte precedente 1 as­
sassinio dell operaio Nella 
casa di Luciano Galdarigi 24 
anni, in via Rovigno d Istria, 
gli agenti hanno trovato orolo­
gi d oro catenine, bracciali ed 
anelli Ma s, tratta solo di un 
terzo del bottino complessivo, 
che ammonta a circa cento 
milioni La gioielleria rapinata 
era stata quella di Marco Re-
rozzi all'angolo tra via Croio e 
via Cardano dopo aver tra­
cassato con delle mazze le ve­
trine del negozio i rapinatori 
si erano impadroniti di tutti i 
gioielli e le pietre preziose 
esposte Per Luciano Galdarigt 
e scattato il fermo di polizia 
giudizla UMF 

l'Unità 
Domenica 
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Più «ecologiche» 
HVHeXVI 
I nuovi eletti 
I risultati della II, della VII e della XVI circoscrizio­
ne. Più seggi agli ambientalisti. In lieve calo il Pei 
(perde in tutto 4 consiglieri) e la De (meno uno). 
Scompare Dp dalla VII e dalla XVI. Quasi invariate 
le posizioni degli altri partiti. Ancora un rinvio per i 
risultati definitivi del Campidoglio. Sarebbero 480 i 
verbali anomali. Dp preannuncia un ricorso al Tar 
ed un esposto al Csm. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 A due settimane dal voto 
non è ancora completo l'elen­
co degli eletti nelle circoscn-
zionl. I risultati continuano ad 
arrivare con il contagocce. So­
no stati resi noti, intanto, i no­
mi dei nuovi consiglieri della 
II, della VII «della XVI. Ma al­
l'appello mancano ancora la I 
e la IV. 

Il Circoscrizione La novi-
la pia importante rigurda i Ver­
di, che conquistano due seggi. 
Un consigliere in più va anche 
al Psi, che si aggiudica com­
plessivamente tre seggi. Perdo­
no un rappresentante il Pei, la 
De « il Pli. Per il resto la corti-
posizione del consiglio rimane 
invariata. Gli eletti: Pei, Anna 
Donati In Saccani (1862 prete­
rente), Giovanni Velia 
(1231), Francesca Paola Leon 
(455), Claudio Ceino (442); 
De, Francesco Fingitore. Enri­
co Capali». MA. Migliucci, 
Sergio Balestrini, Alberto Gaffi, 
Romolo Guasco, A. De Sanlis 
Fosti, G. Pavone La Cava; Psi, 
Roberto Alagna, Enrico Ca­
nnicci, Marco Bianchi; Verdi, 
Fiero Binncl, Ivan Novelli, Da­
rio Esposito; Msi-dn, Gianve-
nutl Natale, Lucchesi Gabriele, 
Aldo Cori Mori; Pri, Renato 
Genllluccl e Dino Leone; Psdi, 
Paperini; Pli, Carlo Blanciardi. 

VII Circoscrizione. Più 
verde e meno rosso, il nuovo 
consiglio avrà due ambientali­
sti tn più, mentre il Pei perde 
due seggi. Perdono un seggio 
anche FMsl e Dp, che scom­
pare dalla scena. Acquistano 
un consigliere, Invece, il Psi e 
la De, GII eletti comunisti sono 

Suini» 8 (Sergio Scalia, 3848, 
Isa Rocchi in Todini, 1207, 

Lucro Conte, 872, Dante Coc­
cia, 842, Luigi Panatta, 822, Fa­
bio Schiavo, 739, Alessandro 
Morlconi, 730, Elisabetta Affli­
si, 70t), Otto seggi vanno an­
che «Ha De (Francojeo-SJW, i 
Alfredo Rossetti, Patrizio Fla-. 
mini, Adolfo Roselli, Candido 
Casella, Antonio Maracino, 
Domenico Ceravolo, a Gito-
vannetti). Quattro eletti per il 
Psi (Carmine Arena, Marcello 
Antonuzzl, S, Caracciolo, C. 
Monzio Compagnoni) e due 
per. I Verdi (Alberto Migliore e 
Roberto Lucchetti), Un solo 

seggio al Msl (Savino Lastel-
la), al Psdi (Settimio Bellavi­
sta) e al Pn (Umberto Tempe-
nni). 

XVI Circoscrizione. Più 
«ecologico- anche il consiglio 
della XVI, dove scompare Dp, 
ma si affermano due eletti Ver­
di (Oreste Rutigliano e Franca 
Maria Cairi) e un consigliere 
antiproibizionista (Luigino Del 
Gatto). Il Pei e la De perdono 
entrambi un seggio, mentre gli 
altri mantengono le loro posi­
zioni Il Pei passa, quindi, da 7 
a sei consiglieri (Sandro Del 
Fattore, 3463, Antonio Thiery, 
1051, Cristina Zoffoli, 733, 
Claudio Mancini, 667, Fabio 
Bellini, 585, Giuseppe Capnot-
ti, 494 ). La De scende a 8 con­
siglieri (Carmine Contrasto, 
Roberto Berrettoni, Alberto 
Tancredi, Saverlo Lichen, 
Mauro Passerotti, Andrea Pen­
nacchi, Lorenzo Mosetti, Anna 
Maria Fini Degni). 11 Psi con­
serva i suoi tre seggi (Elio Alpi­
no, Claudio Pala, Claudio Per-
nazza), il Msi resta a due (Car­
lo Emanuele Carocci e Fianco 
Medici). Confermano i loro 
seggi il Pri (Settimio Pavoncel­
le), i! Psdi (Stefano Alberisi) e 
il Pli (MaurizioSartori). 

Intanto, è slittata ancora la 
proclamazione dei dati defini­
tivi. Se ne riparlerà martedì 
prossimo, mentre per la pro­
clamazione degli eletti al con­
siglio comunale bisognerà 
aspettare ancora una decina di 
giorni. Secondo alcune indi­
screzioni, sarebbero circa 480 i 
seggi che hanno consegnato 
verbali anomali e che verran­
no segnalati nella relazione fi­
nale. Democrazia proletaria 
ha intanto annunciato un ri­
corso al Tar contro la procla­
mazione dei risultati elettorali 
e un esposto al Consiglio supe­
riore della magistratura contro 
Rocco, Misltlì predente del­
l'ufficio dottorala centrale. Il 
motivo: le dichiarazioni di Mi-
siti ad un quotidiano, a cui 
avrebbe detto (Stiamo tacendo 
uno sforzo per salvare il salva­
bile perché se avessimo segui­
to il criterio normale, ovvero il 
riepilogo del voto attraverso i 
verbali, le elezioni sarebbero 
sicuramente invalidate*. 

Cresce l'attenzione In un centro «circondato» 
della città pontina da 400 fabbriche, emerge 
Nuovo sollecito del sindaco un servizio d'igiene 
alle autorità sanitarie con solo sette ispettori 

Nube misteriosa a Pomezia 
Nessun controllo 
Sulla qualità della nube bianca che periodicamente, 
e sempre di notte, compare nel cielo di Pomezia, 
non si può dare ancora una risposta definitiva. Resta 
la preoccupazione della gente. La Usi dice di non es­
sere competente in questi casi. Da un'indagine emer­
ge uno stato di collasso del servizio igiene pubblica 
dì zona. Solo 7 tecnici per controllare 400 fabbriche, 
2000 servizi ed il litorale. 

FABIO LUPPINO 

• • Inquinante, non inqui­
nante? Sulla pericolosità o 
meno della nube bianca che 
con periodicità puntuale com­
pare, e sempre di notte, nel 
cielo di Pomezia, non è anco­
ra possibile avere una parola 
definitiva. Nella città pontina 
cresce l'attenzione. Dell'intera 
vicenda legata alle emissioni 
notturne della Bitogum sì è 
occupato anche un giornale 
locale motto seguito. Nelle 
stanze del municipio circola­
no volti preoccupati. «Non ho 
ancora ricevuto nessuna ri­

sposta dalla Usi Rm33 riguar­
do alla mìa richiesta del 27 ot­
tobre in cui sollecitavo una 
verifica urgente sui fumi di 
quell'azienda -dice il sindaco 
di Pomezia Rodolfo Proietti, 
socialista -. So che in passato 
sono stati compiuti dei sopral­
luoghi che hanno dato esito 
negativo, ma sempre durante 
l'orario di lavoro, mai di not­
te*. Dall'ufficio del pnmo citta­
dino in queste ore è partito un 
secondo sollecito verso le au­
torità sanitarie che si aggiunge 

alle proteste della gente, al-
I''interrogazione del consiglie­
re comunale Verde Albertina 
Santoni e ad una denuncia di 
alcuni imprenditori, che han­
no le loro aziende a ridosso 
della Bitogum, indirizzata di­
rettamente al nucleo operati­
vo ecologico dei carabinieri. Il 
dirigente del servizio igiene 
pubblica è rientrato solo ieri 
dalle ferie. Probabilmente non 
ha ricevuto nemmeno il primo 
invito. «Ho sotto gli occhi una 
lettera di un cittadino che 
chiede spiegazioni su questo 
problema. Nient'altro - dice 
Vittorio De Carolis, direttore 
del servÌ20 -. Sulla Bitogum 
c'è un'indagine condotta da 
un laboratono privato che 
esclude nettamente la tossici­
tà delle emissioni Per parte 
nostra abbiamo chiesto all'a­
zienda di mettere un combu­
store di fumi sul camino. Non 
so però se l'accorgimento tec­
nico sia stato attivato». Il diri­
gente della Usi Rm33 si dice 

non competente in queste cir­
costanze e rilancia la palla al 
presidio multizonale. «Il solle­
cito per le verifiche deve parti­
re dall'autorità sanitaria locale 
o dalla Provincia - nbatte 
Gianfranco Bielii, che al presi­
dio si occupa dei fumi inqui­
nanti -. Bisognerebbe accerta­
re se l'azienda in questione ha 
fatto richiesta dell'autorizza­
zione specifica per poter sca­
ricare fumi nell'ana, ovvero se 
i suoi impiantì dì depurazione 
sono conformi alle leggi*. I 
passaggi amministrativi sono 
lunghi, tortuosi e non sempre 
se ne viene a capo. 

Ma il caso della nube bian­
ca apre la finestra su una si­
tuazione di controlli delle in-
dustne della zona che è un 
eufemismo definire precaria. 
«Non abbiamo alcuna attrez­
zatura per sondare la qualità 
dei fumi - sostiene Vittorio De 
Carolis -. Nel nostro organico 
abbiamo un ingegnere, un 

esperto per il check up sulla 
sicurezza delle macchine in­
dustriali, ispettori d'igiene sen­
za nessun diploma, in tutto 
sette persone, nessun chimico 
o fisico. Un personale assolu­
tamente insufficiente per fron­
teggiare un'area su cui incido­
no 400 fabbriche, 2.000 attivi­
tà di servizi, il litorale a due 
passi. Riusciamo a mata pena 
ad intervenire quando ci sono 
segnalate situazioni precarie 
sui luoghi di lavoro. Ci vorreb­
bero almeno 35 persone*. 

Dai fumi agli incidenti sul 
lavoro, restando a Pomezia, si 
sovrappongono vicende 
ugualmente preoccupanti. 
Due lavoratori della Fiorucci 
hanno riportato ferite di una 
certa entità lavorando con la 
macchina spolpatrice delle 
macchine. I due incidenti so­
no accaduti in periodi diversi. 
Il secondo dopo che la mac­
china era stata fermata e poi 
riattivata. Dai sindacati è parti­
to un < 

Arrestato 
Rapinava 
minorenni 
indifesi 
• I Armato di coltello rapi­
nava i minorenni sulla scali­
nata di Trinità De' Monti. 
Un'attività redditizia, visto che 
i ragazzi, spesso spaventati, 
evitavano dì denunciare il fat­
to e il rapinatore poteva farla 
franca. Ma ieri Angelo Nenna, 
23 anni, ha trovato due ragaz­
zi che Io hanno denunciato e 
riconosciuto ed è stato arre­
stato dagli agenti del pnmo 
commissariato. 

Intorno alle 11, due quindi­
cenni, Andrea e Luca, a pa-
seggio per (a celebre scalina­
ta, sono stati avvicinati da 
Nenna. Dopo averli spinti in 
un angolo, ed aver mostrato 
loro il coltello, il rapinatore si 
è impadronito degli orologi, 
delle catenine e dei bracciali 
dei due ragazzi. Infine li ha 
minacciati di fare una «brutta 
fine* se avessero parlato del 
fatto. 

I due ragazzi però non si 
sono lasciati intimorire. Sono 
andati in piazza del Collegio 
Romano, al primo commissa­
riato, ed hanno descritto l'ag­
gressore. Poche ore dopo, ver­
so le 17, gli agenti hanno vi­
sto, sempre a piazza di Spa­
gna, un ragazzo somigliante 
alla descrizione. Lo hanno fer­
mato e portato al commissa­
riato. Angelo Nenna è stato ri­
conosciuto in un confronto 
«all'americana» e ha confessa­
to. Ha fatto anche il nome 
dell'orefice dove per 140mila 
lire aveva venduto gli oggetti 
preziosi rubati. 

Due fermi 
Ricettavano 
oro 
dai nomadi 
• I Due chili e mezzo d'oro. 
Bracciali, grosse catene, anel­
li. £ ancora 500 dollari e tren­
ta miloni in contanti. Un cari­
co difficile da giustificare per i 
fratelli Emilio e Camillo Paladi­
no, rispettivamente di 41 e 47 
anni, di Vieni sul Mare, in pro­
vincia di Salerno. I due sono 
stati inseguiti e sottoposti a 
fermo di polizia giudiziaria 
dopo una delle frequenti visite 
che tacevano da qualche tem­
po in due campi nomadi nella 
periferia sud della citta. Un 
viavai sospetto, che a lungo 
andare ha incuriosito Vito Ve­
spa, dirigente della squadra 
giudiziaria dell'ufficio stranieri 
della Questura. 

Una -A 112. civetta della 
Questura ha atteso che i due 
fratelli uscissero dal campo 
nomadi, e poi ha cercalo di 
seguire la loro Lancia Ulema. 
Ma in breve sono slati distan­
ziali. Allora hanno avvisato la 
polizia stradale, che al casello 
Roma Sud dell'autostrada del 
Sole ha bloccato i due fratelli. 
Una rapida perquisizione nel­
l'auto e bastata per lar saltare 
fuori l'oro. I due fratelli si sono 
giustificati dicendo che era di 
loro proprietà e che erano an­
dati dai nomadi proprio per 
farselo restituire. Ma la loro 
spiegazione non ha convinto 
gli agenti. Sono accusati di ri­
cettazione. 

La mitica Ferrari 
di Spadafora 
in gara 
con le Pantere 
• a La mitica Ferrari del maresciallo Spada­
fora, tirata a lucido per la grande occasione, 
6 la .star, della corsa di auto d'epoca orga­
nizzata dal circolo romano «La Manovella.. 
Ieri la prima giornata della XV rievocazione 
del -Criterium di Roma - Coppa Gallenga», 
che proseguirà questa mattina sul percorso 
tradizionale di via Trionfale. 

Sempre splendide, nonostante l'età, Ira le 
partecipanti alla gara anche le auto della 
Scuderia Pantere Storiche della Polizia. L'ap­
puntamento por i partecipanti 6 Fissato alle 9 
e trenta di oggi al parcheggio di piazzale 
Clodio, da dove le auto prenderanno la dire­
zione della strada panoramica di Monte Ma­
rio. Nel pomeriggio, la premiazione e, per 
tutta la giornata, un tuffo nel passato, quan­
do il traffico della capitale era ancora fatto 
in gran parte di pedoni e di tramvai e l'auto 
era un privilegio di pochissimi e un mito per 
tutti gli altri. 

Stipendi dei carabinieri 
Sentenza storica del Tar 
Sottufficiali Ce 
uguali agli ispettori Ps 
IM I sottufficiali dei carabi­
nieri devono essere pagati co­
me gli ispettori di polizia. E 
questo il senso della sentenza 
del Tar del Lazio che ha ac­
colto il ricorso presentato da 
572 sottufficiali della legione 
dei carabinieri di Chieti, che 
avevano fatto ricorso per otte­
nere l'equiparazione del loro 
stipendio a quello dei toro 
colleghi della polizia. 

Il ministero della Difesa i 
stato condannato ad adegua­
re le retribuzioni e a corri­
spondere gli arretrati per gli 
ultimi cinque anni, con la riva­
lutazione degli interessi. Se­
condo un primo calcolo la dif­
ferenza media di retribuzione 
si aggira fra i due milioni e 
mezzo, Ire l'anno. Alla que­
stione sono interessati enea 
ventimila sottufficiali dell'Ar­

ma dei carabinieri, più i pari 
grado della Guardia di finanza 
e di altri corpi militari dello 
Stato. 

La sentenza del Tar del La­
zio è stata pubblicata ieri mat­
tina ed è stata accolta con 
molta soddisfazione dal colle­
gio degli avvocali che avevano 
assistito i sottufficiali di Chiari. 
•Si tratta - ha commentato 
l'avvocato Fabrizio Fabrizi -
della prima sentenza in Italia 
sulla questione ed e Immedia­
tamente esecutiva. I giudici 
del Tar hanno esteso in favore 
dei sottufficiali dei carabinieri 
lo stesso trattamento econo­
mico previsto per 1) personale 
di polizia attraverso una cor­
retta interpretazione delle nor­
me successive ai decreti dekv 
gali successivi alla legge del 
1981.. ^ 

m 
DA LUNEDI ORE 15,30 GRANDI MARCHE 
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ROMA 

Scuola 
Dossier 
degli 
studenti 
M «In questi primi due mesi 
di scuola sembra essere con 
fermata una tendenza già in 
atto da diversi anni la prò 
gressiva restrizione della pos 
sibilila di espressione degli 
studenti e delle libertà nella 
scuola» Inizia con queste pa 
role il dossier curato dal col 
lenivo studentesco romano in 
titolato «schizzi di quotidiano 
nelle aule scolastiche* 

Con la pubblicazione ac 
compagnata da alcuni dati 
elaborati dal Censis gli stu 
denti hanno voluto sottolmea 
re quella che a loro avviso è 
la distanza che attualmente 
esiste tra bisogni e problemi 
degli studenti e 1 istituzione 
scuola 

•Regolamenti che limitano 
anche quelle piccole libertà 
che consentono - affermano 
gli studenti -1 esprimersi al di 
là delle ore in classe di uno 
scambio umano e di cono­
scenza o altri che riducono i 
rilardi consentiti, come se il 
traffico fosse un problema se 
condario della nostra città Si 
hanno difficoltà sempre mag 
glori sia per mancanza di 
spasi che per impedimenti di 
carattere burocratico a pò 
ter effettate le assemblee 
aperte* 

CU studenti citano una serie 
di «casi» Tra questi quanto ac 
cade al liceo classico Monta 
le ali istituto tecnico Galilei 
dove ad esempio sono stati 
introdotti i cartellini di ricono­
scimento per tutti gli studenti 
o I istituto per assistenti ali in 
lanzia dove i bidelli non con 
«•mono (uso dei bagni al di 
fuori della ricreazione 

Cortei 
Il prefetto 
scrìve 
ai sindacati 
• • Stilla regolamentazione 
delle minllcslaironi nella ea 
pitale Ieri è «ceso Irr campo il 
prete» AJessaridrO Voci in 
una^èjtera'fnairtwìia alle se 
greieric nailonali e provinciali 
dei «Indicali confederali invi 
ta le (tatti ad un confronto sol 
lecito per mettere a punto un 
pianti che sventi nuòve parali 
si de| tradito cittadino II pre 
(etto nella missiva ricorda I 
precedenti contatti e la sigla 
del primo protocollo di intesa 
dello scorso anno che regola 
meftteltdO le- (Manifestazioni 
volata contribuire a tutelare il 
panifico e ordinato svolgimcn 
to dilla Vita cittadina e una 
nota precedente sempre ai 
sindacati, m cui chiedeva col 
liberazione per la gestione 
del problema «L esperienza 
successiva - conclude Voci -
conferma invece la mia con 
vintone che una proficua so 
lucane del problema non 
possa prescindere dall adesio 
ne ali autodlsciplina> Lesi 
gettai del prefetto si innesta in 
un dibattito già aperto nelle 
organizzazioni sindacali ro­
mane rilancialo in questi 
gltìtnl dal segretario generale 
della Camera del lavoro Clau 
dio Mmelli Fermo restando la 
soluzione complessiva di un 
problema a questo connesso 
quello del traffico 

fn proposito una buona no 
tizia II presidente della prima 
circoscrizione Luciano Argio 
las fa sapere che Acea Sip e 
llolgas che hanno aperto di 
versi Cantieri nella zona di 
quello che viene definito «pie 
cO|a tridente" intomo a piaz 
za di Spagna sono rientrati 
corVl lavori nei termini fissati 
dal'protocollo d intesa sotto 
scritto 

Non lEnel Alle prime tre 
aiiènde sarà quindi revocata 

•"% Sospensione del rilascio 
delle, autorizzazioni di nuovi 
lavori «Il Interno della I circo 

••«rjjone LEnte nazionale 
*im\ energia elettrica dovrà 
aspettare di terminare t lavori 
«•jfarea centrale 

Anas e Lavori pubblici 
vorrebbero realizzare 
una stazione di servizio 
ogni dieci chilometri scarsi 

Con la scusa di «Italia '90» 
Barbato sarebbe disposto 
a far approvare il progetto 
dalla «conferenza dei servizi» 

Benzina, Mondiali & affitti 
14 distributori sul Grande raccordo anulare 

Una selva di stazioni di servizio Anas ministro dei 
Lavori pubblici e commissario Barbato sarebbero in 
tenzionati a far approvare in gran fretta e quasi di na 
scosto con la scusa dei Mondiali del 90 la costru­
zione di ben 14 distributori di benzina lungo il Gran 
de raccordo anulare Se andasse in porto 1 operazio 
ne avrebbe non poche conseguenze negative sul 
traffico e sulla rete di distribuzione cittadina 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Un distributore di benzina, e è chi vuole moltiplicarli 

• i Quattordici stazioni di 
servizo una ogni dicci chilo­
metri scarsi Altrettante corsie 
di entrata e di uscita Sono 
quelle che Anas e ministro dei 
Lavori pubblici avrebbero In 
tenzione di costruire entro la 
prossima primavera lungo il 
Grande raccordo anulare DI 
sicuro se il progetto andrà in 
porto non si correrà il rischio 
di rimanere senza benzina In 
compenso però il Raccordo 
d venterebbe ancor più inta 
sato e pericoloso di quanto 
g à non sia 

Cuci che sorprende di più è 
che la decisione - che avreb­
be conseguenze di notevole 
portata e quasi tulle negative 
sull intera città - dovrebbe es 
sere presa nei prossimi giorni 

dalla «conferenza dei servizi» 
cioè dall organismo creato 
appositamente per vagliare e 
approvare i progetti per le 
opere per i Mondiali di calcio 
del 90 Un «escamotage» 
avallato a quanto pare dallo 
stesso ministro dei Lavori pub­
blici (e in quanto tale anche 
presidente del Consiglio 
d amministrazione dell Anas) 
il democristiano Onelio Pran 
dini per aggirare il lungo iter 
burocratico necessario per ot 
tenere in condizioni normali 
tutte le autorizzazioni richie 
ste E per impedire al Consi 
glìo comunale e a quello re 
gidnale di esprimersi su una 
proposta che suscita forti per 
plessità 

Di dotare il raccordo di al­

cuni distributori di benzina o 
megl o di vere stazioni di ser 
v z o fomite anche di mecca 
meo gommista elettrauto 
ecc in effelti si parla da molti 
anni Anas e Comune di Ro­
ma però non sono mai riu 
sciti a mettersi d accordo i 
nuovi impianti dovrebbero es 
sere decisi nell ambito del 
piano comunale della distri 
buzìone (come avrebbe volu 
to il Campidoglio) o in quello 
nazionale della rete autostra 
dale (come ha sempre prete 
so I Anas)7 

Non è solo un cavillo buro­
cratico dalla scelta dell una o 
dell altra soluzione dipende 
di fatto la sopravvivenza di 
decine di distributori di benzi 
na sparsi nella città Secondo 
gli amministratori capitolini -
tanto delle giunte di sinistra 
quanto di quelle di pentaparti 
to - le nuove stazioni di servi 
zio dovrebbero essere pro­
grammate nell ambito di una 
più complessiva razionalizza 
zione dell intera rete distribuii 
va cittadina Limitandosi inve 
ce - come pare si voglia lare 
in questi giorni - ad aggiunge­
re 14 nuovi impianti presumi 
bilmente di grandi dimensio­

ni si finirebbe per provocare 
uno squil brio che potrebbe 
avere conseguenze drammati 
che per moltissimi distributori 
Scontata ovviamente è lop 
posizione delle associazioni 
dei gestori dei distnbuton di 
benzina che vedrebbero mes 
sa in pencolo la soprawiven 
za stessa dei loro impianti 

La decisione di convocare 
la «conferenza dei servizi» - in 
Campidoglio però ieri matti 
na si ammetteva che «ci sono 
ancora delle divergenze» - ha 
tutta l aria di un vero e propno 
colpo di mano Tanto più sor 
prendente in quanto presa 
sostanzialmente alla cheti 
chella a quattro mesi di di 
stanza dall ultima riunione 
Suscita poi non poche per 
plessità il fatto che si intenda 
approvare in fretta e* furia un 
progetto di questa portata nel 
momento in cui - anche se 
ancora non è dato di cono­
scere i nsultatl definitivi delle 
elezioni - il commissano 
straordinano in Campidoglio 
Angelo Barbato si appresta a 
fare le valigie e a lasciare il 
posto al nuovo Consiglio co­
munale Un altra dimostrazio­
ne della sua ormai fin troppo 
famosa «efficienza»7 

Rassegna degli industriali romani all'Eur 

«Imprese in crescita 
ma occorre una legge» 
È iniziata ieri la rassegna «Impresa Roma» Perotto striali ha evidenziato lurgerv 
giorni al Palazzo dei congressi dell Eur gli indù- *a di una profonda riforma 
striali parleranno del futuro produttivo della città, f^ffiSIJaDffi"81*^" 
non solo con convegni ma s o p r a t t u t t o ^ c o n ^ * n © ^ ^ ^ ^ ^ K | ^ w ^ j f 
stre, video ̂  display Nella prima giornata il presi- ^aèiìo^fupfo ffifeiaAà 
dente dell Unione industriali e il ministro Adolfo i ss e 187 è positivo (ilfattu 
Battaglia, hanno evidenziato I urgenza di una rifor- rato dell industria fa registrare 
ma istituzionale per Roma capitale 

ENRICO FIERRO 

• f i Ottimismo e volontà di 
fare e questo il messaggio 
che padiglioni mostre grafici 
e video (tanti) della seconda 
edizione di «Impresa Roma* 
hanno trasmesso a coloro che 
ieri hanno varcalo i cancelli 
del Palazzo dei congressi La 
prima giornata della rassegna 
che per otto giorni occuperà 
6mila metri quadrati per le 
eposiziom e 2mila per i con 
vegni e gli Incontri è stata 
aperta ieri dal ministro dell In 
dustna Adolfo Battaglia e dal 
presidente degli industriali ro 
mani Andrea Mondello 

Ed è stato propno Mondello 
ad illustrare il senso dell mi 
ziativa («non una rassegna 
commerciale ma la dimostra 
zione che le imprese sono so 
prattullo cantieri di idee») ta 
gliando il nastro inaugurale 
«Gli industriali romani voglio 
no diventare mterlocuton del 
la classe politica - ha detto -
soggetti disposti a collaborare 
con idee progetti e know how 
alle grandi aree problemati 
che della qualità della vita ur 
bana» La campagna elettora 
le appena conclusa ha osser 
vato il presidente degli indù 

una crescita del 7 S per Cento 
gli Investimenti sono cresciuti 
del 6 I occupazione ha avuto 
un balzo del 2 per cento ac 
canto ad un crollo delta cassa 
integrazione del 23 7) ma 
permangono contraddizioni 
acute Le ha rilevate il mini 
stro Battaglia che ha ricorda 
to Io «sconcerto» provocato 
nell opinione pubblica dagli 
errori nel conteggi dei risultati 
elettorali «Eppure - ha ag 
giunto - Roma è it luogo fisico 
in cui è più evidente il proces­
so di sviluppo post industriale 
basato sulla integrazione tra le 
attività industriali e i servizi 
Non a caso ha la leadership 
nazionale nell informatica» 
Ma Roma è anche la realtà 
dove è concentrato il 23 per 
cento della ricerca italiana, 

Ali apertura della mostra degli industriali 

grazie alla presenza degli isti 
tuli univeritan del Cnr dell E 
nea e di grandi aziende publi 
Che 

Un insieme di potenzialità 
che vanno sfruttate piena 
mente superando colpevoli 
ritardi Ne ha parlato Luciano 
Lucci presidente della Carne 
ra di Commercio -la città-ha 
detto - ha bisogno di una 
strumentazione normativa 

nuova costruita su| presuppo­
sto del suo ruolo di capitale» 
Le critiche degli industriali so­
no tate raccolte dal presidente 
della Provincia Maria Anto 
metta Sarton «A Roma - ha 
sottolineato - è più costoso 
produrre che altrove a causa 
delle carenze infrastnitturali 
delle quali soffrono in modo 
particolare le piccole e medie 
aziende La progettazione de* 

gli interventi necessari compe 
te al settore pubblico La Pro­
vincia pud (arsi carico di una 
parte importante di questi 
compiti purché Sia garantito il 
raccordo con gli altri soggetti 
itituzionali* La manifetazione 
continua oggi con un confron 
to tra sindacalisti operatori 
economici ed istituzioni su 
•Organizzazione del temtono 
e sviluppo economico» 

Il «camper dei diritti» in giro per la città 
• 1 Adesso di quel licenzia 
mento sfornato con un prete 
sto dalle sUore dell ospedale 
«Figlie di San Camillo» parla 
lutto il quartiere C è un Formi 
collo attorno al camper presi 
dio sistemato dai sindacalisti 
della Cgìl ili Via dell Acqua 
Bulicante tra la Casilina e la 
Prenestma La postazione del 
sindacato della Sanità priva 
ta ha resistilo bene ha preso 
vigore Da oggi se ne andrà in 
giro per altri quartieri ai can 
celli di fabbricl e e uffici Non 
scenderà I oblio sul caso Ro­
meo Sciommen licenziato 
perché delegato sindacale al 
tri lo dovranno conoscere tut 
(a la città si ripromettono i 
sindacalisti della Cgil che 
puntano a farne il «camper 
dei diruti* quelli negati ancor 
oggi da un padrone che vuol 
decidere il bello e il cativo 
tempo Nei cinque giorni di 

protesta davanti alle «Figlie di 
San Camillo» dallo scorso lu 
ned] non un attimo di pausa 
gente curiosa ha chiesto sé 
incuriosita e ha interrogato fin 
nei particolari Poi ha firmato 
la petizione popolare contro 
quel licenziamento ingiusto 
Oltre duemila nomi qualcuno 
ha voluto dire la propria ap 
partenenza «sono una suora» 
specifica una parentesi accan 
to a un cognome Solidarietà 
verbale firmata detta perfino 
con offerte di denaro «Servi 
ranno Per lui che non ha più 
la\oro per I avvocato* han 
no motivato E solidarietà dei 
lavoratori dalla Birra Peroni 
dalla VI circoscrizione dalla 
Usi IV Dalla Cisl provinciale 
un fonogramma Si son mosse 
le segretene nazionali Cgìl 
Cisl Uil e quelle regionali le 
tre confederazioni insieme su 

Animosità e rabbia di un quartiere che m cinque 
giorni ha solidarizzato con Romeo Sciommen, de­
legato sindacale licenziato perché sindacalista 11 
camper-presidio tra la Casilina e la Prenestma di­
venterà «il camper dei diritti» da oggi in giro per la 
città La Cgìl sanità privata ha strappato i primi 
successi e viaggia verso I obiettivo di una «carta 
dei diritti» di utenti e lavoratori 

GRAZIA LEONARDI 

un caso Dal sindacato dei 
medici degli istituti religiosi un 
telegramma davvero inaspet 
tato «piena e completa soli 
danétà e I augurio di una 
composizione rapida e positi 
va» E la prima volta 

•Questa nostra presenza ha 
cambiato il clima nell ospeda 
le E come se il camper abbia 
materializzalo un contropote 
re esterno che ha fronteggiato 

larrogahza dentro» racconta 
Geremia Buonafede che as 
sieme ali esecutivo della Cgìl 
ha vissuto per cinque giorni 
dentro e fuori il presidio Ro 
meo Sciommen il capro 
espiatone dell arroganza pa 
drenale ridotto da impiegato 
a licenziato con una fulminea 
lettera di benservito seguirà il 
camper e racconterà alla gen 
te Dice intanto «Da oggi la 

scio questo posto Dopo otto 
anni non rivedrò ogni giorno ì 
miei compagni da oggi mi 
sento licenziato» Cinque gior 
ni di presidio gli avevano tarti 
ponato lo shock avevano al 
lungato la sensazione del la 
voro il clima le facce il den 
tro dell ospedale 

Il «caso Sciommen è entra 
to anche nel Palazzo nella se* 
de della Regione è arrivato al 
momento giusto ìen durante 
la riunione della commissione 
Sanità Si stava firmando 
un altra convenzione per te 
•Figlie di San Camillo» un al 
tra regalla ottanta nuovi posti 
letto I sindacati ne hanno ot 
tenuto la sospensione la 
prossima riunione discuterà 
sul licenziamento di Sclorn 
meri e sulle relazioni sindacali 
dentro queste strutture ha 
promesso I assessore Violen 

zo Ziantom È una questione 
spinosa spiega Mauro Mazza 
rella responsabile Cgìl della 
sanila pnvata «Questi ospeda 
li a gestione e proprietà pnva 
ta vivono coi soldi pubblici ri 
schiano capitale pubblico Le 
istituzioni che hanno poten di 
controllo soho totalmente di 
simpegnate vengono meno 
ad un obbligo di legge Per 
questo si n *ga qualsiasi terre 
no di confronto la stessa esi 
stenza del sindacato Col nsul 
tato che piccole e grandi con 
nivenze diventano più facili» 
Per saltare questo rovo il sin 
dacato ha in serbo una carta 
«Si una Carta dei diritti - di 
ce Mazzarella - Dovrà drven 
tare parte integrante delle 
corvenzioni tra Usi e strutture 
private» Per I oggi intanto spe 
ra di riaccompagnare oltre 
quel cancello Romeo Sciom 
meri «presto» è il coro 

La Federazione Romana del Pei 
adensce alla 
Marcia non violenta per la pace in 
Medio Oriente, Israele e Palestina 
il 29-30-31 dicembre 1989 

" 1 9 9 0 TIME F O R P E A C E " 

è lo slogan con cui il movimento 
pacifista europeo sarà presente dal 29 
al 31 dicembre insieme ad israeliani e 
palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
del conflitto, per chiedere che ad essi si 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
tre semplici prìncipi 

- Due popoli, due stati 
- Rispetto per i diritti umani e civili 
- Trattative per la pace 

Il costo di partecipazione è di circa L 800.000-
1000 000 per una settimana di permanenza, com­
prendente 5 giorni di iniziative 
Per le prenotazioni ed ulteriori 
informazioni le sezioni e i com 
ragni possono rivolgersi in 
Federazione telefonando al 
4071331 
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Mas 
ROMA • PIAZZA VITTORIO - VIA DELLO STATUTO - METRO 

SCONTI del 50°/< 0 

ALCUNI ESEMPI: 

ABBIGLIAMENTO UOMO 

SU TUTTA LA MERCE ESPOSTA 

• GIACCHE UOMO "NORD POLE" 
• GIACCHE UOMO LANA FANTASIA 
• GIACCHE PURA LANA 
•GIACCHE TWEED INGLESE 
• VESTITI VELLUTO GRANDI MARCHE 
•VESTITI UNA MARZOTTO 
•VESTITI LANA VALENTINO 
• CAPPOTTI CAMMELLO 
• IMPERMEABILI BARBERY 
-IMPERMEABILI POP 84 
• PANTALONI VIGOGNA P. UNA 
• PANTALONI TWEED 
- PANTALONI CALIBRATI GABARDINE 

Da 350.000 
180.000 
120.000 
390.000 
350.000 
450.000 
750.000 
280.000 
120.000 
290.000 
69.000 
49.000 
59.000 

Ridotto 119.000 
69.000 
69.000 
149.000 
120.000 
195.000 
249.000 
95.000 
49.000 
95.000 
39.000 
18.900 
29.500 

REPARTO DONNA 
•CAMICETTE SETA PURA 
• BLOUSON IMBOTTITI 
• VESTITI MAGLIA 
•GIACCONI MODA UNA 
• GIACCONI P. UNA CALIBRATI 
• TAILLEURS CALIBRATI P. LANA 
• MANTELLE LODEN 
•GIACCHE ALTA MODA 
• IMPERMEABILI IMBOTTITI 
• IMPERMEABILI CON INTERNO PELLICCIA 
• CAPPOTTI PURA LANA CALIBRATI 
•MONTGOMERYLODEN 
•TAILLEURS ANGORA 
•PANTALONI PURA LANA 
•VESTITI LANA CALIBRATI 
- GONNE PURA UNA GRAN MODA 
•VESTITI CERIMONIA 

Da L. 
L. 
L. 
L. 

85.000 
39.000 
49.000 
125.000 
130.000 
130.000 
89.000 
150.000 
120.000 
250.000 
180.000 
85.000 
180.000 
85.000 
79.000 
65.000 
180.000 

Ridotto 

REPARTO CAMICERIA 
• CAMICIE COTTON CLUB FUNELLA 
•CAMICIE MAX FANTASIA 
•CAMICIE FLANELLA PANTER 
• CAMICIE RIFLE 
• CAMICIE ARCONTE MANTICA LUNGA 
• CAMICIE JEANS FODERATE 
• CAMICIE F U N E L U 
• CAMICIE FLANELU QUADRI 
OMBRELLI SCATTO 
GILET JEANS 
COLLANT UNA 
SCIARPE P. LANA 
SCALDAMUSCOLI 
GUANTI SCI 
GUANTI UNA 
GUANTI MONTONE 
CRAVATTE SETA PURA 
CRAVATTE SERA PURA VALENTINO 

Da 

25.000 
59.000 
39.000 
59.000 
39.000 
49.000 
18.900 
35.000 
12.900 
18.000 
12.500 
15.900 
15.900 
25.000 
12.500 
49.000 
39.000 
49.000 

Ridotto 

BIANCHERIA 
• COPERTE SINGOLE 
• PLAID SINGOLI 
• TRAPUNTE SINGOLE FANTASIA 
• TRAPUNTE SINGOLE BASSETTI 
• COPERTE MATRIMONIALI TIGRATE 
• PLAID MATRIMONIALI 
• TRAPUNTE MATRIMONIALI AMERICANE 
• TRAPUNTE MATRIMONIALI BASSETTI 
• LENZUOLO SINGOLO CON EUSTICO 
• LENZUOLO PURO COTONE 1 POSTO 
• COMPLETO SINGOLO 
• COMPLETO SINGOLO 
•COMPLETO MATRIMONIALE 
• LENZUOLO MATRIMON. CON EUSTICO 
- LENZUOLO MATRIMONIALE P. COTONE 
• COMPLETO MATRIMONIALE F U N E L U 
-ASCIUGAMANI SPUGNA VISO 
• OSPITI SPUGNA 
- CANAVACCI PURO COTONE 
• GIACCHE DA CAMERA CAMMELLO 
- VESTAGLIE DA CAMERA UOMO 
• VESTAGLIE DONNA MARZOTTO 
• VESTAGLIE MAGLINA 
•VESTAGLIE UOMO 
•VESTAGLIE DONNA PIRENEI 
• VESTAGLIE UOMO SETA PURA 
• PIGIAMI DONNA FURLANA 
• CAMICIE NOTTE RICAMATE 
•PIGIAMI DONNA MARZOTTO 

35.000 
25.000 

100.000 
150.000 
60.000 
40.000 

140.000 
220.000 

12.000 
15.000 
45.000 
59.000 
62.000 
22.000 
32.000 
85.000 

8.000 
5.000 
3.000 

75.000 
75.000 
85.000 
25.900 
69.000 
59.000 

180.000 
39.000 
29.500 
59.000 

Ridotto 

39.000 
12.900 
18.900 
69.000 
69.000 
79.000 
19.500 
39.000 
59.000 
95.000 
79.000 
19.500 
69.000 
19.500 
29.000 
29.000 
59.000 

12.900 
22.900 
15.900 
29.500 
18.900 
18.900 
5.900 
7.900 
4.900 
7.900 
4.900 
5.900 
4.900 
8.900 
2.900 
19.500 
8.900 
10.900 

18.900 
10.900 
49.000 
79.000 
29.500 
19.500 
69.000 

119.000 
5.900 
7.900 

24.900 
29.500 
32.900 
12.900 
12.900 
49.000 
3.900 
1.500 

900 
39.000 
39.000 
34.900 
12.900 
39.000 
29.500 
69.000 
15.900 
12.900 
29.000 

•PIGIAMI UOMO COTONE 
•PIGIAMI UOMO FUNELU 

L. 
L. 

35.000 
38.000 

L. 
L. 

REPARTO MAGLIERIA 
•FELPE PURO COTONE 
• MAGLIONI MILITARI LANA 
- POLO BLOMING 
• FELPE RICAMATE 
•CARDIGAN RICAMATI 
-MAGLIONI SCI PURA UNA 
• MAGLIONI ANGORA ALTA MODA 
• CARDIGAN CASHEMIRE 
• MAGLIONI SHETUND 

Da 29.500 
25.000 
64.000 
49.000 
69.000 
120.000 
180.000 
280.000 
59.000 

REPARTO JEANS 
• GIUBBETTI BLOMING 
•GIUBBOTTI NAVIGARE 
•TUTE DA SCI GIGI RIZZI 
•GIUBBOTTOBIG SMITH 
• GIUBBOTTO RADICI 
- ESKIMO AMERICANI PIUMA D'OCA 
•GIUBBOTTI SPORT MAR 
• GIACCONI JEANS CON PELLICCIA 
• GILET IMBOTTITI CIESSE PIUMINI 
• GIACCONI RIFLE 
• ESKIMO FODERATI CON PELLICCIA 
•GILET RASO 
• ASKI TRAPUNTATI 
-GIACCONI LANA SCOZZESI 
- GIACCONI FIORUCCI VELLUTO 
• GIUBBOTTO GRANDE 
•GIUBBOTTO POP 84 
• GIUBBOTTO LANA MARINARA 
- PANTALONI IMBOTTITI SCI 
• JEANS DONNA BLUMING RICAMI 
- JEANS UNIFORM 
• JEANS BLUMING EUSTICIZZATI 
- PANTALONI VELLUTO POP 84 
• PANTALONI VELLUTO CARRERA 
• JEANS IMBOTTITI WOORRY 
•LEVIS ORIGINALI IMBOTTITI 
- PANTALONI IMBOTTITI 
• JEANS QUORRY RICAMATI 
•GONNELLINE TENNIS 
• PANTALONCINI TENNIS 
- IMPERMEABILI NYLON 
•GIUBBINI FIORUCCI 
• GILET IMBOTTITI 

Da 183.000 
130.000 
250.000 
120.000 
190.000 
250.000 
180.000 
140.000 
150.000 
130.000 
95.000 
59.000 
95.000 
75.000 

120.000 
120.000 
55.000 
95.000 

120.000 
77.000 
95.000 
79.000 
65.000 
75.000 
85.000 
89.000 
95.000 
85.000 
35.000 
25.000 
25.000 
25.000 
29.000 

Ridotto 

INTIMO 
•REGGISENILOVABLE 
•SLIPLOVABLE 
• MAGLIE COTONE DENTRO LANA FUORI 
• MAGLIE UOMO PURA LANA 
• MUTANDE LUNGHE PURA LANA 
• MUTANDE CORTE PURA LANA 
•MAGLIE UNA FURLANA M/L 
•MAGLIE UNA M/M 
•BOXER COTONE 
• CALZINI TENNIS 
• CALZINI NERI COTONE 
• CALZINI LANA LUNGHI 
• 12 FAZZOLETTI COTONE 
- COMPLETINO ROBERTA 
•COMPLETINO SETA PRUA 
-SLIP DONNA COTONE 
• SOTTANE PIZZO S.GALLO 
• PANCERE DONNA CALIBRATE 
•PANCERE UOMO LANA 
-BODY 
- COLLANT VELATISSIMI 

Da 29.500 

18.000 
25.900 
18.900 
18.900 
12.500 
25.000 
12.500 
12.500 
3 500 
3.900 
7 500 
9.500 

25.000 
39.000 
4.900 

25.000 
35.000 
10.500 
12.000 
5.000 

Ridotti 

12.900 
18.900 

10.900 
10.900 
29.500 
22.900 
29.000 
49.000 
69.000 
69.000 
22.900 

79 000 
59.000 
59.000 
59.000 
79.000 
120.000 
49 000 
59 000 
39 000 
59.000 
29.500 
19.500 
39.000 
29.500 
29.500 
29.500 
29.500 
29.500 
39.000 
29.500 
39.000 
29.000 
15.900 
15.900 
22.900 
29,000 
29.000 
29.500 
5.900 
7.900 
7.900 
3 200 
7.900 

7.900 
3 900 
12.900 
9 900 
9 900 
4 900 
12.500 
5.900 
3.900 
850 

1500 
1950 
5 900 
10.900 
19 500 
1500 

14 900 
8.900 
4.900 
3 900 
1 000 

ATTENZIONE: I PREZZI SCONTATI SONO INDICATI DIRET­
TAMENTE SUI CARTELLINI DI VENDITA E VENGONO PRA­
TICATI ANCHE NEI REPARTI PELLE - PELLICCERIA- BAM­
BINI - CALZATURE - VALIGERIA - PROFUMERIA- GIOCAT­
TOLI - PELLETTERIA. ULTERIORE SCONTO DEL 20% Al 
POSSESSORI DELLA TESSERA SCONTO MAS (ALLA CAS­
SA). 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili Del fuoco 115 
Cri ambulanza 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 49S6375-7575B93 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso card ologlco 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507 8449695 
Aiad adolescenti 860661 
Percardiopatcì 8320649 
Telelono rosa 6791453 

Pronto soccorso adomic Ilo 
4756741 

Ospedali: 
Poi c i n co 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenelratelli 5B73299 
Genell i 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S P etro 36590166 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S G acomo 
S Spir lo 
Centr i veterinari 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

6221686 

Pronto interverrò ambulanza 
47498 

Odonto air co 861312 
Segnala* om an mali mori 

5B00340/5810078 
Alcolist anon mi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Poi z astradale 5544 
Rad o taxi 

3570-4994 3875-4984 8433 
Coopautoi 
Pubble 7594568 
Tass st ca 865264 
S G ovann 7853449 
LaVt lo ra 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sann 0 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto ntervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Prov ncia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto t ascolto (toss cod pen 
denza alcol smo) 6284639 
A ed 860661 
QeWs (prevend$t biglietti con­
cèrti) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Ulenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autol nee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
B cinolegg o 6543394 
Collaltl (b e ) 6541084 
Serviz o emergenza rad o 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Mar a in via (galleria Colon 
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine 
ma Royal) v ale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porla Maggiore 
Flamino corso Francia via 
Flam n a Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia 
na) 
Panoli pazza Ungheria 
Prat p azza uola d Rienzo 
Trevi via dal Tritone (Il M « * 
saggerò) 

Quella domenica 
quando Jerry 
mi parlò di sé 

STEFANIA C H I N Z ARI 

Zoo «tory 
DI Edward Albee traduzione 
di Cuore Capriolo regia di Giù 
teppe Marini scene e costumi 
di Helga Williams Intepretl 
Giuseppe Marini e Giancarlo 
Giubilo 
Tea t ro Pol i tecnico 

• • Peter siede nella sua 
panchina preferita in un an 
golmo appartalo del Central 
Park Vi si reca ogni domenica 
pomeriggio quando è bel 
tempo a leggere e a pensare 
È ben vestito ha I aria di ch i ' 
sa i l (atto suo a - si saprà ben 
presto - ha anche una moglie 
due ligllo due pappagalli e un 
gatto Ad interrompere la sua 
lettura arriva un altro uomo 
più malandato negli abili e 
con una gran voglia di parla 
re SI chiama Jerry viene dallo 
zoo e più volle sema riuscir 
ci tenta d i spiegare il perché 
di quella visita 

Zoo story è lat to unico d e 
sordlo del drammaturgo ame 
ncano Edward Albee La scns 
•o nel 1958 dopo diverse 
«ipertonie come poeta e nar 
ralore e riuscì a concentrare 
nel breve testo gran parte di 
quelle che sono le sue temati 
che costanti e più protonde 
Nel lungo dialogo o meglio 
nel concitato monologo che 
Jcny riversa l u i suo intcrlocu 
torei c i sono già il disagio la 

solitudine gli sprazzi di follia 
la voglia di autodistruggersi la 
tensione che impregneranno 
pochi anni dopo nel 1962 il 
suo capolavoro quel Chi ha 
paura di Virginio IVoo/'che eb­
be molto successo anche al c i 
noma Rappresentato per la 
prima volta a Berlino insieme 
ad un atto unico di Beckett 
Zoo story come molti altri testi 
del repertorio di Albee non ha 
avuto messinscene recenti 

A Giuseppe Marini attore 
che ha scelto quest opera per 
esordire nella regia va dunque 
Il merito d i averlo nspolverato 
diretto e interpretato con rigo­
re e con asciuttezza cosi come 
il personaggio d i Jcny r idi le 
de Lo sguardo Un pò sbarra 
to la giacca troppo stretta Jer 
ry Marini ha mille storie da rac 
contare solo la casa in cui abi 
ta è piena di personaggi singo 
lari dalla checca negra con 
cui divide i l pianerottolo al ca­
ne ringhioso della padrona 
ammansito a suon di hambur 
ger Peter (un Giancarlo Giubi 
lo un pò troppo rigido) è in 
siome trasportato e turbato da 
quelle parole proprio come se 
il disagio e I esasperazione di 
Jerry (ossero (come sono) 
una malattia contagiosa E 
quella rabbia quella sollludi 
ne quel disperato bisogno di 
comunicare si trasformano nei 
finale in Un gesto tanto incon 
gruo quanto tragicamente ine' 
vitabile 

L'urbanistica 
come un gioco 
periragazà 
•Ci l o spettacolo-progetto 
•Una città per giocare' pre 
ternato nei giorni scoisi a 
Milano e curato dalla c o m 
pagnla teatrale -Gli Alcuni» 
in collaborazione con una 
equipe d i urbanisti coordi 
nata da Valeria Zagolin re 
plica al Teatro Verde (Clr 
convallazione Gianicolense 
10) da ieri a venerdì pressi 
m o L orano è pomeridiano 
nel (Ine settimana (sabato e 
oggi ore 17) mattutino (ore 
IO e 14) negli altri giorni 

Rivolto agli a lunni delle 
scuole elementari e medie 
Inferiori si propone di ac 
cendere nel giovani spetta­
tori la curiosità pr la storia e 
I architettura d i un ambien 
te Una sorta d i spettacolo 
tu l i urbanistica realizzato 
con una tecnica mista recl 
ta l lone con I ausilio dì pu­
pazzi e vldeoprolezlonì su 
schermo gigante II protago 
nista del lo spettacolo è un 
bambino di volta In volta 
•inventato» dagl i spettatori 
che coh I aiuto del tre perso 
naggi fissi della Compagnia 
Zamno Capi e Idea (prota 
gonisti del fumetto «Zamno 
Capi * C » del -Corriera del 
piccoli») i conduce un (anta 
slìco viaggio al la scoperta d i 
un m o d o nuovo d i vivere i l 

Di scena a Spaziozero la danza Butoh di Kazuo Ohno 

Ninfee giapponesi per Monet 
ROSSELLA BATT IST I 

B B Sul volto indecifrabile 
approda una serenità antica 
scovata forse sul bordo crepu 
scolare di una vita lunghissi­
ma e ribelle Sperai nel passa 
to prossimo gli anni più arrab 
biatl del Butoh Kazuo Ohno 
sfiora i suo novant anni palpi 
tando per Monel Ne insegue i 
barbagli di luce impressioni 
sta I colon soffusi che (remo 
no fra le ombre e danza Ka 
zuo Danza come ombra rare 
(atta di n nlea ripercorrendo 
le immagini preferite del suo 
teatro ricco di ruoli en travesti 
e di disfacimenti lantasmaiici 
dove I eredita funesta del trau 
ma di Hiroshima e della cor 
rosione di un mondo stravolto 
da tecnologia e consumismo 
si affaccia cupa 

Qui in mezzo al crocicchio 
visionano dei suoi ricordi Ka 
zuo vorrebbe - nelle sue pa 
rote - tincontrare Monel nel 
giardino di ninfee» Ma sono i 
passi del figlio Yoshito anche 

lui in là con gli anni solo ana 
graficamente a intrecciarsi ai 
suol d aloghl immaginari An 
zi a trascorrere paralleli o in 
alternanza t>enza vera fusione 
perché Kazuo non riconosce 
discendenze artistiche il (ilo 
rosso che lo lega a Yoshito è 
solo biologico «ogni essere è 
un entità a se stante io non 
posso trasmettere uno stile 
che s incarna con la mia per 
sonalita» Al tema del distacco 
dal grembo materno infatti il 
vecchio Maestro si avvicina 
con crescente interesse quasi 
a concludere un cerchio vita 
le Nella sua filosofia essenzla 
le orlata oggi di frange misti 
che I arte ripropone emozioni 
universali Itinerari antichi su 
cui si trattiene benevolo lo 
sguardo dei nostri avi Una ca 
tena di immagini che narra 
sotto metafora i cicli dell esi 
stenza dall'essere nutriti nel 
grembo materno alla vita au 
tonoma e indipendente che 

Palestina: i colori 
della vita 
e della guerra 

LAURA DETT I 

BEI Le diapositive sono a 
Colon e i colon vengono dal 
la Palestina Al buio le imma 
gim sfilano su un telo bianco 
mostrando il verde degli ulivi 
il bianco delle case il rosso 
il giallo e il viola dei frutti il 
blu del mare il celeste del 
giorno il nero degli occhi E 
poi II grigio del fi lo spinato 

Le diapositive sono a colo­
ri ma un gngiore d i fondo af 
fiora dal tono delle impres 
sioni d i coloro che hanno 
scattato fotografie laggiù In 
quel posto colorato La Lega 
italiana per I diritti e la libera 
zione dei popoli ha organiz 
zato campi d i studio in Pale 
stina e queste diapositive 
proiettate I altro ieri nella sa 
letta Fondazione Basso (via 

Splendido suono 
di Perlemuter 
«gran vecchio» 

rapporto con gli spazi le 
strutture e le istituzioni della 
città 

Il gioco 6 a disposizione 
(gratuita) di insegnanti che 
ne facciano richiesta ali as 
sessorato ali Urbanistica del 
comune di Treviso o presso 
la Compagnia teatrale "Gli 
Alcuni» via Grado 1 31100 
Treviso a M le 

dovrebbe a sua volta «nutrire» 
rendendo partecipi gli altri di 
un universo formato d indivi 
dualità 

Silenzioso e austero Yoshi 
to asseconda il padre affian 
candolo sulla scena con pro­
prie Ispirazioni di carattere 
più secco e astratto Non pe 
sa a questo f glio d arte una 
parentela cosi impegnativa e 
se il padre riscopre Monet 
Yoshito rammenta Magnile 
nelle inquadrature stagliate da 
fasci di luce lunare Contratto 
in profili netti si allontana dai 
tremori virginei delle minute 
figure en travesti paterne 
creando uno stridente contr i 
sto d espressioni 

In scena a Spaziozero per 
due sole serate stasera e do­
mani gli Ohno presentano 
questa prima romana di Wa 
terltlm assaggio corretto» al 
la luce storica dei nostn tempi 
d i teatrodanza Butoh di cui 
Kazuo Ohno può essere con 
siderato a tutti gli effetti fonda 
tore e maestro 

In concerto 
^M'orchestra 

giovanile 
«G. Petrassi» 

Kazuo Ohno oggi a Spazio Zero a sinistri una scena di «Zoo story» 

della Dogana Vecchia 5) 
sono le testimonianze del re 
cente viaggio 

Le pnme immagini sono 
delta Citta Vecchia seguono 
quindi quelle dèlie; terre coliir 
vate gli uliveti poi le case 
minate i blocchi militari in 
ogni punto delle città e la vita 
nei territori occupati Cinti da 
filo spinato Ad un certo pun 
to scorrono le immagini d i 
donne palestinesi, venditrici 
d i fruita su una scalinata d i 
marmo 

Subito dopo altre diapositi 
ve disposte in sequenza in 
quadrano soldati Israeliani 
che rovesciano le Cassette d i 
frutta e calpestano la verdura 
e la frutta delie venditrici Si­
stematicamente tutte le mat 
tine pattuglie d i militari ope 

rano questo tipo di Violenza 
Le diapositive continuano 

a sfilare e a mostrare infiniti 
metodi d i repressione psico­
logica sugli abitanti d i quella 
terra Ma ecco tra 11 grigiore 
di quella vita Spiccare i colon 
dell tntifada La forza che ha 
organizzato le manifestazio­
ni , ha creato centri d i assi* 
stenza per bambini e intere 
famiglie palestinesi atl mter 
no dei temton occupati 

scuole (perche quelle ordì 
nane sonp quasi sempre 
chiuse) e addirittura musei 
e d esposizioni per tenere Vive 
le Iradiziom del popolo, delia-; 
Palestina i 

Te r i l prossimo gennaio la 
Lega ha fissato un ulteriore 
appuntamento un forum in 
temazionale, a Roma, nel 
giorni 19/20/21, sul tema 
•Palestina i dintti d i un popò 
lo­

ttò disegno di Marco Petrella 
sopra a destra il pianista Vlado 
Perlemuter 

ERASMO V A L E N T I 

• • Vlado Perlemuter ottan 
tasci anni è 11 pianista d i cui 
si parla un «vieillard prodige» 
che ha custodito gli insegna 
menti di Paure e Ravel e li 
mette ora a frutto nel trionfo 
di una carriera non percorsa 
prima Tant è Inaugura ades 
so stagioni a Londra e New 
York suona in tutto il mondo 
riceve premi e riconoscimenti 
ambii iss mi Non si credereb 
be 1 impano con il pianoforte 
è sempre un 'qualcosa» da su 
perare Perlemuter avanza a 
corti passettini verso lo Stein 
wd> e stringendosi al petto gli 
applausi del pubblico si av 
via poi con mani ancora in 
fallibili e prodigiose attraver 
so il bianco e il nero della ta 
stiera nel mondo del suoni 

Per quanto gli è possibile 
Perlemuter vuole stare ancora 
In compagnia dei suoi mae 
stri Faure appunto e Ravel 
Aveva veni anni quando Fau 
ré stravolto dalla sordità tro 
vo pace nella morte conforta 
to da Perlemuter e ne aveva 
venticinque quando Ravel 
nel 1929 gli dette i l via per un 
•tutto Ravel» pianistico con 
dotto trionfalmente in porto in 
due puntate E la -lezione» di 
Ravel 1 anziano pianista conti 
nua a trasmettere alle nuove 
generazioni quando una sua 

§ • Al la presenza d i Go i 
fredo Petros i oggi alle ore 
17 30 a palazzo Rospigliosi 
(Zagarolo) si terrà i l c o n 
certo inaugurale del l Orche* 
stra giovanrje da camera «G 
Petrassi» in omaggio al i insi 
gne maestro 

Con la direzione Erasmo 
Gaudiomonte saranno ese 
gutte musiche d i Poutenc 
Ghedim, Gentile e 1 4 Inni 
Sacri peFtenore bar i tono e 
orchestra d i Petrassi (d ì ra­
ra esecuzione) 

L Orchestra giovanile da 
camera è nata ne l ! anno 
1984 su iniziativa della Pro­
vincia d i Roma assessorato 
al la cultura ed e inserita nel 
Sistèma dei 16 Centri cu l tu­
ral i permanent i ideati e 
coordinat i dal lo stesso ente 

• APPUNTAMENTI I 
Tivoli Martedì 14 novembre ore 17 Incontro dibattito «Le cit­

tà perdute presso convitto nazionale «A DI Savola» (p 2-
za Garibaldi) promosso dal mensile -Nuove Tendenze» 
Partecipa prò? G C Argan arch Vezio De Lucia arch 
Marcello Ricci on Antonio Muratore M A Sartor presi­
dente Provincia di Roma Pietro Ambrosi e Carlo Lucheri­
ni sindaci di Tivoli e Monterotondo Coordina Francesco 
Aquino direttore della rivista 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

La riunione congiunta del Comitato federale e delia Commis­
tione federale di garanz a del giorno 10 novembre è stata ag­

giornata al giorno lunedi 13 novembre alte ore 17 nella sa­
la Cmb c/o la-Federazione comunista romana 

Oggi 
Quaritcclolo Ore 9 30 assemblea sul! analisi del voto (Leo­
ni) 
Acliia, casaibernoeetil, Dragona, Caaalpaloceo e/o Acllla. 

Ore 9 30 assemblea soli analisi del voto (Besson Spe­
ranza) 

Cenlocelle Ore 9 direttivo sultanato! dei voto 
Domani 

Caparmene IV Miglio Ore 18 assemblea suli analisi detvoto 
Prlm» Porta Ore 1£t30 assemblea sull analisi del voto 
Ol i la Antica Ore 111 assembleassi analisidel voto 
Torre Angela Ore .'0 30 assemblea sull analisi del voto 
Settore problemi Internazionali C/o federazione romana del 

Poi ore 17 riunone delle sezioni impegnate nello campa­
gna di solidarietà con II Nicaragua (Degni e Leoni) 

Tettacele Ore 18 10 riunione delle sezioni interessate alta 

vendila4egll alloggi lacp ((annetti « Speranza) 
Pont» MIMo Ore 20 30 assemblea Sul voto 
Esqullino Ore 18 (unione sul centri di Informazione del ser­

vizio civile e militare (Labbucci e D Alessio) 
COMITATO REGIONALE 

Oggi 
Federazione Tivoli Capenaore930 c/o palestra com le con» 

vegno della zona tiberina su -Quale svolta per la Valle 
del Tevore» (Paladini Zaccardi Quadrucci) 

Federazione Civitavecchia Civitavecchia sex Btr l lhgutr, 
ore 9 iniziativa zona Boccelle (Pacifico Poliziano) 

Federazione Viterbo Acquapendente, ore 1130, comlalo t u 
Finanziaria (Sposetti) 

Domani. 
Federazione Civitavecchia Civitavecchia aez Berlinguer, 

ore 17.30,Cd(Farlnl DeAngelfs) 
Federazione Fresinone Ceprano o re lB30 riunione au pro­

posta di legge su lago di isoletta {CollepardO Arce ere 
20 Cd (Sperduti) m i e t e r e 19 gruppo * m Comunità. 
montana (Sperduti) 

Federazione Viterbo Bagnoregìo. ore 20 atsembleasu am­
biente (Pacelli) * T T 1 ^ n 

Federazione Tivoli Arsoli ore 21 assemblea Iscritti (Froda 
Mitelli)* Fjano ore 18 c/o Casa del popolo assemblea ge­
nitori per elezioni suppletive rinnovo consiglio di oircolo 
(Ceccarese) 

• P I C C O L A C R O N A C A EHhaaaaai.Hsaaaaaa« 
Culle È nato Davide Ad Antonella BuccolOeSalvatoreCan^-

lla telicitsimi genitori al nonni e et piccolo nuovo arrivato 
gli auguri affettuosi dei compagni della sezione Pei «(Cine­
città» della zona Tuscolanaedell Unità 

Culla É nata Valentina Al compagni Giovanna e Dovi gli au­
guri e le felicitazioni dalla sezione Pel e soci coop unite di 
Torre spaccata dalia federazione comunista e dati unità 

Lutto E deceduto i l compagno Umberto Pergola Alle tortì­
glie Pergola e Ferrari le più sentite condoglianze delta se­
zione del Pei di Colli Aniene 

•Masterclass» segue al Cóncer 
to Cosi è successo al Teatro 
Ghione dove il gran vecchio 
ha dato I uno e I altra (con 
certo e masterclafcs) grazie al 
musicista e pianista suo allie 
vo Chnstopher Axworthy che 
di questo teatro ha fatto «an 
che» un prezioso punto di rife 
rimento della vita musicale ro­
mana 

Perlemuter ha suonato 
splendidamente Debussy (la 
Suite -Pour le piano») e con 
estro e stile pagine di Chopm 
la -Barcarola op 60 lo «Setter 
zo»n 3 È straordinario In Per 
lemuter il senso diremmo di 
un altra misura per cui i l pia­
nista «ruba» assai poco nel 
«rubato» di Chopin e di tutti gli 
altri Tre «Notturni» d i Fauré 
(1845 1924) e «Le tombeau 
de Coupenn- di Ravel (1875 
1937) hanno impressionato 
per la perfezione della tecm 
ca la ricchezza timbrica delle 
vibrazioni la chiarezza della 

visione strutturale Ha conti 
nuato a non «rubare» sul tem­
po suonando fuori program 
ma alla fine (poi una pioggia 
di garofani rossi lo ha investi 
to) la «Pavane- d i Ravel con 
ritmo alacre niente affatto di* 
sposto a languorosi abbando­
ni 

La mattina dopo ha tenuto 
una «masterclass» ascoltando 
tra i molti aspiranti tre plani 
sii due in Ravel il terzo in 
Chopin Uditori pianisti pub 
blico lutti in palcoscenico In 
torno al pianoforte e a Vlado 
Perlemuter 11 quale ha sentilo 
tutto e tutu è intervenuto per 
sino in problemi di dileggiati! 
ra dischiudendo ai giovani in 
terpreti visioni nuove soprat 
tutto nel paesaggio musicale 
coltivato da Ravel Luna e 
1 altra cosa (concerto e lezio 
ne) rimangono come mo 
menti in cui la musica nacqui* 
sta la dignità d i un -modus vi 
vendi» Grazie mille vecchio 
Perlemuter 

«Donna 
poesia», 
oggi 
i premi 
• I Dopo le letture alla Sala 
del caminetto e la pubblica­
zione dell antologia delle poe­
tesse romane che vi hanno 
partecipato esce dal cilindro 
del Centro femminista interna 
zinnale II premio «Donna poe 
sia» Il bando* di concorso usci 
già molti, mesi fa e ha raccolto 
la partecipazione di ben 120 
poetesse Oggi la premiazio­
ne La «r imonta si svolgerà 
alle 10 nelle sede del Centro 
a via della Lungara 19 

L unico concorso tutto al 
femminile ha scelto d i pre 
miare tre autrici e d i segnalar 
ne dicci Un impresa atddata 
a una giuria,; anch essa tutta al 
femminile composta da quat 
tro poetesse Giovanna Bem 
porad Bianca Maria Frabotta 
Elisabetta Qranzotto e Dacia 
Marami tre giornaliste Anto­
nella Anedda di «Noi Donne» 
Adele Cambila di «Minerva- e 
Ella Magalo de «Il paese delle 
donne» e dal comitato d i pre 
sldenza di «Donna poesia» 
Cristina Colatigli Amanda 
Knermg e Marcia Theophilo 
Strettamente in tema anche i 
premi che consistono in hbn 
di poetesse ̂ abbonamenti alle 
nviste già citate un opuscolo 
contenente le 13 poesie pre 
miate e opere pittoriche di 
Carla Accaldi Giosetta Fioro 
ni Simona Weller e Manna 
Blndeiia StS 

COMITATO FEDERALE 
E COMMISSIONE FEDERALE 

DI GARANZIA 

DOMAN113 NOVEMBRE, ORE 17 
SALA CMB (Colli Aniene) 

PARTECIPA 

ALFREDO REICHLIN 
CONCLUDE 

GOFFREDO BETTINI 

COOPERATIVA 
SOCI DE «L'UNITÀ» 

COORDINAMENTO ROMANO 

Martedì 14 novembre, alle 
ore 18, nei locali della 
Federazione Pei 
(via Ettore Francescani, 144 
- Colli Aniene) riunione del 
Coordinamento romano 
della Coop soci de 
«l'Unità», per la definizione 
del programma futuro di 
iniziative. 

l'Unità 
Domenica 

12 novembre 1989 25 



TELEROMA 5 6 

Ore 6 Flash Gordon carto­
ni 9 «Giovani avvocali» tele­
film 10 La notte della come­
ta» tllm 13 30 . Le late, film 
11 30 < Dottori con le ali tele­
film 14 30 «Galattica I atlac-
codei Cyclon. tiim 16 30 
<MaryTylerMoore> telefilm 
1715 Diretta basket 1915 
• Agente 007 (fall Oriente con 
furore film 21 30 Gol notte 

GBR 

Ore 9 30 Cuore di calcio 12 
Grandi mostre 12 30 Calcio 
domenica tutto sport in stu­
dio E Capacci 18 Calciolan-
dia con A Potilroni 20-Mary 
Tyler Moore. telefilm 20 30 
«Circuito chiuso film 22 30 
Sei dei nostri 24 Baciami 
strega telefilm 1 30 «Sarta 
na non perdona film 3 In 
casa Lawrence» telefilm 

I PRIME VISIONI I 
»C»0EMYH»LL L 7 000 
ViaSlamlra 5 (Plana Bologna) 

Tel 426778 

Uccidete l i colombi b t i n n di Andrew 
Davis con Joanna Cassdy Gene 
Hackman DR {16 22 30) 

ADMIfMl 
Piana Vertano 5 

L8000 
Tel 651195 

«0RIAN0 
Piazza Cavour 22 

Lo no indegno di Fianco Brusali con 
Vittorio Gassman G ancarlo G ann ni 
0« (16 22 30) 

1 8 000 
Tel 3211696 

ALCUtft 
VaMerrydelVal 14 

Johnny 11 bello di Mailer Hill con 
M cfcey Pogrke A (16 22 30) 

L 6 000 
Tel 5660099 

ALCIONE 
Vlal di Lesina 3 

L attimo fuggente di Peter Wer 
con Rob n Will ams DR (16 23) 

L 6 000 
Tel 6360930 

AMBASCIATORI SEX» 
Vi» Montanello 101 

1 5 0 0 0 
Tel «941290 

Old Gringo di Lu s Puenzo con Jane 
Fonda Gregory Peck DR (16 22 30) 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia itegli Agiati 

L7000 
57 

Tel 5408901 

«MIRICA 
ViaN del Grande 6 

Non guardarmi, non ti sento di Arthur 
Killer conflichardPryor BR 

(16 22 30) 

L 7 000 
Tel 5816166 

ARCHIMEDE L 8000 
Via Archimede 71 Tel 875567 

Non guardarmi non li lento di Arthur 
H Iter conRchardPryor BR 

(16 22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

Rosalie va l lar l i spesi di Percy 
Adlon con Marianna Sagebrecht BR 

(16 30 22 30) 

L 8 000 
Tel 353230 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

Un irida stagione blanci di Euzhan Pa 
lay con Donald Sutherland JanetSuz 
man DR (16-2230) 

L80CO 
Tel 6793267 

A1TRA 
Viale Jonio 225 

Ultima tarmil i Broohlin di Uh Edel con 
Stephen Lang BurlYoung DR 

(16-2230) 

L6000 
Tel 6176256 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

Furia d e c i di Philip Noyce con Rutger 
Hauer-A (16-22 30) 

17000 
Tel 7610656 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuelo203 

Indiana Jones e I ultima erodi t i di Ste­
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15 30 2230) 

1 6 0 0 0 
Tel 6875455 

Voglio tornare i casi di Alain Resnats 
con Gerard Depardieu Linda Lavtn BR 

(16 30-22 30) 

AZZURROSCIWONI 1 5 0 0 0 Salina .Lumiere- «Decameron (18) Il 
V degliSciplonlB4 Tel 3581094 r i n o m o di Canterbury (2030) Il «or i 

della mille e uni notti (22 30) 
Sala grande Hanni • le sui sorelle 
(15) Ecce Bombo (16 30) Mignon i 
pirt i t i (16 30| Donne aull orlo di uni 
crisi di nervi (20 30) L'imico omerici 
JO (22 30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

BARBERINI 1 8 0 0 0 
Piazza Barberini 25 Tel -1751707 

O L i i m n l u r i delbirone di Mun 
chausendiTerryGilliam con John Ne 
ville Eric Idle BR (16-22 30) 

O Che ora I d i Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troisi BR 

(16-2230) 

BLUEMOON 
Vlad«l4Canlonl83 

15000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L7O0O 
Tel 333280 

CARDANICA 
PlmiCiprinlca 101 

LIOOO 
Tel 6792465 

007 vendetti privi l i di John Glen con 
TlmolhyOallon A (15-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P «a Montecitorio 125 

D Non desiderare la donni d litri di 
Krzyszlol Kieslowskl DR 116 30-22 30) 

L 8 000 
Tel 6796957 

CASSIO 
Vi» Cassia 692 

O Mister Train di Jim Jarmusch BR 
(16-2230) 

L6 000 
Tel 3661607 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 68 

U Rsln Man di Barry Levinson con 
Duslln Hollman DR (1530-2230) 

1 8 0 0 0 
Tel 6878303 

O Bl tmm di Tun Burton con Jack 
Nlcholson Michael Keaton FA 

(16-2230) 

DIAMANTE 
Via Prepostine 230 

1 5 000 
Tel 285606 

HKN MQt» 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6876652 

Furia deci di Philip Noyce con Rutger 
Hauer A (16 22 30) 

O Sesso bugie • videotapi di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(16 30-2230) 

EMBASS» 
Vii Stoppini 7 

L 8 000 
Tel 170245 

EMPIRE LE 000 
V le Regina Margherita 29 

. T a l B417719 

O Bltman di Tim Burlon con Jack Ni 
cholson Michael Keaton FA 

115-2230) 

Indiani Jones e rullimi crociati di Ste­
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

(15-2230) 

EMNREi 1.8 000 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652) 

Indiane Jones e rullimi eroditi di Sle 
venSpielberg conHarnsonFord-A 

(15-2230) 

ESPERIA , . 
PimiSonnino'iif 

15000 
Tel5S2BH 

Che ho fitto lo pir meritori questo? di 
PedroAlmodovar-BR (16-22301 

Piazza in Lucini, 41 
L 8000 

Tal 6176188 
SMm deep II elicere » lutto mio di Bla 
lieEdv/ards BR (16-2230) 

Vlaliszl32 ,, 
L 9 0OO 

Tel 5910986 

EUROPA 
Corso d u e l l a t o a W 

di Tim Burton con Jack Ni-
cholaon Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

L8O00 
Tel 865736 

Ri tmai di Tim Burton con Jack Nl­
cholson Michael Keaton - FA 

(15-22301 
EKCELSIOR 
V i a B V del Carmelo 2 

L6O0O 
Tel 5982296 

B i i K i n i v e (• viasero lelicl e contenti) 
dILouScheimer OA (16-2230) 

FARNESE , 
Campo de Floà 

L6000 
Tel 6864395 

^ Nuovo cinemi Par id i» di Giusep­
pe Tornatore con Philippe Notret- OR 

[16-22 30) 

FIAMMA 1 t i L8 000 
VI I BllSOlItt 4f» Tel 4827100 

FIAMMA2 '{ ^ ' 1 6 0 0 0 
V iaBIs jo laMf Tel 4927100 

i L'iHImo fuggenti di Peter Weir 
con Robin Williams DR 115-2230) 

Seeso bugie e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

115-22 30) 

GARDEN ' L 7 000 
Viale Ireste vere,244/o Tel 512649 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(1530 2230) 

GIOIELLO ,,: L 7000 
ViaNomentanl'3 Tel 864149 

Biincineve (e visura (elicle contenti) 
PRIMA (16 22 30) 

GOLDEN ,i % L7000 
Via Taranto 39 _ Tel 7596602 

GREGORY C * * -««» 
Via Gregorio VII, 190 Tel 6380600 

Non guardarmi non ti ssnto Arthur Hil 
ter con Richard Pryor • BR (16 22 30) 

Indirne Jones e I ultimi crocisi! di Ste­
ven Spielberg con Harnson Ford M 

[15 45-22301 

HOLIOAV „ 19000 
LmnoB Marceltòl Tel 656326 

Senza indizio con Michael Caine Ben 
Kingsley G (16 2230) 

INDUNO 
ViaG Induno 

p X70O0 
Tel 582495 

Biancineve (e vissero lelicl e contenti) 
PRIMA (16 22301 (16 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 6000 
Tel 8319541 

• Blaci Rain di Ridley Scolt con Mi 
chael Douglas G (15 2230) 

MADISON 1 L6000 
VlaChiabrera 121 Tel 5126926 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Morlla A 

(16-2230) 

MADISON 2 1 6 000 
Via Chiabiera 121TEL 5126926 

^ L i avvinluri del barone di Mun-
chaussn di Terry Gilliam con John Ne 
ville Eric Idle BR (16-22 30) 

MAESTOSO 
Via Appiè 419 

LtOOO 
Tel 786086 

• Blick Rain di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas G (15-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794909 

Biancineve (e vissero felici e contenti) 
di Lou Scheimer • DA[16 22 30) 

MERCURV 
Via di Porla Castello 44 

L 5 000 
Tel 6B73924 

METROPOLITAN 
Via del Corso 9 

16000 
Tel 3600933 

• Black Rain di Ridley Scolt con Mi 
chael Douglas G [15-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8030 
Tel 669493 

Scugnizzi di Nanny Loy con Leo Gul 
lolla M (15 45 2230) 

L 5000 
Tel 460285 

Fllmperadulti (10-1130/16 22 30) 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-2230) 

L 7 000 
Tel 7910271 

"" Johnny II bello di Waller H II con 
MIckeyRourke A (16 22 30) 

L 8 0 0 0 
Tel 7596568 

Unirne fermata Brookltn di Ul Edel con 
Stephen Lang Burt Young DR 

(16 22301 

TVA 

Ore 13 30 Speciale (anta 
scienza 14 Magazine 15 I 
pompieri di Viggiu film 
16 30 Cartoni animati 17 
Scienza e cultura 18 Dossier 
salute 18 3080°minuto 20La 
nevicata 2130 L enigma 
che viene da lontano» sce­
neggiato 22 30 Magazine 

^ R O M A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante O A Disegn animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Sat rico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 

PRESIDENT L5000 
Via App a Nuova 427 Tel 7810146 

PUSSICAT 
ViaCa roli 96 

Pomodonmcontesi E|VM18) 
(1122 30) 

L40CO 
Tel 7313300 

QUIRINALE 
VaNazonale 190 

L 9000 
Tel 462653 

Pomo movie fantasy girl E[VM1B)(11 
22 30) 

OUIRINETTA 
V a M Mnphelli 5 

Non guardarmi non II sento di Arthur 
H ller ConRchardPryor BR 

(16-22 30) 

L 8000 
Tel 6790012 

REALE 
Piazza Sonn no 

• Pilombelli rossi di e con Nanni 
Morelli DR (16 30-22 30) 

L 8000 
Tel 5610234 

REX 
Corso Ti este 118 

Indiana Jones e I ultima crociata di Ste 
venSpielberg con Harnson Forò A 

(15-22 30) 
L 7000 

Tel 864165 

RIALTO L 6 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Poliziotto 1 4 zimpp di Rod Daniel con 
James Belushi BR (16 30-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L6000 
Tel 837481 

Uni viti spezziti di Herve Hachuel 
con Tony Curt s DR (16-2230) 

RIVOLI 
V a Lombardia 23 

Biancaneve (e vissero lelicl i conienti) 
di Lou Schelmer^dA (16-22 30) 

LSOOO 
Tel 460863 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

C Storia di ragazzi i di ragazze di 
Pupi Avati DR 11545 22 30) 

L8000 
Tel 864305 

Non guardarmi non ti sento di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

ROYAL L8000 Indiana Jones e I ultlmacrociale di Ste 
ViaE Filiberto 175 Tel 7574549 venSpielberg conHarrisonFord A 

' 115 30-22 30] 
SUPERCINEMA L 8 000 
ViaViminale 53 Tel 4654S8 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L7000 
Tel 6831216 

O Bltman di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Keaton-FA 

(15-2230) 

VIP SDA L 7 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

O Johnny il bello di Waller Hill con 
MickeyRourke-A 11630-2230) 

Non guardimi, non ti ainlo di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
Via Pas elio 24/B 

L 4 000 
Tel 964210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Ladri di aaponetle di e con Maurizio NI 
ottetti BR (15 30-22) 

Splendor (16-22 30) 

NUOVO L 5 000 O Un pesce di nome Wanda di Cttar-
Largo Ascianghi 1 Tel 568116 les Cnchton con John Cleese Jamie 

LeeCurtis BR (1630-2230) 

TIBUR L 3500-2500 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

O Ladri di 
zio Nichel» BR 

TIZIANO 
Via Rem 2 

di e con Mauri-
(1615-2230) 

O L i relazioni pericolose di Stephen 
Frears con John Malkovich BR 

[16-22301 

• CINECLUB I 
CASA DELLO STUDENTE 
IVIaC DeLollls 20) 

DEI PICCOLI L40O0 
VialedellaPIneta 15-Villo Borghese 

Tel 663465 

Pier-olio lou |1B) Nostalgie C 
rhra Amirlci(22) 

U tu l l i oddormentilinalboKo-CA 
111-15-18) 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001765-7922311 

«.LABIRINTO L50D0 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Cinema americano Cinque pel l i facili 
diBobRalelson(21) 

Sala A Caccia selvaggia di Riatach di 
V Rubmcik (17 22 30) Andra) Roubtav 
diAndre|Tarkovskj(1920) 
Sala B Che cosa sono lo nuvole di P P 
Pasolini (17 45) Zen di GV Baldi 
119 30-22 30) Divoralo HI Italiani di P 
Germi (20 30) 

IL POLITECNICO 
ViaGB TiepololS/a Tel 3611501 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

Proli isloM reporter di M Anlomoni 
(2030-2230) L'ultimi ecem di Nino 
Busso 120 30-2; 30) 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBRAJOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3000 lltrlonlodilvlzlo-E|VM18) 
Tel 7313306 

Piazza Semplone 11 
L4500 

Tel 690617 
Ftlmper adulti 

AOUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Ublondaelebeitla E(VM19) 

AVORrOEROTIC MOVIE 
Via Macerala 11) 

L2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUIINROUGE 
ViaM Corbino 23 

LSOOO 
Tel 5562350 

TinUzlonlt»illall-E(VM18) (164230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

1 3 000 
Tel 5110203 

Fllmper adulti 

SPLENDO 
Pier delle Vigne4 

L4000 
Tel 620205 

ULISSE 
ViaTlburtina3S4 

L 4 500 
Tel 433744 

Pomo trasgressioni erotiche EIVM18) 
(16-22301 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

1 5 0 0 0 
Tel «827557 

Erotte s i m u n lo«-E|VM18) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Mll f laJorwa1>MMCf 

ven Spielberg cOT Harnsc 
ncroclilidiSte-

ven Spielberg, cfn Harnson Ford - A 
115-2215) 

FIUMICINO 
TRAIANO Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A • Black Rain di Ridley Scott, 
con Michael Douglas-G (1530-2230) 
SAIA B 0 L'attimo fuggente di Peler 
Welr.con Robin Williams • OR 

(15 30-22 30) 

a di Tim Surtori con Jack Ni-
cholson Mietile! Keaton FA 

(15-22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 1 7 000 

Tel 9456041 
• alaci Ratti di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas-G (1545-2230) 

VENERI L 7000 
Tel 9411592 

L'ittimo tojotnle di Peter Weir 
con Robin Williams DR (1530-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 
U più bella df I re imt di Cesare Ferra* 
rio conCarofAH BR (VM16H15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL L 5000 
ViaPallottini Tel 5603186 

Indiani Jones e I ultima crociata di Ste­
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(1530-22 30) 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

L altimo fuggente di Peter Weir 
con Robin W II ams DR (1530-2230) 

SUPERGA L S DOO 
Vie della Marma 44 Tel 5604076 

Beitmin di Tim Burlon con Jack 
Nicholson Michael Keaion FA|1530-
22301 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ Indiani Jones * l'ultima ered i t i di Sle-

venSpielberg con Harrlson Ford A 

VALMONTONE 
MODERNO Batman di Tim Burton con Jack Ni 

cholson M chael Keaion FA (VM18) 

Vicolo de! Piede 19 
L 5 000 

Tel 5803622 
Sex dea m d videotapi (in lingua ingle 
se) (1630-2230) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tei 963314? 
Che ora * di Ettore Scola con Mar 

cello Mastroianni Massimo Troisi BR 
(1530-2215) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellini 22/A • 

Tel 3604705) 
Rposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6661926) 

Alla t6 30 René scritto e diretto 
da Riccardo Reim con Elisabetta 
De Palo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6568711) 

Alte 18 Concerto grosso par Bru* 
gh con Angelo Gu di Guido Quin 
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mole 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 13 Invito a n o n e da Molière 
diretto ed Interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 17 Storia di un cavallo di Lev 
Tolstol con it Teatro* Gorki di Le­
ningrado regia di Georgi] Tovsto-
rtogov (spettacolo in lingua russa 
con traduzione simultanea) 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Alle 18 Photofinish di William Sa-
royan con (a compagnia Axelotil 
regia di Gianluca Arcopinto 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11'A -
Tel 5894875) 

Alle 18 Incontro i l vertici di R D 
Mac Oonald con Paola Pitagora 
Magda Mercatalli Regia di Fran­
co Gervasio 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Rposo 

CATACOMBE 3000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 736255) 
Alle 17 30 Zona di frontiera di Al* 
berta Santacroce con Nicola D E-
ramo Francesca Fenati regia di 
Alberto DI Stasto 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 4 2 -
Tel 5780480) 
Alle 21 Marcel Proust l'urtimi 
nottt da -Le vernts du maitres- di 
Andrea Ciullo con la Compagnia 

Teatro Dopo 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -

Tet 15861311) 
Alle 17 Qui comincia la sventura 
dal signor Bonaventura di Sergio 
Tofano con il Teatro di Roma Re­
gia di Gino Zamplerl 

OELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello 4-Tel 6784360) 
Alle 17 Risate selva»»* di Chri­
stopher Durang Interpretato e di­
retto da Giuseppe Cederne 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 

Alle 17 Piccola elite di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman­
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 18 Coma si rapina una banca 
di Samy Fayad con Gigi Roder 
Enzo Garinet Regia df Antonio 
Ferrante 

DE'SERVI (Via del Mortaro 5 - T a l 
^ «795130) . . . 

. Alle 1730 C M N f t J n * N ~ l t 
atroxaat? di A Gangarossa con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombali! 
24-Tel 6810118) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alle 1730 Giglio e (e altre uno 
spettacolo diretto ed Interpretato 
da Emanuela Giordano e Madda­
lena De Panfilia 

DUSE(ViaCrema 8 -Te l 7013522) 
Alle 18 I n t a r m a i » con la Com­
pagnia Intima Regia di Maria la-
tosti 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Alle 17 II gallo di Tullio Kezieri 
con Turi Ferro Ida Carrara regia 
di Lamberto Puggetli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 
Alle 21 Opposizione delle creatu­
re con Dana De Flortan e Marcel­
lo Sambati Scrino • diretto da 
Marcello Sambatl 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 17 Coti * t t vi para di Luigi 
Pirandello con Ileana Ghiotte, 
Carlo Simon! Mario Mararuana 
regia di Orazio Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa-
re 229-Tel 353360) 
Alle 17 30 Miserie a nobili* di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Glurfrè Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice (Ulti­
ma replica) 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 

Alle 18 Visita al parami di Aldo 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare italiana 

t i PARCO (Via Ramazzini 31) 
Alle 20 30 AIKieinailonl da plico-
farmaci di e con Darlo D Ambrosi 

H PUFF (Via GiggiZanazzo 4 - T e l 
S810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari a 
gamberi di Amendola & Corbuccl 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alla 1830 Diapa­
son, la casa di E Carsana conia 
Compagnia «La Bilancia- ragia 
di Barbara Enna 
SALA PERFORMANCE Alte 
2115 Hermann Messa, Il lupo del­
la steppa scritto e diretto da T Pa­
droni con la Compagnia Diritto e 
Rovescio 
SALA TEATRO Alle 18 Slddharta 
di Hermann Hesse con la Compa­
gnia CST con Luigi Mezzanotte 
Regia di S Keradmand 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 
Alle 17 30 Caso mal chiamo lo di 
Piero Castellaci con Lucia Cas 
smi Luciano Rossi Carla Tacca 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6797205-6783148) 
Alle 1730 II cilindro di Edoardo 
De Filippo con il gruppo teatrale 
"La Baracca- regia di Carlo Tuz 

ZI 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C-

Tel 312677) 
Alle 17 30 Pigiama par t e i di M 
Camoletti con la Compagnia II 
Baraccone 

META TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
bnano 21 Tel 3962635) 
Alle 17 Allacciare te cinture di si­
curezza di e con il Trio Lopez-
Marchesini Solenoh, 

ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 

776980) 
Riposo 

OROLOGIO (V a de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 17 30 Eser­
cizi di stile da Raymond Queneau 
con G gì Angelino Ludovica Mo-
dugno regia di Jacques Seiler 
(Ultima replica) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 
Miseria bella di Peppmo De Filip­
po con la Compagn a dell Atto 
Reg a di Olga Garavellt (Ultima 
replica) 

SALA ORFEO (Tel 6548330) 
Rposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 
Alle 10 30 II piccolo principe Alla 
17 30 Luci del varietà con Giulio 
Massiminl Elettra Romani regia 
di Mino Bellei Alle 2130 Notte 
inoltrata BacIdaBroadway 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel -465095) 
Alle 17 30 Sarah Bernardi chia­
ma Francolae Sagan di Adriana 
Martino con Miranda Martino re­
gia di Roberto Guicciardini 

POLITECNICO (Via G S Tlepolo 
13/A Tel 3619891) 
Alle 18 30 Zoo Story di E Albee 
interpretato e diretto da Giuseppe 
Marini 

QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794385-6790616) 
Alle 17 U bottega dal calta di 
Carlo Goldoni con Giulio Bosetti 
Manna Bonfigti regia di Giancar­
lo De Bosio 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 • Tel 
6879177) 
ANTEPRIMA Alle 2215 Roma 
violetta Alle 23 30 Antologia di 
Caterina 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 Benportante sposerebbe 
affettuosa di E Cagliari e C Du­
rante Regia di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Alle 17 Lingua di negro hi salsa 
piccante di Mano Scaletta con 
I Allegra Brigata Regia df Massi­
mo Cinque 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6781439-
6798269) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Tre tre giù Giulio di Castellaci e 
Pingitore con Oreste Lionello 

SAN RAFFAELE (Viale Venti miglia 
6 Tel 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 17 Music Hall di Leningrado 
con la Compagnia di Rivista e Mu­
sica diretta da Uva Rakhlin 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 . 
Tel 5896974) 
Alle 17 30 Sotto lo stesso M i o di 
Ljudmila Razumowskaja con Pi­
na Cei Manuela Morosfni regia 
di Beppe Navello 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Riposo 

8PAZIOZERO (Via Galvani 65 -Te l 
5743089) 
Vedi spazio Danza 

STABILE DEL GIALLO (Via Ca l i l a ; 
871 -Tel 3669800) j A m A 

regia di Ennio Cotto**.' +•* 
STUDIO M T . l l (Via Garibaldi 3 0 -

Tel 5891444-S891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amairfcia-
nl 2-Tel 6B676101) 
Riposo 

TOROINONA (Via dagli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 17 Ritratto di rivoluzione 

Di R Diego Pesaola e U Airandt 
con la Compagnia II Palcosceni­
co Regia di R Diego Pesaola 

TRIANON (Via Muzio Scevota 101 -
Tel 7880985) 
Alle 18 II guaritore di Brian Friel 
con Gianfranco Varetto Rita Di 
Lernia regia di Carlo Liberati 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tal 6869049) 
Alla 17 30 Ha da pesta 'a nudata 
dall opera di Eduardo Oe Filippo 
ragia di Leo De Berardinn (Ulti­
ma replica) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8 -Te l 6740598-5740170) 
Alle 17 Vita « morte di Cappuc­
cetto rosso con la Compagnia At­
tori & Tecnici Regia di Attillo Cor­
sini (Ultima replica) 

• PER RAGAZZI aaaaVi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 

-Tel 6568711) 
Alle 16 II gatto dal Siam di Idal-
berlo Fei con i burattini di Ema­
nuela Fei e Laura Tomasslni 

ANFITRIONE (Via S Saba 2 4 - T e l 
5750827) 
Alle 1030 Cappuccetto roseo 
Regia di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Al le i? Un cuora grande eoa) con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
T O N E (Tel 7595983) 
Teatro del burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

DELLE VOCI (Via E Bomboli! 24 -
Tel 6810118) 
Domani alle 10 30 Topolino a Pa­
perino 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 e alle 18 30 La bella a 
la bestia di JurajHerz 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Domani alla 10 K mago O i con la 
compagnia di M Testa (Spetta­
coli-per le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8601733) 
Alla 16 30 Florileglum con i bu 
rattim degli Accetteila 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Quandi, la gemma man­
cante con il Teatro Evento Regia 
diS Galassi 

• DANZA BHlaaaaaaaaaal 
OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano 

17 Tel 393304) 
Mercoledì alle 21 Danze della 
Thailandia con la Compagnia Na­
zionale Thailandese 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 Water lilles Teatro-danza 
giapponese con Kazuo Ohno e 
Yosrt.toOhno 
TENDA STRISCE (Via C Colom­
bo 393 Tel 5425521) 
Alle 21 Classico, moderno o 
J a n ' con la Compagnia di danza 
teatro D/2 

MUSICA 

• CLASSICA mmmm 
TEATRO DELL OPERA (Piazza B 

VIDEOUNO 

Or» 13 30 World sport spe­
cial 14 Ruote in pista 14 30 
«La corsa più pazza dei mon­
d o film 16 «Gli Erculoidi», 
telefilm 16 30 L occhio pri­
vato film 18 30 «Giovani av­
vocati» telefilm 19 30 Cam­
pionato di calcio brasiliano 
20 30 • Il terrore di Franke-
Stein» film 2230-Lacaliffa­
ti™ 

TELETEVERE 

Ore 9 1 5 «Il tesoro delle Ss > 
film 12 Pnmomercato 14 30 
Pianeta fuoristrada a cura di 
Claudio Capuano 1B Fanta­
sia di gioielli 20 30 «Paisà>, 
film Regia di Roberto Ros-
selltm 23 II salotto dei gras-
sottelii 23 30 - L a carica degli 
Apaches» fi lm 1 00 -Ul t ima 
conquista» film Regia di J E 
Grani 

Gigli Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (V a della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diret­
to da Peter Scrineider violinista 
Midort In programma Mendels-
sohn Calma di maree viaggio fe­
lice ouverture op 27 Concerto in 
mi minore op 64 per violino e or 
chestra Schubert Sintonia n 10 
in do maggiore (La grande) 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montono) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Martedì alle 20 30 Schoenberg 
Ensemble direttore Rembert Oe 
Leew Musiche df Webern Berg 
Schoenberg 
BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

DEI SERVI (Via de! Mortaro 22) 
Alle 11 Concerto Musiche di Pa­
trassi Scelsi Nato i Permisi Ml-
rigliano 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
cello 4-Tel 6784380) 
Domani alle 21 Festival Decaden-
tismo-Neomanienmo Duo Maior­
ca (soprano) De Santla (pianofor­
te) Musiche di Tosti Zandonai 
Respighi 

GALLERIA O'ARTE MODERNA (Via-
le Belle Arti 131) 

Lunedi alle 21 26* Festival di 
Nuova Consonanza 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto dell Ottetto Ita­
liano di fiati Musiche di Mozart 
Rossini Pieve! 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Alle 18 (c/o Sala del Concerti 
piazza Campiteti! 9) La musica 
diFryderyk Chopin 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Luna Flaminio 5 0 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Festival di musica verticale Alle 
17 Concerto del Gruppo Stream 
in programma Polsini Razzi 
Kupper Petrarca Alle 21 Con­
certo eseguito da Casularo Ca 
paco Cozzi Pernaselci Sestili 
In programma Guaccero Bian­
chini Fnedl Lupone Momo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli. 
6) 
Alle21 Concerto Feetadlmuslca 
antica Musiche) di Borneilri 
D Arras Halle Monteverdi Dow-
land 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 
chele a Ripa Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Alle 21 Concerto dei Logos en­
semble Musiche di Arca Ives 
Ricci 

VILLA TUSCOLANA (Frascati - Tel 
9419551) 
Alla 17 XIV Festival dai laghi a 
castelli Concerto del trio di Pesa­
ro Musiche di W A Mozart 

• JAU-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ {Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto della vocalist 
Daniela Facocci e Roberto Zanno-
ne 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18 Tel 582551) 
Alle 2130 Concerto Jazz blues 
del gruppo Flam Band con Natha-
lieMage (Ingresso libero) 

6ILLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Concerto del Niki Nicolai 
quarte! 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 • 
Tel 5818685) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Alla 21 Concerto di Tracy Crmm-
pan 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

T.R.E. 

Ore 9 Cartone animato 13 
Gumness dei primati 14 30 
« Totò al Giro d Italia» fi lm 16 
«T and T> telefi lm, 16.30 
«Francobolli maledetti» f i lm, 
16 30 «Beyond 2000», 2 0 3 0 
«American Yupples», f i lm, 
22 30 «Terapia di gruppo», 
film 0 30 «La truffa», tele­
fi lm 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo 37) 
Alle 22 Concerto delta formailo-
ne Burberry Bozzolo Saieggia 
Pellegrini (Ingresso libero) 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 30 Concerto di Karan Jo­
nes 

CORTO MALTESE (Via Stlepovlch 
141 Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Canciones para La»-
noamerici Concerto del duo Ala 
na & Esteban e del Trio Tango 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Martedì alle 2130 Vecchio Fé»-
studloconH AroldBradley 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A -
Tel 6896302) 
Aite 22 Musica andina con i Ma-
noco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroli 
30/b-Tel 5813249) 
Solodonna Discoteca 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3-
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 
13/a Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del gruppo An­
tonio Onorato Band. (Ingrasao li­
bero) 

HOLIDAYI 
ONICE 

«PALANONES» 
rfrucortMO'OM 
^ INFOftMUlOm 

TiLiiMnMtmn 
ifflEmOSO SUCCHIO 
rWUXMVniK 

Li ttmeit rlvìslt 
americana aut ghiaccio 

nello tplaMonoalla 
nuovi e-f/r/ona 198M0 

AGENZIA. 3 Q 
«Il Cani» tot Til «H4a 

OOLBY VIAGGI 
VIlPTogMMS. Tal 40«Uft 

Orarlo ipaHaeoll: 
Tutti» siri ori i l 

QIDVKII • Sibilo ora 16 a 21 
Dominici ori 15 30 a W 

LIMIMI 
utacouiitaroao 

» • • • — — — J 

Eccezionale successo ai cinema 

MAJESTIC - GIOIELLO - RITZ 
a w . . — - i ^ ^ ^ l i f l C I N O NUOVO 1 

{UFFICIO IVA | 

SIA DAL MAGICO MONDO DELLA FANTASIA 
UNA FAVOLA... LA PIÙ' BELLA! 

l@c^rsas) 
RAGAZZI, QUEST'ANNO 

IL «NATALE ARRIVA 
PRIMA! 

nevissero felici e Gontentn 

Saa 
ORARIO SPETTACOLI A - a r M i n i * OO -UtUn» 21 ,30 

sONOSospEsejEsstRieaiauemoKAaoio 

soc. Coop. Edilizia a r.l. 
via Adige 3a Civitavecchia 

COSTO INFERIORE A 

Lire 900.000 IL MQ 
ALLUMIERE 
Cooperativa m i prenota alloggi a schiera su tre plani indipendenti con giardino 

CONSEGNA NOVEMBRE 1 9 8 9 IN LOCALITÀ LE TERRE 
Composti da Taverna - Garage - Soggiorno - Cucina - 2 camera - 2 bagni 

MUTUI IN ECU tasso 1 0 , 0 0 circa» ' 
Telefono 0766/26752 - 260S5 ore ufficio 

SI EFFETTUANO ISCRIZIONI ANCHE PER ALTRI PROGRAMMI 
INIZIO LAVORI CORRENTE ANNO A CIVITAVECCHIA - S. MARINE l 

S. SEVERA - LADISPOU - CERVETEM - TOLFA 

261 'Unità 
Domenica 
12 novembre 1989 
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PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 

JUMP 
DI MENNEN 
LA NUOVA 
LINEA MASCHILE 

EAU DE TOILETTE 
AFTER SHAVE 
per la prima volta 
in un solo prodotto 
una raffinata 
eau de toilette ed un 
efficace dopobarba 

EAU DE TOILETTE 
DEODORANT 
una raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante 

STICK LARGE 
DEODORANT 
pratico 
perchè largo, 
non irrita perchè 
senza alcool. 

GEL 
SHAMPOO DOCCIA 
delicato 
con i capelli, 
vitalizzante 
per tutto II corpo. 

SCHIUMA 
DA BARBA 
emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
ed esclusivo 
mlcrodlffusore. 

;DÉÌÌÌÌEN 



SPORT 

Basket. A Livorno 
Replica 7 mesi dopo la rissa 
La Philips ritoma 
sul luogo dello scudetto 
HROMA. Selle mesi dopo, 
di nuovo Livorno-Milano. Si 
replica Philips Enimont, la sfi­
da della finalissima scudetto 
'88-'89, che si concluse con la 
vittoria milanese ma anche 
con la rissa scoppiata sul par­
quet del palazzotto toscano. 
Oggi pomeriggio il servizio 
d'ordine all'interno dell'im­
pianto sarà imponènte. L'Eni-
moni, squadra fotocopia di 
quella che l'anno scorso giun­
se a sorpresa in finale •ri­
schiando' anche di conquista­
re k^scudetto in quella tiratls-
sima quinta partita, è in gran 
forma. Affronterà la Philips 
priva ancora del suo secondo 
americano dal momento che 
Earl Cureton, l'ala-pivot che ri­
consegna ai milanesi il ruolo 
di lavoriti in Italia e in Europa, 
arriverà solo nei prossimi gior­
ni da New York con il gm 

Cappellai. 
A Pesaro, invece, Valerio 

Bianchini ritoma sul luogo del 
suo ultimo trionlo. Ritoma 
con un Messaggero in leggera 
ripresa dopo le sconfitte a ri­
petizione rimediate nelle pri­
me giornate. E, ironia della 
sorte, si ritroverà di fronte pro­
prio il quintetto con il quale 
conquistò nella primavera del 
1988 il tricolore: Magnifico, 
Cook, Day*. Gratis e Costa. 
L'altra capolista, la Ranger 
Varese, cerca a Treviso l'im­
mediato riscatto dopo il passo 
lalso nel turno infrasettimana­
le contro la Panapesca. Wes 
Matthews, appiedato per un 
turno dal giudice sportivo, sa­
rà regolarmente in campo: la 
Ranger ha pagato infatti la pe­
nale che ha congelato" la 
squalifica. 

Bianchini ritrova Pesaro 
S I R I ! A l 9-giornata (ore 17.30) 
Enlmont-PhlliPS ICmaro-O'Este) 
Scivolini-Messaggero (Paronelll-Casamassima) 
Bgnetton-RanaerlBianchi-CaonazzoI 
Artmo-Riunite (Rorito-Magglorel 
Palnl-Phonola (Zeppllli-Rudellall " 
Vlola-Knorr<Baldlfii-P»se«6) 
Irce-VIsmaralDurantt-Pascucci) 
Panapesca-RoberlsIGaribotti-Nuaral 
Classifica 
Scivolili! 0 Ranger 14; Enimont 12; Viola, Vismira, Knorr, 
Philips 10; Arimo, Phonola, Riunite 8; Messaggero, Panape­
sca, Benetton 6; Roberts 4; Paini 2; Irge 0. 

S I R I E A 3 9* giornata (ore 17.30) 
!» (Giordano-Pallonetto) 

Marr-Fantoni (Tailone-Cicorial 
Annabella-Alno IPIoozzMàuertinH 
fHodanKlollv (ZanÒfrPoaana) 

lraaa-Gla»o(Corsa-Niltil 
anBenedetto-GaressiolBaldi-Ffabetti) 

Teorema-lpilimlReatto-ZancanelIal 
PoBQlare-Slafanel 89-73 
Claasllica 

(giocata Ieri) 

Iplllm e Stefanelli; Alno, Glaxo, Garessio, Hitachi, Annabel­
la 10; Jolly, Kleene», Braga, Fantonl 8; Teorema Tour, Filodo 
ro, Popolare 6; Marr 4; San Benedetto 2. 

COMUNE DI GENOVA 

Il Comune di Genova Indirà gara a licitazio­
ne privata per II conferimento del seguente 
appalto: 
Lavori di rifacimento della pavimentatone di 
plana Roatattl. 
Importo preventivato: Lire 1.200.000.000 sog­
getto a ribasso. 
•aerinone A.N.C, richiesta: Cat. 6/1/ 
500.000,000. 
Sono ammessi raggruppamenti di Imprese ai 
penai della Legge 8.8.1977 n. 584. 
Ai aenal dell'art. 1 della Legge 8.10.1984 n. 
887 saranno ammesse offerte In aumento. 
L'aggiudicazione avverrà con le modalità 
previste dall'art. 1 lettd) della Legge 2.2.1973 
n. 14, Finanziamento con mutuo affidato dal­
la Caaaa Depositi e Prestiti. 
Per la reviaione prezzi al farà riferimento al­
l'art. 33 della Legge 28.2.1986 n. 41. 
GII aspiranti concorrenti dovranno inserire 
nella domanda di partecipazione le seguenti 
dichiarazioni: 
1) Ineaistenza di cause di esclusione di cui al-
l'art.27 della Legge 3.1.1978 n. 1; 
2) cifra di affari globali dei lavori degli ultimi 
tre esercizi risultante dalla dichiarazione Iva. 
Non saranno preae in considerazione le do­
mande delle quali risulti che nel triennio sud­
detto non sia atata raggiunta un media an­
nua di fatturato pari all'Importo dell'appalto: 
3) elenco dettagliato delle opere eseguite ne­
gli ultimi cinque anni, tecnicamente compara­
bili pertipologia e Importo all'opera oggetto 
dell'appalto con allegata dichiarazione che le 
stesse furono eseguite a regola d'arte e con 
buon esito. Per eventuali opere eseguite In 
riunione con altre imprese, gli aspiranti do­
vranno specificare categoria, tipologia e quo­
ta del proprio Intervento: 
4) attrezzatura, mezzi d'opera ed equipag­
giamento tecnico di cui si disporrà per l'ese­
cuzione dell'appalto; 
5) organico, medio annuo e numero di diri­
genti con riferimento agli ultimi tre anni. 
Dovranno infine allegare fotocopia del certifi­
cato dell'Albo Nazionale Costruttori. 
Le domande delle imprese riunite o che di­
chiarino di volersi riunire dovranno; contene­
re tutte le dichiarazioni e la documentazione 
sopraelencate riferite a ciascuna impresa. 
Le richieste di invito In bollo dovranno perve­
nire entro 10 giorni dalla data di pubblicazio­
ne del presente avviso, (decorrenza 13 no­
vembre 1989). indirizzandole a: Comune di 
Genova • archivio generale e protocollo - via 
Garibaldi. 9 • 16124 Genova. 
La richiesta di invito non vincola l'Ammini­
strazione appaltante, 

IL SINDACO doti. Cesare Campar! 

Maurizio Stecca s'arrende L'italiano campione 
al settimo round dopo aver in carica lascia il titolo 
subito la maggior potenza mondiale Wbo dei piuma 
del pugile statunitense e conosce la prima sconfitta 

Espinoza, pugni da ko 
Maurizio Stecca ha perso ieri sera il titolo mondia­
le dei pesi piuma versione Wbo. Sul ring di Rimini 
è stato sconfitto per ko tecnico alla settima ripresa 
dal picchiatore americano Louie Espinoza. Stecca, 
ferito a un'arcata sopraccigliare, ha lasciato il tito­
lo conquistato lo scorso gennaio a un pugile più 
potente e più veloce di lui, a un combattente im­
placabile che lo ha sfiancato ripresa dopo ripresa. 

GIUSEPPE SIGNORI 

• • R1MINI. Rimini porta sfor­
tuna ai suoi ragazzi prediletti, 
Loris e Maurizio Stecca. L'8 
novembre 1985 Loris venne 
sconfitto per ko tecnico du­
rante il 7° round dal portori­
cano Victor Galeas. Quattro 
anni dopo, il 9 novembre 
1989, nel medesimo ring, con 
lo stesso arbitro Stan Cristo-
dolou, un sudafricano, Mauri­
zio Stecca ha perduto la sua 
cintura mondiale dei piuma 
Wbo davanti a Louie Spino­
za dell'Arizona proprio per 
_ko tecnico nella 7a ripresa: 
mancavano tre secondi al 
gong liberatore. Strano desti­
no, in compenso abbiamo 
assistito ad una magnifica 
battaglia, uno dei più attraen­
ti e drammatici mondiali de­
gli ultimi tempi in Italia. Era 
presente il presidente della 
Fpi Marchiare e speriamo si 
sia accorto che anche nella 
scomunicata Wbo ci sono 
campioni e sfidanti degni, an­
zi di prim'ordine. Per il coria­
ceo e potente Espinoza si 
tratta del secondo mondiale 
delta sua carriera dopo l'altro 
del super-gatto Wba: l'ameri­
cano è un fighler duro, resi­
stente, polente come alla sua 
maniera lo è stato anche 
Maurizio Stecca, sconfitto ma 
non devastato fisicamente. La 

differenza tra i due sta nella 
rudezza dell'oriundo messi­
cano e nell'eleganza del ro­
magnolo meno forte fisica­
mente sebbene più intelligen­
te. 

Il profogo del mondiale è 
statò tormentoso per Stecca. 
Il peso era fissato per le ore 
l ì . Maurizio, arrivato qualche 
minuto prima, in una pesatu­
ra di prova vede che supera­
va kg.58: il limite dei pesi piu­
ma è, invece, pari a libbre 
126 (kg.57,153). Stecca jr. e 
il suo maestro Elio Ghelfi so­
no, subito scomparsi. Intanto 
lo sfidante Louie Espinoza se­
gnava sulla bilancia kg.57 
precisi. Quaranta minuti do­
po tornava in sala Maurizio 
Stecca che, sulla bascula, ac­
cusava tutto nudo kg.57,153 
ossia il lìmite regolamentare 
ottenuto con una corsa, una 
passeggiata e un- cura» diu­
retica. Il rappresentante della 
W.B.O. ha militato il rimìnese 
di 250 dollari, pressappoco 
350.000 lire. 

E veniamo al match. Il pri­
mo round è di Stecca che 
porta i colpi più precisi e 
spettacolari mentre Espinoza 
cerca di usare la sua maggio­
re potenza. Il secondo vede il 
baffuto dell'Arizona scatena­

to: scaglia pugni violenti a 
due mani che mettono Mau­
rizio a disagio. Il rimìnese fi­
nisce con l'arcata sinistra 
sanguinante: è stato un de­
stro dell'americano. Il terzo 
assalto è furente da ambo le 
parti: Espinoza cerca di finire 
il nemico ferito. Stecca si bal­
te come una belva in penco­
lo. La partita è aspra, alterna, 
impietosa: entrambi sangui­
nano, l'italiano dall'arcata si­
nistra, Espinoza dal naso già 
ferito in un combattimento 
precedente. Sono a loro ma­
niera due guerrieri. 

Dopo sei assalti l'equilibrio 
viene rotto dai colpi più duri 
dì Louie Espinoza, Stecca 
non sembra più mobile come 
prima. È l'inìzio della fine del 
riminese bombardato duran­
te la 7" ripresa da destri e si­
nistri violentissimi. Maurizio 
traballa, accusa un colpo 
basso evidente, cerca di rifar­
si con coraggio ma Espinoza 
è inesorabile. Con una «bom­
ba» dì destro al fegato e un 
ditone in un occhio Stecca 
cade sulle ginocchia; l'arbitro 
Cristodolou lo «contai. Il rimi­
nese si rialza, gira le spalle, si 
è arreso al 177° secondo del 
7° round. L'arbitro decreta il 
ko tecnico, per noi era un ko 
autentico. Questione di lana 
caprina. AI momento dello 
«stop» i tre giudici avevano un 
punto di vantaggio per Mauri­
zio Stecca. Noi, ai contrario, 
secondo il nostro personale 
parére, vedevamo Espinoza 
in testa per un punto. E stato 
un combattimento magnifico, 
ripetiamo, i muscoli di Espi­
noza hanno umiliato il talen­
to di Maurizio Stecca, Rimìni 
porta proprio male ai due fra­
telli romagnoli. 

Rugby. Dubbi per Campese 
Duello all'ultima meta: 
la Mediolanum rischia 
con i «corsari» di Livorno 
• MILANO. Il Petrarca non 
aveva mai perso a Padova col 
San Dona e non aveva mai su* 
bito, sul prato di casa, una di­
sfatta come quella di ieri, 17-
37. Il Petrarca, nell'anticipo te­
letrasmesso del Campionato 
di rugby, aveva cominciato 
bene e al 6' era già In vanta£ 
gio di due mete (10-0). Poi i 
ragazzi di San Donà,.trascinati 
da un ammirevole Giancarlo 
Ptvelta e dagli argentini Rodol­
fo Ambrosio e Gustavo Mila­
no, hanno chiuso in vantaggio 
12-10 il primo tempo pareg­
giando il conto delle mete. 
Nella ripresa gli ospiti sono 
parsi inarrestabili, soprattutto 
con la mischia, mobilissima e 
capace di fornire palloni giò-
cabilissimi alle linee arretrate. 
Alla fine del match l'Iranian 
Loom contava cinque mete 
contro tre dei padróni di casa. 

Oggi il Campionato propo­
ne una partita di grande inte­
resse a Milano tra il Mediola­
num di Guy Pardiès e il Livor-
nodi Marco Bollesan, la squa­
dra corsara che si diverte ad 
ammazzare le grandi. I mila­
nesi hanno bisogno di vincere 
e di convincere per cancellare 
i troppi dubbi coi quali hanno 
costellato le quattro partite fin 
qui giocate. E il Livorno offrirà 
un'est perfetto. 

Vi è anche una esile spe­
ranza di vedere all'opera Da­
vid Campese che proprio Ieri 
ha giocato a Lille l'ultima par­
tita della tournée australiana 
in Francia. Sul prato perfetto 
di Lille, davanti a «Ornila spet­
tatori, la Francia ha riscattato 
la terribile aconfitta di Stra­
sburgo (15-32) con un suc­
cesso (25-19). 

Petrarca travolto 
S E R I E A 1 6* giornata (ore 14.30) 

Benetton Treviso-Parma 
ScavoliniL'Aaulla-UnibitRola 
Petrarca P.-Loom San D. 17-37 (giocata ieri) 
Brescia-Cagnoni Rovino 
Amatori Catania-NutrilineaCalvisano 
Mediolanum-Corirne Livorno 
Classifica 
Cagnoni e Loom punti 8; Benetton 6; Petrar- j 
ca e Mediolanum 5; Corime e Scavolini 4; : 
Unibile Brescia 3; Parma e Catania 2; Nutri-
lineaO. 
SERIE A 2 
Bilboa-Cooepa 

6* giornata (ora 14.30) 

Savi-Pastaiollv 
Metaplastica-lmeva 
Roma Ollmpic-Eurobaos 
Voaue-lmoco 
Loorò-Partenope 
Classifica 
Pastajolly punti 8; Partenope 7; Savi Noceto 
6; Logrò, Vogue Romla, Metalplastica 4; 
Imoco 3; Eurobags e Cogepa 2; Bilboa 0: 

Pallavolo. Dalla lotta contro i militari argentini ai successi azzurri' 

Velasco, un uomo in carriera 
allenatore per la libertà 
La nazionale azzuira maschile ha concluso oggi in 
Lombardia il periodo di preparazione per la Coppa 
del mondo che inizierà mercoledì in Giappone. L'Italia 
si presenta a Tokio con il fiore all'occhiello del titolo 
europeo conquistato in Svezia. Julio Velasco, cpach 
della nazionale, apre il suo diano e si confessa,!rac­
contando come da studente universitario in Argentina 
è diventato un allenatore di successo in Europa. 

LORENZO BRIAMI 

• H ROMA. Abbiamo rivisitato 
Julio Velasco alle radici della 
sua storia per cercare di sco­
prire qualcosa che non sìa 
stato ancora raccontato e con 
la speranza di capire anche 
cosa sia avvenuto in questo 
personaggio dello studente 
che -partecipava attivamente 
alle assemblee dei movimenti 
universitari. Dice Velasco: «Fu 
un periodo molto difficile e 
per me particolarmente dram­
matico. Mio fratello, che aveva 
preso parte più dì me ai movi­
menti contrari al regime mili­
tare, "spari" per un intero me- , 
se L'angoscia di dividere per­
sonalmente con molti argenti­
ni il dramma dei "desapareci­
dos" mi è rimasta net cuore, 
anche se, per fortuna.i'awen-
tura di mio fratello si concluse 
con il suo rilascio». 

Per capire ancora cosa ci 
sia oggi di quello studente che 
ali università non poteva più -
entrare e che, còme tanti, so­
gnava soluzioni diverse. Ionia- " 
ne dall'Argentina. «Un sogno • 
è luì che lo dice - che si con­
cretizzava nel desiderio di una 
mansarda nel centro di Parigi 
o comunque in Europa. Il so­
gno si è materializzato in Italia 
e la strada è stata quella delta 
pallavolo». 

«Coliioscevo l'Italia grazie 
alle informazioni dagli atleti 
argentini che giocavano nel 
vostro campionato. Esprime­
vano giudizi molto lusinghieri. 
Nel 1980 avevo poi conosciu­
to Carmelo Pitterà durante un 
corso allenatori da lui tenuto 
in Argentina. L'anno successi­
vo ebbi occasione di appro­
fondire ancora di più la mia 
conoscenza del mondo Italia* 

-• no durante il 3° Symposium 
mondiale di minivolley svolto­
si proprio a Buenos Aires. Al­
lenavo allora il Ferrocarril, 

con il quale ho vinto lo scu­
detto argentino e ricordò una 
cena con i dirigenti italiani 
proprio nel mio club. La deci­
sione è maturata nel 1983. Mi 
sono trasferito in Italia con 
Kantor e Wagenpfeìl dopo i 
Giochi Panaméricani. Prima 
Jesi poi la grande, bellissima 
avventura di Modena, Quattro 
scudetti consecutivi ma so­
prattutto una città che mi ha 
accolto con il cuòre e che mi 
ha perfino dato la cittadinan­
za onoraria Volevo che tutti 
gli immigrati di Modena (otre 
4000) sentissero come, me 
questo calore e desideravo fa­
vorire il toro inserimento nel 
tessuto della città. Per questo 
proposi al signor Panini un 
corso di minivolley per i figli 
degli immigrati isieme ai bam­
bini modenesi!. 

Julio Velasco alla federazio­
ne italiana ha offerto una spe­
cie di «nazionale chiavi in ma­
no». Lui sceglie i giocatori, in­
dividua ì collaboratori, rispon­
de dell'operato dei medici e 
dei fisioterapisti, verifica i test 
degli atleti sullo stato di alle­
namento, determina i pro­
grammi, guida i cosiddetti 
«team manager* che rielle sue 
mani diventano uomini tutto­
fare a tempo pieno. Non sop­
porta alibi e non ne cerca. In 
nazionale entrano solo atleti 
seriamente motivati. Ad esem­
pio, per altri allenatori perde­
re per la nazionale atleti di 
classe come Berteli e Vùllo, 
sono state situazioni sofferte, 
spesso frutto di compromessi. 
Velasco non ci ha pensato 
due volte. Conoscendoli bene 
(erano suoi atleti nella Panini, 
ora Philips) non ha esitato a 
metterli fuori dal giro. In cam­
bio ha tutti atleti convinti, tec­
nicamente scelti, anche per la 
capacità di non essere titolari. 

Non il meglio d'Italia in asso­
luto ma una rosa di giocatori 
complementari gli uni agli ar­
ili, capaci di essere squadri 
assolvendo compiti attamente 
specializzati e coprendo ruoli 
oscuri con la necessaria umil­
tà. Esigè premi per tutti, costi 
quello che costi*. 

Il risultato non può non es­
sere il (rutto di atta professio­
nalità. Il futuro sì chiama 
Mondiali '90, poi Barcellona 
'92. Nell'immediato c'è la par­
tecipazione alla. Coppa -dei 
mondo in Giappone. Un tor­
neo questo che cade in pieno 
campionato e che rappresen­
ta il primo confronto dei neo 
campioni d'Europa con il me­
glio del mondo. Secondò la 
Jogica di Velasco si va comun­
que per vtneere. L'impegno 
vero sarà però, il Campionato 
del Mondò che si disputerà ili 
Brasile nel prossimo ottobre. 
Velasco non nascónde ambi­
zioni. Sarà necessaria una 
preparazione che preveda là 
partecipazione a tutte le più 
grandi manifestazioni' infero»: 
zionali; La Savvine Gip 
(Ussr), la Usa Cup, una tour­
née in Brasile, Stati Uniti e 
Francia. Soprattutto la parteci­
pazione alla prossima edizio­
ne della World League, il fiori 
all'occhiello delta Federazió­
ne Internazionale di Pallavolo. 
Sì tratta di un torneo al quale 
prendono parte otto dèlie mi­
gliori squadre del mondo, e 
che prevede incontri da di­
sputarsi contemporaneamen­
te in quattro continenti. «Que­

sta pnma edizione della 
World League • dice Velasco -
si svolgerà eccezionalmente 
dalla (ine di apnle a giugno 
per evitare la concomitanza 
del Campionato del mondo di 
calcio. Per l'Italia ci sarà il 
problema della coincidenza 
delle date della prima fase 
della World League con i play 
off del campionato italiana 
Affronteremo queste prime 
gare con una nazionale che 
impiegherà atleti più giovani. 
D'altra parte sto trascorrendo 
tutti i week end visitando tutti ì 
parquets della massima serie. 
Scelgo i ^itrteif azzurri e visio­
no i nuovi possibili azzurrabi­
li». , „•„>;-... ,- . ( 

'•JuHósVelas^o'.non si%à lift* 
dietro ed indica anche' alcuni 
nomfc Nel suo taccuìno figurar* 
no: Ferii, Pasìnato, Mantoan, 
Pippì, Mantovani ed il già buo­
no Castagna. Un Velasco sem­
pre al ̂ lavoro, che -cerca dì 
non, lasciare nulla al -.caso. 
Forse il suo segreto .e questa 
professionalità appassionata e 
nello stesso tempo fredda, ra­
gionata, Dice che lui non può 
è non deve essere amico dei 
suoi ^giocatori; H sentimento 
potrebbe condizionare in mq-
do errato te sue scelte. Credi*. 
mo alle sue parole ma sappia-

dal nlolo,riscàWarsì, soffrir*, 
farsi •persomi. Sappiamo an­
che che presto avrà la citta* 
nan?a Italiana, SembraYuna 
formalità, superflua; per la 
pallavolo nazionale e già am­
piamente italiano. 
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L'Italia 
verso 
il'90 

SPORT 

Gli azzurri a corto di idee 
impiegano 74 minuti per 
piegare i modesti avversari 
Ed il gol è molto «sospetto» 

Nel grigiore generale 
si salva Donadoni, entrato 
solo nel secondo tempo, 
l'unico con brio e fantasia 

La Nazionale è in fuorigioco 
Giuseppa Giannini, 25 
anni centrocampista 

della Roma 

La pagella 

Partita 
alralenty 
Giannini 
«corre» 

ITALIA 

Zenga *.v. Nei giorni scor­
si si è (atto fotografare ma­
scherato da Batman, ieri è 
stato costretto ad indossare 
i panni dell uomo invisibi­
le 

Bergoml 6. Partita senza 
Infamia e senza lode, con 
la >colpa> di aver mancato 
uno di quei classici colpi di 
testa che finiscono «empie 
In rete 

Ferrar* (dal 4 6 ) 6. Più 
tonico di Bergami ha dimo­
strato di essere Ideale alter­
nativa ali interista 

De AgoaUnl 6,5. Ha «unci­
nato» diversi buoni palloni 
sulla fascia ed è apparso 
uno dei pochi seriamente 
motivato 

Baresi 6. Solo in un occa­
sione e stato obbligato a 
mettere in mostra I suoi at­
tributi anticipando Madjer 

è avuta anche I occasione 
di vederlo assieme a Dona­
doni e non sembra che ci 
sia molta incompatibilità 
tra I due, tenendo sempre 
presente la pochezza del 
test a cui l'accoppiata e sta­
ta sottoposta 

De Napoli 5,S. Una prova 
incolore in un pnmo tempo 
di grigiore collettivo Anche 
la sua proverbiale generosi­
tà è apparsa sottotono 

Donadoni (dal SO) «,S. 
Con II suo ingresso in cam­
po la squadra ha trovato 
mordente ed incisività lidi-
scorso delle possibili staf­
fette non dovrebbe nem­
meno sfiorarlo Con lui in 
campo la squadra aumenta 
indiscutibilmente II suo tas­
so di personalità 

Vlalll 5,5. Ha cernalo so­
prattutto di far giocare i 

„•.. „ . . . , . . . « ,™« i . ~ , « . compagni Nessun guizzo 

del piede sui «ta&o di Al- „_„„,»„, M „ „ „„,,.—. 
lati, è di quelli da campio- mente di non sentir», 
ne di razza 

Ferri 6. Preoccupa la sua 
spalla ma la sua prestazio­
ne non offre il fianco a enti-
che, agevolato anche dalla 
fumosa prestazione di 
Madler »_ 

.t 

Marocchl 6, A volle un po' 
a disagio per lo sconclusio­
nato partito tattico sul qua­
le si e svolta la partita, ha 
avuto il merito di non stra­
fare Il fatto dì aver dimo­
strato di saper comunque 
ragionare depone «suq fa­
vore E loglcamnete da rive­
dere, ma intanto Vicini 
sembra che abbia visto giu­
sto a dargli fiducia 4 

B a | g t o 6,5. Soprattutto 
per I intelligenza con la 
quale e riusato a dominate 
la normale voglia di farsi 
vedere dal suo pubblico Si 

7. Un voto alto, 
ma giusto se si guarda 
esclusivamente alla partita 
Il suo compito lo ha svolto 
nel migliore del modi Ma 
c'è stata vera partita? 

Carnevale S, Ha avuto di­
verse occasioni e le ha pun­
tualmente mancate Scatti 
senza sprint e conclusioni 
prive di forza Come ideale 
spalla di Viali!, a giudicare 
da questa giornata storta, 
resta un'Idea 

Serena (dal 70') 6,5. Ha 
dato peso e gol ad una 
squadra evanescente Con 
quella bòtta di collo pieno 
Ita dato anche un momen­
taneo, calcio ai problemi 
che assillano questa nazio­
nale E chi segna, come chi 
vìnce, ha sempre ragione 

ORP 

LA 
SilMINICA 

PALLONE 
O R E 14.30 

Mùller sta 
a guardare 
M Se il Torino lamenta so­
lo I assenza di Muller squali 
ficaio mentre è probabile 
Skoro il Pisa ha fuon Bocca-
fresca ma recupera Incoc­
ciati Inoltre non giocano 
per squalifica Mantelli 
(Reggiana) Zoratto (Par­
ma) Bertarrivo (Padova) 
Dubbi ancora per Ferrano 
(Avellino), Zamnelli (Bre 
scia) e Donati (Parma) 
mentre sembrano sicun i re 
cuperi di Manzo Bacchin e 
Rossi nel Brescia, di Incoc 
ciati nel Pisa, dì Rabitti nella 
Reggiana, dì Catalano e Ce­
rone nella Triestina Al) ulti 
mo momento non è partito 
per Catanzaro cui manca so- . 
10 De Vincenzo infortunato, 
11 comasco Centi, stiratosi 
nell allenamento di venerdì 

Udinese-Juventus 

CLASSIFICA 

Napoli 
Inter 
Juven tus 
S a m p d o r l a 
R o m a 
Bologna 
Atalanta 
Milan 
Lazio 
Bari 
Genoa 
Lecce 
Fiorentina 
Udinese 
Ascoli 
Cesena 
Cremonese 
Verona 

ALGERIA 
ITALIA* Zenga sv Bergomi 6 (dal 46 Ferrara 6) De Agostini 6 5 

Baresi 6 Ferri 6 Marocchi 6 Bat t io 6,5, De Napoli 5,5 (dal 
5 0 Donadoni 6 5) Viali) 5,5 Giannini 7 Carnevale 5, (dal 7 0 
Serena 6 5) (12 Tacconi 14Maldim 15 Fusi 1.6 Crippa, 17 
Berti 20 Mancini) 

ALGERIA: Larbi 5 5 Adghigh 6 Adjas 5 Megharìa 6 Benhalìmas 
6 Amari. 6 CherìfOuezaniB Salo 5 Rahmani5(dal46 Hadj 
5 5) Bel loumi6(da.l84 Haffafsv,, Madjer 6 (16Boudjei,17 
Foussl lSBenabou X9Chemaa) 

ARBITRO* Retrovie (Jugoslavia) 6 
RETE: 74 Serena 
NOTE: angoli 8 2 per I Italia Spettatori 25 0 0 0 per un incasso di 

543 747 000 Ammoniti per scorratezze Adjas a Adghigh, per 
proteste Belloumi 

Sert-mesullaconimnìfjagnimafctpocateSliWiteOh 

La bocciatura di Kermali 
«Farete poca strada ai Mondiali» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I VICENZA Ha i baffi dritti 
Abdlahmid (termali Quel gol 
di Serena, quando stava assa­
porando il piacere di un im 
portante pareggio non riesce 
a digerirlo E visto che non 
può cancellarlo prova a get­
targli addosso un ombra «Per 
me Serena ha segnato in fuo­
rigioco Comunque sono sod 
disfatto della mia squadra 11 
taha mi ha deluso e un pareg 
aio sarebbe stato più giusto 
Non ha fatto nuita per menta* 
re la vittoria e con quel suo 
gioco impostato sui cross ha 
facilato it nostro compito» Poi 
Kermali profetizza un buio fu* 
turo per gli azzurri «Se conti­
nuerà a giocare cosi ai prossi­
mi Mondiali farà pochissima 

strada» 
Madier, «tacco di Allah», 

scalpita per il risultato che an­
che lui ritiene ingiusto ma poi 
guardando più lontano si ras­
serena «Abbiamo disputato 
una buona partita e questo è 
importante per la nostra quali 
ficazione ai Mondiali Contro 
1 Egitto venerdì prossimo le 
nostre speranze dopo questa 
partita sono aumentate* 

Anche per Madjer I Italia è 
stata deludente, ma a diffe­
renza del suo allenatore non 
se la sente di bocciarla defini­
tivamente «Per me resta sem­
pre una grande squadra» E 
che il «tacco di Allah» ci pro­
tegga 

DRP 

PROSSIMO TURNO 

I l campionato d i s a r i * A ha 
riposato In col t tddanta 
dal la parti la Intarnai lona-
! • nalla-Atgaria. Prossimo 
appuntamanto domenica 
19 novambra a l la o ra 
14.30: 

Atalanti-Bari 
Bologna-Verona 
Fiorentina-Ascoli 
Genoa-Cesena 
Inter-Mi lan 
Lecce-Cremonese 
Napoll-Sampdoria ~ 

Avellino Padova Cataro 
Cagliari Parma Luci 
Catanzaro Como Trentalange 
Foggia Messina Bizzarri 
Licata Barletta Arcangeli 
Monza-Cosenza Cinciripinl _ 

Pisa-Torlno Lonohi 
Reggiana-Ancona Bruni 
Reggina Pescara Rosica 
Triestina Brescia Monni 

CLASSIFICA 

18 
16 
14 
14 
13 
13 
13 
12 
10 
10 
10 
10 
9 
9 
8 
8 
7 
4 

Torino e Pisa punti 16 Cagliari 
e Parma 14 Pescara 13 Anco­
na Reggiana Reggina e Bre­
scia 12 Licata Messina Mon­
za e Triestina 10 Como e Bar­
letta 9 Catanzaro Cosenza e 
PadovaB Foggia 7 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 19/11 ore 14 30j 

Ancona Catanzaro 
Barletta Reggiana 

Brescia Monza 

Como Avellino 
Cosenza Messina 
Padova Cagliari 

Parma Triestina 
Pescara Licata 
Reggina Pisa 
Torino Foggia 

SERIE CI 

GIRONE A 
Alessandria Mantova ? 
Carrarese-Derthona ? 
Empoll-Chievo ? 

L Vicenza-Casale ? 
Modena Lucchese ? 
Montevarchi-Trento ? 

Piacenza Spezia ? 
Prato-Carpi ? 

Venezia Arezzo ? 
CLASSIFICA 

Empoli Modena e Venezia punti 12 
Casale Lucchese Chievo e Piacen­
za 9 Carrarese Spezia e Trento 8 
Alessandria e Carpi 7 Arezzo Man­
tova Derthona e L Vicenza 6 Mon 
tevarch,ePrato5 

GIRONE B 
Brindisi Torres ? 

CampaniaP Palermo? 
Catania Casertana ? 
Fid Andria Sambenedet ? 

Francavi! la-Casarano ? 

Ischiasoi Taranto ? 
Monopoli Salernitana ? 
Perugia Ternana 1 
Siracusa Giarre ? 

CLASSIFICA 
Taranto punti 14 Salernitana e 
darre 12 Ternana e Casarano t i 
Brindisi e Palermo 10 Monopoli e 
Catania 8 Casertana* e Siracusa 7 
Perugia 6 Ischia F Andria e Torres 
5 Francavilla e Campania 4 Sarti-
benedettesea 
* penalizzatadi 2 punti 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PKROOLIHI 

• I VICENZA. Alla fine un 
enorme stnscione ha ricoper­
to il campo Offensivo definir­
lo un pietoso velo per quei ra­
gazzi che lo portavano ma la 
metafora è valida e veritiera se 
si pensa a quanto ha combi 
nato la nazionale di Vicini 
contro un Algeria venuta a Vi 
cenza sono per onorare un 
impegno scntto Se non ci fos 
se stato il gol molto dubbio di 
Serena e quegli ultimi venti 
minuti di verosimile partita 
avremmo dovuto raccontare 
la parodia di un incontro di 
calcio E per nempire il gngio 
re del gioco usare il pubblici 
tano pallone a forma di par 
migiano unica cosa a volare 
alto assieme al deltaplano a 
motore che ha sorvolato lo 
stadio e ai «portoghesi» appol 
laiati sulla terrazza dell hotel 
Continental 

L Italia inizia al piccolo trot­
to npetendo scambi e azioni 
studiate su un manuale II 
tempo per fare dell accade­
mia e è perché gli algerini la­
sciano tutto II tempo necessa­
rio per farlo Ma un accade­
mia di una stentila untante 
L interprete principale di que­
sta soporifera rappresentazio­
ne è Carnevale che con cro­
nometrica puntualità parte e 
arriva sempre in ntarao esal­
tando le inesistenti qualità di 
anticipo degli algenni A ma 

no a mano che scorrono i mi­
nuti scivolano via anche gli 
asettici schemi Gli africani ci 
«attendono» nella loro metà-
campo e gli azzurri come in 
una partita tra scapoli e am 
mogliati si gettano a turno nel 
mucchio Lo stesso Baresi vie­
ne risucchiato in questo stan­
co arrembaggio Anche Ber 
gomi ci prova e al 12 su un 
lìmpido cross ha la possibilità 
di una cristallina incornata a 
rete ma sfiora malamente la 
patta 

L unico a trovarsi a suo agio 
è Giannini II Principe sa esse­
re sovrano assoluto quando la 
panna latita 11 romanista ha a 
sua disposizione spazi e tem­
pi per disegnare le sue scola­
stiche geometne Vicini aveva 
messo dentro Malocchi, can­
didato al posto di mediano 
marcatore ma lo juventino da 
militare ha ben poco Gli uni­
ci «duelli» sono quelli tra Che-
ni Ouzani che cerca di •am­
manettare» Baggio e tra Ferri e 
Madier, con il «tacco di Allah» 
impegnato soprattutto a fare 
la sponda intelligente ai suoi 
limitati e svogliati compagni 
Di tacco giocano soprattutto 
gli azzurri ma per ballare biso­
gna usare anche la punta Si 
fa fatica a stare svegli Un sus­
sulto lo suscita una punizione 
di Giannini parata in due tem­
pi dal goffo portiere Larbi Un 

fl et Vicini à loda 
«Tutti positivi 
i miei esperimenti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I VICENZA -Soffrire fa bene 
- dice il presidente della Feder 
calcio Matarrese - se alla fine 
si vince*. «Avevo detto che que 
sta Algeria era una squadra dif 
nelle e ci è servita per fare 
un altra utile esperienza», gii fa 
eco il et Vicini Benedetto quel 
gol di Serena che permette allo 
staff azzurro di poter ancora 
ciurlale nel manico D accordo 
che ai Mondiali manca ancora 
molto tempo ma contro 1 Alge 
ria 1 Italia ha dimostrato di con­
tinuare a perderne parecchio 
Ma a yicirii interessa soprattut 
to mettere i puntini sulle «i» dei 
suoi esperimenti piuttosto che 
I accento sulla partita. •Contro 
una squadra che giocava tutta 
ammucchiata nella sua area 
era difficile andare in gol» Con 
1 ingresso di Donadoni le cose 
sono cambiate «Ma non è 
una novità che quando in cam 
pò c è il miglior Donadoni la 
differenza si vede senza con 

Suesto nulla togliere agli alm 
locatori» EI esperimento Ma 

rocchi7 «Positivo ha tenuto 
molto bene la posizione* Ma 
rocchi promosso e Baggio? «Ha 
fatto delle ottime giocate», dice 
Vicini ed e difficile capire se si 
tratta di un gentile omaggio o 
di un giudizio convinto D'al­
tronde il et azzurro giudizi con­
clusivi non vuole e nemmeno 
può darli avendo a disposizio­
ne ancora tanti mesi prima di 
tirare le somme Quella del pn­
mo tempo è la formazione 

ideale? «Può essere ideale per 
alcune Diatesi, .Laiccoppiata 
BaMp-p^waM|pLfunziona- . 

zioni» 
Tutto è rinviato alla prossima 

partita di mercoledì con 1 In­
ghilterra a Wembley. Intanto la 
Federcaldo non rinvia le pro­
poste avanzate dai giocatori 
della nazionale per arginare il 
fenomeno della violenza da 
stadio. «MI haiatlo motto pia­
cere - dice Matarrese - la pre­
sa di posizione degli azzurri, 

t quale 
segno che hanno capito quale 
è i a loro importanza e 
può essere il loro ruoloK ___ 
Venerdì prossimo porterò in 
Consiglio federate la proposta 
di Zenga, Tacconi e gli altri per 
introdurre un nuovo rituale alla 
fine delle partite Penso che la 
proposta delle due squadre 
che si stnngono la mano al 
centro del campo e salutano 
gli spettatori possa essere faci! 
mente accettala Ho qualche 
perplessità, invece, per quanto 
nguarda lidea di sospendere 
temporaneamente una partita 
gualora si verifichino Incidenti 

sono perplessità non solo di 
ordine 'giuridico" (modifica 
dei regolamenti) ma anche di 
ordine psicologico. Spesso 
continuare a giocare serve an­
che ad allentare la tensione su-

alti» Magari anche quan-
* il morto? 

nttp 
o ci scappa limarlo? 

SERIE Cz 
GIRONE A 

Cuoio Pelli-Tempio 
Novara-Cuneo 
Olbia-Cecina 
Oltrepò-Siena 
Poggibonsi Pavia 
Pontedera-Massese 
Pro Uvomo-Ponsacco 
Rm Firenze-Pro Vercelli 
Sarzaneae-La Palma 

GIRONE B 
Centese Legnano 
Cittadella-Ospltaletto 
Orceana-Solblatese (ieri) 1 
Pro Sestb-Pergocrema 
Spal-Palazzolo 
Suzzara-Sassuolo 
Trevlao-JuveDomo 
Varese-Valdagno 
Viraseli Ravenna 

GIRONE C 
Baracca Lugo-VIs Pesaro 
Campobasso-Giulianova 
Castelsangro-Civitanovese 
Chietl-Bisceghe 
Fano-Riccione 
Forll-Lanciano 
Rimini-Gubbio 
Teramo-Jesi 
Tranl Celano Olimpia 

GIRONE 0 
Acireale-Pro Cavese 
Altamura Adelaide 
Battipaglia Latina 
Fasano Martina 
Nola AH Leonzio 
OstiaMare VigorLametia 
Potenza Lodigiani 
Trapani-Frosinone 
Turrls-Kroton 

Serie B 

In vetta 
otto match 
ad incastro 
M ROMA. Dodicesima gior­
nata di B incandescente e de­
stinata a sostanziose modifi­
che ai vertici della classifica 
Si scontrano le prime, Pisa e 
Tonno per il prestigio del 
primato ancor più che per 
1 obiettivo promozione Le 
due che immediatamente se 
guono Cagtian e Parma sì 
affrontano a loro volta per un 
terzo posto che vuol dire di 
chiarare apertamente le am 
biziom e convincersi delle 
proprie possibilità Ma non 
basta sono te migliori otto a 
misurarsi tra loro per far sgra­
nare una classifica piuttosto 
«corta» C è Reggina Pescara, 
due formazioni partite tra le 
favorite, ma incappate in n-
su Itati negativi E ancora Reg­
giana Ancona divenute le 
sorprese di questo primo ter 
zo di campionato Insomma 
una sfida diretta che non po­
trà non cambiare la fisiono­
mia della classifica 

brivido invece lo procura a 
primo tempo ormai scaduto il 
vecchio Belloumi 

Nella ripresa Vicini manda 
subito in campo Ferrara al po­
sto di Bergomi e poco dopo 
Donadoni prende il posto di 
De Napoli E qualcosa di nuo­
vo si vede soprattutto con il 
milanista che sulla fascia fa 
vedere come si può aggirare il 
gommoso muro degli algenni 
Si sveglia persino Carnevale 
che dopo uno slalom entra in 
area e spara verso la porta il 
tiro però, deviato da Adias, 
viene respinto m angolo dal 
sempre più goffo Larbi Bag­
gio prova con una gran botta 
a ringraziare 1 suoi tifosi ma 
un difensore ci mette una 
gamba e manda ali ana il suo 
progetto Intanto è entrato Se­
rena e la giornata diventa lim 
pkJa anche sul campo II gol 
arriva al termine di una vera 
azione Donadoni appoggia a 
Baggio, sul cross del «viola» 
Giannini sbaglia per fortuna 
I ennesimo colpo di tacco la 
palla scivola verso Vialli che 
lascia a Serena al di là di tutu 
I difenson il compito di fare 
secco con un tiro di collo pie­
no il portiere algerino Ancora 
Serena un attimo dopo po­
trebbe raddoppiare ma il suo 
colpo di testa viene deviato da 
Lami C è solo il tempo di «ve­
dere» Zenga impegnato nella 
sua pnma ed ultima parata e 
quello striscione tricolore co­
pre definitivamente tutto 

corsivo 

Quando il 
cammello 
fa autogol 
VJB «Italia Algeria 1 le 
gionari azzurri attaccano 
i predoni del deserto'* 

IHI" fh, IMIinnaii i l n 

gallila della. Oomcnioo 
del Camere dell anno 
1912, ma pia semplice­
mente dalla prima pagi­
na di ieri del quotidiano 
sportivo Tuttosport E per 
non scivolare sull'ovvio, a 
fianco dei caratteri cubi­
tali, e slata piazzata una 
foto coti cinque cammel­
li Tutto questo linguag­
gio guerresco da lardo 
colonialismo di ntomo, 
per presentare soltanto 
una partita di calcio Noi 
ieri a Vicenza non abbia­
mo visto in campo bedui­
ni, cammelli o altri qua­
drupedi, ma venbdue 
professionisti del pallone' 
undici italiani e undici 
degnissimi atleti algenni 

DAfa.Ma. 

Schillaci 
Rizziteli! 
questione 
di feeling 

Amore a pnma vista Ira lo roventino Schillaci (nella foto'), 
fuori quota, e il romanista Rizziteli! schierati ieri nell'under 
21 provata con la pnmavera del Pisa Dei 13 gol a zero realiz­
zati dalla squadra dì Maldim sei portano la firma di Simone 
e quattro di Rizziteli!, ma sari quest ultimo ad affiancare in 
attacco Schillaci (un gol Ien) nell incontro di martedì a Bri-
gfiton con la B dell Inghilterra Maldini infatti si e detto fidu­
cioso nell intesa tra i due che si sono anche scambiati corte­
sie e complimenti nel dopo partita. Ma quel che preoccupa 
il et non è I attacco Per martedì intatti spera nel recupero di 
Venturln schierato in Pisa-Tonno e non utilizzato Ien -il 
centrocampo infatti-ha dichiarato Maldini - mi da qualche 
problema. Le posizioni di Di Canio e Stroppa non mi con­
vincono, vedremo se le condizioni di Ventunn daranno ga­
ranzie» 

Sono più di Smila i nuovi ar­
bitri tesserati ogni anno dall' 
Aia Lo ha affermato il presi­
dente dell associazione, 
Giulio Campanati, minila in 
assemblea a Saint Vincent 
spiegando pero che oltre 
2mila si perdono per via del­

la lentezza della camera L altro grave problema e quello 
dell autonomia economica che, sostiene Campanati, -deve 
essere raggiunta al pia presto per non dipendere dalle diver­
se leghe. L Aia ha oggi un bilancio annuale di sette, otto mi­
liardi che secondo gli arbitn devono essere in carico alla 
Federcalcio L assemblea si è conclusa ien con un appello 
ali unita della categoria che *è amata dalla gente, ma anna­
ta dai tifosi* 
tifosi* 

Campanati 
«Troppo lenta 
la carriera 
degli arbitri» 

Bagni torna 
sui suoi passi 
Oggi gioca in 
una polisportiva 

Salvatore Bagni, 33 anni, 
una camera passata tra Pe­
rugia, Inter, Napoli e squa­
dra azzurra ritoma a gioca­
re a Carpi (Modena) da do­
ve quattordici anni fa, fece il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ salto dalla serie D alla A. 
" ^ ^ " , " ^ ^ " ^ ™ " ^ " * Scenderà In campo alle 
10 30 di oggi nelle file della polisportiva Dorando Pierri che 
affronta il fteal in un incontro valido per il campionato ama-
ton senior dell Uisp Bagni è fermo da due anni e ha avuto 
molte proposte da squadre professioniste da luì respinte per 
via della sua attiviti commerciale «Se mi richiedesse il Bolo­
gna oli Cesena, potrei accettare MaperoravabenecosLmi 
diverto, ovviamente gioco gratis e I ambiente è ideale* 

Pugno di ferro 
dell'Uefa 
suParrJzan 
e Juventus 

Due anni allAlax, uno al-
I Aek. Sono le ormai note 
squalifiche decretale dal 
I Uefa per le intemperanze 
del tifosi olandesi e greci 
Ora e la volta del Partlzan di 
Belgrado che dovrà giocare 
I incontro casalingo dei 

quarti di finale della Coppa delle Coppe in una citta fontana 
almeno 300 km dalla capitale iugoslava- Il provvedimento 
nasce dal comportamento Intimidatorio del pubblico bel­
gradese nella partila, vinta 3-1, col Gromngen, cui era segui­
ta anche un'Invasione di campo Mano pesante anche con­
tro la Juventus multata di 2Smila franchi svizzeri (20 milioni 
di lire) per lancio di bengala nell incontro con il Paris St 
Germain 

V I N C O CONTI 

h »*F tt *rf*S* * # • • > * *srfi*_fs i t * ; * * * » * 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
14,20-15,20-1650 Notizie sportive; 18,15 90* minuto; 

21.55 La domenica sportiva 
i. 13,20Ts2Lo sport. 20T82Domenica sprint 

Raltzc. 18,45 Domenica gol 19 45 Sport Regione, 20 Calcio se-
neB,23,25RaiRegione Calcio 

halle 1.12,50 Grand Prix 
Canale 5.0,40 11 grande golf 
Trac. 12,45 e 16 Motocross, da Lahti (Finlandia) Campionati 

del mondo, eliminatorie e finali 
Capodlatrla. 10.15 Fisti eye (replica), 10,45 Juke box (repli­

ca), 11.15 11 grande tennis, 13,45 Noi la domenica Tennis, 
torneo di Stoccolma, 20 30 A tutto campo; 22,15 Calcio, 
campionato inglese. Manchester United- Nottingham Foresi, 
24 Basket, campionato Nba 

Radiotaxi. 15 22 Tutto il calao minuto per minuto, 18,20 Ori l 
Tuttobasket 

Radlodue. 12 Gr2 Anteprima sport 1430-1630 Domenica 
sport 

COME È? 
...SEMPLICEMENTE 

PERFETTA!!! 

COSTRUZIONE TELAI E BICICLETTE DA CORSA 
VIA CESARE ABBA 26 - TEL. 0522-70958 

42100 REGGIO EMILIA - ITALIA 

l'Unità 

Domenica 
12 novemDre 1989 29 



Il Gruppo Italfin 80 ricorda ai consumatori 
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8 ANNI DI IMPRESA PER LO SVILUPPO E LA PROMOZIONE 
MEDICO SCIENTIFICA DELLE ACQUE E LE TERME DI FIUGGI 


